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GUARDIA CIVICA. Istituzione ed organizzazione. 
SOMMARIO 

Motuproprio che istituisce la Guardia Civica c num. i e seg. 

REGOLAMEirrO GENERALE PER LA GUARDIA CIVICA ATTIVA 

Disposizioni generali: num, 4 e seg. 

Formazione dei Duoli: num. i8 e seg. 

Formazione della Guardia e nomina ai gradi: num. e seg. 
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Formazione delle Compagnie: mun. 3i e seg- e 3oi. 
Formazione dei Battaglioni num. 34* e seg. 

Nomina ai Gradi : num. 36 « seg. e 3oa e seg. 

Delle Uniformi, delle Armi, del servizio e. delle precedente: 
num. 43 e seg. e 3o4 e seg. 

Consiglio di Amministrazione: num. '61 e seg. 

Delle pene: num. 71 e seg. e 347- 
Del Consiglio di Disciplina : num. 85 e seg- 
Processura nei Giudizi: num. 100 e seg- 
Articoli transitori : num. ili e seg- 
Bande musicali: num. 116. e seg. 

Istruzioni sanitarie: num. 129 e seg. 

Uffizioli sanitari : num, i35 e seg. 

Istruzioni perle elezioni degli Uffizioli e Bassi- Uffizioli : 
num. i4o e seg. 

ISTRUZIONE DISCIPLINARE PER I COMPONENTI LA GUARDIA CIVICA 

Regole generali di disciplina e di servizio: num. iSz e seg. 

DEI DIRITTI E DEI DOVERI SPETTANTI IN ISPECIE Al COMUNI, 
GRADUATI E FUNZIONARI DELLA GUARDIA CIVICA. 

Ufficiali e Comandanti Superiori : num- 197 e seg. 
Tenenti-Colonnelli Capi di Battaglione : num. 209 e seg- 
Maggiori: num. 218 e seg. 

Ajutanti maggiori, e Ajutanti Sotto- Uffizioli: num. 223 e seg. 
Quartier Mastri: num. 233 e seg. 

Porta Bandiera : num. 235. 

Medici e Chirurghi : num. 236- 

Tamburo-maggiore , Caporali-tamburi e Tamburi : num. 238. 
e seg. 

Armaiolo : num. 241 e seg. 

Capitano in primo: num. 243 e seg. 
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Hiviste mrnsuali: nutrì. a5i e seg- 

Capitano in secondo e Tenenti; num. a53 e seg. 

Sergente-maggiore e Foriere : num. a6o. e seg. 

Sergenti , Caporali e Comuni : num. 9.65 e seg. 

Servizio delie pattuglie di Polizia ; num. 9'ji e seg. 
jittribuzioni e doveri dei respcttivi gradi : num. 289 e seg. 
./Armamento delta Guardia Civica: num. 3i^ e seg. 
Stipendj : num. 343. 

Deliberazioni Comiinitative : num. 348 e seg. 

Schiarimenti diversi ; num. 35o e seg. 

1. — Animati sempre dal più costante attaccamento al 
ben essere generale della Toscana, e persuasi della utilità e 
convenienza di' creare una Guardia Civica che concorra a 
mantenere la pubblica quiete e sicun'zza : — Sull’ unanime 
parere dei Componenti la R. Consulta di Stato , — E sentito 
il nostro Consiglio, ordiniamo quanto appresso: ( ,Wofi/p. /lei 
4, Seltemb. 1847. i« pr. ) 

2. È istituita nel Granducato la Guardia Civica, la quale 
diciiiariamo dover essere riguardala come Istituzione dello Stato. 
(Art. 1.; 

3 . — Ci riserbiamo ad approvare le nonne rondamontali 
di siffatta Istituzione al seguito del parere della R. Consulta di 
Stato già richiamata a referìre in proposito, in conformità della 
Eegge. i^rt. 2.) 

4. — Lo scojK) e il dovere «Iella Guardia Civica istituita 
col Sovrano Motuproprio de’ 4 Settembre 1847 si è quello di 
difendere il Legittimo Sovrano, I’ indipendenza e I’ integrità 
dello Stalo, di mantenere obbedienza alle Leggi, di conservare 
o di ristabilire 1’ ordine e la pubblica tranquillità , coadiuvan- 
do , quando sia d’ uo|>o , alle Milizie attive dello Stato. (_Notif. 
dei 4. Ottobre 1847. Art. 1. ) 

5. — La Guardia Civica allorché sarà in attualità di ser- 
vizio dovrà essere obbedita da chicchessia. Chi ad (>sga per- 
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tanto resistesse, o ricusasse obbedienza, o mancasse di rispetto, 
oltre al potere essere impunemente respinto colla forza , o ar- 
restato sul fatto, anderà soggetto a quelle stesse pene di cui 
è passibile chiunque resista alla forza pubblica, (.drt. 2.) 

6- — SUA ALTEZZA IMPREIALE e REALE assume per 
se e suoi Successori il Superior Comando generale della Guar- 
dia Civica dello Stato. ( Àrt. 3.) 

— Ea Guardia Civica si compone di* tutti i Toscani, salve 
le esenzioni e le eccezioni che appresso, ed anco degli esteri 
dimoranti da dieci anni permanentemente in Toscana , ossiv- 
vero che abitandovi da cinque anni almeno , vi abbiano pro- 
prietà fondiaria , o stabilimento commerciale o industriale, qua- 
lunque sia la religione e il culto che professino, purché gli uni 
e gli altri siano in età non minore di anni diciotto compiti , 
nè maggiore di anni sessanta parimente compiti. ( Art. 4. ) 

8. — Sono esenti dal servizio della Guardia Civica. Gli 
Ecclesiastici ; I Militari in attività permanente ; 1 Consoli , e 
Vice-Consoli dei Governi esteri legalmente riconosciuti nel Gran- 
ducato; I Giudici ordinarj di qualunque Tribunale; 11 Regio 
Procurator generale e tutti gli altri funzionai^ del pubblico mi- 
nistero ; I Governatori , Auditori di Governo e Commissaij 
Regj ; I Capi di Dipartimento e di pubbliche e Regie Ammini- 
strazioni ; e la persona chiamata regolarmente ad esercitarne 
le veci in caso d' impedimento o di assenza; 1 Segretaij di Ga- 
binetto , e quelli del Consiglio e della Consulta di Stato; 1 Vi- 
caij Regj , i Direttori di Atti , e loro Cancellieri , i Commis- 
sarj di Polizia , i Potestà e generalmente lutti coloro che per 
attributo del loro ufBzio hanno diritto di reguisirc la forza 
pubblica; 1 Gonfalonieri nel territorio della respettiva Comu- 
nità c i Cancellieri Comunitativi ; Gl' Impiegati d’ ogni grado 
in attualità di servizio alle porte , e barriere delle Città ove si 
esige Gabella ; I Medici e Chirurghi condotti , e gli Speziali 
addetti ai pubblici Ospedali , e quelli dei luoghi ove sia unica 
la Spezieria , salvo quanto ai primi il disposto nell’ Articolo 
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34 ; I Maestri di Pubbliche Scuole giornaliere ore non abbiano 
sostituto. (^Art. 5.) 

9. — Non Tanno parte della Guardia Cirica, in ragione del 
servizio permanente che già prestano allo Stato, le Guardie 
di Finanza e quelle di Sanità , nè gli Agenti di Giustizia e 
di Polizia. {Art. 6.) 

10. — Sono dispensate dal servizio attivo della Guardia , 
ma formano parte della riserva — I braccianti, e i giornalieri, 
i domestici salariati , ed i Coloni ; imperocché a quelli riusci- 
rebbe troppo gravoso il servizio privandoli della giornaliera 
mercede della quale vivono , ed a questi verrebbe impedito con 
pubblico danno 1' esercizio dell' agricoltura e della pastorizia. 
Sotto la menzione di braccianti non son compresi i capi d’arte 
e di bottega. La riserva riceverà pur essa la sua organizza- 
zione per esser chiamata in servizio attivo nelle circostanze 
straordinarie, e sarà esercitata a forma dell' Articolo 109. 
(Art. 7.) 

11. — Sono esclusi finalmente dalla Guardia Civica, e 
decadono dal diritto di appartenere ad essa, non solo i con- 
dannali a pene afflittive per veri e proprj delitti , ma anche 
tutti coloro che essendo macchiati di pregiudizj disonoranti , 
mancano della specchiala moralità necessaria ad esercitare si 
onorevole ufficio. (Art. 8.) 

12. — Sono dispensati dal servizio ordinario tutti quelli 
ai quali una infermità rilevante lo rendesse troppo gravoso. 
(Art. 9.) 

13. — Il servizio della Guardia Civica è obbligatorio e 
personale, e dovrà prestarsi nelle Comunità dove si ha il re- 
speltivo domicilio reale ; eccetto i casi nei quali alcuni distac- 
camenti della Guardia stessa fossero chiamali in altri luoghi 
del Granducato a sussidio delle Truppe di linea. (Art. 10.) 

14. — Tutti i Cittadini inscritti nel Ruolo generale della 
Guardia attiva, c non compresi nelle eccezioni o esclusioni 
già dichiarale, essendo obbligati a prestare personalmente 
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il servizio {giornaliero , è proibita loro ogni sostituzione, saivo 
che fra stretti parenti , vale a dire fra padre , e figlio , tra fra> 
telli , fra zio e nipote , e tra gli affini nei limiti medesimi di 
affinità , qualunque sia la compagnia , o il Battaglione a cui 
appartengono. Le Guardie Civiche della stessa compagnia |h>- 
Iranno cambiare tra loro i giorni di servizio; ma le indicate 
sostituzioni e scambi non si ammetteranno senza preventiva 
comunicazione data al Capitano della compagnia, o all’ Uffi- 
ciale che legalmente le rappresenti. (i4rl. 11.) 

lo. — La Guardia Civica è posta, quanto all’ economico ed 
alla formazione dei Ruoli , sotto la sorveglianza delle Autorità 
Municipali ; quanto alla disciplina militare sotto il comando 
dei suoi Ufficiali ; c nell’ ordine politico sotto I’ autorità dei 
Governatori , o altri Ministri governativi locali , e in ultimi 
termini dalia I. e R. Segreteria di Stato, cui sarà direttamente 
sottoposta la Guardia Civica di Firenze. (Art. 12.) 

16. — La Guardia Civica non potrà pigliare le armi nè 
riunirsi senza I’ ordine de’ suoi Capi immediati , e questi non 
potranno dare siffatta disposizione senz’ordine regolare dcll’An- 
torilà Governativa ; ma nei casi di urgenza e nei luoghi dove 
non risedesse veruna Autorità Governativa , l’ ordine potrà 
darsi dai Gonfaloniere o da chi ne fà legalmente le veci. Quando 
però si tratti d’ istruzione, esercizj e manovre basterà 1’ or- 
dine del Ca|M) del Corpo osservato il disposto dell’ ordine del 
r Art. 52. (Art. 13.) 

17. — S. A. I. e R. nel dichiarare la Guardia Civica istitu- 
zione permanente c generale dello Stato, si riserba il diritto 
di 80 S|>cndernc parzialmente I’ esercizio o sciogliere la Guardia 
medesima in quelle Comunità ove non obbedisse agli ordini 
delle Autorità locali, o si immischiasse negli atti proprj delle 
Autorità Goveruativc , Municipali , Amministrative , o Giudi- 
ciali , ovvero deliberasse o si riunisse illegalmente per fare in- 
dirizzi , e petizioni ; c gl’ individui che si renderanno rei di 
siffatti allentali alla libertà ^ alle cose pubbliche anderaniao 
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inoltre soggetti alle pene ordinarie comminate dalle Leggi con- 
tro antori dell’ nno, o l’altro dei sopraindicati delitti, in que- 
sti casi la Guardia Civica dopo essere stata disciolta verrà den- 
tro il termine di uu anno ricostituita, e rimessa in attività, 
salvo che per qualche necessità d' ordine pubblico una Sovrana 
disposizione non prolunghi questo termine. Le Superiori Auto- 
rità Governative Compartimentali potranno per gli stessi mo- 
tivi sospenderla provvisoriamente nelle varie località della loro 
giurisdizione , finché non giungano le supreme relative deter- 
minazioni ulteriori , che saranno immediatamente richieste. 
(Ari. 14.) 

18. — Per la prima formazimie dei Buoi! della Guardia 
Civica è nominata dalla R. Segreteria di Stato in ciascuna Co- 
munità, una o più Deputazioni di arruolamento composte di 
probi Cittadini e presiedute dal respettivo Gonfaloniere, o da 
chi legittimamente le rappresenti , e da queste vengono aperte 
negli L'flìzJ Comunitativi , o in altri adattati locali che verranno 
indicati a cura dei Gonfalonieri , dei Registri sopra i quali lutti 
gli individui tenuti a far parte della Guardia Civica inscrive- 
ranno il loro nome e cognome, età, domicilio, e condizione, e 
le Deputazioni stesse apporranno in scritto il loro giudizio sulla 
respettiva idoneità degli individui inscritti onde resti giustifi- 
calo il concorso dei requisiti voluti dalla Legge , o la conse- 
guente esclusione. 1 Registri stessi dopo compilati e riveduti 
dalle enunciate Deputazioni verranno depositali presso 1* Auto- 
rità Municipale per esser mostrali ad ogni richiesta alle per- 
sone che vi hanno interesse. Sarà cura delle stesse Autorità di 
ricercare gl' individui che avendone I’ obbligo non si fossero 
inscritti , onde inviare loro 1’ avviso che la necessaria inscri- 
zione è avvenuta d’ ufficio , e quindi che essi sono assoggettati 
al servizio. (Ari. 15.) 

19. — Tutti coloro che avendo i necessari requisiti per far 
parte della Guardia Civica attiva non avranno fatto inserire il 
loro nome sui registri di Arruolamento un mese dopo la pub- 
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blicazione del presenle Regolamento, aUorchè saranno chiamati 
d’ uflBcio dalla Deputazione a far parte della Guardia medesima 
sconteranno la loro colpa per sentenza del Consiglio di disci- 
plina con un arresto di tre giorni. (_Àrt. 16.) 

20. Esaurita siffatta verificazione procederanno le De- 
putazioni preindicate ad estrarre dai Registii medesimi i Ruoli 
degli individui che dovranno appartenere alla Sezione attiva 
della Guardia , e respettivamente alla riserva della medesima, 
(^rt. 17.) 

2^- Nel mese di Gennajo d' ogni anno scriveranno nei 
Registri i giovani che saranno entrati net diciannovesimo anno 
durante il corso dell’ anno precedente : come pure i cittadini 
che avranno acquistato domicilio ^ e i forestieri che avranno 
diritto di far parte della Guardia. Le medesime Deputazioni 
toglieranno dai Ruoli i nomi di quei Cittadini che saranno en- 
trati nel loro sessantunesimo anno , quelli che avran cambiato 
domicilio, i decaduti ed i mancati di vita. 18.) 

22. — Durante il corso d’ ogni anno 1* Autorità Munici- 
pale noterà in margine dei Registri le mutazioni provenienti 
dalle morti dai cambiamenti di domicilio, gli Atti in forza dei 
quali le persone perdono o acquistano il diritto di esser com- 
prese nel servizio della Guardia Civica. Le Deputazioni di Ar- 
ruolamento verificheranno e rettificheranno i registri suindi- 
cati. (Art. 19.) 

23- Nei luoghi dove la Guardia Civica potrà costituirsi 
in Battaglioni , il Quartier Mastro addetto ai medesimi eserci- 
terà le funzioni di Segretario presso le Deputazioni di Arruo- 
lamento, e custodirà la copia autentica del Registro. (Art. 20.) 

24. — Per giudicare intorno ai reclami relativi all’ arruo- 
lamento verrà formato un Consiglio di revisione in ogni Corpo 
riunito di Guardia Civica. Questo consiglio sarà composto di 
otto membri , quando si tratterà di sole Compagnie riunite, di 
dieci quando il Corpo Civico sarà riunito in Battaglioni , e di 
quattordici se più Battaglioni si troveranno riuniti e coman- 
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dati da un solo Capo , oltre 1' Autorità Govematiya locale , la 
quale presiederà il Consiglio medesimo e darà il suo voto nelle 
deliberaaioni. In Firenze sarà presieduto da un Delegato della 
Segreteria di Stato. I membri si trarranno a sorte per una metà 
tra gli Ufficiali , e Sotto-Ufficiali , e per 1' altra metà tra i Ca- 
porali e le Guardie Civiche. Questi membri del Consiglio di re- 
visione avranno un età maggiore di venticinque anni e sapranno 
leggere e scrivere. L' estrazione si farà alla presenza dell’ Au- 
torità Governativa locale, degli Ufficiali, Bassi-Ufficiali, Caporali 
e Guardie Civiche che vorranno intervenire alla medesima. Per la 
legalità delle deliberazioni di questo Consiglio sarà necessaria la 
presenza della metà dei suoi membri , oltre quella del Presi- 
dente , e la pluralità dei voti : e le sue decisioni saranno inap- 
pellabili. Nel caso di parità di suffragj , il Presidente avrà dop- 
pio voto. Questo Consiglio si rinnuoverà ogni anno, e le fun- 
zioni di membro della Deputazione di Arruolamento e del Con- 
siglio di revisione sono tra loro incompatibili. (Art. 21.) 

25 — La Guardia Civica sarà formata per Battaglioni , 
per compagnie e per sezioni di compagnie secondo le località. 
iArl. 22.) 

26. — Ogni Battaglione avrà la sua Bandiera , al ricevi- 
mento della quale presterà il seguente giuramento » Giuro fe- 
a deità al Principe, e obbedienza alle Leggi, e sull' onore pro- 
« metto di usar quest’ armi a difesa dell’ indipendenza , e in- 
« tegrità dello Stato, dell’ordine pubblico, e delie proprietà ». 
Le compagnie c sezioni di Compagnie prestaranno questo giu- 
ramento all’ occasione della prima rivista. ( Art. 23. ) 

27. — La Bandiera sarà conservata presso i respettivi Capi 
di Battaglione, e presso quella sarà stabilito un Corpo di Guar- 
dia ove monterà permanentemente un distaccamento coman- 
dato da un basso Ufficiale o Caporale. In ogni Città ove è un 
Battaglione vi sarà inoltre stabilito un Corpo di Guardia - che 
dovrà risedere nel Palazzo Com'unitati vo. (^Art. 24.) 


Digitìzed by Coogle 



GUA ( *4 ) GUA 

28. — lo quelle Comuoità nelle quali non ai potrà for- 
mare una compagnia ma solo una sezione , questa si aggre> 
gherà a forma degli ordini superiori colle sezioni delle Comu- 
nità limiirofe onde si formi intera la compagnia , e c<m 1 for- 
mata sarà comandata dai Capitano in primo che risiederà nri 

. capo luogo della Comunità o dove .si trovi agglomerata la mag- 
gior popolazione, (drt. 25.) 

29. — Nelle Citlà che avranno popolazione , a ciò suffi- 
ciente, la Guardia Civica sarà organizzala in Battaglioni dei 
quali il numero e la forza saranno in proporzione degli ascritti 
alla Guardia attiva. Ove la popolazione non basterà alla for- 
mazione di un Battaglione, la Guardia attiva sarà organizzala 
per Compagnie. Ove più Battaglioni saranno riuniti in attivi- 
tà , dessi avranno un Comandante Superiore nominato da S. 
A. 1. e R. (Art. 26.) 

30. — La repartizione in compagnie delle Guardie Civi- 
che in attività sarà eseguita nei luoghi molto popolali in modo 
che la loro forza risulti la più grande possìbile , purché nis- 
suna Compagnia non oltrepassi le dugeuto teste. {j4rt. 27.) 

31. — Le Sezioni di compagnia della Guardia Civica sa- 
ranno formate come appresso 


Fino a uomini 

1'» 

da 15 a 20 

da 20 a 30 

da 30 a 40 

da 40 a 50 

Tenenti . . 

0 

» 

n 

1 

1 

Sotto Tenenti 

D 

1 

1 

1 

1 

Sergenti . . 

1 

1 

2 


3 

Caporali . . 

1 

2 

k 

4 

6 

Tamburi . . 

]> 

» 

s 




(Art. 28) 
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32. — Ritenuto il disposto nei congrui oasi dell’ Art. 27. 
le Comunità che avranno anche solo cinquanta Guardie Civi- 
che attive potranno formar con esse una compagnia. (Art. 29.) 

33. — La forza della compagnia secondo il numero di- 
sponibile delle Guardie attive sarà come appresso 


Dagli uomini. . 

1)0 a 80 

ai 100 

ai 140 

ai 200 

Sergente Maggiore 

1 

1 

1 

1 

Sergente Foriere 

1 

1 

1 

1 

Sergenti . . . 

4 

6 

6 

8 

Caporali . . . 

8 

12 

12 

16 

Tamburi . . . 

1 

2 

2 

2 


Ciascuna compagnia avrà un primo Capitano Coman- 
dante , un Capitano in secondo , un Tenente , e un Sotto Te- 
nente oltre il sopraindicato numero di Sotto-Ufficiali In pro- 
porzione della sua forza. (Art. 30._) 

34. — 11 Battaglione sarà formato di quattro compagnie 
almeno e di otto al più. Lo Stato Maggiore del Battaglione 
sarà composto — Di un Capo di Battaglione Tenente Colonnello 
Di un Maggiore — Di un Ajutante Maggiore Capitano — Di un 
Quartier-Mastro Tenente — Di un Porla Bandiera Sotto-Tenente — 
Di un Medico e di un Chirurgo ambedue col grado di Tenente 
Di un Ajutante Sotto-Ufficiale — Di un Caporale Tamburo, e 
Di un Armajolo. { Àrt. 31.) 

33. — Occorrerà una Sovrana disposizione speciale perchè 
abbia luogo la formazione in Battaglione delle Gnardie Ci- 
viche di più Comuni. (Art. 32.) 

36. — Nelle Comunità ove la Guardia Civica verrà cestir 
tuita in compagnie, gl'individui componenti ciascuna compagnia 
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saranno successivamente chiamati a riunirsi senz'arme e senza 
uniforme alla presenza di due membri almeno della Deputa- 
zione di Arruolamento, presieduti dal Gonfaloniere o da legit- 
timo suo rappresentante, per procedere alla formazione delle 
terne per l’ elezione dei loro Caporali , dei Sotto-Ufficiali , del 
Sotto-Tenente , del Tenente, e del Capitano in secondo. Se più 
Comunità concorreranno alla formazione di una compagnia le 
Guardie Civiche delle Sezioni si riuniranno nella Comunità 
ove la popolazione è maggiore. ( Ari. 33. ) 

37. — La formazione della tema dei nominati Ufficiali, e 
quindi dei Sotto-Ufficiali e Caporali , avrà luogo, per ciascun 
grado successivamente incominciando da quello più elevato per 
mezzo di scmtinio individuale e segreto alla maggiorità rela- 
tiva dei suffragi. I due più anziani presenti della Deputazione 
di Arruolamento raccoglieranno i voti che verranno esaminati 
e promulgati dal Presidente della Deputazione stessa. I Capo- 
rali verranno scelti nelle terne dal Capitano Comandante della 
compagnia , o in sua assenza dal Capitano in secondo, i quali 
peraltro si asterranno dal votare nella formaziene della terna 
stessa. Per la scelta dei Sotto-Ufficiali ( i quali non potranno 
avere un età minore di ventun' anno compiti ) i Comuni ed i 
Caporali di ciascuna compagnia presenteranno una tema d'indi- 
vidui compresi nella medesima fra i quali il respettivo Coman- 
dante del Corpo , sul parere della Ufficialità, designerà il sog- 
getto che deve essere preferito. Per la scelta del Sergente Mag- 
giore e del Caporal Maggiore , le teme saranno come sopra 
formate dai Sotto-Ufficiali , Caporali e Comuni, e per la scelta 
si procederà nel modo già indicato. L’Ajutante Sotto-Ufficiale 
e gli Ufficiali Sanitari , a causa delle speciali loro attribuzioni 
verranno nominati dal Comandante del Battaglione per i Bat- 
taglioni isolati , e dall’ Ufficiai Superiore Comandante per i 
Battaglioni riuniti. Al servizio sanitario potranno essere scelti 
anche i Medici , e Chirurghi condotti. La nomina dei Capitani 
in secondo, dei Tenenti, e Sotto-Tenenti si farà da S. A. I. e 


Digilized by Google 


GUA • (i?) GUA 

R. sopra una terna di soggetti formanti parte della Compagnia 
medesima , la qual terna si costituirà per mezzo di scrutìnio 
come fù detto di sopra pei Sotto-Tenenti : per il Tenente e 
Capitani in secondo si richiede l’età di 25. anni almeno. Gli 
'Ufiìciali componenti lo Stato Maggiore , e i Capitani in primo 
saranno sempre liberamente , e direttamente a nomina di S. A. 
I. e R. , che ne farà l’ elezione per un triennio , riservandosi 
la facoltà di conservarli nell' utGcio respetlivo. Tutti gli altri 
impieghi fuori dei nominati verranno conferiti sulla proposta 
dal Comandante del Corpo in Firenze dalla Segreteria di Stato, 
c nelle Provincie dalle Autorità Governative Compartimentali. 
La durata degli llflìcj sarà di tre anni, e potranno essere con- 
fermati per egual tempo quando lo scrutinio resulti a loro fa- 
vore. I reclami intorno la non osservanza delle forme pre- 
scritte per la formazione delle terne verranno portati innanzi 
al Consiglio di revisione che giudicherà inappellabilmente. 
(Art. 34.) 

38. — 1/ Autorità Governativa farà conoscere ai Corpi 
della Guardia Civica i loro Comandanti appena nominali: o i 
Comandanti faranno conoscere ai loro Corpi le nomine degli 
Ijnìciali comunicate ai Comandanti medesimi dalla .superio- 
rità. ( Art. 3o. ) 

39. — Ogni UfTiciale della Guardia Civica potrà esser 
sospeso per grave mancanza per due mesi dalle sue funzioni 
per mezzo di Decreto motivato dell' Autorità Governativa Com- 
partimentale. Questo Decreto sarà inviato immediatamente alla 
Segreteria di Stato, la quale, udite le allegazioni del prevenuto, 
ne farà rapporto a S. A. I. e R. che deciderà intorno la du- 
rata della sospensione, o l’ opportunità di procedere alla no- 
mina di altro individuo. In Firenze , Livorno , c Pisa queste 
soppressioni verranno ordinate dal Superior Comandante che 
ne farà rapporto alla Segreteria di Stato per gli effetti sopra 
enunciati. ( Art. 36. ) 

Diruto Patrio. Tote. T X^. 2 
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40. — Se gli Ufficiali di ogni grado non saranno del ludo 
armati , vestiti , ed equipaggiati a forma degli ordini nel ter- 
mine di due mesi dopo la loro nomina , saranno considerati 
come dimissionaij , e quindi si procederà ad altra nomina. 
(Art. 37.) 

41. — Appena un impiego di Ufficiale, Sotto-Ufficiale, o Ca- 
porale diverrà vacante, si provvederà alla sostituzione a norma 
delle regole stabilite. ( Art. 38. ) 

42. — Nessuno Ufficiale attivo nelle Milizie dello Stato 
potrà essere nominato Ufficiale, o Comandante Superiore della 
Guardia Civica. ('Art. 39. J 

43. — La Guardia Civica avrà per tutto lo Stato armi , 
uniformi , e segni distintivi dei gradi secondo il fìgurino che 
verrà prescelto da S. A. I. e R. sul parere di un Consiglio di 
tre Ufficiali superiori. Per la Guardia Civica attiva in servizio 
r uso deli’ uniforme è obbligatorio nelle Città , ed è facoltativo 
agli individui in ogni altro luogo del Granducato. L'uniforme 
è a carico di ciascuna Guardia Civica attiva. Quanto alla ri- 
serva sarà provvisto nel Regolamento ad essa relativo. I fucili , 
le sciabole , le giberne , e porta giberne , e le munizioni sono 
a carico dello Stato. Dove non si adottasse l'uniforme ne terrà 
luogo il distintivo a colori toscani indicato nel Motuproprio 
del dì 24. Settembre 1847. (Art. 40.) 

44. — Nelle Città principali della Toscana, quando si ve- 
riflchi il dono di un sufficiente numero di Cannoni , potranno 
esser formate delle Compagnie di Artiglierìa Civica possibil- 
mente composte d’ingegneri, di graduati nelle Matematiche, e 
degli esercenti le arti meccaniche aventi le qualità prescritte 
per r ammissione nella Guardia Civica. ( Art. 41. ) 

45. — Le armi somministrate dal Governo, e quelle pro- 
venienti dai doni che verranno offerti alla Guardia Civica sa- 
ranno consegnate ai Comandanti dei Corpi, e l’atto di consegna 
sarà omologato dalla Magistratura locale. Le armi suddette 
saranno distribuite alla Cuardia Civica attiva per ordine d’in- 
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scrizione sui Registri di Arruolamento, e consegnate a cia- 
scuna di esse dietro ricevuta da farsi in margine di un Re- 
gistro a ciò destinato «on obbligo di conservarle e custodirle 
diligentemente nel proprio domicilio per valersene in ogni caso 
di servizio. ( Art. 42. ) 

46. — Ogni Guardia Civica attiva potrà provvedersi a 
proprie spese delle armi purché si attenga rigorosamente al 
modello del figurino. ( Art. 43. ) 

47. — La riparazione delle armi sarà a carico delle Co- 
munità per le degradazioni avvenute in servizio e senza colpa 

0 negligenza delle Guardie Civiche, alle quali faranno carico 
le riparazioni in caso diverso. ( Art. 44. ) 

48. — Tutte le a. mi destinate alla Guardia Civica oltre 
avere un marchio particolare saranno numerate , non escluse 
quelle appartenenti in proprio alle Guardie Civiche attive, 
(^rt. 45.) 

49. — Le cariche per fucili saranno consegnate dall’ Au- 
torità Governativa ai Comandanti dei Corpi della Guardia Ci- 
vica attiva sotto la loro responsabilità. (Art. 46.) 

50. — Ogni qualvolta la Guardia Civica sarà riunita , i 
difiTerenti Corpi componenti la medesima prenderanno il posto 
che sarà loro assegnato dal Comandante Superiore. ( Art. 47.) 

51. In tutti quei casi nei quali la Guardia Civica pre- 
sterà servizio insieme ai Corpi assoldati avrà la diritta sopra 

1 medesimi. ( Art. 48. ) 

52. — Il Comando nelle Feste, o Parate, ed in qualunque 
altro servizio apparterrà a quello degli Ufficiali dei diversi 
Corpi che sarà in grado superiore; a grado ugual», a quel- 
r Ufficiale che sarà più anziano nel grado ; à grado e ad an- 
zianità uguali, il comando spetterà aH'Ufficiale seniore. (Art. 49.) 

53. — Se la Guardia Civica presterà servizio insieme coi 
Corpi di linea si osserverà quanto è prescritto nell’ Articolo 
precedente relativamente al Comando. ( Art. 50. ) 
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54. — La Guardia Civica non presterà per massima il 
servizio di Piazza , salvo che in qualche circostanza speciale 
per sussidio della Truppa di Linea in seguito di un ordine 
della competente Autorità Governativa. In questo caso la 
Guardia Civica osserverà il Regolamento del servizio di Piazza 
e dipenderà dal Comandante della Piazza stessa. (Art. 51.) 

55. — Per gli esercizi a fuoco il Comandante della Guardia 
Civica si porrà d’accordo coll’ Autorità Governativa. Gli altri 
esercizi , le riviste e 1’ ordinario servizio dipenderanno dal Co- 
mandante della Guardia suddetta. ( ^rt. 52.) 

56. — Dove la Guardia Civica avrà dei Corpi di Guardia 
a cui terrà fazione armata Ihrà il servizio di pattuglia alfìne 
di mantenere la tranquillità e 1' ordine ogni volta che occor- 
rerà. ( Art. 53. ) 

57. — I locali destinati ad uso di Corpo di Guardia ver- 
ranno moniti degli aflissi *propii a coricarsi , di una barriera 
per le Armi e degli altri mobili solili e necessarj. (jiri. 54.) 

58. — Per I’ ordine del servizio i Sargenti Maggiori com- 
pileranno un Ruolo di ciascuna Compagnia firmato dal Capi- 
tano , indicante i giorni nei quali ciascuno individuo avrà 
prestato servizio. ( Art. 55.) 

59. — Nelle Comunità ove la Guardia Civica sarà orga- 
nizzata in Rattaglioni , l’ Ajutante Maggiore terrà uno stalo 
per Compagnia degli uomini comandati giornalmente nei Bat- 
taglioni stessi: servirà questo a riscontrare l’esattezza del ruolo 
di ciascuna Compagnia. ( Art. 56. ) 

60. — Ogni individuo della Guardia Civica comandato 
per un servizio dovrà obbedire , rimanendogli però il diritto di 
reclamare al Capo del Corpo quando si creda aggravato, (y^rt. 57.) 

61. — La Guardia Civica quanto alla sua amministrazione 
e contabilità è subordinata alle Autorità Municipali. Le spese 
iwrlanto ordinarie della Guardia medesima di che nel succes- 
sivo Articolo 64. sono regolate, votate, c approvale come tutte 
le altre spese Comunitative. (Art. 58.) 
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C2. — Ogni Corpo della Guardia Civica composto di un 
Battaglione , ovvero di più Battaglioni riuniti sotto il comando 
di un solo Capo nella medesima Comunilà , avrà un Consiglio 
di Amministrazione , il quale dovrà presentare dentro il mese 
di Agosto alla Magistratura lo stato delle spese fatte nell' Anno 
precedente , corredato dalle relative giustificazioni ; e quello 
delle spese da incontrarsi nell’ Anno seguente, affinchè la Ma- 
gistratura stessa possa comprendere questi stati in un Articolo 
speciale de’ Bilanci della Comunilà i quali vengono sottoposti 
alla supcriore approvazione secondo i vigenti Regolamenti. 
(Art. S9.) 

63. — Ogni Battaglione avrà un Consiglio di Amministra- 
zione e sarà composto del Comandante del Battaglione che ne 
sarà il Presidente , e di un numero di membri non minore di 
quattro nè maggiore di sei, scelti in ogni Battaglione, per una 
metà tra gli Ufficiali , c per I’ altra metà Ira i Sotto-Ufficiali. 
(Ari. 60.) 

64. — Lo stesso avrà luogo per i Battaglioni che venis- 
sero formati colle Compagnie di più Comunità. (Ari. 61. J 

63. — Nelle Compagnie di una sola Comunilà o di più 
Comunilà non riunite in Battaglioni , l’ Amministrazione sarà 
affidata ad ogni Capitano Comandante che ne sarà' il solo re- 
sponsabile. (Art. 62.) 

66. — I Membri del Consiglio di Amministrazione ver- 
ranno nominati dall’ Autorità Municipale sopra la presentazione 
che farà il Comandante del Battaglione di altrettante teme 
quanti debbono essere i componenti il Consiglio di Amministra- 
zione medesimo. ( Art. 63. ) 

67. — Tutte le spese derivanti dal servizio ordinario sa- 
ranno a carico delle respettive Comunità. ( Art. 64. ) 

68. — Tutte le spese straordinarie, che dipendono cioè da 
servizio prestato fuori della Comunità, sono a carico dello Stato. 
{Art 6S.J 
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69. — Allorquando si tratterà di Battaglioni o di Com- 
pagnie alia cui formazione concorrono più Comunità, il re- 
parto delle spese tra le Comunità interessate sarà fatto dalla 
respettiva Camera di Soprintendenza Comunitativa , consultato 
il voto delle Magistrature respettive. (Art. 66.) 

70. — A sollievo delle Comunità che fossero soverchia- 
mente aggravate potranno essere messi a disposizione delie 
Comunità medesime i locali di Regìa pertinenza che potessero 
essere destinati al relativo servizio senza pregiudizio di quello 
al quale fossero già attribuiti. Potranno ugualmente essere ad- 
detti ai Corpi Civici gli UflSciali o Sotto-Ufficiali in disponibi- 
lità che fossero in grado di prestare utilmente l' opera loro 
nella istruzione, assistenza e direzione dei Corpi medesimi. 
( Art. 67. ) 

71. — I Capi posti potranno impiegare verso le Guarda 
Civiche i seguenti mezzi di punizione. 1. Una fazione fuori 
del Torno ordinario da farsi da quella Guardia Civica che 
avesse mancato all’ appello , o che si fosse assentata dal posto 
senza permesso. 2. La detenzione nella camera di reclusione 
del posto fino allo smontare della Guardia da subirsi da qua- 
lunque Guardia Civica di Servizio per essersi ridotta in stato 
di ebbrezza , o per essersi resa colpevole d’ ingiurie , provo- 
cazioni, mancanze, violenze ec. senza pregiudizio del rinvio 
al Consiglio di disciplina se la mancanza esigesse una puni- 
zione più grave. (Art. 68.) 

72. — Se una Guardia Civica, un Caporale, o un Sotto- 
Ufficiale avrà mancato al servizio sarà obbligato di montare 
una Guardia di più oltre quella dell'ordinario Servizio, preso 
l’ ordine dal Comandante del Corpo. ( Art. 69. ) 

73. — In Firenze e nelle altre Città dello Stato nelle 
quali verrà il Comando della Guardia Civica, costituita di più 
Battaglioni , affidato ad un Comandante superiore , questo , o 
l’ Ufficiale di Stato Maggiore che lo rappresenta , potrà punire 
le trasgressioni al servizio commesse dagli Ajutanti di Stato 
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Maggiore c dagli Ufficiali pagati , con gli arresti , o semplici , 
o dì rigore , col ritiro delle Armi da. uno fino ai tre giojni ; 
e le trasgressioni commesse dalie Guardie , Caporali , Sotto- 
Ufficiali , Ufficiali , ed Ufficiali di Stato Maggiore , coll’ ammo- 
nizione , colla detenzione , e cogli arresti semplici respettiva- 
mente ai gradi , da uno fino ai due giorni ; senza pregiudizio 
del ricorso , o del rinvio innanzi ai Consigli dì disciplina a 
seconda della gravità delle mancanze, (^rt. 70. J 

74. — Tutti i Comandanti di Battaglione potranno punire 
gli Ufficiali pagati loro subordinati , con gli arresti semplici 
fino a due giorni e potranno inflìggere alle Guardie, ai Capo- 
rali , Sotto-Ufficiali , ed Ufficiali l' ammonizione senza pregiu- 
dizio come sopra. ( Art. 71.) 

75. — I Capitani Comandanti le Compagnie non unite in 
Battaglioni potranno egualmente ammonire le Guardie , i Ca- 
porali , i Sotto-Ufficiali e gii Ufficiali , sempre senza pregiu- 
dìzio del ricorso o del rinvio innanzi al Consiglio disciplinare. 
( Art. 72. ) 

76. — I Tamburi Maggiori , i Caporali Tamburi , ed i 
Tamburi potranno essere puniti con la prigione fino in tre 
giorni dai Capitani delle compagnie , fino agli otto dai Coman- 
danti dei Battaglioni, e fino ai quindici giorni dal Comandante 
superiore dei Battaglioni riuniti. ( Art. 73. ) 

77. — I Consigli di disciplina nei casi previsti qui ap- 
presso infliggeranno le seguenti punizioni. 1. L’ammonizione 
2. L’ arresto non maggiore di tre giorni. 3. L’ ammonizione 
pubblicata negli ordini. 4. La prigione non maggiore di tre 
giorni. 5. La privazione del grado Con 1’ ammonizione sarà 
punito r Ufficiale che avrà commesso una infrazione sebbene 
leggera alle regole del servìzio. Con T ammonizione pubblicata 
negli ordini sarà punito l’Ufficiale ohe, essendo in servizio, 
o fuori , ma colla uniforme dì Guardia Civica , terrà una con- 
dotta che possa recar danno alla disciplina, o all’onore della 
Guardia Civica. (Art. 74.) 
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78. — Sarà punilo con gli arresti e colla detenzione, se- 
condo la grarità dei casi, qoalunquc Ufficiale il quale essendo 
di servizio si sarà reso colpevole delle seguenti mancanze. 
1. Di disobbedienza e d’ insubordinazione 2. Di mancanza di 
rispetto, di espressioni offensive o d'insulti verso LlBciali di 
un grado superiore 3. Di qualunque detto oltraggioso verso un 
subalterno e di qualunque abuso di Autorità 4. Di qualunque 
mancanza ad un servizio ordinato 5. Di qualunque infrazione 
alle regole di servizio. rt. 75. ) 

79. — Le pene indicate agli Articoli 74. e 75 ny casi , 
e secondo le circostanze , potranno essere applicate ancora ai 
Sotto-Ufficiali , Caporali , e Guardie. ( Art. 76. ) 

80. — Con la prigione, che non oltrepasserà i due giorni, 
e che si estenderà fino a tre in caso di recidiva , sarà punito 
ogni Sotto-Ufficiale, Caporale, Guardia Civica, colpevole, 1. Di 
disobbedienza , o d' insubordinazione , o di avere ricusato per 
la seconda volta un servizio ordinato 2. Di essere alterato dai 
vino essendo in servizio, o di una condotta che arrechi pre- 
giudizio alla disciplina , o all' ordine del Corpo , o all' ordine 
pubblico. 3. Di avere in servizio abbandonato le Armi , o il 
posto prima di essere rilevato. {Art. 77.) 

81. — Sarà privato del grado ogni Ufficiale, Sotto-Uffi- 
ciale , e Caporale che dopo aver subita una punizione dal Con- 
siglio di disciplina , e prima che sìa passata un' epoca minore 
di un Anno si rendesse colpevole di un altra mancanza che 
porli la pena della detenzione. Qualunque Ufficiale , Sotto-Uf- 
ficiale, e Caporale privato del respettivo grado, non sarà abile 
a riottenerlo fuorché all' epoca delle nuove Nomine. (Art. 78.) 

82. — La Guardia Civica prevenuta di aver venduto a 
suo profitto gli effetti qualunque di proprietà <lel Governo , e 
che ha ricevuto in consegna , sarà tradotta innanzi al Tribu- 
nale ordinario compatente per esservi giudicala. ( Art. 79. ) 

83. — Ogni Guardia Civica che nello spazio di un anuo 
avrà subito due condanne dal Consiglio di disciplina per ea- 
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sersi ricusato al serrizio, sarà per la terza simile mancanza 
condannata alla prigione, che non potrà eccedere i dieci giorni , 
nè essere minore di cinque. In caso di nuova recidiva la pu- 
nizione non sarà minore di dieci giorni nè maggiore di venti. 

( i4rt. 80. ) 

84. — Qualunque Capo di Corpo, di Posto, o di Distaccamento, 
il quale ricuserà obbedire ad una requisitoria delle Autorità aventi 
il diritto di domandare la forza pubblica , o che avrà agito 
senza tale requisitoria, e fuori dei casi preveduti dalia Legge, 
sarà tradotto innanzi al Tribunale ordinario competente , che . 
nel silenzio delle Leggi comuni, procederà colle Leggi Militari. 

La proccssura porterà con se la sospensione del grado, e la 
condanna verrà accompagnata dalla perdita del grado mede- 
simo. Per le altre trasgressioni poi, mancanze, e delitti che si 
commettessero dagli indivìdui della Guardia Cìvica tanto fuori 
che in tempo di servizio , procederanno i Tribunali ordinarj 

ai termini di ragione senza distinzione di grado , o altro ri- 
guardo , come se i delinquenti non appartenessero alla Guardia 
predella. ( Art. 81. ) 

85. — Verrà istituito un Consiglio di Disciplina 1. In 
ugni Battaglione. 2. In ogni Ccraunità ove siano una, o più 
Compagnie non riunite in Battaglione. 3. In ogni Compagnia 
formata dalle Guardie Civiche di più Comunità, (y/rt. 82.) 

86. — In Firenze vi sarà un Consìglio Superiore di Di- 
sciplina per giudicare gli Clliciali di Stato Maggiore di tutta la 
Guardia Civica , i quali non debbon andare soggetti , in caso 
di mancanza, ai Consigli di Disciplina ordinaij. (y4rt. 83.) 

87. — Il Consiglio dì Disciplina della Guardia Civica di 
una Comunità che abbia una , o più Compagnie non riunite 
in Battaglione, e quello di una Compagnia composta di Guardie 
Civiche di più Comunità, sarà formato di cinque Giudici: vale 
a dire un Capitano Presidente , un Tenente , o Sotto-Tenente , 
un Sergente, un Caporale, e una Guardie Civiche. (Art. 84.) 
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88. — 11 Consiglio di Disciplina di un Battaglione sarà 
composto di sette Giudici« cioè: d^I Capo Battaglione come Pre- 
sidente , e di un Capitano , un Tenente , o Sotto-Tenente , un 
Sergente , un Caporale , e due Guardie Civiche. ( Àrt. 85. ) 

89. — Il Consiglio Superiore di Disciplina sedente in Fi- 
renze per giudicare gli Ufficiali di Stato Maggiore, sarà egual- 
mente composto di sette Giudici , cioè : dell’ Ufficiai Superiore 
Comandante, o di quell’ufficiale che legalmente lo rappresenta, 
come Presidente, di due Tenenti Colonnelli, di due Maggiori, 
e di due Capitani, (^rt. 86.) 

90. — Quando una Compagnia sarà composta di Guardie 
Civiche di più Comunità , il Consiglio di disciplina risiederà 
nel capo luogo di quella Comunità , la quale ha maggior po- 
polazione. ( Art. 87. ) 

91. — Quante volte il prevenuto fosse un Ufficiale , due 
Ufficiali dello stesso grado avranno parte nel Consiglio di Di- 
sciplina , e prenderanno il posto degli ultimi due membri. 
(Art. 88.) 

92. — In ogni Consiglio di Disciplina di un Battaglione 
vi sarà un Relatore col grado di Capitano , o di Tenente ; ed 
un Segretario col grado di Tenente , o di Sotto-Tenente. Al- 
lorché la Guardia Civica di una Comunità formerà solo una, 
o più Compagnie non riunite in Battaglione , un Ufficiale , o 
Sotto-Ufficiale adempirà nel Consiglio le funzioni di Relatore, 
ed un Sott’ Ufficiale quelle di Segretario del Consiglio di Disci- 
plina. Nel Consiglio Superiore di Disciplina un Maggiore sarà 
il Relatore, ed un Capitano il Segretario del Consiglio. (Art 89.) 

93. — Il Capo del Consiglio Superiore di disciplina se- 
dente in Firenze sceglierà il Maggiore Relatore, ed il Capitano 
Segretario , in una lista di tre candidati proposti dal più an- 
ziano tra i Comandanti i Battaglioni di detta Città. I Relatori, 
e Segretari rimarranno in ufficio per tre anni, e potranno es- 
sere confermati. ( j4rt. 90. ) 
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94. 1 Consigli di Disciplina sono permanenti , e non 

potranno pronunziare un giudizio se non quando cinque membri 
almeno saranno presenti nei Consigli di Battaglione, e tre al- 
meno in quelli di Compagnia. ( Àrt. 91. ) 

95. — I Giudici saranno rinnovati ogni sei mesi, eccet- 
tuato quando non vi fossero altri Ufficiali del grado stabilito 
per tener le veci del Presidente e degli altri Membri del Con- 
siglio di Disciplina. ( Àrt. 92. ) 

96. — Il Presidente della Deputazione di arruolamento 
assistito dal Capo di Battaglione ovvero dal Capitano Coman- 
dante , se le compagnie non sono riunite in Battaglione , for- 
merà sulla scorta del Registro-Matricola un quadro generale 
di tutti gli Ufficiali, Sotto-Ufficiali, e Caporali, la cui età sarà 
maggiore di venticinque anni , e di un numero doppio di 
Guardie Civiche di ogni Battaglione o delle compagnie delle 
Comunità , ovvero della compagnia formata da più Comunità. 
Le Guardie Civiche medesime terranno estratte a sorte tra 
quelle egualmente che hanno una età maggiore di venticinque 
anni. La sorte deciderà parimente l’ordine col quale tutti sa- 
ranno aeriti nel quadro suddetto ; il quale , firmato dal Presi- 
dente del Consiglio e dal Comandante , verrà depositato ove 
hanno luogo le adunanze del Consiglio di disciplina. Pel Con- 
siglio Superiore di disciplina il quadro sarà formato a diligenza 
del Comandante del Corpo , di Ufficiali di Stalo Maggiore dei 
Battaglioni , uniti tutti ad u^uai numero di Capitani disposti 
nell’ ordine sopra espresso. I quadri saranno rinnuovati al- 
r epoca delle nuove nomine. ( Àrt. 93. ) 

97. — I Giudici di ciascun grado , o semplici Guardie 
Civiche , saranno scelti successivamente secondo l’ordine della 
loro iscrizione. ( Àrt. 94. ) 

98. — Ogni Ufficiale , Sotto-Ufficiale , Caporale cd ogni 
Guardia Civica che per due volte sia stala condannata dal Con- 
siglio di disciplina, o una volta dai Tribunali ordinarj sarà 
cancellata dal quadro fino a nuove nomine. ( ,4rt. 95.) 
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99. — Qualunque reclamo diretto ad essere reintegrato 
nel quadro , ovvero a far cancellare una Guardia Civica dal 
medesimo, sarà sottoposto al Consiglio di revisione. (Art. 96.) 

100. — 11 Consiglio di disciplina verrà informato dal Co- 
mandante del Corpo di tutti i rapporti, processi verbali o que- 
rele comprovanti i fatti che possono eccitare la Giurisdizione 
di questo Consiglio. (Art 97.) 

101. — Le querele, i rapporti ed i processi verbali rela- 
tivi a fatti che possono eccitare la giurisdizione del Consiglio 
di disciplina saranno inviali dal Comandante del Corpo all’ Uf- 
ficiai Relatore, il quale farà citare il prevenuto per la prima, 
riunione del Consiglio. Il Segretario registrerà le carte qui sopra 
indicate , e la citazione sarà recata al domicilio da una ordi- 
nanza addetta al Consiglio di disciplina. ( Art. 98. ) 

102. — I rapporti, i processi verbali, e le querele rela- 
tive ai fatti dedotti a carico del Capitano Comandante della 
Guardia Civica di una Comunità, saranno portati al Consiglio 
Supcriore di disciplina residente in Firenze. (i4rt. 99.) 

103. — Il Presidente del Consiglia di disciplina ne con- 
vocherà i Membri in seguito della domanda dell’ Ufficiale Re- 
latore ogni volta che lo richieggano il numero , c la urgenza 
degli affari. (Art. 100.) 

104. — In caso di mancanza ad intervenire senza una 
valevole ragione, ogni Membro del Consiglio di disciplina verrà 
condannalo dal Consiglio medesimo ad una ammonizione , c 
sarà rimpiazzato dall’ Ufficiale , Sotto-Ufficiale , Caporale , o 
Guardia Civica scritta nel quadro del luogo ove risiede il 
Consiglio. (.4rt. 101.) 

103. — La Guardia Civica citala dovrà comparire perso- 
nalmente innanzi al Consiglio , e potrà farsi assistere da un 
difensore. Se il prevenuto non comparirà nel giorno c nella 
ora indicata dalla citazione , sarà giudicato in contumacia. 
L’ opposizione alla sentenza contumaciale dovrà esser fatta nel 
termine di tre giorni dalla Notificazione della Sentenza mede- 
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sima , o alia persona , o al domicilio. L’ atto di opposizione 
potrà esser fatto anche mediante una dichiarazione scritta sotto 
la >’otificazione della Sentenza stessa. L’ opponente sarà nuo- 
vamente citato a comparire alla prossima seduta del Consiglio 
stesso ; in caso di' nuova contumacia la Sentenza proferita sarà 
inretrattabile. ( Ari. 102. ) 

106. — Pei dibattimenti innanzi al Consiglio disciplinare 
il Presidente , verificata la presenza dei Membri del Consiglio 
voluti dal Regolamento , ed osservale le altre forme legali , 
ordinerà che il Segretario legga il rapporto. Se il prevenuto 
dà eccezione d’ incompetenza del Consìglio di disciplina , 
questo Consiglio delibererà prima sopra tale eccezione ; e 
quando la riconosca fondata invierà il prevenuto avanti il 
Tribunale competente. Nell’ opposto caso il Consiglio procederà 
per udire la lettura del processo verbale, e delle relative prove 
fatta dal Segretario. Saranno uditi i Testimonj, se ve ne sono, 
ed il prevenuto non che il suo difensore, se vorrà egli averlo. 
Quindi il Relatore riassumerà l’ affare, e farà le sue conclusioni. 11 
prevenuto ed il suo difensore potranno fare le loro osserva- 
zioni. Ciò fatto il Consiglio delibererà in segreto senza il Re- 
latore , e quindi il Presidente pronunzierà la Sentenza. 
(.Art. 103.) 

1 07. — Le Sentenze del Consiglio di disciplina per la loro 
esecuzione saranno equiparate a quelle dei Tribunali ordinar). 
(Art. 104.) 

108. — Le Sentenze del Consiglio di disciplina non vanno 
soggette ad appello, salvo il ricorso al Consìglio Superiore di 
disciplina residente in Firenze , per incompetenza , o vizio di 
forma, o violazione di Legge da interporsi nei tre giorni 
dopo la notificazione avanti il Consiglio di disciplina che pro- 
nunziò la Sentenza. (Art. lOo. ) 

109. — Tutti gli Atti relativi ai Consigli di disciplina 
verranno esenti da qualunque spesa di bollo, e registro cc. 
(Art. 106.) 
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HO. — I compoaenti la Guardia Civica attiva (tiori di 
servizio, per quanto rivestiti dell’ uniforme ^ rimangono a tutti 
gli effetti assoggettati alle Leggi generali dello Stato come sem- 
plici Cittadini. ( Art. iOl.) 

111. — Dopo la futura riforma Municipale tutto ciò che 
nel presente Regolamento si attribuisce alle Autorità Governa- 
tive locali , dovrà esser posto in armonia colle attribuzioni 
che potranno essere allora conferite ai Gonfalonieri. {Ari. 108.) 

112. — L’ organizzazione della riserva della Guardia Ci- 
vica avrà luogo mediante un Regolamento speciale. La riserva 
verrà istruita nei giorni festivi, e con modi provvisoij respet- 
ti vamente in ciascuna Comunità, dopo compiutavi l'organizza- 
zione della Guardia Civica attiva. ( Art. 109. ) 

113. — li Governo distribuirà alla Guardia Civica attiva 
tutte le Armi delle quali può immediatamente disporre, repar- 
tendole proporzionalmente fra le varie Comunità del Grandu- 
cato ; ed acquisterà in seguito quelle di mano in mano occor- 
renti per compierne 1' armamento, avuto riguardo ai doni che 
ne fossero fatti , ed alle compre che ne facessero gli individui 
per proprio conto. (Art. HO.) 

114. — Per evitare il danno che ne risentirebbe il buon 
servizio della Guardia Civica dal contemporaneo rinnuovamento 
di tutta r Ufficialità delle sue Compagnie, è prescritto che per 
questa prima volta i Tenenti restino in carica fino a tutto Di- 
cembre 1848; i Capitani io secondo fino a tutto Dicembre 
1849; ed i Capitani in primo, e i Sotto-Tenenti fino a tutto 
Dicembre 1850. Alle epoche sopraenunciate si darà luogo a 
nuove nomine, ed elezioni, nelle forme, e modi voluti dalla 
Legge , ed i soggetti nuovamente nominati , o confermati in 
ufficio resteranno in quello per un triennio da decorrere dal 
giorno in cui avrà efibtto la respettiva loro nomina, o con- 
ferma, e cosi di seguito. (Art. 111.) 

115. — 11 presente Regolamento sarà di unica norma per 
l'organizzazione, e servizio della Guardia Civica attiva Toscana. 
(Art. 112. ) 
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116. Convinti che l' aggregazione alla Guardia cittadina 
delle Bande mnsicali non può che contribuire al decoro de(- 
r Istituzione , e considerando altronde che per l' aggregazione 
medesima occorre che siano determinate delle regole direttive: 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
il Dipartimento dell’ Interno ; Abbiamo decretato e decretiamo 
quanto appresso: ( Decr. dei 18. Maggio 1848. in pr. ) 

117. — Ai Corpi di Milizia cittadina organizzati in batta- 
glioni potranno essere addette delle Bande musicali composte 
di Volontarj. ( Art. 1.) 

1 18. — Siflhtta aggregazione non sàrà obbligatoria , ma 
meramente facoltativa e sempre subordinata ad una speciale 
suprema autorizzazione. ( Art. 2. ) 

119. ■» I componenti le Bande musicali andranno esenti 
dal servizio inerente alla qualità di Milite cittadino. (Art. 3.) 

120. — Le Bande musicali per ciò che concerne il loro 
servizio alla Guardia cittadina , dipenderanno dai Comandante 
superiore della Guardia medesima. ( Art. 4. ) 

121. — 11 Capobanda avrà il grado di Sergente maggiore. 
( Art. 5. ) 

122. — Per l’ ammissione dei singoli Bandisti dee con- 
correre il voto e r approvazione del Gonfaloniere, il quale vi 
deverrà all’ appoggio del certificato giustificativo la loro capacità 
musicale e del parere del Comandante del Corpo. Non potrà esi- 
gersi nei Bandisti medesimi il concorso di tutti i requisiti che dan- 
no abilità al Milite cittadino di formar parte dei Ruoli della Guar- 
dia civica , tranne che rispetto alla moralità , circa la quale 
non sarà ammessa eccezione di sorta. Maggiori facilità saranno 
usate, ove si tratti di Bande musicali già organizzate e delle 
quali si domandi l’ incorporo alla Guardia civica. ( Àrt. 6. ) 

123. — Il servizio delle Bande musicali sarà gratuito. 
Potrà loro esser permesso di prestarsi ad un servizio estraneo 
e pagato, purché decoroso , sempre che ne ottengano preven- 
tivamente, volta per volta, dietro domanda, l’assenso dal Co- 
mandante superiore del Corpo. ( Art. 7. ) 
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124. — L’ uniforme sarà a «omiglianza di quella indossata 
dalla Milizia cittadina meno quelle modificazioni ed ornamenti 
generalmente in uso e proprj di simili associazioni. La spesa 
relativa, non che quella per gristrumcnti e per la musica, ed 
ogni altra che si referisca all’ istituzione , formerà carico ai 
Musicanti. Non è vietato per altro alle Comunità, nel concorso 
di speciali circostanze, addossarsela tutta o in parte , salva la 
supcriore annuenza. Le Bande musicali già formate, che ver- 
ranno incorporate alla Guardia cittadina , potranno provviso- 
riamente far uso dell’ uniforme che possiedono fino a che non 
debba rinnovarsi. ( Ari. 8. ) 

125. — I componenti le Bande musfcali saranno , a tutti 
gli effetti, soggetti alle discipline medesime stabilite per i Militi 
cittadini , ed andranno per le loro mancanze sottoposti alla 
giurisdizione penale dei Comandanti del Corpo, non clic dei 
Consigli di disciplina. ( Art. 9. ) 

126. — Nei luoghi ove la Milizia cittadina è organizzata 
in sole compagnie, non avrà luogo ima speciale aggregazione 
alle medesime delle Bande musicali. Ma se già ne esistano o 
siano per formarsi in avvenire, potranno queste prender parte 
ai servigj della Guardia civica , previo il consenso delle com- 
petenti Autorità locali. In tali casi potrà esser permesso ai 
Musicanti il far uso dell’ uniforme che già possiedono, e di 
cingere la spada senza dragona. Volendola rinnovare, ne potran- 
no adottare altra che abbia qualche rapporto con quella della 
Guardia civica tanto per la forma che per i colori , ma senza 
alcun distintivo proprio della Truppa stanziale. Gl' individui 
addetti al servizio di queste Bande non dovranno essere esen- 
tati dal servizio della Guardia civica. Nei casi in che si tro- 
vino occasionalmente riuniti alla Guardia civica per le occor- 
renze di servizio, andranno soggetti alla stessa disciplina sta- 
bilita per i Militi cittadini : e per rapporto ai falli disciplinari 
che potessero in tali circostanze commettere , dovranno essere 
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sottoposti alla giurisdizione dello stesso Consiglio di disciplina 
c del Comandante le Compagnia. (Art. 10.) 

127. Le regole direttive che sopra, dovranno esser comu- 
nicate alle Bande musicali prima della definitiva loro aggre- 
gazione alla Guardia cittadina, onde ottenerne la relativa ade- 
sione. Saranno obbligatorie anco per le Bande delle quali sia 
già avvenuta l' aggregazione , in quanto per altro non siano 
avversative alle esplicite condizioni cui questa sia stata subor- 
dinata. (i4rf. 11.) 

128. — Ne sarà poi data diretta comunicazione a ciascun 
Capo dei Compartimenti governativi , il quale ne ordinerà la 
partecipazione a chi vi abbia interesse ad a chi deve procu- 
rarne l'adempimento. Eguale comunicazione dovrà esser falla 
alla Commissione incaricata della refusione del Regolamento 
della Guardia civica attiva, (.^rt. 12.) 

129 — Considerando che per la retta e regolare forma- 
zione dei Ruoli della Milizia Cittadina , e per provvedere al- 
r esatto e preciso adempimento delti oneri che Le fanno ca- 
rico , occorre che sieno determinate le malattie che valgano 
ad escludere permanentemente dal servizio , quelle che conce- 
dere possono esclusione temporaria , quelle infine che dal .ser- 
vizio straordinario possono esonerare: Vedute le Istruzioni Sa- 
nitarie redatte da una C.omraissione per tale oggetto special- 
mente eletta , al cui parere hanno acceduto unanimi i Medici 
c i Chirurghi addettti in qualità d' Ufficiali Sanitaij ai Batta- 
glioni della Guardia Cittadina in Firenze : Sulla proposizione 
del nostro Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento 
deirinterno: Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso 
( Decr. dei 25 ^pr. 1848. in pr. ) 

130. — Sono approvate le Istruzioni Sanitarie come sopra 
progettate , le quali dovranno servire di norma alli Ufficiali 
Sanilaij richiamati a decidere sull’ ammissibilità , od esclusione 
dal servizio dei Militi Cittadini , bene inteso che nei casi in 
che si presentino delle eccezioni non prevedute debba essere 
Diruto Patrio Tose. T. XV. 3 


Digitized by Google 



GUA 


( 34 ) 


GUA 


rimesso alla coscienza ed alla perizia dei singoli Officiali il 
prendere quella decisione che sia dalle circostanze eccezional- 
mente reclamata. (Art. l.) 

131. — La veriflcazione delle malattie delle quali si tratta 
dovrà essere eseguita colle Torme che appresso; Saranno sop- 
pressi e non considerati i certificati rilasciati da qualsiasi Me- 
dico e Chirurgo, onde il Giudizio delli Ufficiali Sanitarj sia 
indipendente ; Le visite saranno fatte collegialmente , e nei 
luoghi ove la Milizia cittadina sia organizzata in Battaglioni 
le visite medesime dovranno essere fatte per Turno combinato 
in modo da rendere il servizio ai possibile meno incomodo e 
gravoso. ( Art. 2. ) 

132. — Eterno delle imperfezioni Fisiche e delle Infermità 
che escludono permanentemente del servizio della Guardia Civica. 

Ij Malattie Mentali croniche. — 2. Epilessia. — 3. Tre- 
more abituale del corpo e convulsioni refrattarie. — 4. Sonnam- 
bulismo di certa gravezza e di frequente ricorrenza. — 5. Pro- 
fonde ed estese lesioni del cranio. — 6. Amaurosi. — 7. Cate- 
ratta. — ‘8. Glaucoma dell’ occhio destro. — 9 Sinchisis 
dell’occhio destro. — 10. BIcfaroptosis dell’occhio destro. — 
11. Atrofia dell’occhio destro. — 12. Carcinoma dell’occhio. 
— 13. Sinizesis a destra — 14. Idrottalmia a destra. — 15. Am- 
bliopia. — 16. Miopia grave. — 17. Leucoma a destra. — 
18. Stafiìloma generale a destra e qualunque altra malattia del 
glolH) oculare che la pratica ha riconosciuto incurabile uel- 
r occhio destro medesimo. — 19. Fistola lacrimale complicata 
da carie. — 20. Mancanza del naso molle ed osseo. — 21. Po- 
lipo nasale canceroso. — 22. Ozena. — 23. Fistola del naso 
massillare con necrosi o carie. — 24. Fistola del condotto 
stenoniano ribelle a tutti i metodi di cura. — 25. Sordità 
grave. — 26. Mancanza , o grave alterazione dei denti incisivi 
e canini corrispondente del lato d stro. — 27. Mutismo. — 
28. Tartagliamento c Balbuzie grave. — 29. Afonia perma- 
nente. — 30. Disfagia peralilica incurabile. — 31. Broncocele 


Digitized by Google 



GUA ( 35 ) GUA 

voluminoso. — 32. Tise in tutti i suoi stadj. — 33. Vizi pre- 
cordiali constatati gravi. — 34. Asma cronico. — 36. Aneu- 
risma delle principali arterie. — 36- Idropisia sintomatica di gravi 
affezioni viscerali. — 37. Ernie irreducibili. — 38. Fistole ori- 
narie incurabili. — 39. Euceresi incurabile. — 40. Sarcocele 
del testicolo incurabile. — 41. Procidenza del retto e inconti- 
nenza delle fecce. — 42. Gravi inveterate ed incurabili affe- 
zioni Emorroidali. — 43. Morbo Coscario. — 44. Mutilazione 
di 'un arto. — 45. Mutilazione dell'indice destro e dei pollici. 

— 46. Claudicazione. — 47. Deformità dei piedi e delle mani 
tali da rendere difficile l’ esercizio delle parti medesime. — 
48. — Idartrps con esostosi dei capi articolari. — 49. Anchi- 
losi in genere. — 50. Paralisi completa ed inveterata. — 61. Ci- 
catrici late, profonde c contratte in maniera da impedire il 
libero moto delle parti. — 52. Varici voluminose, moltiplicate 
ed antiche. — 63. Cachessia grave ed inveterata. — 54. Ra- 
chitide confermala da vistosa deformità. — 55. Carcinoma ed 
ulceri depascenti. — 56. Spine ventose. — 67. Osteosarcoma. 

— 58. Gotta e altre affezioni congeneri di antica data che ab- 
biano portato manifesta alterazione nelle parti affette. — 59. Gra- 
vi , estese ed inveterate affezioni della pelle. 

133 — Fisiche imperfezioni ed infermità che escludono tem- 
porariamente dal servizio che sopra. 

1. Strume ulcerate. — 2. Tumori operabili che possono 
temporarìamente impedire il libero esercizio delle parti. — 3. Fi- 
stola lacrimale semplice. — 4. Polipi nel naso. — 5. Disfacia 
paralatica curabile- — 6. Pietra vescicale. — 7. Fistole orina- 
rie curabili. — 8. Ristrìngimenti d* uretra ed altre malattie 
curabili dell’ apparato orinario. — 9. Tigna ed altre affezioni 
cutanee semplici del Capillizio. 

134. — Fisiche imperfezioni ed infermiià che possono eso- 
nerare dal servizio straordinario che sopra. 

1. Le lesioni cardiaco vascolari di ogni grado e di ogni 
specie. — 2. L’ ernie manifeste e riducibili. 
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135. — Considerando che mentre il Regolamento Orga- 
nico del 4 Ottobre 1847 per la Milizia Cittadina del Grandu- 
cato contempla all' articolo 34. l' istituzione dell! Ufficiali Sanì- 
tarj presso le Compagnie organizzate in Battaglioni , ninna 
disposizione altronde vi si rinviene che esplicitamente stabili- 
sca tali Impieghi presso le Compagnie isolate ; Considerando 
che anco per le medesime ricorre il bisogno delli Ufficiali Sa- 
nitarj , il cui giudizio è indispensabile per norma dell' esercizio 
delle incombenze competenti alle Deputazioni d' arruolamcntò , 
ai Consigli di Revisione ed ai respettivi Comandanti ; Consi- 
derando sul proposito dell'elezione di tali Ufficiali che se è 
conveniente che il Comandante Superiore della Guardia Civica 
nei luoghi che sia costituita in Battaglioni abbia facoltà di 
nominare gli Ufficiali Sanitarj , questa facoltà non può rite- 
nersi egualmente bene conferita a tutti i Capitani delle Com- 
pagnie isolate nelle Comunità Rurali. Sulla proposizione del 
nostro Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento del- 
r Interno , abbiamo decretato , e decretiamo quanto appresso 
( Decr. dei 24 Apr. 1848 in pr.) 

136. — Gli Ufficiali Sanitarj saranno addetti ancora ai 
Corpi di Guardia Civica formati di una o più Compagnie non 
riunite in Battaglione; ( y/rl. 1.) 

137. — In questo caso il grado delli Ufficiali Sanitarj sarà 
quello di Sotto-Tenente ; ( j4rl. 2. ) 

138. — Le proposizioni per le nomine saranno presentate 
dai Gonfalonieri , sentito il Capitano o i Capitani Comandanti 
le Compagnie; (Art. 3.) 

139 — Le nomine poi saranno riserbate al Ministro dcl- 
r Interno sulle proposizioni dei Prefetti. ( Art. i.) 

140. — Accompagno con la presente circolare a VS. Illu- 
strissima le istruzioni superiormente approvate e trasmesse a 
questa Soprintendenza con biglietto della I. e R. Segreteria di 
stato di questo stesso giorno per l' esecuzione degli ordini So- 
vrani del di 5 corrente relativi all' ordinamento della Guardia 
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Civica , e in specie pel modo da tenersi nelle elezioni ai gradi 
di Capitano in secondo , di Tenente o di Sotto-Tenente delle 
respettivc Compagnie ; avvertendo che la ingiunzione di tra- 
smettere successivamente al Superior Governo per 1' organo di 
questa Soprintendenza il risultalo dello Scrutinio per ciascuna 
di esse tre nomine, e di non procedere alle altn* , prima della no- 
tiflcazione della scelta Sovrana sopra ciascuna terna, per quanto 
impedisca che tali elezioni siano fatte con quella massima solleci- 
tudine che sarebbe di comun desiderio , è stata consigliata dalla 
necessità di scansare due inconvenienti non meno gravi; quello 
cioè che osterebbe alla libertà e all’ interesse degli elettori , e 
in conseguenza della Istituzione , se dovendo essi formare tutte 
e tre le terne con nomi differenti prima di conoscere su chi 
potrà cadere la scelta dei Titolari , venissero a nominare sol- 
tanto in una di esse gli individui più idonei a quei gradi , 
talché nelle altre non rimanesse campo ad una scelta sodisfa- 
cente : e quello che la ripetizione dei medesimi nomi sulle ' 
schede pei diversi gradi potesse vincolare il suffragio del Prin- 
cipe, se si dasse il caso che tutte e tre le teme d’ una Com- 
pagnia portassero li stessi nomi tanto prl Capitano in secondo, 
che pel Tenente c pel Sotto-Tenente. Ad una operazione dun- 
que di tanta importanza giova concedere il tempo che occorre 
per condurla meglio che sia possibile , del qual tempo sarà 
nondimeno fatto scrupoloso risparmio mediante la sòllecitudinc 
per parte di VS. Illustrissima a trasmettere senza ritardo lo spo- 
glio delle successive schede. ( Circ. dti 10 Novembre 1847. j 
141. — Appena che le Deputazioni incaricate di compi- 
lare i ruoli degli inscritti per la Guardia Civica attiva ne 
avranno compiuto lo spoglio entro il 20 del corrente mese, nel 
modo prescritto dall’ art. 1. della precitata Notificazione, i 
Gonfalonieri notificheranno immediatamente alla Soprintendenza 
Generale alle Comunità il numero preciso degli individui com- 
ponenti la Guardia civica attiva nei respetivi Comuni. ( II. dei 
IO Novembre 1847. Ari. 1.) 
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142. — Appena che nei diversi luoghi saranno state for- 
niate definitivamente le Compagnie dai Comandanti della Guar- 
dia Civica attiva sullo spoglio dei ruoli , secondo che prescrive 
r articolo 2. della Notificazione , gli stessi Gonfaloniere tra- 
smetteranno con eguale sollecitudine alla Soprintendenza alle 
Comunità i quadri già formati delle rcspettive Compagnie. 
(Art. 2.Ì 

143. — Mentre le elezioni degli Ufficiali e Bassi-Ufficiali 
per le Compagnie già formate , avranno principio immancabil- 
mente in tutte le Comunità del Granducato il dì 23 del cor- 
cente mese , come nell’ articolo 4. della citata Notificazione , e 
proseguiranno senza interruzione finché occorra nei giorni 
successivi , i Gonfalonieri trasmetteranno subito dalle respet- 
tive Comunità a questa Soprintendenza le terne di mano in 
mano risultanti dallo spoglio dei voti. (Art. 3.) 

144. — Osservando le disposizioni contenute nel $ 33. del 
Begolamento generale della Guardia Civica Toscana pubblicalo 
il 4 Ottobre 1847 , il metodo da tenersi per le elezioni nei 
luoghi , giorni e ore destinati a forma della citata Notifica- 
zione art. 4 sarà il seguente: Prima del giorno delle elezioni, 
e più sollecitamente che sia possibile , verrà fatta conoscere ai 
componenti ciascuna Compagnia la precisa nota degli individui 
che vi sono respettivamente compresi , onde possano tra quelli 
preparare i loro sufllragj per ciascuno dei gradi. Adunati i 
componenti ciascuna Compagnia alla presenza dei membri della 
Deputazione d’ Arruolamento , e dichiarato T oggetto della con- 
vocazione , sarà fatto un’ appello nominale per chiamare i pre- 
senti a consegnare le schede sulle quali dovranno avere scritti 
i tre nomi dei candidati per ciascun grado. Per coloro che 
non sapessero scrivere , si presteranno a vicenda a formar le 
schede a dettatura dei medesimi elettori i membri della Depu- 
tazione d’ Arruolamento , già destinati a raccogliere i suffragj; 
e ciò qualora i votanti che non sanno scrivere non preferis- 
sero di valersi dell’ opera di uno dei colleghi di loro fiducia , 
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o non avessero già formate le loro terne sulla nota della Com- 
pagnia della quale avranno avuto cognizione antecedentemente 
all’adunanza elettiva. Dopoché saranno state formate, raccolte e 
spogliate le terne per la nomina del Capitano in secondo, i Gonfa- 
lonieri le trasmetteranno subito a questa Soprintendenza, perchè 
vengano dalla medesima sottoposte alla scelta Sovrana. Rice- 
vuta che avranno i Gonfalonieri suddetti la notificazione della 
nomina definitiva del Capitano in secondo , faranno tosto sus- 
seguire nei modi che sopra lo scrutinio per la elezione del 
Tenente , e ne trasmetteranno il risultato come per quella del 
Capitano io secondo ; e così faranno di seguito per la elezione 
del Sotto-Tenente. I Gonfalonieri , sentiti i Comandanti supe- 
riori la Guardia Civica in ciascun Comune , nel trasmettere le 
teme per la elezione a lutti i suddetti gradi, si daranno pre- 
mura di accennare i titoli d’ idoneità e di merito civile da 
farsi presenti per ciascun Candidato alla considerazione So- 
vrana. {Art. 4.) 

145. — Immediatamente dopo alia partecipazione delle 
nomine dei respettivi Capitani in secondo , Tenenti , e Sotto- 
Tenenti delle Compagnie fatte da S. A. I. e Reale sulle terne 
degli elettori , saranno essi di nuovo convocati come per l’ in- 
nanzi per procedere coi consueti metodi alle elezioni successive 
dei Caporali , dei Sergenti , dei Sergenti-Forieri , e dei Ser- 
genti-Maggiori , tra i componenti le Compagnie che sappiano 
leggere e scrivere, (/strus. per la Elezione dei Bassi Ufflziali dei 
10 Nov. 1847 Art. 1.) 

146. — Il primo scrutinio sarà fatto pei Caporali , i quali 
verranno scelti nelle teme dal Capitano Comandante della 
Compagnia, o in sua assenza dal Capitano in secondo, aste- 
nendosi questi dal votare nella formazione delle teme mede- 
sime. Sarà quindi opportuno , per la maggior sollecitudine delle 
nomine , che il Capitano Comandante venga invitato ed esor- 
tato ad esser presente alla votazione onde possa far subito la 
scelta dei Candidati ai posti di Caporale , e così la Compagnia 
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proceda nella medesima adunanza eleltiva alla formazione 
delle schede per la nomina dei Sergenti, (^rt. 2.) 

H7. — Per la elezione dei Sergenti, ritenuta la prescri- 
zione dell’ età voluta dall’ Art. 34. del Regolamento generale, 
le terne saranno formate tanto dai Comuni che dai Caporali 
già eletti di ciascuna Compagnia , c ne sarà immediatamente 
trasmesso a cura dei Gonfalonieri , lo spoglio al respettivo Co- 
mandante del Corpo, cui spetta, sul parere della L'Uìzialità , 
designare i soggetti che debbono esser preferiti. (Art. 3.) 

148. — Alla nomina definitiva dei Sergenti succederà su- 
bito la elezione dei Sergenti-Forieri , a cui prenderanno parte 
coi Comuni , i Caporali e i Sergenti. Il risultato dello spoglio 
delle schede sarà , come sopra , trasmesso subito al respettivo 
Comandante cui spelta la scelta. (Art. 4.) 

149 — Cosi , loslochè sarà stata notificata anche la scelta 
dei Sergenti-Forieri , sarà proceduto nella medesima forma alla 
elezione e alla nomina dei Sergenti-Maggiori. ( y^rt. 5. ) 

joO. — Quanto poi a questi due gradi di Sergente-Foriere 
e di Sergente-Maggiore , è da osservare che essendo stato de- 
stinalo ad essi uno stipendio , alcuni individui offrono di eser- 
citarli gratuitamente , se venissero scelti a simili ufiicii. Queste 
offerte , quando vengano da persone che abbinilo i requisiti 
voluti dalla legge , saranno dunque falle conoscere alle res|)et- 
tive Deputazioni d’ arruolamento , affinchè esse le notifichino 
agli elettori , i quali rimanendo sempre liberi nei loro suffra- 
gi , vedranno tuttavia se i postulanti fossero da prendere in 
considerazione per essere inclusi nelle teme come Candidali. 

( y^rt- 6.) 

lui. — In aumento alle istruzioni pubblicate colle cir- 
colari di questa Soprintendenza del di 10 e del di lii corrente 
per le elezioni degli Uffiziali , Bassi-Uffiziali e caporali nelle 
Compagnie della Guardia Civica* debbo significare a VS. Il- 
lustrissima per ordine comunicatomi con biglietto della I. c 
R. Segreteria di Stato di questo stesso giorno , 1 .” Che alle 
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adunanze elettive sarà necessaria la presenza almeno della 
metà piu uno dei Componenti la Compagnia eligente. 2.° Che 
le elezioni ai gradi d’ Uilìziale potranno 'cadere tanto sopra 
militi della Compagnia che elegge , quanto sopra militi di al- 
tre Compagnie , purché siano della stessa Comunità. 3.° Che le 
terne dei Candidati dovranno formarsi coi militi che nel primo 
scrutinio riuniranno la maggiorità relativa di voti ( Ciro, dei 
23 jYovembre 1847.) 

132. — Condizione indispensabile alla regolare esistenza 
di un corpo militare è la rigorosa osservanza della disciplina. 
Questo dovere esiste anche per la Guardia Civica, quantunque 
le regole della disciplina di questo corpo sieno meno rigorose 
che quelle in vigore pei corpi militari assoldati. (//. Discipli- 
nari dei 3 Magg. 1848 j4rl. 1.) 

lo3. — La disciplina è costituita dell' insieme dei rappor- 
ti , dei diritti , dei doveri , che passano tra i componenti tutti 
la Guardia Civica, considerati come tali; sieno o non sieno in- 
signiti di un grado; sia qualunque il grado di cui sono insi- 
gniti. ( ^rl. 2.) 

154. — . La differenza dei gradi costituisce la gerarchia mi- 
litare della Guardia Civica. (^A l 3. ) 

155. — La preeminenza del grado conferisce a chi ne è 
insignito preeminenza onoriOca e giurisdizionale sopra tutti 
coloro che sono costituiti in un grado gerarchico minore. 
( Art. 4. ) 

156. — La preeminenza onorifica fa sì che colui che ne 
e rivestito abbia il diritto di ottenere dagli inferiori quelle 
distinzioni esterne di onorificenza che sì dicono onori militari. 
Primo tra gli onor' è il saluto. Il saluto deve farsi dai comuni 
e dai graduati inferiori a tutti i graduati superiori a loro , an- 
che attenenti a diversa milizia ; i quali tulli sono tenuti a re- 
stituirlo. A parità di grado, il saluto si farà dal meno anziano 
o dal meno vecchio ( se 1’ anzianità è uguale ) al più anziano 
0 respettivamenle al più vecchio , dal quale sarà restituito. 
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L’ obbligo del saluto non ha luogo che tra quelle persone che 
sono attualmcnlc rivestite della divisa militare. (Ari. 6.) 

157. Il modo di fare il saluto è il seguente: — (a) Gli 
uomini disarmati , o armati di arme bianca non isgnainata , 
eseguiscono il saluto portando la mano sinistra all’ elmo o al 
gasco , col palmo della mano rivolto in fuori e le unghie in 
aria. Coloro che hanno il cappello appuntato , o il berretto , 
se lo tolgono con la mano destra. Il cappello tondo con la coc- 
carda , per rapporto a saluto , vien considerato alla pari del- 
r elmo o del gasco. — (b) Gli uomini armati di fucile salutano : 

1.0 ponendosi alla posizione del soldato coll' arme a braccio ; 

2.» ponendosi al porto d’ arme ; 3.<> presentando l’ arme (c) Gli 

uomini armati di sciabola o spada sguainata , se debbono sa- 
lutare , lo fauuo servendosi della stessa sciabola o spada. Sic- 
come questo saluto non ha luogo nella fanteria che per parte 
degli ufflciali che si trovano con la truppa o in battaglia o in 
colonna , rapporto ad esso conviene attenersi a quanto ò pre- 
scritto nelle ordinanze e regolamenti di esercizio. Per regola 
generale , nei luoghi di pubblico passaggio o di ricreazione 
( quali sono i teatri , i caETò , i casini da ballo ec. ) come pure 
in tutti quei luoghi limitati dove i militi cittadini di diversi 

gradi si troveranno permanentemente insieme riuniti , gli infe- ! 

riori non dovranno rinnuovare il saluto ai superiori , dopo | 

averli salutati la prima volta. Si eccettua però il caso che deb- 
bano dirigersi a loro , o che siano da loro chiamati : in que- 
sto si regoleranno sempre come sarà detto nèll’ articolo susse- 
gusntc. ( Ari. 6. ) 

158. — Ogni comune, caporale o sotto-Ufficialc che in- 

contra un ufficiale generale o superiore , o il capitano coman- 
dante la propria compagnia , si arresta , fa fronte verso 1’ uffi- | 

ciale , si pone alla posi..ione del soldato senza arme , ed ese- i 

guisce il saluto come è detto di sopra (a). Ogni comune , 
caporale o sotto-ufficiale , al quale , mentre sta fermo , passa vi- 
cino un superiore, eseguisce il saluto dopo aver fatto fronte al 
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superiore ed essersi posto alla positura del soldato seu/a arme. 
Se si troTa seduto , si alza per salutare come è detto di sopra. 
Ogni inferiore , che viene chiamato da un superiore, deve ac- 
correre con rispettosa premura , e , giunto in distanza di due 

0 tre passi , arrestarsi , mettersi alla posizione del soldato senza 
arme , poi a quella del saluto e restarvi Ano a che il supe- 
riore non r abbia accomiatato , o gli abbia fatto cenno di ces- 
sare dal saluto. Lo stesso farà dopo essersi avvicinato ad un 
superiore per dirigerli per qualsivoglia motivo il discorso. 
iArt. 1.) 

159. - Gli uomini armati e in sentinella saluteranno nei 
modi che vengono stabiliti net regolamento di servizio , che a 
cura dei respettivi comandanti locali trovar devesi presso tutti 

1 posti armati. Un comune andando di ordinanza armato del 
suo fucile, se incontra un sottu-ufBziale si compone ^alla posi- 
zione del soldato coll’ arme al braccio ; se incontra un ufBziale, 
si pone al porto d’ arme , sempre senza arrestarsi. Un caporale 
o sotto-uifìziale fa altrettanto , situandosi al porto d’ arme da 
sotto-uf&ziale anziché da soldato. Un comune , caporale o sotto- 
uffìziale che incontra un ufAzialc generale , o maggiore , si ar- 
resta , fa fronte e presenta l’ arme per fino a che 1’ uffiziale è 
passato. Un comune, caporale o sotto-ufflziale si arresta e pre- 
senta r arme se vien chiamato da ^un ufDzialc generate , dal 
comandante di piazza , dagl; ufficiali superiori del suo corpo , 
o dal comandante la sua compagnia. (Ari. 8. ) 

160. — Il saluto al Sovrano , e alle persone della Fami- 
glia Reale , si eseguisce nello stesso modo che agli ufBziali 
generali. Lo stesso si pratica verso il ministro dell' interno , da 
cui dipende la Guardia Civica , verso il gonfaloniere e verso 
la magistratura municipale locale, purché quelli e questa sieno 
in pubblica pompa. A coloro che sono fregiati delle insegne 
di ordini equestri dello Stato o riconosciuti in Toscana , il sa- 
luto vien eseguito nello stesso modo che agli ufficiali militari. 
(Art. 9.J 
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161. — La precniìDcnza $;iurisdizioDale fa sì che colui clic 
iic è invcslUo abbia diriUo di ottenere dagli inferiori obbe- 
dienza e subordinazione, (y/rt. 10. j 

162. — I gradi sono sempre conferiti dal Sovrano. Ciò ha 
luogo o liberamente, o sulla proposizione delle compagnie, o 
indirettamente per autorità demandata ai comandanti dei corpi 
(^rt. 11.) 

163. — La giurisdizione è àfiituale ordinaria , e attuale 
straordinaria. È abituale ordinaria , allorquando dipende dalla 
qualità gerarchica del graduato a cui spetta; è attuale straor- 
dinaria , quando dipende da passeggierà posizione o rclazioile 
di servizio. Nel primo caso non colpisce che i sottoposti ge- 
rarchicamente inferiori : nel secondo colpisce tutti indistinta- 
mente , non esclusi coloro che sono insigniti di un grado su- 
periore a quello dì chi ne è investito. (i4r(. 12. 'i 

164. — Nell’ uno e nell’ altro dei casi contemplati nell’ar- 
ticolo antecedente, la giurisdizione è una emanazione della So- 
vrana Autorità. (yJrl. 13.) 

163. Conseguenza della giurisdizione è il diritto del co- 
mando , che comprende anche quello della correzione c della 
moderata riprensione dei sottoposti , da non confondersi con la 
l>eua della ammonizione di cui parla il regolamento , c che 
non può essere irrogata senza le forme di un regolare giudi- 
zio. (Art. 14.) 

166. — Di contro al diritto del comando sta l’ obbligo 
dell’ obbedienza e della subordinazione. C/Ome l’ autorità del co- 
mando scende gerarchicamente di grado in grado dall’ alto in 
basso , cosi l’ obbedienza e la subordinazione salgono di grado in 
grado dal basso in alto. Si debbono dal milite comune al caporale, 
dal caporale al sergente , dal sergente al sergente-maggiore , 
dal sergente maggiore al sotto-tenente, dal sotto-tenente al te- 
nente , dal tenente al capitano in secondo , dal capitano in se- 
condo al capitano in primo , dal capitano in primo al mag- 
giore , dal maggiore al tenente colonnello , dal tenente colon- 
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nello al colonnello , dal colonnello al generai maggiore , dal 
generai maggiore al lenente generale , c da ciascuno partico- 
larmente a tutti coloro che sono costituiti in grado gerarchico 
superiore. ( i4rt. 15. ) 

167. — Regolarmente , a grado di.seguale , il comando 
spetta al grado superiore ; a parità di grado al più anziano 
nel grado; ad anzianità uguale, al più vecchio. ( drt. 16.) 

168. — La obbedienza consiste nella pronta esecuzione 
degli ordini , dati da chi ha facoltà di comandare a chi ha 
dovere di obbedire. La obbedienza non ha limite che nella im- 
possibilità materiale della esecuzione , o nella impossibilità mo- 
rale derivante dai concorso di un dovere più forte. (Art. 17.) 

169. — La subordinazione consiste nel modo rispettoso 
di ricevere gli ordini da chi ha il diritto del comando ; e nella 
prontezza del portarli ad esecuzione (1). (Art. 18.) 


(1) Il bisogno della subordinazione nella disciplina militare è 
tanto grande , che presso tutte le nazioni si è ammesso come prin- 
cipio, che un subalterno il quale si creda in diritto di reclamare 
contro un ordine di un superiore , debba pur nonostante eseguire 
immantinente l’ordine stesso, salva la facoltà del successivo recla- 
mo. È anzi da avvertire che questa regola si estende perfino all’e- 
secuzione degli ordini che contengono l'ingiunzione di una puni- 
zione disciplinare. Conseguenza delli stessi principi sono le tre se- 
guenti regole: 1. Nei casi ordinar), c generalmente parlando, 
devono i superiori dirigersi sempre ai comandanti inferiori per ogni 
osservazione , biasimo , encomio , a cui possa dar luogo la condotta 
degli uomini che sono a questi subordinati. 2. In presenza d' un 
superiore diretto niuno può rimproverare o punire i propri subal- 
terni, senza il permesso di quello, quand’anche per cagion loro 
sia ripreso c punito. 3. Se ad un gradualo che si trovi in comando 
si presenta un supcriore attuale diretto, egli c tenuto a rassegnar- 
seli , dargli conto della forza che si trova sotto le armi c alleii- 
derne gli ordini. 
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170. — Di contro all' obbedienza sta la disobbedienza ; di 
contro alla subordinazione , la insubordinazione. La insubordi- 
nazione comprende anche qualunque mancanza al servizio 
militare tanto diretta che indiretta , che non abbia ricevuto 
dalla l<‘gge un nome speciale. La disobbedienza e la insubor- 
dinazione son punita secondo che vìen disposto in proposito 
nel titolo sesto del regolamento per la Guardia Civica ; avver- 
tendo che per la detenzione di cui si parla in quel titolo s' in- 
tende sempre ed in ogni caso la pena della prigione da scon- 
tarsi in una carcere appositamente destinata per le punizioni 
militari delle guardie civiche ; salvo però ed eccettuato l' ar- 
ticolo 70 , nel quale la parola detenzione è usata in senso di- 
verso, e precisamente nel senso di arresto di rigore col ritiro 
delle armi. Si avverta poi che l’ arresto differisce dalla prigione 
in quantochè viene scontato con la reclusione o sequestro nella 
casa di propria abitazione dell’ arrestato, (dn. 19.) 

171. — Nella disciplina della Guardia Civica perchè il co- 
mando sia obbligatorio, bisogna che riguardi in qualche modo il 
servizio, e che colai che lo emette, o mediante la esibizione delle 
insegne del grado , o in qualunque altro modo, giustiOcbi avere 
la giurisdizione o il diritto di comando , secondochè è spiegato 
nell' articolo seguente. Quando concorrono i due requisiti sopra 
indicati , l’ ordine si considera come dato in servizio , ed è 
obbligatorio per ogni guardia civica di qualunque grado , an- 
corché nell' atto che lo riceve non sia rivestita dell' uniforme. 
La non esecuzione dell’ordine costituisce il delitto d’insubor- 
dinazione e inebbedienza , previsto e punito dagli articoli 75 
e 77 del regolamento. ( Àrt. 20. ) 

172. — I graduati delle respcttive compagnie, trattandosi 
di ordini relativi al servizio , si considerano sempre come fos- 
sero in attualità di comando per rapporto ai militi di grado 
inferiore addetti alla loro stessa compagnia ; e questi si con- 
siderano sempre come in attualità di cervino per rapporto a 
quelli: li uffiziali di stato maggiore si considerano sempre in 
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attualità di servizio per rapporto a quelli : gli uffiziali di stato 
majjgiorc si considerano sempre in attualità di comando per 
rapporto ai militi di qualunque grado del battaglione a cui ap- 
partengono, e questi come in attualità di servizio per rapporto 
a quelli. (Àrt. 21.) 

173. So la subordinazione, la obbedienza costituiscono un 
preciso dovere dei militi di qualunque grado verso i militi di 
grado superiore, la urbanità e la dignità dei modi costitui- 
scono un dovere assoluto dei superiori verso gl’ inferiori. La 
mancanza a questo dovere sarà punita dai respettivi coman- 
danti , di ufficio , o sui richiami degli inferiori , con la giu- 
risdizione concessa loro dagli articoli 70 , 71 e 72 del regola- 
mento. Se il superiore scenderà verso l’ inferiore a detti oltrag- 
giosi, sìa 0 non sia in servizio, sarà punito secondo il disposto 
deir articolo 7S del regolamento medesimo , e secondo la gra- 
vità dei casi anche a norma del disposto dell’ art. 36. Che se 
poi il superiore trascenderà verso l’inferiore fino a vie di 
fatto , abbiano queste o non abbiano prodotto tracce visibìli , 
oltre alla pena suddetta incorrerà sempre nella sospensione 
ordinata dall’ art. 36 del regolamento. Sarà questa prorogata 
o convertita in definitiva destituzione correspettivamente alla 
gravità del trascorso , restando però sempre a favor dell' ofiTeso 
intiero il diritto di ricorrere al tribunal competente contro 
r oflensore , per la punizione ordinaria e per la refezione del 
danno. Se si tratterà di un comandante superiore, mentre in 
tal caso avrà sempre luogo la sospensione ordinata dall’ art. 
36 del regolamento , sarà questa pronunziata dall’ autorità go- 
vernativa superiore compartimentale , che ne referirà tosto ai 
ministro dell’ interno. Se poi si tratterà del comandante la 
Guardia Civica di Firenze, la sospensione sarà soltanto pro- 
nunziata dal ministro dell’ interno , come quello da cui diret- 
tamente il detto comandante dipende , e prorogata o convertita 
in destituzione con Decreto Sovrano , pronunziato nel modo 
voluto dall’artìcolo 36 del regolamento. (dr( 22.) 
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174. — Nel caso di assenza temperarla o di occasionale 
impedimento dei titolari di ogni grado , le funzioni che ad essi 
spettano sono disimpegnate dal graduato presente e non impe- 
dito, che trovasi nel grado prossimamente inferiore. Qualun- 
que volta accadono questi momentanei rimpiazzi , il rimpiaz- 
zante deve render subito conto dell' emergenza al comandante 
superiore ; e trattandosi del rimpiazzo di questo , alla autorità 
governativa locale ed al ministro dell’ interno perchè congrua- 
mente provvegga. Non ostante la regola di rimpiazzo gerar- 
chico sopra stabilita , quando si tratti di rimpiazzare anche 
temporariamente in ufDcio il comandante di un corpo , o di 
una suddivisione di un corpo ; o, in qualunque caso, nel con- 
corso di particolari circostanze, dall’ autorità governativa o dal 
comandante tanto superiore quanto speciale del corpo, a se- 
conda dei casi , può esser delegato altro uflBciale o graduato 
al temporaneo rimpiazzo dell’ assente o impedito , procurando 
per quanto è possibile che il rimpiazzante abbia un grado 
eguale , o almeno immediatamente inferiore , a quello del rim- 
piazzalo. La stessa obbedienza e subordinazione ché si doveva 
al rimpiazzato è dovuto in ogni caso al rimpiazzante. Il rim- 
piazzo , il supplire all’ ufSeio , non danno diritto a conseguire 
definitivamente il grado e l’ ufficio stesso , quando questo si 
trovi vacante. ( Ari. 23. ) 

175. — Nel caso che l’assenza e l’ impedimento di cui si 
parla nell’ articolo antecedente sieno tali da non cessare cosi 
di leggieri ; ed in ogni caso quando si prolunghino oltre il bi- 
mestre , e che r assenza abbia avuto luogo arbitrariamente e 
senza I' assenso superiore , si deve ritenere come vacante I’ uf- 
ficio. In questo , e nel caso dì avvenuta dimissione dall’ ufficio 
stesso il rimpiazzo avrà luogo secondo il disposto dell’ articolo 
38 del regolamento. (Ari. 24.) 

176. — Quantunque il servizio si debba eseguire unifor- 
mandosi strettamente alle regole stabilite dalle leggi e regola- 
menti generali , dai regolamenti speciali e dalle ordinanze dei 


Digitized by Google 


GUA C 49 ) GUA 

comandanti supremi , pure nei casi imprevisti ed urgenti tutti 
i graduati possono prendere di propria autorità quelle dispo- 
sizioni che sono indispensabili alla salvezza, e al bene pubblico. 
Di questo straordinario impiego della loro giurisdizione deb- 
bono dare contezza sollecita , per quanto possono , all’ imme- 
diato superiore militare , o all' autorità governativa quando si 
tratti di comandanti superiori , perché sia congruamente prov- 
veduto. 1 graduati debbono aver cura in tali casi di procedere 
con la massima possibile prudenza , e nei limiti dello stretto 
bisogno , riflettendo che 1’ esercizio di questa straordinaria giu- 
risdizione sta intieramente a loro rischio , c ( salve sempre le 
azioni tanto civili che criminali possibilmente competenti con- 
tro di loro al pubblico ministero nel caso che avessero proce- 
duto con imprudenza o con malizia ) li può esporre alle pene 
statuite dagli articoli 36 e 75 e seguenti del regolamento. 
(Art. 25.) 

177. — 1 militi cittadini tutti , di qualunque grado essi 
sieno, debbono aver sempre presente che il servizio della Guar- 
dia Civica è r esercizio di uno dei più importanti e nobili do- 
veri e diritti di cittadino , e che perciò più che in ogni altra 
occasione è loro preciso dovere il tener durante il servizio 
stesso un contegno urbano del pari che dignitosamente severo, 
e lontano da quanto potesse anche minimamente compromet- 
tere di fronte al popolo tutto , e più specialmente a quello co- 
stituito nelle meno avvantaggiate posizioni sociali , il rispetto 
che merita la istituzione. (^Irt. 26.) 

178. — Conseguenza del principio posto nell'articolo pre- 
cedente sono le seguenti regole: l.° 1 militi civici, tutti c di 
qualunque grado , non possono come tali dare o ricevere , in- 
tervenire o prender parte , in verno modo e sotto qualsivo- 
glia pretesto , a pranzi di corpo ed altri simili conviti. È pa- 
rimente vietato ai superiori di qualunque grado fare in questa 
qualità e direttamente trattamenti o regali di sorta alcuna ai 
loro sottoposti. La infrazione di questa regola sarà punita , 

Drillo Palriu Tn$c. T. X V. 4 


Digitized by Coogle 



GUA 


GUA ( 5o ) 

trattandosi di comandanti superiori , sempre a seconda del- 
1’ art. 36 del regolamento : trattandosi di ufficiali comandanti 
dei corpi , o di subalterni di ogni grado , secondo I’ art. 36 , 
o secondo gli articoli 70 e 71 e seguenti del regolamento, a 
seconda dei casi. 2.° Duranti le guardie , mentre non è vietato 
ai militi di ogni grado prendere nel posto le necessarie refe- 
zioni, trattandosi del desinare è preferibile il sistema (almeno 
nei casi ordinaij ) di concedere ai militi ordinatameute , e a 
turno tra loro , un congruo tempo di libertà durante la gior- 
nata , per poter prender fuori del corpo di guardia questo 
pasto. Non importa peraltro avvertire che nè il capo-posto, 
nè alcuno di quei graduati , la presenza dei quali è necessaria 
continuamente durante il tempo della guardia , possono ab- 
bandonare sotto questo pretesto il posto. 1 militi di qualunque 
grado assenti dal corpo di guardia per motivo del pasto, o 
per qualunque altra ragione , si considerano ciò non ostante a 
tutti li effetti , anche penali , come in attività di servizio. 
Quando il desinare si faccia nel corpo di guardia , sia dagli 
uomini singolarmente , sia in numero o tutti insieme , per re- 
gola generale e rigorosa , riguardante anche i graduati tutti , 
si dovrà evitare tutto quello che sappia di superfluo apparec- 
chio , nè dovrà eccedersi nel cibo la seguente misura : mine- 
stra , due piatti , frutta , pane ed una sola qualità di vino. In 
occasione di altre refezioni oltre il desinare , si dovrà limi- 
tarsi alla seguente misura : un piatto , frutta , pane ed una 
sola qualità di vino. In ogni caso è vietato ammettere nel po- 
sto a mangiare e bevcre persone estranee alla guardia. La in- 
frazione di queste regole sarà punita , per i capi-posto e gra- 
duati non uffiziali , e per i comuni , a seconda degli articoli 
70 e seguenti del regolamento ; e per i capi-posto ufficiali , a 
norma del disposto degli articoli stessi , e dell' articolo 36 del 
regolamento, secondo la gravità dei casi. 3." Mentre non è vie- 
tato ai militi ricevere secondo le circostanze il pasto o un 
moderato rinfresco dalle persone presso le quali si trovassero 
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in servizio a tutela delle persone e delle cose dei privati , è 
severamente vietato accettare dai privati stessi in qualsivoglia 
caso e per qualsivoglia servizio regali in ruba o in denari. La 
infrazione di questa regola sarà punita sempre a seconda degli 
articoli 75 e 76 del regolamento, trattandosi di militi o di 
graduati non pagati ; ma se si tratterà di ufficiali , potrà *aver 
luogo anche la pena stabilita dall’ articolo 36 del regolamento. 
Se poi si tratti di ufficiali o di militi stipendiati , la trasgres- 
sione potrà esser punita anche più gravemente , secondo le cose 
stabilite in tutto il titolo sesto del regolamento medesimo. 4.* 
Quando i militi si troveranno riuniti sotto arme , saranno te- 
nuti a conservare un assoluto silenzio ed immobilità , tranne 
quanto è voluto dalla necessità del servizio, o dai casi straor- 
dinarj e imprevisti , 6no a che non sia comandato il riposo 
sul posto. Durante questo riposo , quantunque non sieno tenuti 
ad assoluto silenzio ed immobilità , dovranno pur non ostante 
conservare una moderata misura nel tuono della voce, e non 
abbandonar giammai , almeno con un calcagno , la direzione 
dell’ allineamento. Nè dalla moderazione nel tuono dei dicorsi 
e nei muovimenti dovranno allontanarsi tampoco durante il 
riposo assoluto , quantunque esso perdurante possano anche ab- 
bandonare r allineamento , e momentaneamente le righe , av- 
vertiti i respcttivi ufficiali o sotto-ufficiali , e lasciate le loro 
armi in consegna ai compagni. Non potranno però giammai 
rompere le righe o posare le armi , disponendole in fasci o in 
qualsiasi altro modo , che dietro i relativi comandi dei loro 
ufficiali o sotto ufficiali. 5.° Sia che i militi abbiamo in dosso 
l'uniforme, sia ebe non l'abbiano, devono sempre presentarsi 
in servizio con quella nettezza e pulizia sì della persona che 
delle vesti , la quale non è incompatibile neppure con le posi- 
zioni sociali le meno avvantaggiate. Se non hanno l' uniforme, 
saranno vestiti in modo decente, almeno avuto riguardo alla 
loro condizione. La osservanza di queste due ultime regole 
(4.* e o.‘) formerà carico di lutti i militi indistintamente , e 
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dei respeltivi ufiìciali , che saranno responsabili delle trasgres- 
sioni per quanto non le abbiano possibilmente prevenute, coi^ 
rette o punite , e respettivamente fatte punire secondo i casi. 
Per rapporto alla pena si starà specialmente al disposto degli 
articoli 74 e seguenti del regolamento , considerando queste 
trasgressioni come infrazioni alle regole del servizio, combi- 
nate secondo i casi con la disobbedienza e l’ insubordinazione, 
quando i militi abbiano persistito nel loro malfatto, ad onta 
degli ordini e delle esortazioni dei graduati. (^Àrt 27. ) 

179. — L’ uso dell’ uniforme ove è prescritto , o del di- 
stintivo del quale parla l'articolo 40 del regolamento, è ob- 
bligatorio per i militi di ogni grado quando sono in servizio, 
quando debbono presentarsi per occasione di servizio ai loro 
superiori , salvocbè da questi ne sieno dispensati , e quando 

• debbono comparire avanti i consigli di disciplina. Nei luoghi 
dove r uso dell’ uniforme è obbligatorio, ai militi son concessi 
mesi sei dal dì della loro deOnitiva ammissione nella classe 
attiva della Guardia Civica per uniformarsi ed equipaggiarsi. 
L’ inadempimento di questo dovere sarà consideralo e punito 
come infrazione alle regole del servizio. J militi che hanno o 
o avranno oltrepassato gli anni 50 non sono tenuti, nè lo sa- 
ranno ulteriormente , a provvedere o rinnuovar*» il loro uni- 
forme. Tuttociò senza derogare al disposto dell’ articolo 37 del 
regolamento, che deve intendersi applicabile anche ai sotlo- 
ufliciali e ca|K)rali per ciò che spetta ai segni da aggiungere , 
o alle modificazioni da fare alla uniforme , dipendentemente 
dal grado di cui sono insigniti, (drt. 28.) 

180. — Per la retta intelligenza dell’articolo 40 del rego- 
lamento si deve ritenere che nella dizione uniforme non si 
comprènde che quanto ha rapporto al servizio ordinario , 
esclusi sempre tutti quei capi di corredo e armamento che 
.servono unicamente al servizio attivo di guerra. (Art. 29.) 

181. L’uso della bassa tenuta (lierrctto di quartiere, tu- 
nica senza spallino, o secondo le stagioni , il cappotto ) e. 
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dove non è adottato l’ nniforme , il nastro al braccio jsenza 
coccarda , è obbligatorio durante il tempo in cui viene scon- 
tata la pena della prigione. (Art. 30.) 

182. — I militi, si comuni che graduali, nel portarsi alla 

carcere saranno senza armi, e la loro arme da fianco, del 
pari, che l’intiero armamento se non si tratta di ufficiali, sarà 
depositata presso il comandante immediato, a cura di chi deve 
accompagnarli come sarà detto in seguito. Usciti di prigione , 
come pure scontata qualunque pena di arresto , dovranno su- 
bito presentarsi a ricevere gli ordini del ridetto loro coman- 
dante , dal quale sarà loro restituita I' arme, o l’ armamento ; 
non prima di ciò potranno cingerne altra , sì nel caso di pri- 
gione che in quello di arresto col ritiro dell’ arme stessa. La 

trasgressione a queste disposizioni costituirà una infrazione 

alle regole del servizio che , come tale , sarà punita a norma 
del disposto del regolamento. (Art. 31.) 

183. — La carcere dove i militi di ogni grado sconte- 

ranno la pena della prigione non conterrà altri arredi che una 
panca , un tavolino, un pancaccio con coperta di lana nell’in- 
vemo , e quanto è strettamente necessario per provvedere alla 
mondezza del corpo. Il fuoco ed il lume saranno a carico dei 

carcerati , ai quali non sarà passato che acqua per dissetarsi , 

e pane ordinario a ragione di once trenta al giorno, a carico 
del respettivo municipio. Il vitto che vorranno procurarsi a 
loro spese dovrà limitarsi al desinare e ad altra sola refezione 
a loro piacere, con che nei cibi non sia ecceduta la seguente 
misura ; a desinare , minestra , un piatto di cucina c frutte ; 
all’ altra refezione , un piatto di cucina soltanto : un terzino 
di vino comune in tutta la giornata e pane a p tacere , oltre 
quello di sopra rammentato. Qualunque liquore ò rigorosa- 
mente vietato del pari che il fumar tabacco; può tollerarsi 
soltanto r uso del thè , o del caffè. ( Art. 32. ) 

184 — La carcere sarà stahilita nel luogo di residenza delia 
municipalità , o in ogni modo presso un posto armato della 
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Guardia Civica , e sarà affidata , per la disciplina , buona cu- 
stodia e sicurezza dei prigionieri, al respettivo capo-posto. 
Questo funzionario sarà perciò obbligato a visitare almeno tre 
volle al giorno la carcere, ed invigilerà i prigionieri nel modo 
che crederà migliore: con che peraltro la loro sorte non ne 
venga senza ragione aggravata , e non sia vietato loro il ri- 
cevere una volta al giorno la visita dei loro stretti congiunti , 
ed il conversare per il discreto spazio di tempo sotto le ne- 
cessarie cautele di sicurezza con quelle persone che giusUO- 
chino , almeno in genere , avere qualche interesse con loro. — 
Alla consegna del capo-posto esisterà un apposito registro, 
nel quale sarà preso nota: dell'ingresso in carcere di ciascun 
prigioniero; del rilascio o consegna che ne sarà stata fatta 
dietro ordine dell' autorità superiore ; della liberazione a pena 
scontata. A questi atti saranno sempre presenti due uomini del 
posto in qualità di testimoni ; Ormeranno essi insieme al capo 
posto , al carcerato ed al funzionario che lo avrà accompa- 
gnalo , o che lo farà estrarre di carcere , il processo verbale 
deir atto. Questi processi verbali saranno redatti a seconda 
delle module che si troveranno in One della presente istruzione. 
( Art. 33.; 

185. — I capi-posto non potranno ricevere alcuni prigio- 
niero , se non se dietro l’ordine in iscritto, da ritenersi da loro 
per propria giustificazione, del comandante supremo o parti- 
colare del carcerando, indicante il motivo della carcerazione 
e l' autorità che la irroga ; e contenente in copia la parte de- 
liberativa del relativo decreto, o sentenza , e la menzione che 
queste o questa è in istato di legittima esecuzione. — Durante 
la pena non potranno i capi-posto rilasciare verun prigioniero 
sennonsè dietro un ordine scritto del comandante supremo, 
che riterranno per loro giustificazione. Ogni volta che un pri- 
gioniero abbia scontala la sua pena , calcolato, a suo favore 
anche il tempo nel quale come sopra sarà stato assenta dal 
carcere , e in mancanza di ordini superiori in contrario , il 
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capo-posto dovrà metterlo, dietro la sua istanza , ed anche da 
se stesso, in libertà, (drt. 34.) 

186. — Ad ogni variar di guardia , il capo-posto smon- 
tante consegnerà la carcere con i mobili ebe comprende, il 
registro ed i carcerati, al capo-posto montante, il quale con 
l’apposizione della sua Arma e della data del giorno sul regi- 
stro ne farà all’ altro la ricevuta. {Ari. 35.) 

187. Il capo-posto unirà la nota dei prigionieri al rap- 
porto giornaliero della guardia. (Art. 36.) 

188. — Quando il capo-posto sarà un sergente, o altro 
graduato superiore, sarà ufiScio del caporale di guardia aprire 
e chiudere la carcere , introdurre o estrarre i prigionieri e co- 
loro che li visitano , vigilarli , fare spazzare la carcere stessa, 
il tutto secondo gli ordini del capo-posto. {Ari. 37.) 

189: 11 tribunale ordinario competente, di cui parla l’art. 
79 del regolamento, è il respettivo tribunale di prima istanza, 
o la corte regia, secondo che dal valore legale degli effetti 
distratti resulterà la competenza dell’ uno o dell’ altra. Quanto 
nello stesso articolo si dice relativamente alla vendita, si deve 
secondo i casi, estendere a qualunque altra inversione dolosa 
degli effetti di armamento , equipaggio , vestiario e strumenti , 
di proprietà del governo non solo, ma delle comunità, corpo- 
razioni e privati cittadini , da cui ne sia stato concesso l’ uso 
ai singoli componenti la guardia civica. — Per la retta appli- 
cazione di questa regola si noti che i militi i quali saranno 
armati o corredati dai particolari o dalle corporazioni ed isti- 
tuti pubblici , s' intenderà lo sieno a vantaggio della causa 
pubblica e non per favore personale: e che un milite, il quale 
sia stato armato o corredato in tal modo, non ha diritto di 
esserlo nuovamente a carico dello stato. — Se l’ inversione 
apparirà non essere stata dolosa , fprma stante l’azione pe- 
nale disciplinare per condona capace di arrecar pregiudizio alla 
ditaépUna, o alC ordine del corpo , secondo l' articolo 77 del re- 
golamento , si farà luogo alla azione civile per la refezione 


Digilized by Google 


GUA 


( 56 ) gua 

del danno a favor dello stato, della comunità, della corpora- 
♦ zione o del privato cui spettano li oggetti distratti. — Per fa- 

cilitare quanto sopra è disposto , nell' atto della consegna e 
sul registro di cui parla I’ art. 42 del regolamento sarà stabi- 
lita e respettivamente notata la stima per cui le armi ed altri 
effetti son date e consegnale ai singoli militi, i quali dovranno 
obbligarsi formalmente per la buona conservazione e restitu- 
zione nei debiti casi. ( Ari. 38. ) 

190. — Non potranno esser comprese nelle espropriazioni 

0 vendite , che avranno luogo in esecuzione di sentenze pro- 
nunziate contro li addetti alla milizia civica, le loro armi o 
cavalli di ordinanza, i loro libri o strumenti di servizio, gli 
oggetti di vestiario e corredo dei quali i regolamenti impon- 
gono ad ogni guardia civica di provvedersi. — In questa di- 
sposizione non si comprendono tutte quelle cose delle quali , 
benché per loro natura sieno esse destinate al servizio militare 
non è strettamente necessario il possesso per disimpegnare il 
servizio della milizia cittadina. {Art. 39.) 

191. — Il servizio della guardia civica si divide in ordi- 
nario e straordinario. — Il servizio ordinario è quello che la 
Guardia Civica presta continuamente nei luoghi di sua natu- 
rai residenza , per tenersi pronta e idonea a rispondere allo 
scopo della sua istituzione. — Il servizio straordinario è pre- 
stato dalla guardia civica si dentro che fuori del territorio 
della respettiva comunità. I particolari di questo servizio sa- 
ranno stabiliti con disposizioni speciali. {Art. 40.) 

192. Il servizio ordinario comprende tanto le guardie , 
ronde e pattuglie , con quanto ad esse è inerente, come pure 

1 servizi di ordinanza , di piantone , di distaccamento, o qua- 
lunque altro servizio di .sicurezza ed ordine pubblico o di di- 
sciplina e amministrazione connaturale al fine o al regolare 
andamento della istituzione. ( .4r(. 41. ) 

193. — L’intervento della guardia civica nelle pompe, si 
civili che religiose, non per tutela dell'ordine c della sicurezza 
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pubblica , ma per sola mostra , non è servizio obbligatorio per 
i comuni della guardia stessa. (^Art. 42.^ 

194. Li esercizj e manovre d’ istruzione sono considerati 
rapporto all’ obbligo d' intervenirvi come servizio ordinario: i 
comandauti avranno cura di regolarli in quel modo die in 
pratica riuscir possa il meno gravoso e nocivo agli interessi 
dei cittadini. — Per gli uomini nuovamente entrati nella guar- 
dia , e che non hanno compita la loro militare istruzione, gli 
esercizj possono aver Inogo anche giornalmente, e I’ interve- 
nirvi è obbligatorio per questi militi. Agli uomini poi che già 
sono istruiti , non incombe altro obbligo che d'intervenire con 
suiiìcienle frequenza agii esercizj e manovre , che avranno 
luogo per mantenere nei cori*i la pratica della istruzione. Que- ^ 
st' obbligo cessa pei militi che hanno oltrepassato I’ anno qua- 
rantesimo di età. — L'obbligo dell' intervento all’istruzione è 
continuo pei graduati lutti , tanto per provvedere alla loro 
propria istruzione , quanto a flne di prestarsi a quella degli 
altri militi. (Art. 43.) 

195. — Oltre le armi ed altri oggetti di armamento, 
che a tenore dell' art. 42 del regolamento si consegneranno ai 
militi, sarà tenuta in riserva presso ogni corpo una discreta 
quantità sì delle une come degli altri, nel modo che secondo 
i luoghi sarà stimato migliore, per uso di coloro i quali per 
cause temporarie non potessero servirsi del loro armamento, o 
per qualunque altro straordinario bisogno del servizio. 
{Art. 44.; 

196. — La guardia civica, nell’ ordinarsi sul terreno, nel 
maneggio dell’ arme e nelle evoluzioni , osserverà li stessi re- 
golamenti che sono prescritti e in uso pei corpi militari assol- 
dati delle armi congeneri , salve sempre le modificazioni o spe- 
cialità che venissero con disposizione superiore ordinate. Osser- 
verà poi il regolamento di piazza, nel caso che presti il ser- 
vizio preveduto dall' articolo 51 del regolamento. — Negli altri 
servigi poi, quantunque non sia tenuta ad osservare stretta- 
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mente i regolamenti stabiliti per le truppe di ordinanza, sarà 
cura dei comandanti che, almeno nei rapporti esterni, sia 
mantenuta una certa eguaglianza di sistemi specialmente in. 
riguardo ai provvedimenti di cautela e di difesa, e a quelli 
relativi alla ricognizione reciproca delle pattuglie o ronde e 
delle guardie dei posti ; Sarà poi esattamente osservata la 
eguaglianza di sistema relativamente agli onori militari. — Ai 
Oni sopra indicati dovranno i comandanti stessi prender nop- 
ma dal regolamento dato li 4 Febbrajo 1848 dal comandante 
la guardia civica di Firenze, per il servizio dei posti armali 
della milizia cittadina della capitale. — Avranno poi ben pre- 
sente che ogniqualvolta la guardia civica anderà sotto le armi, 
dovrà esser sempre comandata dai proprj uGziali, e solto-ufGziali 
salvo però il disposto degli articoli 49 e 50 del regolamento; o 
che qualora nel servizio ordinario dovrà coadiuvare le truppe 
assoldate o la forza di polizia , non cesserà per questo di 
essere sotto la immediata dipendenza dei suoi capi, che do- 
vranno essere consapevoli degli ordini per cui vien chiamata in 
sussidio , salvo sempie il disposto dei due articoli succitati. 
— Imporranno poi specialmente ai capi-pattuglia in servizio 
di polizia di uniformarsi a quanto vien disposto dalla Sovrana 
Risoluzione del 9 Gennajo 1848 e dalle relative istruzioni, 
delle quali il sunto si troverà trascritto in fine della presente 
istruzione. — Per assicurar poi il buon andamento del servi- 
zio nel caso d’ imprevisto pubblico bisogno , sarà cura dei co- 
mandanti ordinare un servizio di settimana regolato secondo 
le seguenti norme. — In ogni battaglione vi sarà settimanal- 
mente un capitano o altro ufficiale di servizio, che, dalla do- 
menica a guardia montante fino alla domenica successiva a 
guardia smontante , sarà tenuto ad esser reperibile costante- 
mente per ogni occorrenza. Qnando nello stesso luogo esistano 
più battaglioni , e si creda che basti un solo capitano o altro 
ufficiale di settimana, questo servizio sarà prestato alternati- 
vamente dai capitani ed ufliciali subalterni dei diversi balla- 


Digitized by Coogle 



GUA 


GUA 


( 59 ) 

glioni. — Nelle grandi citlà, ed in ogni altro luogo in occa- 
sione di straordinarj pnbblici bisogni , il numero di questi uf- 
6ciali di riserva può esser proporzionalmente aumentato. — 
Questi ufficiali potranno essese anche incaricati dal coman- 
dante della visita dei posti. ( Ari. 45. ) 

197. — L’ ufficiale investilo del comando superiore asso- 
luto di un corpo della guardia civica, ha il diritto di stabi- 
lire con relative ordinanze, e di intelligenza, secondo la qualità 
dei casi, con le autorità municipali e politiche, quei regola- 
menti che reputa maggiormente espedienti al servizio. Ciò fa- 
cendo avrà riguardo al principi stabiliti all' articolo 45 parte I 
di questa istruzione , compatibilmente sempre alle speciali cir- 
costanze di tempo, di luogo e di persone. (Art. 46.) 

198. — Ha diritto di punire disciplinarmente a seconda 
dei casi , e con la giurisdizione concessagli dagli articoli 70 , 
71 e 72 del regolamento, respottivamente al grado gerarchico 
di cui è insignito , le trasgres.sioni ai regolamenti di servizia 
— Quando però conosce che la pena disciplinare che può in- 
fliggere è troppo lieve in confronto della gravità del fallo , 
rinvia l' affare al consiglio di disciplina , che ne giudica a se- 
conda dei casi dietro il disposto degli articoli 74, 75, 76 e 
seguenti del regolamento. Ma se si tratti di un tamburo, ca- 
poral-tamburo, o tamburo m.iggiore, allora il comandante ne 
giudica secondo il disposto dell’ art. 73. del regolamento me- 
desimo. (Art. 47.) 

199. — Ai comandanti superiori assoluti dei corpi sol- 
tanto sono applicabili le di$|>osizioni degli articoli 13 e 52 del 
regolamento; specialmente poi lo sono quelle deH'arlicolo 25. 
parte 1 della presente istruzione. — Per i bi.sogni del servi- 
zio stabiliranno permanentemente un luogo o i luoghi di riu- 
nione per il corpo o pei corpi di milizia civica di cui loro 
spetta il comando. fArt. 48.) 

200. 1 comandanti sono responsabili verso l' autorità su- 
periore governativa della disciplina e istruzione dei corpi dei 
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quali è loro affidato il comando. Allo scopo di mantenere la 
osservanza della disciplina, sono tenuti a provocare a seconda 
degli articoli 97 e 98 del regolamento , e secondo i casi , la 
giurisdizione del consiglio di disciplina ognorachè si tratti di 
trasgrassione che non vogliano o non possano convenienle- 
mcnte punire con la giurisdizione concessa ad essi dagli arti- 
coli 70, 71, e 72 coerentemente al loro grado. — La esecu- 
zione delle pronunzie disciplinari da loro emesse , di quelle 
dei capi di battaglione loro dipendenti , e delle sentenze dei 
consigli di disciplina, costitm.scc un diritto e in pari tempo 
un obbligo impre.scindibile degli stessi comandanti supremi. A 
tal fine, avvenuta una pronunzia, stabiliranno un giorno de- 
terminato per la esecuzione , se nella pronunzia non fu stabi- 
lito , e la faranno notificare in iscritto al condannato, se- 
guendo la scala gerarchica del tenente-colonnello del batta- 
glione , e del capitano alla compagnia del quale il milite a|>- 
particnc , se trattisi del comandante di più battaglioni e di un 
milite addetto ad un battaglione : e per mezzo del capitano, o 
in ultimo del foriere , se il comandante è capo di battaglione, 
di divisione, o di compagnia. Se quel giorno passerà senza 
che il condannato abbia obbedito , faranno eseguire il decreto 
o la sentenza con la forza , per mezzo , a seconda dei casi , 
dell' ajutante maggiore , dell' ajutanle sotto-uffiziale , o del fo- 
riere , coadiuvato da un distaccamento di guardia civica. Se 
il condannato sia un ufficiale appartenente ad una compagnia 
non riunita in battaglione, sarà deputato a tal fine dal coman- 
dante un ufficiale della medesima compagnia. (Art. 49.) 

201. — Allo scopo di promuovere la istruzione, prendono 
quei provvedimenti che stimano migliori , sì per rapporto alla 
istruzione teorica dei loro sottoposti , sì per rapporto a quella 
pratica sul terreno , secondo le condizioni imposte dagli arti- 
coli 13 e 52 del regolamento. (Art. 50.) 

202. Conservano sotto la loro responsabilità le munizioni 
da guerra destinale alla guardia civica, secondo il disposto 
dell’articolo 46 del regolamento. (Art. 51.) 
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203. Hanno la consegna delle armi destinate dal governo 
per uso del corpo da loro comandato , secondo che è disposto 
dall’articolo 42 del regolamento. Una volta però che a tenore 
del secondo paragrafo dell’ articolo stesso c di quanto è dispo- 
sto nella presente istruzione le abbiano consegnate alle singole 
guardie , non sono più responsabili della buona manutensione, 
conservazione ed esistenza di esse, mcnochè in quanto abbia- 
no trascurate, o incompletamente adempite, le cautele impo- 
ste dall* art. 38. parte prima, della presente istruzione , o ab- 
biano trascurato la sopravveglianza necessaria ai fini sopra 
indicati. — Quando però il comandante superiore ha sotto di 
sé più battaglioni , il disposto del presente articolo riguarda i 
respettivi capi-battaglione , ed al comandante supremo non re- 
sta in tutto ciò che l’alta sopravveglianza. (V. art. 63.) 
(jrl. 52.; 

204 — I comandanti , per via di circostanziati rapporti 
trimestrali, e col mezzo della locale autorità governativa, danno 
al ministro dell' interno esatto conto dello stato dei corpi da 
loro comandali. In questi rapporti deve esser fatta menzione 
di tutto ciò che è relativo alla esistenza dei corpi stessi, com- 
preso lo stato delle punizioni che furono pronunziate ed ese- 
guite. Con lo stesso mezzo possono proporre e provocare dal 
B. Governo quelle disposizioni che reputano più convenienti 
ad avvantaggiare la istruzione , la disciplina ed il servizio , 
osse. vaio in tutto lo spirilo dell’ art. 12 del regolamento. 
(Art. 53.) 

205. — 1 comandanti, come amministratori dei corpi da 
loro comandati, come presidenti in ogni coso dei consigli di 
amministrazione addetti ai corpi stessi , ognorachè esistano , e 
a seconda delle disposizioni del solito articolo 12 del regola- 
mento, stanno in continua corrispondenza con l’autorità su- 
periore municipale della respettiva comunità, (/^rt. 34.) 

206. — Per facilitare all' autorità municipale l'adempi- 
mento delle cose ordinate coll’art. 19 del regolamento, la ten- 
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gODO informata dei casi specificali nel detto articolo, via via 
che vanno accadendo , e che giungono a loro cognizione, 
(.irt. 53.) 

207. Ai comandanti superiori dei corpi composti di più 
battaglioni spetta la scelta del relatore e del segretario del 
consiglio di disciplina dei battaglioni stessi , a seconda delle 
disposizioni contenute nella circolare della soprintendenza ge- 
nerale alle comunità del 3 Febbraio 1848. — Le stesse incum- 
denze spettano al comandante superiore della Guardia di Fi- 
renze, oltre quelle specialmente attribuitegli dall’ art. 90 del 
regolamento, relativamente al consiglio superiore di discipli- 
na. — Il diritto lil>ero di analoga scelta spetta ai coman- 
danti dei battaglioni isolati , ai capitani temporariamente . 
incaricati del comando delle divisioni di più compagnie, ed ai 
capitani comandanti le compagnie isolate. (Art. 56.) 

208. — I comandanti superiori non possono assentarsi 
dalla residenza dei corpi affidati al loro comando , senza l'an- 
nnenza del ministro dell’ interno , a cui ne riferirà l’ autorità 
governativa locale, per mezzo della quale sarà diretta la do- 
manda quando non si tratti del comandante la guardia civica 
di Firenze. Trattandosi però di assenza di breve momento, e 
nei casi urgenti , l' assenza può esser permessa provvisoria- 
mente dall' autorità governativa locale , che per mezzo delle 
autorità superiori , se vi sono , ne riferisce tosto al ministro 
dell’ interno. (Art. 67.) 

209. — Tutte le cose stabilite nel titolo 1. parte II. di 
questa istruzione in proposito dei comandanti superiori dei corpi 
della guardia civica , sono applicabili al tenente-colonnello 
capo-battaglione, quando non è sotto gli ordini di un coman- 
dante superiore. — Quando poi il capo-battaglione r.omanda 
un battaglione composto di compagnie attenenti a diverse co- 
munità, dipende specialmente dall’autorità governativa del 
luogo dove risiede il centro del battaglione , ma corrisponde 
colle autorità governative dei luoghi dove souo stanziate le 
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diverse compagnie , per cagione del servizio locale di queste. 
Nei casi urgenti però le autorità potranno rivolgersi diretta- 
mente ai comandanti le compagnie , o le sezioni locali , salvo 
il dovere tanto in questi che in quelle di riferire sollecita- 
mente al capo di battaglione. — Il capo di un battaglione 
composto di compagnie attenenti a diverse comunità , si con- 
certerà col gonfaloniere dei luogo dove risiede il comando del 
battaglione per formare il quadro del quale parla l'art. 93 del 
regolamento , e con 1' autorità governativa del luogo stesso , 
per la formazione e attivazione del consiglio di revisione. — 
Relativamente poi alle teme per la formazione del consiglio di 
amministrazione , le presenterà al prefetto dal quale dipende. 
Questi nominerà i consiglieri , sentito il parere del consiglio 
di prefettura , cui d' ora in avanti spetta pure il reparto di 
spese attribuito alla camera di soprintendenza comunitativa 
dall’ art. 66. del regolamento. ( Ari. 58. ) 

210. — Quando i battaglioni sono più di uno nella stessa 

comunità, ed i tenenti-colonnelli, secondo il disposto dell'arti- 
colo 26 del regolamento, si trovano sotto gli ordini di un 
comandante supcriore , dipendono intieramente da lui nei rap- 
porti generali del servizio : ma per quanto spetta al servizio 
interno del loro respettivo battaglione , sempre sotto l’ autorità 
del comandante supremo , ne sono essi i moderatori. — Quando 
si tratti di concedere permessi di assenza agli ulGziali loro di- 
pendenti , dovranno intieramente sottostare agli ordini del co- 
mandante superiore. ( Ari. 59. ) • 

211. Sono tenuti a portarsi giornalmente agli ordini presso 
presso il comandante superiore, sia personalmente, sia per 
mezzo dei loro maggiore , sia Unalmente in quel modo che 
d’accordo col comandante supcriore è stato stabilito, e a dargli 
conto con apposito rapporto mensuale dello stato e della esatta 
situazione del loro battaglione. {Art. 60.) 

212 — Rispondono al comandante superiore della istru- 
zione e della disciplina del loro battaglione , del quale dipen- 


Digitized by Coogle 



GUA 


GUA 


(G4) 

dentemente dal comandante stesso, e in conformità degli arti- 
coli 13 e 52 del regolamento , dirigono per lo meglio li eser- 
cìzj sì teorici che pratici. Possono incaricare i loro ajutanli 
maggiori della istruzione teorica e pratica degli uEBciali del 
respettivo battaglione. — Nel caso che debbano far battere la 
generale per riunire sollecitamente il loro battaglione , avver- 
tiranno che i tamburi non oltrepassino, ciò facendo, i limiti ter- 
ritor.ali del battaglione medesimo. (i4r(. 61.) 

213- — Salvo quanto è disposto negli articoli 49 c 50 del 
regolamento per rapporto al comando generale di più corpi 
riuniti sullo stesso terreno, i tenenti-colonnelli capi-battaglione 
comandano sempre il loro battaglione respettivo quando questo 
si trova sotto le armi. — Possono farsi supplire in questo co- 
mando dai respettivi maggiori , e anche , secondo i casi , dal 
capitano in primo più anziano del loro battaglione. (Art. 62.) 

214. — Ricevono , sotto la sorveglianza del comandante 
supcriore , la consegna delle armi a seconda dell’ art. 42 del 
regolamento , combinato con l’ art. 38. parte I , e 52 parte li. 
della presente istruzione. (i4rt. 63.) 

215. — I capi-battaglione possono punire i loro sottoposti 
disciplinarmente con l' autorità che loro è concessa dall'art. 71 
del regolamento. Prima però di irrogare realmente la pena 
debbono render conto dell’ affare al comandante superiore, il 
quale ne avocherà a se la cognizione e la risoluzione , o re- 
spettivamentc lo invierà al consiglio dì disciplina, quando creda 
meritar possa una pena più grave di quella che può infliggere 
egli stesso secondo l'articolo 70, o il capo battaglione, secondo 
l’articolo 71 del regolamento. 1 capi battaglione possono però 
anche astenersi dal pronunziare , e rimetter l'affare alla cogni- 
zione del comandante superiore , perchè lo risolva giudicando 
con la giurisdizione conferitagli dall’ art. 70, o perchè lo invii 
al consiglio di disciplina secondo gli sembra , vista la gravità 
del caso. (Art. 64.) 
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216. — I capi-battaglione possono punire i caporali-tam- 
buri ed i tamburi secondo il disposto dell’ art. 73 del regola- 
mento. Ma per rapporto al tamburo-maggiore , quando esista , 
non avendo immediata giurisdizione sovr'esso, devono limitarsi 
a deferirne i falli alla cognizione del comandante superiore 
dal quale dipende. ( Art. 6o. ) 

217. — I tenenti-colonnelli, quando non sono comandanti 
superiori , non passono assentarsi dal luogo di loro residenza 
senza saputa ed anuuenza del comandante superiore , se si 
tratta dì assenza di breve momento; senza l’annuenza del mi- 
nistro deH'interno, se si tratta di assenza per più di 15 giorni 
o fuori del territorio dello stato. In ogni caso il comandante 
superiore darà notizia immediata dell’ assenza al ministro del- 
r interno. (Art. 66.) 

218. — I maggiori sono i sostituti e coadjutori dei respel- 
tìvi tenenti-colonnelli capi-battaglione. A tal fine debbono te- 
nersi costantemente sotto i loro ordini. In caso di assenza , o 
d’impedimento, ne fanno le veci, secondo le regole stabilite 
dalla presente istruzione per rapporto ai rimpiazzanti. (Art. 67.) 

219. — Quando si trovano alia testa del loro battaglione 
insieme al respettivo tenente-colonnello, stanno alquanto in 
avanti sulla destra del capo del primo scompartimento. Se però 
il battaglione è schierato in battaglia , stanno sulla sinistra del 
tenente-colonnello e alquanto in addietro. — Se i maggiori 
comandano da se stessi sul terreno il battaglione , tengono 
tanto in colonna che in battaglia li stessi posti che le ordi- 
nanze militari assegnano ai maggiori comandanti i battaglioni 
delle armi corrispondenti. ( Art. 68. ) 

220. — In caso di assenza o d’ impedimento possono es- 
sere rimpiazzati dal capitano in primo più anziano non impe- 
dito e presente del loro battaglione , secondo le solite regole. 
Trattandosi però in sostanza di un funzionario che non è esso 
stesso che un ajuto del capo-battaglione, questo rimpiazzo non 
è necessario. ( Art. 69. ) 

IHritlo Patrio Tose. T. IV. ' 5 
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221. — Nei corpi civici composti di più battaglioni, i 
maggiori a turno tra loro possono essere incaricati del servi- 
zio di settimana. ( Art. 70. ) 

222. Se vogliono assentarsi dal luogo di loro residenza ne 
debbono dar parte al respettivo tenente-colonnello , che ne in- 
formerà il comandante superiore. (Art. 11.) 

223. Li ajutanli , tanto maggiori che bassi ufDziali , sono 
più specialmente incaricati della condotta pratica del servizio 
giornaliero e della istruzione dei battaglioni a cui sono addetti 
sempre però sotto gli ordini dei respettlvi tenenti-colonnelli , 

0 di quelli ufficiali che li rimpiazzano. (Art. 72.) 

224. — L'ajutante maggiore è obbligato a presentarsi tutti 

1 giorni agli ordini ed al rapporto presso il respettivo tenente- 
colonnello e presso il comandante superiore , per i fini di che 
nell' articolo precedente. — L' ajutante-maggiorc esercita le 
funzioni di comandante di compagnia verso l’ aiutante sotto- 
uffiziale e verso i componenti lo stato minore , vale a dire 
verso tutti coloro che nella specificazione contenuta nell' art. 
31 del regolamento son nominati dopo di lui. — Regola la 
distribuzione delle guardie e vi assiste. Fa compilare giornal- 
mente all’ ajutante sotto-uffiziale Io stato o ruolo di cui parla 

I articolo o6 del regolamento. Deve tenere , facendosi ajutare 
all’ uopo dall' ajutante sotto-uffiziale, — 1. Il registro degli or- 
dini del comandante supremo e del capo di battaglione: — 2 

II registro dei diversi servizi degli uffiziali e quello dei 

servizi dei sotto-uffiziali; — 3. Lo sUto delle punizioni 
avvenute nel battaglione ; — 4. Il ruolo dei migliori ber- 
saglieri del battaglione ; — 5. Quello della situazione 

graduale : — (J. Quello del domicilio degli ufficiali ; — 7.1 
modelli dei diversi stali da spedirsi nel disimpegno del servi- 
zio. — L’ ajutante maggiore può essere incaricato di visitare 
i posti armati dai militi civici, riferendo al comandante in oc- 
casione del rapporto giornaliero, ed anche subito nei casi ur- 
genti I esito di questa visita. Ciò però non ha luogo quando 
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la civica faccia il servizio di piazza , dipendeodo in questo 
caso le guardie dal comando della piazza , eccettuata quella 
del quartiere , I' altra di cui parla l' articolo 24 del regola- 
mento, e tutte quelle dei posti di ordinario servizio civico. 
( Art. 73. ) 

225. L’ ajutante sotto-ufl9ziale assiste l' ajutantc maggiore, 
nel disimpegno di tutte le sue funzioni ; serve poi più special- 
mente di segretario o scrivano al capo-battaglione , o all’ uffi- 
ciale che ne fa le veci. É il primo sotto-uffiziale del battaglione. 
Assiste r ajutante maggiore nei tenere i registri sopraindicati. 
Esercita presso il piccolo stato maggiore le funzioni di uffi- 
ziale di compagnia. Tiene il registro dei turni di servizio dei 
sotto-uffiziali. Deve portarsi tutte le mattine agli ordini del pnj- 
prio tenente-colonnello , quindi a quelli del comandante supe- 
riore. (Art. lA.) 

226. — L’ ajutante maggiore è tenuto a prestarsi, secondo 
gli ordini del tenente-colonnello e del maggiore , all' istruzione 
tanto teorica che pratica degli ufficiali ; a tal fine , quando ne 
riceva l’ordine, li riunisce per insegnar loro dimostrativamente 
la teoria della tattica, per istruirli nel comando, nella disci- 
plina , e in quant’ altro è necessario a sapersi da un buono 
ufficiale. Oltre questa istruzione teorica ne dà loro una prati- 
ca sul terreno, semprechè ne riceva l'ordine dal tenente-co- 
lonnello, esercitandoli nella scuola del soldato e del plotone e 
alternando di quest’ultima tra loro in modo li uffizj, che giun- 
gano a possederne completamente la pratica cognizione. Li eser- 
cita poi nella scuola di battaglione insieme coi sotto-ufficiali e 
caporali, formando per mezzo di corde sorrette da due uomini 
gli inquadramenti dei plotoni. Ha cura di avvezzarli a giudi- 
care a occhio rettamente delle distanze, a paragonarle alla 
(«orlata delle armi da fuoco, a sceglier con sicurezza delle li- 
nee di direzione per lo schieramento e [>er la marcia. (Art. 75.) 

227. — La istruzione tanto teorica che pratica dei sotto- 
ufficiali c caporali è incarico speciale degli ajutauti maggiori. 
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che a tal flne hanno diritto di farsi assistere dagli ajutanti 
bassi uflQziali Riuniscono perciò i bassi afQziali tanto in stanza 
che sul terreno in quel numero che credono più adatto per le 
convenienti lezioni; procurando specialmente di ridurli presto 
in grado di esser buoni istruttori dei comuni. Hanno cura spe- 
ciale di abituarli a conoscere a occhio le distanze, a prendere 
con sicurezza delle linee di direzione, e a prolungarvisi sopra 
marciando (drt. 76.) 

228. Tanto li aiutanti maggiori, che li aiutanti sotto-uOi- 
ziali , procureranno ridurre i graduati abili a disimpegnare con 
franchezza non solo le funzioni corrispondenti al loro grado , 
ma anche quelle del grado immediatamente superiore al loro. 
{Ari., 77.) 

229. — Li ajutanti tengono informati con analoghi rap- 
porti i respettivi capi-battaglione dello stato particolarizzato 
della istruzione. A tal fine compilano un ruolo di tutti gli uf- 
fiziali e sotto-uftiziali del battaglione , notando di contro ad 
ogni nome il relativo grado d’ istruzione. (Ari. 78.) 

230. — L’ ajutante maggiore, in caso d' assenza o d’ im- 
pedimento, è rimpiazzato da un capitano in secondo o altro 
ufiìcìale subalterno, e I’ ajutante basso ufiìziale da un sergente 
maggiore a scelta del capo-battaglione, (^rl. 79.) 

231. É incarico speciale dell’ ajutante maggiore accom- 
pagnare alla carcere li uffiziali del battaglione, condannati dal 
comandante, o dal consiglio di disciplina, e ritirarne le armi 
depositandole presso il comandante. Lo stesso ufficio, per rap- 
porto ai sergenti maggiori, forieri e caporali-tamburi, è eser- 
citato dall’ ajutante sotto-uffiziale. (Ari. 80.) 

232. — La continua presenza al battaglione è per parte 
degli ajutanti obbligatoria; nè possono assentarsi che ottenuto- 
ne per mezzo del tenente-colonnello il permesso dal coman- 
dante superiore, o dal tenente-colonnello medesimo, nel caso 
che riunisca anche la qualità di comandante supcriore. (Ari. 81.) 
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233. — Le funzioni del quartier mastro sono tracciate in 
parte dall' art. 20 del regolamento. Le altre non sono che am- 
ministrative. Disimpegnano i quartier mastri l’ incarico di se- 
gretario del consiglio di amministrazione; tengono completo e 
regolato registro delle spese del respettivo battaglione, e, dopo 
vidimazione del tenente-colonnello, e di concerto col consiglio 
di amministrazione, ne danno parte alla magistratura munici- 
pale, sia per ottenerne I’ approvazione, quando non sieno tra 
quelle già approvate dalla magistratura stessa a tenore dell'ar- 
ticolo 59 del regolamento, sia per ottener I' ordine al camar- 
lingo del relativo pagamento, quando sieno già state approva- 
te. Possono essere anche incaricati delle funzioni di ufficiale 
pagatore. Del resto i particolari di queste funzioni saranno 
stabiliti nei respettivi luoghi, e secondo le circostanze, d'ac- 
cordo tra i comandanti, i gonfalonieri e le magistrature, i ca- 
marlinghi ed i quartier mastri. (^Arl. 82.) 

234. — I quartier mastri non possono assentarsi se non 
sé ottenuto il permesso dal comandante da cui dipendono. 
iÀrl. 83.) 

235. — Le funzioni di questo ufiQciale limitandosi a quelle 
puramente tattiche tracciate dalle ordinanze militari, nulla di 
speciale vi ha luogo a dire sul conto suo dal lato della disci- 
plina, se si eccettua che deve portarsi giornalmente agli ordini 
presso il capo-battaglione, ed avvisar questo, per effetto di 
provvedere al buon servizio, ogni volta che voglia allontanarsi 
dalla residenza del battaglione. In caso di assenza o d' impedi- 
mento, è rimpiazzato nelle sue funzioni da quel tenente o sot- 
to-ufficiale che il capo-battaglione stima più fermo e sicuro 
nella marcia e nel colpo d' occhio. (Art. 84.) 

236. — Uno tra i medici ed uno tra i chirurghi di bat- 
taglione per turno debbono trovarsi presenti ogni volta che il 
battaglione respettivo si riunisce in tutto o in parte per qua- 
lunque motivo sotto le armi. Basterà la presenza di un solo di 
questi ufficiali, quando riunisca la doppia qualità di medico e 
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di chirurgo. È dovere dei medici e dei chirurghi: — (a) Invi- 
gilare, secondo gli ordini del comandante, se Ira coloro che si 
presentano per disimpegnare il servizio ve ne sono affetti da 
malattie cutanee attaccaticce. Trovandone, ne daranno avviso 
all' ajutantc; se poi si tratti di compagnie non riunite in bat- 
taglione, al sergente maggiore, perchè sia provveduto che si 
sottomettano alla necessaria cura, e non sieno ammessi in ser- 
vizio se non se perfettamente guariti. (6) Beferire come periti 
dell’arte intorno alle scuse dipendenti da infermità flsica che i 
militi comandati faranno valere, sia di per sè sia por mezzo 
di altri, per esser dispensati o come cagione del non essersi 
presentati al servizio; si recheranno in quest’ ultimo caso a 
visitare i militi alle respettive case, referendone per i fini del 
servizio all’ ajutantc. (c) Assistere nel respettivo ufficio le de- 
putazioni di arruolamento e i consigli di revisione, per referi- 
re se gli uomini sono idonei al servizio ; assistere parimente i 
consigli di disciplina per referire sulle 'scuse derivanti da mo- 
tivo di salute addotte dai mlMti per andare esenti dalla pena 
di un mancato servizio. (Art. 85.) 

237. — Prima di assentarsi dal territorio della comunità, 
ne danno parte al respettivo capo-battaglione, perchè possa es- 
ser provvisto al servizio, (^rt. 86.) 

238. — 1 caporali-tamburi sono responsabili della istru- 
zione e della disciplina dei tamburi del respettivo battaglione. 
Devono trovarsi giornalmente alla riunione della guardia per 
ricevere gli ordini del capo-battaglione, che saranno trasmessi 
a loro da uno degli ajutanti, quando non piaccia al capo-bat- 
taglione comunicarglieli da se stesso. Devono essere reperibili 
ad ogni occorrenza, nè possono assentarsi senza il permesso 
del capo-battaglione, scienti e sentiti li ajutanti. I caporali- 
tamburi fanno la scuola ai tamburi del loro battaglione, e li 
guidano secondo le ordinanze militari ogni volta che debbono 
trovarsi riuniti. Tengono il ruolo del servizio sì interno che 
esterno dei tamburi del battaglione. (Art. 87.) 
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239. — Il tamburo-maggiore, quando venga nominato, non 
avrà che un’alta sopravveglianza su tutti i caporali-tamburi, e so- 
pra i tamburi dei battaglioni riuniti in un solo corpo di Guardia 
Civica. In occasione di riunione di tutti i battaglioni sul terreno, • 
si porrà alla testa dei tamburi del primo battaglione. [Art. 88.j 

240. — I tamburi, oltre ad essere sottoposti al caporal- 
tamburo, lo sono ancora al capitano della respcttiva compa- 
gnia. Debbono perciò passare giornalmente a riceverne gii or- 
dini, del pari che quelli del sergente-maggiore respettivo. Si 
devono prestare per il servizio generale del battaglione e per 
quello interno delia compagnia, specialmente per- recapitare alle 
case dei militi gli inviti ed ordini di servizio. Quando non sono 
in servizio, o all’ istruzione , devono depositare le loro casse 
presso il capitano comandante la compagnia a cui sono ad- 
detti. {Art. 89.) 

241. — L'armajuolo è incaricato della manutensione e 
della riparazione delle armi dello stato, consegnate per uso 
della Guardia Civica, secondo 1’ art. 44 del regolamento, e se- 
condo il disposto dell’ art. 38 p. I. della presente istruzione. 

Ha diritto al rimborso per parte della respettiva comunità delle 
sole spese vive che gli occorrono, tanto per la manutensione 
che per le piccole riparazioni le quali non importano il biso- 
gno della nuova costruzione o rimpiazzo di qualche parte 
essenziale delle armi; queste spese sono pagate a parte dalla 
comunità, dietro nota vista e verificata dall’ ajutante maggiore 
c dal capo-battaglione e approvata dal comandante superiore, 
se esiste. Per tutti questi titoli di spesa non è vietato alle co- 
munità fare un cottimo con 1’ armajuolo, o fare che se le ac- 
colli a proprio rischio e pericolo mediante un maggiore sti- 
pendio mensuale. L’ armajuolo ha diritto di avere il pieno pa- 
gamento delle riparazioni che importano I’ assoluto rimpiazzo 
o ricostruzione, o l’ integrale restauro di qualche parte essen- 
ziale delle armi. Le comunità potranno stabilire preventivamente 
una tariffa per tutti questi lavori. La piccola manutensione 
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delle armi, consegnate alle singole Guardie secondo l'articolo 
42 del regolamento, è a loro carico personale; ma se mancano 
a questo dovere vi è supplito a loro spese dall' armajuolo, che 
ne ottiene pagamento dalla comunità: la comunità poi se ne 
procura il rimborso, anche col privilegio del braccio regio , 
dalle singole Guardie a carico delle quali deve posare la spesa. 
Le riparazioni che secondo l' articolo 44 del regolamento deb- 
bono essere a carico delle comunità , per le degradazioni av- 
venute senza colpa delle Guardie consegnatane, sono eseguite 
e pagate secondo la regola stabilita nel secondo versetto del- 
r articolo presente. Quelle necessitale da degradazioni avvenute 
per colpa delle Guardie consegnatane sono eseguite di diritto 
dall' armajuolo del battaglione, che ne è pagato dalla comunità 
secondo le solite regole; ma la comunità ne ottiene, come sopra 
è detto, il rimborso dalle singole Guardie. Lo stesso ha luogo 
a modo di pena anche per le riparazioni delle armi dei privati 
che son destinate al pubblico servizio , quando le guardie si 
presentino con le armi in cattivo stato alla rivista mensualc o 
in servizio (Vedi sotto, art. 100.) {^rt. 90.) 

242. — L’ armajuolo non presta il servizio militare, ma è 
tenuto ad osservare la disciplina come le altre guardie civi- 
che. Per rapporto alla penalità, si applica ad esso il disposto 
dell' art. 73 del regolamento, (^rl. 91.) 

243. Quando il capitano in primo è anche comandante 
superiore della Guardia nel territorio di una comunità , ricor- 
rono per esso tutte le regole stabilite iu proposito dei coman- 
danti dei corpi nel titolo I. parte li. della presente istruzione, 
(^rt. 92.) 

244. — Quando le compagnie di una stessa comunità, non 
riunite in battaglione, formano una divisione, il comando di 
questa spetta a vicenda ad ognuno dei capitani in pri o, un 
mese per ciascuno, cominciando sempre il turno dal capitano 
anziano o seniore (circ. della sopr. gen. alle coni, del 26 Di- 
cembre 1847.) Quando le compagnie di una stessa comunità 
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non sono riunite in divisione , il capitano in primo di ogni 
compagnia procede nel suo comando con le regole stabilite pei 
capitani comandanti le compagnie di quelle comunità che hanno 
una sola compagnia. {Art. 93.) 

245. — Quando il capitano comandante ha sotto di sé 
sezioni di compagnia spettanti a più comunità, nel servizio or- 
dinario, e se la compagnia non è riunita in servizio, l'autorità 
del capitano comandante si ristringe all’ alta sorveglianza mi- 
litare ed ai rapporti amministrativi, restando ogni sezione, meno 
quella presso la quale risiede il capitano, sotto il comando di- 
retto deir ufficiale di grado superiore tra quelli che ad essa 
sono addetti, e in comunicazione diretta con le autorità locali 
municipali e governative. {Art, 94.) 

246. — Quando poi si tratta di compagnie riunite in bat- 
taglione, la giurisdizione del capitano in primo si limita al 
servizio interno della compagnia, sotto la diretta suprema in- 
fluenza del comandante il battaglione. (Ari. 95.) 

247. — Il capitano è responsabile della istruzione e della 
disciplina della sua compagnia. Regola il servizio degli ufficiaii 
suoi subalterni, tanto in corrispondenza con gli ordini supe- 
riori pel servizio generale, quanto relativamente al servizio 
interno della compagnia. Fa che dal sergente-maggiore si re- 
goli dei pari quello dei sotto-ufficiali, caporali e comuni, e si 
compilino i ruoli di servizio a norma del disposto dell' art. 55 
del regolamento. Riceve dal sergente-maggiore il rapporto gior- 
naliero sullo stato della c(>mpagnia. Si presenta giornalmente 
da se, 0 per mezzo del sergente-maggiore, o in quel modo che 
d’ intelligenza col tenente-colonnello sarà stabilito, presso il 
tenente colonnello stesso, agli ordini del quale deve ad ogni 
momento esser pronto a obbedire. Non può assentarsi dal ter- 
ritorio della comunità senza dame avviso al tenente-colonnel- 
lo, o altro comandante superiore se vi è, il quale non può 
trattenergliene il permesso che perfino a che sia provveduto 
al servizio, o nel concorso di cause di pubblica necessità. In 
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questi casi è aperta al capitano la via a reclamare all’ autorità 
superiore dalla (decisione negativa del tenente-colonnello. Prov- 
vede nel modo migliore alla istruzione della propria compa- 
gnia, per la quale d'intelligenza con i suoi superiori stabilisce 
un luogo costante di riunione per le occorrenze del servizio. 
Il capitano per mezzo dei sotto-ufficiali della sua compagnia 
deve tener dietro ai cambiamenti di domicilio dei militi da lui 
dipendenti, ed al nuovo stabilimento di domicilio nel territorio 
della sua compagnia per parte di militi che non vi apparten- 
gono. Di tutto ciò darà conto ai suoi superiori, perchè sia 
provveduto alla continua rettificazione dei moli di servizio. 
iArl. 96.) 

248. — Una volta ogni mese, in giorno di festa per quanto 
è possibile, previo concerto col capo-battaglione, e questo as- 
sistente se cosi gli piace, passa in rivista tutti li uomini della 
propria compagnia che ritengono presso di sè l’ armamento , 
per assicurarsi della buona manutensiona di esso. Queste rivi- 
ste son regolate secondo quello che sarà detto nella seconda 
parte di questo titolo. (Art. 97.) 

249. — I capitani son tenuti al servizio di settimana del 
quale parla l' art. 45, parte I. della presente istrazione. (Art. 98.) 

250. — Il capitano avrà cura che li ordini pel servìzio 
ordinario sìcno trasmessi ai componenti la compagnia in modo 
che resti loro un congruo spazio di tempo per provvedere alla 
sistemazione dei loro interessi, e per dedurre volta per volta 
le scuse che potessero ricorrere per la esenzione. In occasione 
però di servigj straordinarj ed urgenti è in facoltà sua servirsi 
dei mezzi che nella sua prudenza stima più congrui, non 
escluso quello di far battere i tamburi a raccolta entro i limiti 
del territorio della sua compagnia, per far giungere ai militi 
r avviso di doversi riunire pel servizio (Art. 99.) 

251. — Alla rivista mensuale son tenuti a presentarsi tutti 
gli uomini della compaenia, di qualunque grado fino ai sotto- 
ufficiali inclusive, che ritengono l'armamento press<) di loro; 
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sia questo di proprietà dello stato secondo l’ articolo 42 del 
regolamento, sia di proprietà del comune, sia somministrato 
loro da particolari , sia finalmente acquistato a loro spese. A 
tal fine il capitano sotto gli ordini del tenente-colonnello, o del 
maggiore secondo i casi, coadiuvato dagli ufficiali suoi subal- 
terni, e presente uno degli ajutanti e 1' armaiuolo , o un suo 
supplente, eseguisce la ispezione delle armi di ogni uomo. In 
questa circostanza fa prender nota dal sergente-maggiore di 
tutti li uomini che non hanno l'armamento in istato di rego- 
lare manulensione, facendo avvertenza se trattasi semplicemente 
di trascurata forbitura, di degradazione semplice, o di degra- 
dazione grave da render l' arme inutile poco atta al servizio. 
La mattina successiva alla rivista, il capitano, per mezzo del 
sergente-maggiore, fa radunare in arme tutti coloro che furono 
segnati nella nota detta di sopra. Se coloro che avevano l'ar- 
mamento semplicemente sporco lo presentano forbito a dovere, 
sono subito licenziati; altrimenti, insieme a tutti quelli che 
hanno l'armamento degradato, sono condotti al deposito delle 
armi del corpo, o al comando del battaglione, dove, presenti 
li ajutanti, e se vuole il capo-battaglione , li armamenti an- 
corché di privala proprietà sono consegnati all' armajuolo, per- 
chè li rimetta sollecitamente in buon grado. Li uomini che 
hanno le loro armi a pulirsi o a restaurarsi, in occasione di 
guardia o altri servigj, fanno uso di armi del deposito del corpo 
del quale è parlato nell' art 44, parte I. di questa istruzione. 
Eseguito il restauro, o la pulitura, per mezzo dell’ ajutante ne 
è dato avviso al capitano, che sotto condotta del sergente-mag- 
giore. o di altro graduato inferiore a ciò delegato, manda 
r uomo a cui 1' armamento spetta a riprenderlo d.iH’ armajuolo. 
(Art. 100.) 

252. — Il mancare alla rivista mensuale, o il presentar- 
visi per due volte di seguilo con I' armamento non forbito o 
degradato, sarà sempre considerato e punito a tenore dell' art. 
75 del regolamento, avuto riguardo alla gravità delle circo- 
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stanze, come infrazione alle regole del servizio, salva e riser- 
vata a favore della causa pubblica e dei suoi legittimi rappre- 
sentanti, o dei terzi interessati, qualunque azione ordinaria si 
civile che criminale potesse competere pel fatto della degrada- 
dazionc. In tal case, ad onta del disposto dell' art. 42 del re- 
golamento, r armamento potrà esser tolto al milite e depositato 
per conservarlo presso il comandante. (Art. iOl.j 

253. — Il capitano in secondo è un ajuto e luogotenente 
del capitano in primo, avente soltanto preeminenza gerarchica 
sopra i militi della compagnia costituiti in grado inferiore al 
suo, secondo le regole della gerarchia e della disciplina mili- 
tare. (Art. 102 ) 

234. — Presente alla compagnia il capitano in primo, 
nulla può ordinare il capitano in secondo che previo permesso 
o ingiunzione di quello, o in esecuzione dell' ordinario servi- 
zio; salvo però quanto con regola generale per tutti i graduati 
è disposto nell' art. 23 parto I. di questa istruzione. f.<4r(. 103.) 

233. — Il capitano in secondo rimpiazza il capitano in 
primo in caso di assenza o d' impedimento; nel modo però e 
sotto le condizioni stabilite dall' art, 23 parte I. della presento 
istruzione. (Art. 104.) 

23G — In occasione di riunione della compagnia in sul 
terreno, se la compagnia è sola ed è comandala dal capitano 
in primo, il capitano in secondo comanda il primo plotone: se 
la compagnia fa parte di una divisione o di un battaglione , 
cd è comandata parimente dal capitano in primo, il capitano 
in secondo comanda il secondo plotone, stando il tenente al 
comando della seconda sezione del primo plotone, ed il sotto- 
tenente a quello della seconda sezione del secondo, e restando 
il sergente maggiore in serratile dietro il primo plotone per 
supplire al sotto-tenente a seconda delle occorrenze. Il capitano 
in secondo in caso che manchi qualche capitano deve portarsi 
a comandare quella compagnia che piace al comandante su- 
premo allìdargli. (Art. 103.) 
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2ÌJ7. — Il tenente ed il sotto-tenente hanno col capitano 
in primo li stessi rapporti che il capitano in secondo , ma in 
un grado sempre inferiore. {Art. 106 ) 

258. — Il capitano in secondo ed i tenenti si suppliscono 
vicendevolmente nel servizio, osservate le regole della preemi- 
nenza gerarchica. £ l’ uno e gli altri non possono assentarsi 
dalla comunità che sciente e conseziente il capitano in primo, 
o altro superiore se esiste , il quale dietro gravi motivi potrà 
negare il permesso o trattenerlo fino a che siasi concertato 
colla autorità superiore pei bisogni del servizio, (drt. 107.) 

259. — I capitani in secondo, i tenenti ed i soito-tenenìi 
fanno alternativamente o simultaneamente coi capitani il ser- 
vizio di settimana secondo che è detto nell'articolo 45, parte 
I. della presente istruzione. {Art. 108.) 

260. — Il sergente maggiore, dipendentemente dagli ordini 

del proprio capitano, regola il servizio interno della compagnia 
e ne redige lo stato giornaliero secondo l’ articolo 55 del rego- 
lamento; tiene i ruoli nominali, graduali, dimostrativi i con- 
notati personali!, istruzione, le punizioni sofibrte da 

tutti i componenti la compagnia. É coadiuvato dal foriero in 
tutta questa parte del servizio, particolarmente per ciò che 
spetta al lavoro di penna. {Art. 109.) 

261. — È tenuto a presentarsi giornalmente agli ordini 
ed al rapporto presso il respettivo capitano; assiste alla distri- 
buzione della guardia, notando sul ruolo di servizio, appena 
questa è sfilata, la data del giorno e il posto in cui ogni uo- 
mo ha montato; si porta a ricevere gli ordini del capo-batta- 
glione, che gli son trasmessi direttamente o per mezzo degli 
ajutanti, e li comunica al proprio capitano. É suo dovere te- 
nersi informato dei cambiamenti di domicilio che avvengono 
tra i militi della sua compagnia e del nuovo stabilimento di 
domicilio nel territorio di essa per parte di militi di compagnie 
diverse, e renderne inteso il capitano. In tutti i servizj è tenuto 
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a trovarvisi il primo, per ordinare la compagnia, farne la 
chiama c darne conto all’ ufficiale presente. (Art. IIO.J 

2G2. — Il sergente-maggiore ed il foriere sono esenti dal 
montare la guardia. Si uniscono però alla compagnia ogni volta 
che questa si trova sott’ arme. Se il sergente maggiore non 
comanda uno scompartimento, sta in serrafile, dietro il primo 
plotone. Anche il foriere sta in serrrafile , quando non fa 
parte della guardia della bandiera. (Art. 111.) 

263. — Li uffici del foriere, oltre quelli che si rilevano da 
quanto superiormente è detto del sergente-maggiore, stanno 
specialmente nel tenere in ordine l’ amministrazione della com- 
pagnia, nel recapitare col mezzo dei tamburi ai componenti la 
compagnia stessa gli ordini di servizio, e nei condurre e con- 
segnare al capo-posto, che ha la sorveglianza della prigione 
della Guardia Civica, i tamburi, comuni, caporali, e bassi-uf- 
fiziali della compagnia condannati alla prigione per decreto del 
comandante superiore o del consiglio di disciplina. In questa 
consegna il foriere sarà cauto di osservare le regole stabilite 
in proposito negli articoli 31, 33 e seguenti parte I. della pre- 
sente istruzione. (Ari. 112.) 

264. — Il sergente-maggiore ed il foriere hanno l’ obbligo 
di coadiuvarsi e supplirsi vicendevolmente nelle loro funzioni. 
Non possono assentarsi dalla comunità che previo il permesso 
del tenente colonnello o altro superiore, da ottenersi col mezzo 
e col consenso del capitano , se questi non è il comandante 
supremo (/irt. 113.) 

26o. — I sergenti e i caporali , oltre gli altri ufficj incom- 
benti militarmente al loro grado , hanno anche specialmente 
quello di prestarsi alla istruzione dei comuni delle loro com« 
pagnie. (Ari. 114.) 

266. — I sergenti suppliscono gradualmente al sergente 
maggiore e ai foriere , e i caporali suppliscono nello stesso 
modo ai sergenti. I sergenti devono invigilare più specialmente 
agli uomini delle loro respettive squadre , e tenere informato 
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il sergente-maggiore tanto delle variazioni di domicilio che av- 
venissero tra i componenti di esse, quanto del nuovo domici- 
lio che stabilissero nel loro territorio i militi di diverse squa- 
dre o compagnie. L’ obbligo stesso incombe ai caporali rispetto 
ai sergenti delle squadre respettive. (Ari. Ilo.). 

267. — Un sergente e due caporali per compagnia fanno 
il servizio di settimana , come è detto degli ufficiali. Questo 
servizio può essere esteso o ristretto ad un numero maggiore 
o minore di graduati secondo che , consideraci i pubblici biso- 
gni, piaccia al comandante superiore ordinare. (Art. 116.) 

268. — 1 sergenti ed i caporali non possono assentarsi dalla 
comunità che dietro il permesso del capitano , il quale lo con- 
cederà loro provveduto appena al servizio e datone parte al 
capo-battaglione. Lo stabilimento, per parte loro, del domicilio 
fuori della comunità fa che perdano il loro grado. (Art. 117.) 

269. — Ai comuni incombe 1' obbligo di adempire rigoro- 
samente ai doveri del servizio. Specialmente poi sono tenuti 
ad accorrere al luogo di riunione della respetliva compagnia o 
baitaglione,ogni qual volta sentano battere a raccolta. (Art. 118.) 

270. — Quando i militi comuni cambiano di abitazione 
ne devono dar conto al capitano , indicando per le occorrenze 
del servizio con precisione il luogo della nuova dimora. 11 man- 
care a questo dovere vien considerato e punito come mancanza 
alle regole di servizio. Quando poi trasportano il domicilio dal 
territorio di una in quello di altra compagnia, son tenuti a 
dame conto tanto al capitano della compagnia dalla quale escono 
che a quello nella compagnia del quale entrano. L’ inadempi- 
mento di questo dovere sarà considerato come una gravissima 
mancanza contro le regole della disciplina e del servizio , e 
come tale sarà punito dal consiglio di disciplina col massimo 
della pena di specie più grave tra quelle che possono essere 
da esso irrogate. Nello stesso modo sarà punito quel milite il 
quale dopo essere stato assente o impedito non si si presenti al 
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superiore per informarlo che 1' assenza o l' impedimento cessò, 
e per dichiararsi pronto a riprendere il servizio. ( /4rl. 119.) 

271. — L’ assenza è pei comuni scusa legittima per aver 
mancato d’ intervenire al servizio. Se però si tratterà di un 
turno di servizio ordinario e di un’ assenza che non siasi pro- 
tratta per più di dieci giorni, dovranno i militi rimettere il ser- 
vizio al loro ritorno. (_Art. 120.) 

272. — 1 militi civici debbono aver sempre presente che, 
fuori di servizio e abbenchè vestano l'uniforme, non hanno 
diritti maggiori degli altri cittadini , nè possono immischiarsi 
nei scrvigj di polizia , se non richiesti dai ministri ed agenti 
di questa , o a fine di reprimere un flagrante disordine, o im- 
pedire un delitto , come appunto è dovere di qualunque altro 
cittadino. Del resto li speciali doveri e diritti dei comuni ap- 
pariscono bastantemente dall' insieme del regolamento e della 
presente istruzione per non esigere ulteriori specificazioni. 
(Art. 121) 

273. — La Sovrana Risoluzione del 19. Gennajo 1848 per 
quello che spelta generalmente alle pattuglie civiche in servi- 
zio di polizia dispone cosi : « Che ogni pattuglia debba avere 
unito un carabiniere , non tanto per I’ eseguimento degli 
arresti , quanto per somministrare le occorrenti notizie come 
addette al servizio di polizia, dovendo per altro spettare il co- 
mando della pattuglia al capo della medesima. « Che ciascuna 
pattuglia debba rendere conto al capitano , o ufliziale di guar- 
dia, dei resultali dell’Investigazione notturna respettivamente 
aflìdatale. » Le istruzioni approvale con la detta Sovrana Ri- 
soluzione dispongono quanto appresso : ( //. dei 19. Gen, 1848. 
in pr. ) 

274. — Le persone che, sole oin compagnia, fossero tro- 
vate vaganti per le strade e tenessero tal contegno da distur- 
bare la quiete ed il riposo degli abitanti con modi o voci cla- 
morose , e specialmente con canti osceni , verranno invitate in 
maniera dignitosa ed urbana a ritirarsi alle proprie abitazioni ed 
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a desistere dal loro eonlegno. Quelle che ricusassero di obbe- 
dire alla ricevuta intimazioue , a caso estremo, potranno es- 
sere anche arrestate , purché non si proceda a ciò che speri- 
mentate le vie della persuasione, ed osservate le regole della 
più matura prudenza. (i4rl. 1.) 

275. — Se le pattuglie incontreranno persone ferme in- 
torno alle case o alle botteghe , o che si aggirino in modo so- 
spetto, s* informeranno chi sieno , e se riconoscano in esse qual- 
che precettato, o se 1’ apparenza dell’individuo, o la maniera 
di rispondere , ingerisca loro maggior sospetto , procederanno 
all' arresto e alla successiva consegna all’ autorità di Polizia. 
Ciò dovrà molto più aver luogo se sorprenderanno uno o più 
individui nell’ atto di commettere un furto, un’ aggressione o 
qualunque altro delitto. (_Àrt. 2.) 

276. — Dalla mezzanotte fino a giorno chiaro avranno il 
diritto d’ interrogare sul k>ro nome e sull’ oggetto che li tien 
fuori gl’ individui che incontreranno nei loro giri respettivi. Ri- 
sparmieranno però queste inchieste a tutte le persone che ad 
ogni occhio prudente si manifestano palesemente esenti da so- 
spetti di ogni sorta , e che nella ricorrenza di feste ed acca- 
demie in luoghi pubblici e privati, in ìspecie nel carnevale, può 
credersi escano dalle medesime. Trovando alcuno che si an- 
nunzi per i SUOI atti e parole alienato di mente, i civici coi 
maggiori riguardi lo tradurranno al corpo di guardia ; ed in- 
contrandosi con qualche ubriaco , lo accompagneranno alla re- 
spettiva abitazione. (i4r(. 3.) 

277. — L’ abito della persona , il portamento della mede- 
sima, la maniera di aggirarsi, il tempo ed il luogo, e varie 
altre circostanze accidentali e del momento, sono quelle che 
serviranno di norma per regolare la condotta dei componenti 
la pattuglia nell' eseguire le cose prescritte negli articoli pre- 
cedenti. (i4rt. 4.) 

278. — Chiunque sìa incontrato con fagotti e roba, e che 
mostri tenerla nascosta, dovrà essere assolutamente fermato e 
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richiamalo a dar discarico di se , potendo procedersi all' arre- 
sto quando il discarico non sia plausibile , o se la persona non 
sia conosciuta pubblicamente per buona ed onesta. (Art. 5.) 

279. — Quelle persone che con passo affrettato, ed, a se- 
conda delle circostanze, anco tranquillo provengano da una parte 
da cui siensi udite voci di lamento o clamori, dovranno pa- 
rimente essere fermate e minutamente interrogate : sul più leg- 
giero dubbio saranno ritenute in arresto. (Art. 6.) 

280. — Porteranno avvertenza le pattuglie in queste per- 
lustrazioni notturne alle persone che si appressassero o si tro- 
vassero ferme alle cantonate di qualche strada, o accosto alle 
muraglie delle case, in altitudine sospettosa, per attaccare fo- 
gli scritti o cartelli , e le arresteranno senza alcun riguardo 
quando le sorprendessero nell’ alto dell’ affissione. Procederanno 
all’ arresto anco nel caso in cui , senza che le persone sieno- 
state colte con lo scritto o cartello ia mano, avranno veduto 
nasconderglielo, o per altra fondata apparenza potranno so- 
spettare del loro scopo: in tal caso, senza perquisirle , invigi- 
leranno che non gettino via o lacerino qualche foglio che ten- 
gano nascosto. {Art. 7.) 

281. — Qualora poi senza sorprendere il colpevole tro- 

vassero affisso qualche cartello in alcuna pane della città , qua- 
lunque ne sia il tenore e comunque risguardi qualche privato, 
lo distaccheranno immediatamente c io uniranno al loro rap- 
porto , avvertendo di non fame parola ad alcuno nè tampoco 
di farne vedere il contenuto, 8.) 

282. — Egual sistema sarà praticato verso le persone che 
saranno sorprese a scrivere sulle muraglie, sulle colonne, o sulle 
porle delle case e botteghe: le pattuglie si daranno premura, ab- 
biano o non abbiano sorpreso l’ autore delle reperite iscrizioni, 
di cancellarle o farle senza ritardo cancellare, dando conto an- 
che di ciò nel loro rapporto, (drt. 9.) 

283. — Nel corso della notte , e precisamente nel tempo 
che potrà riuscire il più opportuno, dovranno farsi carico di 
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eseguire le visite al domicilio dei precettati per veriflcare se 
siano presenti o assenti- la questi casi si regoleranno secondo 
le istruzioni che riceveranno dal tribunale , fra le quali do- 
vranno in special modo aver sempre presente quella interes- 
santissima di recare il minor disturbo possibile agl: stessi pre- 
cettali e loro famiglie , ed a quelle dei casigliani e dei vicini, 
e r altra di non impegnarsi in alterchi e clamori con chicches- 
sia per causa di tali visite. ( Ari. 10. ) 

284. — Al primo avviso o segnale d’ incendio dovranno 

recarsi in tutta fretta sul posto , e , se al loro arrivo ne rav- 
viseranno la opportunità , saranno solleciti di far pervenire im- 
mediato avviso dell’ infortunio all’ autorità politica ed al loro 
superiore militare inunediato. Avranno cura di distribuirsi in 
maniera da impedire che siano sottratti i mobili ed ogni altro 
oggetto ebe venga estratto dai locali esposti all’ incendio, pro- 
curando di mantenervi I’ ordine. Terranno lontane le persone, 
estranee al servizio del quale si tratta e lasceranno il posto 
quando la loro presenza non sia più necessaria, 11.) 

285. — Lo stesso contegno dovranno osservare nei oasi di 
rovine di fabbriche per le quali siano poste in pericolo le per- 
sone e le proprietà degli abitanti. (Art. 12.) 

286. Le risse, i tumulti popolari, qualunque ne sia la 
causa, devono formare uno dei principali oggetti della loro vi- 
gilanza. Quanto alle riunioni tumultuose, procureranno di scio- 
glierle con maniere tranquille ma dignitose, e per vìa dì per- 
suasione , non senza spedire, occorrendo, rapporto di ciò che 
succede al corpo di guardia. {Art. 13.) 

287. — Trattandosi di risse, allorché non saranno interve- 
nute percosse o ferimenti fra i corrissanti, si contenteranno di 
prendere i loro nomi , cognomi e l’ indicazione della strada di 
abitazione , e ne faranno rapporto; ma allorché saranno inter- 
venute percosse o ferimenti , o se tra i corrissanti vi saranno 
dei soggetti notoriamente pregiudicati in tal genere di delin- 
quenze, intimeranno a costoro 1’ arresto, e seco li tradurranno, 
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facendo altrettanto nei casi in cui lo stato di animo dei liti- 
ganti faccia ragionevolmente apprendere il timore di nuove rea- 
zioni. {Ari. 14.) 

288. — Se nelle loro perlustrazioni ascolteranno dentro le 
case dei privati, o nelle locande o alberghi, clamori che an- 
nunzino risse o urgente bisogno di soccorso per parte di qual- 
che persona , avranno il diritto di farsi aprire dal proprieta- 
rio, di penetrarvi e di prendere cognizione del fatto e delle 
persone che abbiano avuta parte alla rissa o al disordine; ed 
ove riscontrino che siano accadute percosse gravi o ferimenti, 
o altri più funesti casi, arresteranno coloro che compariranno 
0 saranno denunziati per colpevoli, (drt. 15) 

289. — 11 Sergente Maggiore esercita una carica che ab- 
braccia tutti i rami di servizio della compagnia; egli ha sotto i 
suoi ordini tutti i sotto-ulBziali , e militi della medesima ; per 
mezzo di lui vengono loro comunicali tutti gli ordini, L’ im- 
portanza di tal carica richiede che la persona eletta a cuo- 
prirla , unisca ad una irreprensibile condotta una perfetta co- 
gnizione del servizio, ed un vivo zelo nel secondare con la 
maggior fedeltà il Capitano. A ciò è pure necessario , che egli 
unisca la destrezza nel fare 1' esercizio militare, perchè deve 
essere in grado d' insegnarlo con successo ai suoi subordinati. 
Siccome la carica del sergente maggiore più s’ avvicina al grado 
d'ufCziale, egli deve aver cura di appropriarsi quei modi ci- 
vili cha a tal grado convengono. ( Regol. per le allribuùoni e 
doveri dei respeltivi gradi: 12. febbr. 1848. Art. 88.) 

290: — Kgli deve invigilare affinchè i sotto ufiQziali della 
compagnia eseguiscano prontamente i comandi , ed adempiano 
a tutte le incombenze delle loro cariche, e deve convincersi 
da se stesso dell’eseguimento, senza rimettersi mai agli altrui 
rapporti. {Art. 89.) 

291. — Il sergente maggiore deve vedere gli uomini co- 
mandali per qualunque servizio , incominciando dai sotto ser- 
genti, c caporali, ed assicurarsi che non manchi loro alcuna 
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cosa , affinchè 1’ Uffiziale nella sua visita non abbia a che ri- 
dire. (Art. 90.) 

292. — Il sergente maggiore tiene tutti i registri della 
compagnia prescrìtti nei doveri del capitano, ed è responsabile 
verso il medesimo della loro esattezza; è inoltre suo speciale 
incarico di compilare tutti gli stati, situazione , ed altri spec- 
chi che occorrono per la compagnia, e che sono indicati nei 
doveri del capitano in primo. (Art. 91.) 

293. — Il sergente maggiore comanda il servìzio dei sotto 
sergenti, caporali, e militi della compagnia a turno di ruolo, 
senza parzialità , almeno tre giorni avanti che il servizio abbia 
luogo: Avverte ognuno dei comandati per mezzo di un biglietto 
firmato dal capitano, che sarà recato al domicìlio del sergente 
foriere, ed il giorno appresso il sergente maggiore verifica se 
tutti gli individui chiamati dì guardia, o altro servìzio, sono 
in grado di prestarlo, prende nota di quelli che adducessero 
motivi per essere esentati , e ne fa relazione al capitano , che 
prenderà quei provvedimenti che crederà più opportuni a forma 
di quanto fu prescritto in proposito. In quanto alle sostituzio- 
ni , e cambj di turno di servizio , il sergente Maggiore ve- 
glierà affinchè sia strettamente osservato quanto prescrive l’ Art. 
11 del Regolamento generale per la Guardia Civica, e ri- 
scontrando qualche contravvenzione ne fara immediatamente 
relazione al capitano. Quando la Guardia è defilata per recarsi 
ai difierenti posti , e non prima ( cosi di ogni altro Servizio ) 
il sergente maggiore nota nel ruolo di Guardia la data del 
giorno , ed il posto in cui ogni individuo ha montato, pure vi 
nota i motivi di esenzione qualora ve ne siano. ( y4rt. 92. 

294. — n sergente maggiore è strettamente mallevadore 
verso il proprio capitano dell’ esattezza , ed imparzialità con 
cui il servizio deve essere comandato. ( Art. 93. ) 

295. — Al mattino all’ ora determinata egli si reca presso 
il suo Capitano onde ragguagliarlo di quanto concerne la Com- 
pagnia. B pure dovere del sergente maggiore di vegliare con 
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accuratezza su i cambiamenti di domicilio che hanno luogo 
nella compagnia , e di avvertirne il capitano onde fare le oc- 
correnti variazioni sul ruolo della compagnia, e notarle nella 
situazione mensuale. In tutte le Adunanze, ed in tutti i ser- 
vizi , egli deve sempre trovarsi il primo per ordinare la com- 
pagnia nel modo prescritto delle presenti istruzioni all’ Art. 78 
e dal Regolamento d'esercizio, fame la chiama, e renderne 
conto all' Uffìziale che si trova presente. In faccia al nemico 
egli deve animare col suo contegno gli altri sotto ufQziali , e 
militi , e cooperare cogli ulBziali a mantenere il buon ordine 
nella compagnia, ed a dirigerne il valore nella zutfa. (Art. 94.^ 

29<3. — Il sotto sergente comanda una sezione o sia due 
squadre, ne dirige i particolari, veglia all’ adempimento di 
tutti i doveri militari dei caporali, e militi, ed esige dai primi 
rapporto di qualunque contravvenzione ai medesimi, per rag- 
guagliarne il sergente maggiore. Per occupare con buon suc- 
cesso tal carica, deve il sotto-sergente ispirare rispetto ai suoi 
subordinati con una compita perizia nei doveri militari, l’esem- 
pio del rispetto ai superiori, e del valore in presenza al nemi- 
co. (Art. 95.^ 

297. — Il sotto-sergente è mallevadore della esecuzione 
di tutti gli ordini , e dalla conservazione in buono stato degli 
eflhtti di armamento, e arredo dei suoi subordinati ; avrà per- 
ciò la tabella indicante il nome, cognome, grado, anzianità, 
numero di matricola , e domicilio di ciascuno degli uomini che 
compongono la sezione che comanda: Invigila che in ogni oc- 
casione di servizio, i militi si presentino con quella proprietà 
di vesti che si conviene. Invigila alle variazioni di domicilio 
dei militi della compagnia, e suddivisione, e ne rende conto al 
sergente maggiore onde fame il cambio di compagnia. (Art 96 ) 

298. — Il sotto-sergente deve essere atto a dirigere la 
scuola del soldato, conoscere quella di plotone, essere altresì 
in grado d’ istruire i nuovi ascritti nelle parti del servizio mi- 
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litarc, e conoscere bene il servirlo di guida nella scuola di 
battaglione {Jrl. 97.) 

299. — Quando la compagnia prende le anni per una ra- 
dunata qualunque il sotto-sergente riunisce la sezione di cui è 

" capo, e la conduce al luogo di riunione della compagnia. In 
tutte le occasioni seconda con zelo , ed attività gli ulBziall nel- 
r adempimento dei loro doveri. ( Àrt. 98. ) 

300. — Il sergente foriere è destinato ad assistere il ser- 
gente maggiore , c ad ajutarlo in tutte le di lui incumbenze ; 
egli deve mettersi in grado di supplirlo nel tenere i registri. 
Il sergente foriere è dispensato dalle guardie, turni di fatica e 
da ogni altro servizio ordinario dei caporali per attendere ai 
suoi uIBzi , ma interviene a tutte le riunioni della compagnia; 
egli è pure obbligato di seguire tutte le classi d' istruzione. I 
doveri di disciplina , e di rispetto, indicati pei caporali , in- 
combono similmente anche a lui. (j4rl. 99.) 

301. — È stato reso confo a SUA ALTEZZA IMPERIALE 
B REALE che in alcune Comunità ove già era determinato il 
numero dei battaglioni o delle compagnie della Guardia Civica 
verificavasi un eccesso di militi dopo avere formata ogni com- 
pagnia del completo numero di dugento teste fissato dal Re- 
golamento ; e r 1. e R. A. S. considerando T opportunità di 
estendere i battaglioni oltre i 1600 uomini , e le compagnie 
oltre i 200 , nella veduta di 'diminuire gli aggravj alle Am- 
ministrazioni Municipali, e per il riflesso ancora che eguale si- 
stema ha dovuto praticarsi nella composizione delle compagnie 
della Guardia Nazionale in Francia, dopoché la Legge aveva 
anco in quel Regno stabilito il numero fisso dei componenti le 
compagnie; ha ordinato che ovunque si verifichi il suddetto ec- 
cesso di militi debba essere distribuito fra le compagnie, e i 
battaglioni già formali, dichiarando contemporaneamente che in 
proporzione di tale eccesso potrà in seguito essere approvato 
un’ aumento nel numero degli uffiziali addetti alle compagnie 
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medesime, e da eleggersi nei modi prescritti dagli ordini ri- 
genti per le nomine degli uffiziali di grado inferiore a quello 
di capitano in primo. ( Circ. dei 7. Die. 1847. ) 

302. — S. A. I. E R. ha inteso con dispiacere che in 
qualche luogo del Granducato, le elezioni degli ufficiali delle 
respettive compagnie della Guardia Civica non abbiano potuto 
avere effetto perchè i militi componenti le medesime , comun- 
que nei debiti modi convocati, non si sono uniti in numero 
sufficiente per precedere legalmente a quell’ Atto. Vuole I' A. 
S. I. e R. poter nutrire la fiducia che questo inconveniente non 
abbia a ripetersi , e che i Cittadini ammessi a far parte della 
Guardia Civica abbiano a penetrarsi dell’ importanza dei di- 
ritto che la Legge ha loro attributo, e del debito nel quale 
sono di non trascurarne 1’ esercizio. Pur tuttavolta occorrendo 
di provvedere normalmente acciocché non rimangano impedi- 
te , o soverchiamente ritardate le elezioni degli ufficiali, e cosi 
paralizzata 1’ organizzazione della milizia cittadina, S. A. I. e 
R. con determinazione veneratissima partecipatami mediante bi- 
glietto dell’ I. e R. Segreteria di Stato del decorso giorno, ha 
risoluta: Che divenuta inutile per insufficenza del numero de- 
gli intervenuti una prima convocazione delle respettive Com- 
pagnie, debba procedersi a una seconda, non solamente mediante 
pubblico avviso, ma ben anche con invilo personale agli interes- 
sati, facendo espressamente sentire, così nell’ uno, come nell’altro, 
che chi non obbedisse neppure alla secouda cliicmata, non po- 
trebbe dolersi di non essere considerato, e che i militi intervenuti 
qualunque sia il loro numero, dovranno devenire alla formazione 
delle terne nei modi prestabiliti dal Regolamento in vigore. E che 
coerentemente a questa dichiarazione, il corpo della compagnia, 
cosi legalmente riunito , debba proceder di fatto a votare , e 
de veni re alla formazione delle teme per le quali è convocato, 
qualunque sia il numero degli intervenuti. É per altro volontà 
di S. A. I. e R. che abbiasi la maggior cura nel determinar* 
i giorni di simili convocazioni all’ effetto che la gran maggio- 
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rità dei cittadini sia in grado di potervi intervenire senza so- 
verchio incomodo e pregiudizio delle proprie occupazioni. (Circ. 
degli II. Die. 1847.) 

303. — S. A I. e R. ha dovuto prendere in considerazione 
te molte istanze di persone le quali espongono essere di troppo 
danno alle loro occupazioni l’ obbligo di assistere per non breve 
spazio di tempo alle adunanze per eleggere i Candidati ai di- 
versi gradi nella Guardia Civica ; e riguardando queste istanze 
come meritevoli di benigna accoglienza , con risoluzione ve- 
neratissima partecipatami per mezzo di biglietto della 1 e R. 
Segreteria di Stato del presente giorno, si è degnata ordinare 
quanto appresso: Fermo stante in tutti gli Elettori il diritto di 
assistere alla intiera operazione elettiva, sarà permesso loro di 
depositare le schede alla presenza degli Scrutatori nelle due 
ore immediatamente precedenti quella annuziata per I’ adunan- 
za. Gli Scrutatori prima di ricevere le Schede dovranno veri- 
Ccare se chi le consegna è realmente milite della compagnia 
chiamata all' adunanza , notando in un Registro il nome del 
deponente. Le Schede dovranno essere gettate iu una cassetta 
chiusa dal Presidente dell' adunanza e dagli Scrutatori. Coloro 
che avranno in tal modo consegnate le Schede si avranno per 
legalmente presenti alia adunanza per rendere valide le ele- 
zioni. Air apertura dell' adunanza il Presidente leggerà il regi- 
stro dei militi che avranno votato per Schede depositate, ne 
pubblicherà il numero, aprirà la cassetta, e riscontrerà se il 
numero delie Schede corrisponde, senza però p'ubblicarle, fin- 
ché non sian raccolte quelle ancora dei presenti che non ab- 
biano votato. Di tutto ciò sarà fatta menzione nel processo 
verbale. Quindi si procederà all' appello nominale dei presenti, 
e alla esecuzione di quanto altro ordina la legge per la rego- 
larità delle elezioni. 11 Gonfaloniere , o chi sìa destinato a rap- 
presentarlo, e i Deputati dovranno trovarsi nel luogo dell' adu- 
nanza due ore prima dell’ apertura per 1’ esecuzione delle pre- 
senti disposizioni. ( Ciré, dei 26. Die. 1847. ) 
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304. — S. A. I. c R. si è degnala di dichiarare che la 
nomina ad essa spettante degli Uiiìzìali di Stalo Maggiore della 
Guardia Civica avrà luogo nella generalità dei casi sulla pro- 
posizione che verrà fatta dei candidati dal comandante del 
corpo , di concerto col Gonfaloniere locale. E 1’ I. e R. A. S. 
ha inoltre comandato', in deroga a quanto venne proposto nel 
ligurino per le Armi ed uniformi della Guardia suddetta , che 
mentre si ritiene che nella bandiera si rappresenti lo stemma 
della Comunità alla quale i battaglioni di mano in mano ap- 
partengono, nei bottoni delle Uniformi non sia quello stemma 
ripetuto , ma vengano scolpile solamente le parole « GUARDIA 
CIVICA TOSCANA. » E poiché il comandante la Guardia, Ci- 
vica di Firenze è stato incaricato dell* approntamento di detti 
bottoni, non solo per uso della Guardia Civica di Firenze, ma 
per quelle ancora degli altri luoghi del Granducato , procu- 
rando di ottenere la maggior possibile economia a vantaggio 
di chi dovrà provvedersene, cosi resta invitato a far sentire, 
che chi vi ha interesse si diriga al prefato Generale Coman- 
dante per la provvista di che si tratta. (Gire, dei 28. Ollob. 1847.^ 

30o. — Il Generale Comandante della Guardia Civica di 
Firenze rende noto al pubblico le seguenti Sovrane prescri- 
zioni contenute nel Biglietto dell' 1. e R. Segreteria di Stato 
del di 4. Gennajo corrente. ( Nolif. dei 20. Gen. 1848. in pr. ) 

306. — Che non si faccia innovazione alcuna, circa al modo 
di portare le giberne , essendo quello prescelto per il più co- 
modo, e per il più generalmente adottato dalle Milizie, che, 
facendone uso continuo senza veruno inconveniente , offrono 
così una prova incontestabile dell’ innocuità di quel sistema , 
per la salute del Milite c della sua superiorità nell' interasse 
Militare. ( Art. 1. ) 

307; — Che sia tollerato l’ uso delti Spallini formati di 
una lamina metallica , per quei Militi che già se ne sono prov- 
visti ; ma essendo verissimo ohe dessi riescono incomodi quando 
si tratta di portare il Fucile a volontà , siano adottati in se- 
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goilo gli spallini di lana colore amaranto con guarnitura di 
metallo , simili a quelli deposti per campione presso il General 
Comando della Guardia civica fiorentina, tanto più che dessi 
sono più degli altri economici per valor primo, e per lunga 
durata. ( Art. 2. ) ‘ 

308 . — Finalmente essendo stato generai desiderio , che 
r uniforme della Guardia civica fosse resa meno severa col- 
l'aggiunta di qualche ornamento sema per questo sensibil- 
mente aumentar la spesa del Militi , che debbono provveder- 
sene , si concede che ai Pantaloni siano aggiunte alle cuciture 
laterali le così dette strisele di colore amaranto, e che pan- , 
mente le finte delle tasche della tunica siano adornate da una 
venatura dello stesso colore , che una cifra « G.-C.\» sia ag- 
giunta alla placca del cinturone, ed altra cifra « L..U. » sia 
aggiunta alla Giberna , il tutto a forma dei Campioni come 
sopra deposllali. Quanto alle Uniformi della UfiBcialità non sarà 
fatta veruna innovazione salvo che sarà permesso allo Stato 
Maggiore l’ uso della Criniera bianca all’ Elmo invece della 
nera, e nei giorni di gala sarà da Esso adottato, invece della 
striscia amaranto ai Pantaloni , il Gallone d’ Oro. In conse- 
guenza di che restano prevenuti tutti coloro che possono avere 
interesse, ed essere tenuti ad uniformarsi alle prescrizioni 
surriferite , che sino da questo giorno nel palazzo comunale 
posto sulla piazza di S. Biagio si ritrovano ostensibili i Cam- 
pioni superiormente menzionati. ( Ari. 3. ) 

309. — S. A. I. e R. annuendo alle istanze della Magi- 
stratura civica di Firenze, riguardanti la dimanda che ai Ser- 
genti maggiori e Sergenti Forieri del\e compagnie di Guardia 
civica, i quali vorranno assumere gratuitamente quegli ufilcj, 
sia concesso un qualche distintivo nel vestiario d uniforme in 
riguardo alla nobile e generosa opera loro; con veneratissima 
risoluzione partecipatami per mezzo di biglietto della R. Se- 
greteria di Stato del di 26. corrente, ha ordinato: Che i Ser- 
genti maggiori e sergenti Forieri gratuiti debbano, per distin- 
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tivo oDoriflco, avere alli spallini una frangia composta d’un 
filo d' oro alternato con altro filo di lana di colore amaranto, 
in luogo della sola frangia di lana comune a lutti gli altri 
Bassi-Uilìziali. ( Gire, dei 27. Febbrajo 1848.) 

310. — Veduto il progetto presentato da alcuni capitani 
comandanti la milizia cittadina per l' adozione d' un uniforme 
semplice e poco costosa , destinata per i Militi delle Compagnie 
della campagna. Considerando che l’ uso dell’ uniforme stessa , 
ove piaccia adottarla , non può che contribuire alla maggiore 
utilità del servizio ed al.maggiore decoro deU'Istituzione. Sulla 
proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato per il 
dipartimento dell’ Interno abbiamo decretato , e decretiamo 
qnanto appresso. (Z)rcr. del 1. Maggio 1848. inpr.') 

311. — É approvato un vestiario uniforme per i militi 
cittadini delle compagnie della campagna. (^Art. 1.) 

312. — È approvato il figurino presentato dai suddetti 
Capitani, che, ritenute alcune modificazioni indottevi, deve con- 
sistere 


PER I COMUNI 

\ 

In una tunica di mezza lana colore bigio, estesa fino al 
ginocchio , con colletto , manopole , filettature e mostre colore 
amarante , con spallette imbottite del medesimo colore , e con 
bottoniera. — Pantaloni simili con striscia di colore amarante 
larga un soldo di braccio. — Ghette di vitello non patinato. 
— Cappello di feltro bigio con striscia di pelle nera e fibbia 
d’ ottone , con tesa sul lato sinistro formata in modo da potere 
in servizio essere alzata fino a contatto del cucuzzolo per 
mezzo d’un bottone, con coccarda fermata al punto d’attacco 
con piccolo laccetto d’ ottone , con pennachio composto d' un 
mazzo di penne di cappone di colore naturale — Cinturone 
porta giberna e bajonetta di pelle, con placca e cifra G. C. 
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PER I GRADUATI 

Verrà adottata la medesima uniforme. 1 segni distintivi 
dei gradi delli Ufficiali consisteranno in galloni di filaticcio 
giallo al colletto ; per i Bassi Ufficiali e Caporali in galloni 
egualmente di filaticcio giallo al braccio couformemente alle 
indicazioni del figurino. — Gli Ufficiali avranno io squadrone 
la sciabola i Bassi Ufficiali e i Caporali. { Art. 2. ) 

313. — L’ uniforme predetto non è obbligatorio ; Il prov- 
vedersene sta a carico di ciascun Milite cittadino. {Art. 3.) 

314 — È applicabile a quei militi che vogliono organiz- 
zarsi in Corpo di Bersaglieri. ( Art. 4. ) 

315. — I graduati ed i comuni faranno oso del cappello 
nel caso unicamente in che indossino la tunica come sopra 
approvata. ( Art. 5. ) 

316. — Presso il Generale comandante la Guardia civica 
di Firenze esisteranno i campioni ed il figurino per il vestiario 
di che si tratta , ed al medesimo dovranno dirigersi coloro che 
vogliono provvedersene. ( Art. 6. ) 

317. — S. A. I. e R. ha considerato che il pronto e com- 
piuto ordinamento della Guardia Civica , oltre ad essere la 
miglior garanzia dell’ o'^'dine pubblico , è il modo più conve- 
niente col quale possa questa Istituzione dello Stato assicurare 
il tranquillo compimento delle intraprese Riforme. Quando le 
armi cittadine saranno nelle mani addestrate di coloro che ri- 
conoscono i benefizj derivabili da quelle Riforme , veglieranno 
indefes.si perchè la grande Opera Sovrana proceda pacata e ri- 
verita , in mezzo alla queta espettazione del popolo ricono- 
scente. La fiducia del Principe sarà cosi corrisposta dalla cu- 
stodia della pubblica tranquillità ; e la sicurezza e la pace re- 
steranno illese da qualunque offesa, perchè protette dalla forza 
intelligeute e dalla fedeltà coraggiosa di cittadini, a cui l’eser- 
cizio delle armi è per dare un nuovo ed utile pregio di civiltà. 
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Quindi la prefala A. S. I. e R. si è degnata ordinare quanto 
appresso : ( Notif. dei 5. Novembre 1847. in pr. ) 

318. — Le Deputazioni incaricate di compilare i Ruoli 
degli inscritti per la Guardia civica attiva , dovranno entro il 
20. del corrente mese, compirne lo Spoglio. (Art. 1.) 

319. — Sullo spoglio dei ruoli, nel termine di tre giorni, 
i Comandanti della Guardia civica attiva nei diversi luoghi 
procederanno alla formazione definitiva delle Compagnie. 
( Art. 2. ) 

320. — S. A. 1. e R. apprezzando il buon volere di quelli 
zelanti cittadini , che Onora hanno servito nella Guardia civica 
provvisoria , benché a forma del Regolamento dovessero appar- 
tenere alla riserva , lascia loro la facoltà di continuare a far 
parte della Guardia civica attiva, ritenuto sempre il disposto 
deir articolo 8. del suddetto Regolamento. ( Art. 3. ) 

321. — Formate le compagnie , i Gonfalonieri fisseranno 
i giorni , le ore ed i luoghi per le elezioni degli Ufficiali e 
bassi Ufficiali , le quali avranno principio il 25. del corrente 
mese. ( Art. 4. ) 

322. — 1 Comandanti dei varj corpi della Guardia civica 
attiva daranno immediatamente le disposizioni occorrenti perchè 
gli Ufficiali ricevano la necessaria istruzione. ( Art. 5. ) 

323. — I Gonfalonieri , di '^concerto coi Comandanti , as- 
segneranno i luoghi per l’ istruzione delle compagnie. (Art. G.) 

324. — Appena destinati i luoghi per la pubblica istru- 
zione , dovranno esser restituite le armi affidate Un qui alle 
scuole private , per esser consegnate in parte ai comandanti 
della Guardia civica attiva , c in parte agli Istruttori della 
Riserva. (.i-Jrt. 7.) 

325. — Quando le compagnie saranno in stato d’eserci- 
tarsi in aperta campagna , le marce e le manovre militari sa- 
ranno determinate e dirette dai Comandanti nei giorni e luoghi 
convenienti. ( Art. 8. ) 
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326. — Una commissione composta del Soprintendente 
generale alle comunità, come Presidente; del Gonfaloniere di 
Firenze, del Generale comandante la Guardia civica in Fi-* 
renze, del comandante superiore la Guardia civica lucchese, 
del Tenente colonnello comandante de^a Guardia civica in Li- 
vorno, e deir avvocato Luigi Casamorata, come Segretario, 
formerà nel più breve tempo possibile il Regolamento per la 
riserva della Guardia Civica. ( Art. 9. ) 

3^. — Il progetto del regolamento per la riserva , sarà 
circolato prima dell’approvazione Sovrana ai Gonfalonieri delle 
città del Granducato , perchè sollecitamente presentino le loro 
osservazioni al Soprintendente generale alle Comunitàj, il quale 
di concerto colla commissione soprannominata, ne proporrà la 
redazione, sulla quale; sentita la R. Consulta di Stato, S. A. 

L e R. pronunzierà il suo Supremo volere. ( Art. 10. ) 

328. Per effettuare intanto l’ armamento della Guardia 
civica attiva, ogni Gonfaloniere per mezzo della Soprinten- 
denza alle Comunità, renderà conto dentro il mese di Novembre: 

1. Di tutte le offerte d’ armi e soccorsi di ogni maniera fatte . 
nella sua Comunità tanto dalle coiporazioni quanto dai Sin- 
gi)li : 2. Del numero delle armi comprate per proprio usoi dalle 
Guardie civiche, e che in ordine all' articolo 43. del Regola- 
mento saranno state presentate pel marchio: 3. Del numero 
delle Armi che altre Guardie fossero disposte di acquistare a 
proprie spese. ( Art. 11.) 

329. — Appena ricevute queste notizie 1’ 1. e R. Governo 
darà le definitive disposizioni per regolare l’ulteriore acquisto 
delle armi occorrenti, e per cui pendono le trattative, (^rt. Ì2.) 

330. — Per facilitare l’ acquisto delle armi, che le corpo- 
razioni ed i singoli volessero far per uso della Guardia civica, • 
ne è concessa l’esenzione da ogni gabella colle cautele che 
verranno prescritte. ( Art. 13. ) 

331. — Per condurre sollecitamente a buon fine le trat- 
tative per l’acquisto delle armi destinate alla Guardia civica. 
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di che fu fatta menzione nell' articolo 110. del Regolamento 
de' 4. Ottobre decorso , e nell' articolo 12. della Notiflcazione 
del 6. Novembre corrente; essendo necessario conoscere con 
certezza quale c quanto sia 1' ajuto che si potrà ottenere dalle 
Comunità, e dal patriottico zelo dei Cittadini in cosa di si grave 
momento, S. A. I. e R. con risoluzione veneratissima parteci- 
patami per mezzo di biglietto dell' I. e R. Segreteria di Stato 
di questo stesso giorno si è degnata approvare le seguenti di- 
sposizioni , che servir debbono anco al migliore adempimento 
di quanto fu prescritto all' art. 11. della' Notiflcazione preci- 
tata. ( Ciro, dei 27. Novembre 1847. ir» pr. ) 

332. — In ogni Comunità a cura dei Gonfalonieri sarà im- 
medialamente aperto un registro, nel quale In primo luogo ver- 
ranno indicate le offerte che le Magistrature delle Comunità 
rcspcttive possano aver fatte per mezzo di legittimi partiti de- 
bitamente approvati onde contribuire all' armamento della 
Guardia civica : in secondo luogo le offerte delle Società for- 
matesi in diversi luoghi col lodevole scopo di render più pronto 
e più facile l'armamento suddetto: e in ultimo luogo con pub- 
blici avvisi saranno invitati ad iscrivere il loro nome tutti co- 
loro che in qualsivoglia altro modo hanno dichiarato finqui , 
o vorranno dichiarare in seguito , che intendono supplire del 
proprio alla spesa del loro armamento come Guardie civiche , 
o far dono di armi o denaro destinalo all' armamento della 
milizia cittadina. (Art. 1.) 

333. — In questo Registro dovrà trovarsi; La soscrizione 
dei rappresentanti delle società , ove ne siano formate , per la 
provvista di armi. 11 nome e cognome , e la indicazione dello 
stato e domicilio di ogni altro singolo inscrivente : e quando 
sia un milite di luoghi ove le compagnie della Guardia civica 
sian formate, anco la indicazione della compagnia a cui ap- 
partiene. La indicazione del numero e qualità delle armi che 
ogni Società ovvero ogni singolo offerente vuole acquistare , o 
della precisa somma di danaro che intende donare. La dichia- 
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/azione se le Armi debbono servire per proprio uso degli iscii- 
venti , o esser donate alla Guardia della Comunità rcspettiva. 
La dichiarazione se le società o i singoli soscrittori intendono 
procacciarle da se , o per mezzo della Comunità. ( Ari 2. ) 
334. — La iscrizione nel mentovato Registro costituirà 
una vera e propria obbligazione a carico tanto delle Società , 
quanto dei singoli offerenti , e darà azione alle Comunità per 
tenere le une e gli altri obbligati nei modi di ragione all'adem- 
pimento. { .4rl. 3. ) 

333. — Resta prorogalo fino al di 15. Deccmbre prossimo 
il termine assegnalo dall’art. 11. della Notificazione dei 5. cor- 
rente: ma entro il 15. Decembre dovranno i Gonfalonieri im- 
mancabilmente avere rimesso alla Soprintendenza generale alle 
Comunità un prospetto nel quale sia indicato , l’ ammontare 
delle somme offerte per l’armamento della Guardia Civica; il 
numero c la qualità delle Armi per le quali è stala contratta 
obbligazione : la specifica delle Armi di cui gli offerenti vogliano 
fare acquisto per mezzo delle Comunità, e quella delle Armi 
che vogliono da se stessi procacciarsi. ( Art. 4. ) 

336. - ^ Dopo di ciò nel termine di tempo più ristretto 
possibile saranno dal R. Governo consegnate alle Comunità 
quelle Armi che esse dichiareranno voler comprare per suo 
me^zo, valendosi delle offerte stanziate dalle respeltive Magi- 
strature , o coi doni in danaro raccolti per questo oggetto ; o 
per aderire alle istanze delle Società o dei singoli che abbian 
dichiaralo di volere acquistare le Armi per proprio uso, ma 
per mezzo delle stesse Comunità. DeH’importare di queste armi 
lo Stalo terrà per debitrici le Comunità , come le Comunità 
terranno per debitori i singoli offerenti , o, dove siano , le So- 
cietà. (Art. 5.) 

337 — Servirà di regola nell’ acquisto dell’ Armi ; Che i 
fucili destinati aU’armamento generale della Guardia civica do- 
vranno essere a percussione , o come volgarmente dicesi a 
FULMINANTE , c a Somigliànzà del modello francese detto del 
Difillo Patrio. Tote. T I 
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1842. Che la bajonetta non potrà esser minore in lunghezza di 
pollici sedici. Che ad oggetto di tutelare non Unto il buon 
servizio, quanto la sicurezza delle persone, non sarà permesso 
alla Guardia civica l’ uso di armi non munite del marchio 
prescritto dall’ articolo 45. del Regolamento : nè saranno mar- 
chiate armi che non siano state sottoposte o non abbiano resi- 
stito a dovere alle solite prove praticate a tal fine negli arse- 
nali militari. Queste prove saranno eseguite nei luoghi che 
verranno destinati , e da Commissioni Governative nominate a 
Ul uopo. ( ^/rt. 6. ) 

338. — Mentre la distribuzione delle armi per la Guardia 
civica alle Comunità dello Stato procede con la sollecitudine 
compatibile alla imponenza delle provviste; volendo S. A. I. e 
R. conciliare nella consegna delle armi medesime l’osservanza 
dell' Art. 42. del Regolamento Organico , coi riguardi giusU- 
mente dovuti ai Cittadini che si sono mostrati più pronti a 
scriversi nei moli, e insieme più zelanti nel cooperare all’ og- 
getto di questa importantissima istituzione ; e dovendo nel 
tempo stesso assicurare la buona conservazione di dette armi; 
con risoluzione veneratissima partecipatami per mezzo di bi- 
glietto della R. Segreteria d'\ Stato del 29. Febbrajo p. p. si è 
degnata ordinare: {Ciré, del I. Marzo 1848. in pr.') 

339. — Che la consegna delle armi di mano in mano di- 
sponibili , osservate sempre tutto le altre prescrizioni del Re- 
golamento , si incominci appena che lo compagnie di Guardia 
civica saranno definitivamente costituite in seguito delle deci- 
sioni dei Consigli deputati a rivedere le oper.izioni di Arruo- 
lamento. ( Ari. 1. } 

340. — Che, ritenuto il disposto dell’ Art. 42. ove è pre- 
scritto che la consegna si cominci dai primi inscritti sui ruoli, 
fra questi sian preferiti nei luoghi ove l’uniforme è d’ obbligo, 
coloro i quali se ne sono già provveduti; e fra quelli provve- 
duti d’ uniforme abbiano la precedenza in tal consegua coloro 
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che si saranno dichiarali pronti a far parte dei corpi dei yo- 
lontarj mobilizzabili. ( ziri. 2. ) 

341. — Che nei luoghi ove 1’ uniforme non è d' obbligo 
siano preferiti fra i primi inscritti nei registri d’ Arruolamento 
coloro che si sono oflerti per entrare nei suddetti corpi di vo- 
lontaij : il tutto sotto la responsabilità dei precitati Consigli 
di revisione. ( Art. 3. ) 

342. — In adempimento di Ordini contenuti in un Bi- 
glietto deir I. e R. Segreteria di Stato del 21 corrente significo 
a VS. lllustriss., che S. A. I. e R. essendo stata informata delle 
molte domande avanzate nell' iateresse delle milizie cittadine 
dai Gonfalonfcri delle Comunità del Granducato per la sommi- 
nistrazione delle cartucce a palla o a salva per le cariche dei 
fucili , non che delle capsule fulminanti , si è fatta ad esami- 
nare se la somministrazione medesima debba far carico alla 
cassa dello Stato in conformità al prescritto dall’ Art. 40. $. III. 
del Regolamento organico del 4. Ottobre 1847. ancora nel caso 
in cui le cariche e capsule predette vengano usate pes l’ istru- 
zione dei Militi Cittadini nel maneggio delle armi per la scuola 
del tiro , e del bersaglio, e Ja sullodata I. e R. A. S. conside- 
rando che le spese dependenti dall’ istruzione dei predetti Mi- 
liti formano debito delle Amministrazioni municipali , e che 
nel novero delle spese medesime rientrano senza meno quelle 
dependenti dall' Articolo di che si tratta , ha ordinato con sua 
venerata Risoluzione del 16. Marzo corrente che la cassa dello 
Stato debba esser rimborsata del valore di tutte quelle cartucce 
e capsule . di cui sarà fatto uso per l' istruzione della Guardia 
civica. Debbo inoltre farle sentire in ordine ad altra comuni- 
cazione fattami dalla predetta R. Segreteria con Biglietto del 
preindicato giorno 21. stante, essere nelle facoltà dei Gonfalo- 
nieri di rivolgersi direttamente al Comando Generale Militare 
di questa Dominante tutte le volte che loro occorra la sommi- 
nistrazione di che si tratta , mentre in proporzione del contin- 
gente delle Compagnie della suddetta Milizia , e dei bisogni 
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che sarauno falli all’uopo prcscDli, verranno liberamenle con- 
segnale le cartucce medesime , unilamente alle capsule fulmi- 
naiili per quelle Compagnie che sieno provvedale dì fucili a 
percussione. ( Ciré, dei 29. Marzo 1848. ) 

343. — S. A. I. e R. volendo afifrellare la organizzazione 
della Guardia Civica in lulte le parli del Granducalo, con ri- 
soluzione veneralissima parlecipalami i>er mezzo di un bigliello 
deiri. c R. Segreteria di Stato del decorso giorno, si è degnata 
fissare le seguenti norme per lo stanziamento degli slipendj 
da corrispondersi a carico delle Comunità agli Ulliziali ed altri 
addetti alla nominata Guardia, i quali a forma degli ordini vi 
hanno diritto. Le Magistrature Comunilalivc , tenute in consi- 
derazione le diverse condizioni dei luoghi e delle persone, po- 
tranno per ciascuno degli impieghi sotto notali fissare gli sli- 
pendj nei limili che appresso: ' 

PER I BATTAGLIONI FORMATI O DA FORMARSI 

Air Ajulante maggiore col grado di Capitano , da lire 
cento a lire centoquaranta al mese. Al Quarlier Mastro col 
grado di Tenente , da lire sessanta a lire ottanta al mese. 
Air Ajulante Solto-Ullizìale , da lire cinquanta a lire settanta 
al mese. Al Caporale Tamburo , da lire quindici a lire trenta 
al mese. All'Armajolo, da lire quindici a lire venticinque al 
mese. 


PER LE COMPAGNIE 

Al Sergente Maggiore , da lire venti a lire quaranta al 
mese. Al Foriere, da lire quindici a lire trenta al mese. A 
ciascun Tamburo , da lire dicci a lire venti al mese. Queste 
disposizioni non tratterranno le persone che ne avessero il no- 
bile desiderio , dall’ assumere gratuitamente gl’ indicati ullìcj , 
per amore del ben pubblico. E in pari modo se le Comunilù 
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potranno valersi dell’ opera di persone con stipendio a carico 
delle Comunità o dello Stato senza dispensa assoluta dal ser- 
vizio , saranno libere di (issare per le ingerenze che disimpe- 
gneranno nei Corpi della Guardia Civica quelle discrete ricom- 
pense che reputeranno giuste, anco al di sotto dei limiti infe- 
riori come sopra indica (i. ( Circ. dei 28. Ottobre 1847. m pr. ) 

344. — E perchè possano sollecitamente esser fatte le no- 
mine degli Uiiìciali riservate all’ Autorità Sovrana nello Stato 
Maggiore dei Battaglioni, dovranno senza ritardo esser formate 
le proposizioni opportune dal Comandante del Battaglione , o 
secondo i casi , dei Battaglioni riuniti di concerto col Gonfa- 
loniere Comunitativo locale. ( Ciré. cit. ) 

345. — Vuole poi S. A. I. e R. che in questa occasione 
sia rammentata la disposizione del Regolamento la quale vieta 
di passare alla formazione di una seconda Compagnia, ove non 
siano le Guardie più di dugento, cioè più del numero che 
può esser compreso in una sola compagnia : e I’ altra egual- 
mente che vieta di formar Battaglioni ove non siano raccolte 
almeno quattro Compagnie forti di dugento uomini ciascuna. 

( Circ. cit. ) 

346. — E inOne , ritenuto che gli Stemmi delle diverse 
Comunità debbano esser posti nelle Bandiere della Guardia a 
ciascuna spettante, S. A. I. e R. per maggiore economia e sol- 
lecitudine della provvista degli abiti d’ uniforme ha ordinato , 
derogando in quanto occorra alle disposizioni precedenti , che 
il bottone dell’uniforme da fabbricarsi a cura del General Co- 
mando della Guardia Civica di Firenze , debba essere uguale 
in tutte le Comunità e colla sola iscrizione. « GUARDIA CI- 
VICA TOSCANA. » ( Ciré. cit. in fin. ) 

347. — Comunque l’I. e R. Governo possa lusingarsi 
d’ avere bene riposta la sua fiducia nella sollecitudine di quanti 
sono deputati a dirigere e vigilare le elezioni pei gradi della 
Guardia Civica , e non abbia da temere per parte degli Elet- 
tori alcun tentativo di prevaricazione che possa recare ofiìesa 
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alla libertà dei voti c al regolare procedimento delle operazioni 
elettive ; è sembrato tuttavia opportuno di richiamare nuova- 
mente r attenzione di tutti sopra I’ esercizio di una delle pre- 
rogative più essenziali alla istituzione della Guardia Civica , 
destinala con providissimo consiglio del nostro bcneflco So- 
vrano , a guarentire fondamentalmente la forza e la sicurezza 
de! paese, l’osservanza delle leggi, l'ordine pubblico e il perfetto 
svolgimento delle riforme invocate e ottenute pel bene dello 
Stato. Queste considerazioni debbono naturalmente esser presenti 
all’ animo di ciascuno ; ma onde prevenire piu ebe sia possi- 
bile il benché minimo inconveniente, sarà cura dei Gonfalo- 
nieri e delle Deputazioni d’ Arruolamento il ricordarle ad ogni 
occorrenza, e il fare conoscere che qualunque siasi specie di 
prevaricazione cade sotto la censura delle patrie leggi in tutte 
e sìngole le Istituzioni dello Stalo. Laonde a ciascuno degli 
elettori , e massime a quelli che si possono supporre meno 
istruiti nella patria Legislazione , o che ritenessero non aver 
essa provveduto ancora a un codice penale per la nuova Isti- 
tuzione , deve esser fatto presente , che ogni genere di preva- 
ricazione che si vcriGcasse specialmente nell’ esercizio del di- 
ritto elettorale nella Guardia Civica , è infrazione delittuosa 
della giustìzia , c perciò soggetta a querela e procedura in via 
criminale ; e che le Leggi penali fra noi vigenti prescrivono 
che nei casi dalle medesime non contemplati debba aversi ri- 
corso al Gius-comune, e quivi più leggi li.-icontrarsi applicabili 
ad ogni emergente possìbile in tal materia. Cosicché una volta 
stabilito in massima che il delitto d’ambito in generale è pu- 
nito anche tra noi , è necessario che gli elettori e gli eligendi 
usino la più scrupolosa diligenza nelle operazioni elettive che 
ri. e R. Governo ha voluto fossero lìberamente esercitate dagli 
individui addetti alla Guardia Civica per la scelta dei gra- 
di di Capitano in secondo, di Tenente, di Sotto-Tenente, 
e degli altri graduali subalterni. Cosi ò da sperarsi con mag- 
gior fondamento che facendo a tutti palese il contenuto di 
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questa Circolare , non si verifichi nemmeno per ignoranza il 
delitto di corruzione nè per parte degli eligemli , nè per parte 
degli elettori , lo che sottoporrebbe a vergognose procedure e 
a giuste pene i delinquenti ; arrecherebbe disdoro al luogo ove 
si ordissero colpevoli maneggi; e farebbe danno a cosi impor- 
tante istituzione. ( Ciré, dei 6. Dicembre 1847. ) 

34 8. — S. A. I. e R. con veneratissima risoluzione par- 
tecipatami per mezzo di un biglieto dell' I. e B. Segreteria di 
Finanze del di 25. corrente si è degnata approvare che le de- 
liberazioni delle Magistrature Comunitative , concernenti la 
Guardia Civica, siano per ciascuna Comunità registrate in un 
Protocollo separato da quello degli altri affari amministrativi , 
e che il Protocollo medesimo vada esente dal Bollo, a parità 
di quello che riguarda 1* Arruolamento militare. ( Ciré, dei 27. 
Noe. 1847.) 

349. — S. A. I. e R. con Sovrana veneratissima risolu- 
zione partecipatami per mezzo di biglietto dell'l. e R. Segre- 
teria di Finanze del di 8. corrente si è degnata dichiarare che 
le deliberazioni delie Magistrature Municipali relative agli sti- 
pendi degli inficiali e altri Impiegati della Guardia Civica po- 
tranno senz’ altro esser rese esecutorie , quando si tratti di po- 
sti determinati dal vigente regolamento, c di stipendj compresi 
nel limiti fissati dalla Circolare del di 28. Ottobre prossimo 
passato: e per conseguenza che i relativi pagamenti potranno 
dai Ragionieri delle Camere di Soprintendenza Comunitativa 
essere liberamente ammessi nei saldi annuali. ( Ciré, dei 10. 
Die. 1847.) 

350. — É insorto dubbio sull’ intelligenza da darsi ai lit- 
terale prescritto dell’ articolo 8. del regolamento organico della 
Guardia Civica portante 1' esclusione c la decadenza dal diritto 
d* appartenervi , non solamente dei condannati a pene afflittive 
per veri e proprj delitti, ma anche di tutti coloro che essendo 
macchiati di pregiudizi disonoranti mancano della specchiata 
moralità necessaria ad esercitare si onorevole ufficio. Conside- 
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rata la necessità «li m>«> schiarimento sulla disposizione del- 
r articolo stesso» e sul vero concetto che mosse il Supremo Im- 
perante a dettarla, p«*r regola delle Deputazioni che vanno a 
formare i ruoli della Guardia Civica attiva, onde in affare di 
tanto momento si proceda con piena uniformità di principj ed 
un soverchio rigore non debba esser causa di lamenti, privando 
alcuni contro l’ intenzione del Principe del nobile diritto di 
concorrere alla custodia della pubblica tranquillità, 1’ I. c R. 
Segreteria di Stato con biglietto veneratissimo di questo stesso 
giorno mi ha incaricato di far sentire ai Gonfalonieri Capi 
delle suddette Deputazioni d’ Arruolamento, che dovranno in- 
tendersi esclusi dal far parte della Guardia Civica attiva tutti 
coloro i quali, sia per sentenza criminale, sia per decreto eco- 
nomico, appariscano rimproverabili d'azioni e d' abitudini pra- 
ve, odiose c degradanti per se stesse, c nella pubblica generale 
opinione. (Circ. dei 6. JVov. 1847.) 

351 . — Nell' interesse di Sudditi Toscani di culto Prote- 
stante è staia fatta presente la difficoltà di formare parte della 
Guardia Civica attiva coerentemente al prescritto dell'articolo 4 
del Regolamento Organico, mentre dovendo ncU'atlaalità del ser- 
vizio prestarsi in unione ai Cattolici ad alcune dimostrazioni 
Religiose si ritiene violata la libertà di coscienza ; e quindi 
nella veduta di torre I' assorta collisione fra il dovere di Cit- 
tadino , c r altro derivante dal culto professato , è stata do- 
mandata la facoltà di essere da ciò dispensati, riiflctlcndo per 
altro che la Religione Cattolica è la dominante nel Grandu- 
cato , non è sembrato che potesse ammettersi una concessione 
privilegiata ed eccezionale derogatoria delle pratiche e costu- 
manze prescritte per I* universalità dei Cittadini chiamati alla 
difesa dell’ ordine pubblico, tanto più che l' adempire che fac- 
ciano i non Cattolici in generale durante V esercizio dell’ ulB- 
cio di Guardia Civica alle suddette esteriorità di Religione , 
quantunque non consentite dal respettivo loro culto , non è ca- 
gione di violazione alla libertà della loro coscienza, subito che 
r obbligo di sodisfarvi è una delle molle regole di disciplina , 
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cui debbono necessariamente sottoporsi le Milizie Cittadine di 
qualunque Religione desse. siano. Per altro è rimesso nelle fa- 
coltà dei comandanti le respettive compagnie delle Comunità 
dello Stato all' occasione di qualche festiva religiosa ricorrenza 
di dispensare i non Cattolici dal prendervi parie , ove ne sia 
fatta espressa individuale domanda. In obbedienza agli ordini 
contenuti in un biglietto dell' 1. e R. Segreteria di Stato del di 
29. Novembre p. p. debbo render nota la sopra espressa di- 
sposizione ai Gonfalonieri delle Comunità del Granducato per 
loro notizia, e affinché venga per il conveniente adempimento 
nelle relative contingenze comunicata ai Comandanti tutti le 
Compagnie della Guardia Civica. ( Ctrc. del 1. Die. 1847) 

352. — Da non poche Deputazioni per 1’ Arruolamento 
della Guardia Civica essendo stato dimandato se la parola Co- 
lorii usata in senso generico dall’ articolo 8.° del Regolamento 
organico debba indistintamente applicarsi a chiunque eserciti 
r agricoltura, e sia in pari tempo proprietario, uR' effetto vo- 
luto dallo stesso articolo della dispensa dal servizio della Guar- 
dia Civica! attiva , con Riglietto veneratissimo della 1. c R. Se- 
greteria di Stato di questo giorno mi viene ordinalo dì render 
noto quanto appresso in risoluzione del quesito suddetto; Che 
le specialità della popolazione agronomica del territorio Toscano 
sono tali che' non è dato suggerire delle regole fisse e deter- 
minate da servire di norma universale alla lUrmazione delle 
due diverse categorie della Guardia Civica, attiva eioò, e della 
Riserva , dappoiché se tutti coloro i quali comunque^l^sidenti 
attendono alla cultura dei loro fondi debbono senza metto ri- 
sguardarsi compresi nella prima:delle suddette categorie, ttiàUo 
quanto essi essendo' interessato alla conservazione dell’ ordina , 
e alla tutela delle proprietà ; sembra che siflhtto principio noU 
possa sempre applicarsi a riguardo dei possessori di tenuissima 
rendita imponibile, non che delti altri i quali come opranti si 
occupino della, lavorazione di altre terre non appartenenti loro 
in proprietà, e facendo all' occorrenza da giornalieri, emigrino 
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in diverse occorronze dell' anno per esercitare altrove la pro- 
pria industria , conforme si verifìca in diverse località della 
Toscana: c conscguentemente che deve essere rilasciato alla 
saviezza e prudenza delle Deputazioni d’ Arruolamento la de- 
cisione del partito più conveniente da adottarsi nelle diverse 
contingenze dei casi. (Circ. dei 2. Die. 1847.) 

3ii3. — S. A. I. e R. a cui nell’ interesse dei Forestieri 
dimoranti da qualche tempo in Toscana è stato reso conto che 
non potrebbero essi prestare il Giuramento di fedeltà prescrìtto 
alla milizia cittadina, con risoluzione veneratìssima partecipa- 
tami mediante biglietto dell' 1. c B. Segreteria di Stato di que- 
sto stesso giorno si è degnata dH;hiarare che, tenuto fermo 
per i Forestieri suddetti nel modo prescritto dalla Legge c dal 
Regolamento Organico 1' obbligo di far parte della Guardia Ci- 
vica , debbano esser dispensati da prestare qualsiasi giuramen- 
to, onde non pregiudicare menomamente alla loro Nazionalità 
ed ai doveri che vi siano inerenti. ( Ciré dei 10. Die. 1847. ) 

384. — £ stala richiamata l'attenzione di S. A. I. e H. 
sul quesito diretto a conoscere se i Soprintendenti Infermieri , 
gli Infermieri c i loro Aiuti negli Spedali del Granducato possano 
essere ammessi in qualità diUlhcialì sanitarj nei Battaglioni e com- 
pagnie della Guardia Civica ; c dessa considerando che le occu- 
pazioni dei Medici e Chirurghi della milizia cittadina sono as- 
sai gravi ed onerose, o tali per se stesse da renderle assiduta- 
mente incompatibili colle altre fuuzìoni inerenti ai suddetti im- 
pieghi, che vogliono la persona continuamente vigilante e re- 
peribile, non ha creduto che potesse convenientemente an- 
nuirsi ad ammettere come Ulfìciali di Sanità nella Guardia Ci- 
vica i detti Soprintendenti Infermieri , Infermieri, e loro Aiuti; 
ricorrendo a giustificare questa loro esclusione quelle ragioni 
stesse per le quali con Sovrana risoluzione del 27. Ottobre de- 
corso fu dichiarato non dovere essi formar parte della Guar- 
dia Civica, e non potendo d' altronde utilmente allegarsi l’ esem- 
pio dei Medici e Chirurghi condotti , comecché le loro .condi- 
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zioni d’ impiego sono di gnin lunga diflbrenli da quelle dei 
Funzionaij di che si tratta. E ritenuta sifTalta esclusione, la 
prefata A. S. 1. c Reale non ha credulo ùltrondc accogliere la 
dimanda da taluni presentata per ottenere I’ aggregazione alla 
Guardia Civica almeno in qualità d’ Ufficiali Sanitari onorarj ; 
mentre una concessione silfatta presentercbbesi nuova ed esem- 
plare. S. A. I. e R. nutre fondata lusinga che gli Impiegati di 
sopra rammentati sapranno uniformarsi volentieri alle indicale 
supreme Sue determinazioni nel riflesso che il loro servizio 
non è meno nobile ed importentc dell’ altro che fossero per 
assumere nella Guardia Civica ; e che quanto più sarà rego- 
lare ed esatto, tanto maggiori titoli di benemerenza acquiste- 
ranno di fronte al Principe e alla Società. ( Gire, dei 17. 
Die. 1847: ) 

355. — In risoluzione di alcuni quesiti sottoposti alia So- 
vrana Sua considerazione , S. A. I. R. si è degnata dichiarare: 
Che nei casi in cui uno dei Candidali delle Terne per gra- 
duati della Guardia Civica defetti delle condizioni volute 
dalla Legge, le Teme stesse non debbono ritenersi nulle , 
potendo solamente esser luogo a completarle col richiamare 
gli Elettori a nuovo squittinio , quando piaccia ordinarlo 
alla Suprema Autorità. Che alla validità delle elezioni delli 
Ufficiali , r anno vigesimo quinto voluto negli cligibili dal- 
r art. 34. del Regolamento, debba essere compiuto; non po- 
lendo altronde la concessione della venia dell* età ritenersi ne- 
cessaria , dappoiché se il Principe in qualche caso, per ecce- 
zione, nel concorso di speciali circostanze, crede potere conce- 
dere tal grazia , non può ne deve ciò servile di fondamento 
alli Elettori per allontanarsi dal prescritto della Legge fldtmli 
nella repetizione di ugual favore. ( Circ dei 22 Die. 1847.) 

336. — In conseguenza delle rappresentanze di varie De- 
putazioni per r Arruolamento della Gu,*rdia Civica attiva To- 
scana trasmesse a questo Dipartimento ad oggetto di segnalare 
le difficoltà che nelld pratica delle pubbliche elezioni ai gradi 


Digilized by Googlf 



GDA C«oS) GUA 

si sono di mano in mano presentate : è stato sottoposto alla 
considerazione di S. A. I. e R; che due segnatamente sareb- 
bero le ditDcollà alle quali sembra necessario di pn>vvedere 
prontamente senza ledere il disposto savissimo del Regola- 
mento generale, e facilitandone anzi la esecuzione, non tanto 
I>er la regolarità delle elezioni medesime, quanto per la mag- 
gior sollecitudine e il risparmio del tempo a vantaggio degli 
elettori, c di chi le deve presiedere e dirigere. Si rappresen- 
ta^a•dunquc in primo luogo che a forma del disposto del re- 
golamento e delle analoghe successive istruzioni, dovrebbesi 
nelle nomine dei sotto-ulDziali, formar prima le terne pei ca- 
porali, indi pei sergenti; ma che procedendo così potrebbero 
facilmente venire proposti all' Ufficio di caporale , che è subal- 
terno a quello di sergente , coloro appunto ohe sarebbero stati 
più idonei a questo, rimanendo allora a scegliere i sergenti tra 
<iuelli che meglio potevano essere adatti al grado di caporali : 
c che inoltre , qualora i militi già nominati caporali , venissero 
poi per la stessa idoneità in essi riconosciuta ad ottenere i 
suB'ragj pel grado di sergente, si renderebbe necessaria una 
nuova operazione elettiva onde completare il personale dei ca- 
porali. ( Ciro, dei 24. Die. 1847. in pr. ) 

3ÌÌ7. — In secondo luogo dava maggior materia a grave 
considerazione, ed era argomento di più pressanti rimostranze 
il gran numero di convocazioni delle compagnie, che occorre- 
rebbe per procedere man mano alle elezioni di sotto-uffìziali. 
Stando al disposto del Regolamento, calcolando che si devono 
eleggere otto sergenti c sedici caporali in una compagnia di 
duecento Comuni , il fare una terna c procedere allo spoglio 
per ciascheduno di essi separatamente , sottopone i Deputati c 
gli Elettori a enorme dispendio di tempo, e soprattutto manda 
troppo in lungo il deffnitivo e compiuto ordinamento della 
Guardia Civica. Comunque sia instancabile lo zelo dei Depu- 
tati c di quanti altri hanno mano in questa opera ; comunque 
i singoli Cittadini possano esser disposti a qualunque sacriffzio 
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per una Istituzione di tanta importanza, era tuttavia giusto 
prendere in maturo esame siffatta difficoità , c investigare il 
modo d’ attenuarla almeno per quauto fosse possibile , senza 
ledere in alcun modo i diritti degli Elettori, nè le norme fon- 
damentali della provvidissima Legge. (Circ. cit. ) 

358. — Quindi è che S. A. I. e R. con animo sempre 
volto a favorire il migliore e più sollecito ordinamento della 
Istituzione, con Veneratissima Sua risoluzione partecipatami 
per mezzo di un biglietto della R. Segreteria di Stato del dì 
23. corrente si è degnata concedere la Sovrana sanzione alle 
seguenti modificazioni per la procedura delle assemblee eletti- 

« ve, approvando in conseguenza: Che, quanto alla nomina dei 
sotto-uQiziali e caporali , resti dichiarato che quindi innanzi la 
elezione a detti gradi venga fatta, come per gli ulfiziali . se- 
condo il naturale ordine di precedenza nella Gerarchia milita- 
re, formando le teme prima pel sergente maggiore e pel ser- 
gente foriere, indi pei sergenti, e in ultimo pei caporali; E 
che per diminuire quanto è possibile il numero delle adunanze 
elettive per la stessa nomina dei sotto-ufficiali e caporali, pos- 
sano quindi innanzi gli Elettori di ciascuna compagnia man- 
dare a partito più di un candidato per volta , e conseguen- 
temente invece di una tema per ogni sergente e per ogni ca- 
porale della respettiva compagnia, possano essere richiamali 
ad eleggere in una o in due sole sedule tulli i sergenti, ed 
ugualmente i caporali , formando sempre una lista di numi 
che contenga il triplo del numero di sergenti o di caporali che 
sarà stato stabilito di eleggere complessivamente in ciascuna 
Adunanza. Talché per eleggere quattro sergenti o caporali alla 
volta saranno fatte tante schede, quanti sono gli Elettori inter- 
venuti, le quali contengano ciascuna dodici numi di candi- 
dali; per eleggerne otto saranno fatte le schede con ventiquat- 
tro nomi; e cosi del rimanente. (Gire cit. in fin.) 

359 . — In risoluzione dei dubbj promossi sulla interpetra- 
zione di alcuni Articoli del Regolamento Organico per la Guar- 
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dia Civica, S. A. I. e B. cod' veneratisslme d«termÌBaùoDi 
partecipatemi coi biglietti dell' I. e R. Segreteria di Stato del 
di 22 c 23 dei corrente mese si è degnata dichiarare quanto se- 
gue: (Gire dei 26. Die. 1847. in pr. ) 

360. — La esenzione di diversi RB. Impiegati e pubblici 
Funzionar] dal servizio attivo della Guardia Civica , attesa la 
incompatibilità delle ingerenze inerenti ai rcspet)ivi ullìzj col 
servizio militare , non può nè deve portare al duro effetto di 
escluderli dai ruoli della Guardia stessa , ove alla pari di 
qualsiasi cittadino hanno diritto di figurare, bene inteso peral- 
tro che non debbano nè possano giammai, finché conservino 
il posto che è causa della loro esenzione, essere chiamati a 
qualsiasi servizio attivo, e che ove Io fossero per equivoco u per 
altra qualunque causa, debbano riliutarvisi. (Art. 1.) 

361. — Il capitano in primo ha diritto di intervenire e di 
volare nelle adunanze per la formazione delle teme dalle quali 
debbon trarsi i graduati : e deve solamente astenersi da pren- 
der parte col resto dei componenti la compagnia, alla forma- 
zione di quelle terne sulla presentazione dalle quali spelta ad 
esso il diritto della nomina in coerenza del Regolamento. 
(Art. 2.) 

362. — Se iu una Comunità si trovino più compagnie di 
Guardia Civica non riunite in Battaglione, queste compagnie deb- 
bono considerarsi in perfetta uguaglianza fra loro. Quando ognuna 
di esse sia formata colle Guardie di diverse parli del Territorio 
Comunitativo , e i centri di ciascuna si trovino in centri di- 
versi dalla popolazione , sono da riguardarsi come affatto in- 
dipendenti r una dall' altra : e ai loro capitani comandanti deb- 
bono separatamente dirigersi lo Autorità Governative e Muni- 
cipali per tutte le occorrenze del servizio. E quando più com- 
pagnie non aggregate in battaglione abbiano i loro centri in 
uno stesso luogo , e vengano per tal modo a formare una Di- 
visione, fermo stante il disposto del Regolamento, ove per il 
caso in cui più compagnie si trovino sul medesimo terreno dà 
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scmpro il comando superiore al capitano anziano o seniore , 
per il servizio amministrativo interno delle compagnie stesse 
deve il soperior comando esser ritenuto a vicenda dai diversi 
capitani in primo, un mese per ciascuno, cominciando sem- 
pre il turno dal capitano anziano o seniore. (Art. 3.) 

363. — L’ istituzione della Guardia Civica di cui la sa- 
piente sollecitudine di S. A. 1. e R. per gli avanzamenti poli- 
tici dei suoi sudditi ha dotato la Toscana, è sorta dal biso- 
gno maggiormente ai di nostri manifestatosi di meglio coor- 
dinare le volontà e le forze dei Cittadini alla tutela del pub- 
blico bene; ed è stata solenne occasione a rendere più palesi 
quei sentimenti di fratellanza che hanno sempre animato la fa- 
miglia Toscana. £ se prima d' ora avevasi a deplorare qual- 
che rara eccezione dipendente da conflitto di parziali interessi, 
onde sussistevano rivalità e antipatie tra alcuni popoli o piut- 
tosto frazioni di popolo della provincia , la benefica for- 
mazione delia Milizia Cittadina le fece subito dileguare, e fu 
giudicata come mezzo efficace a renderle quindi innanzi im- 
possibili , a prevenirle , o a comporle più facilmente se pure 
qualche malaugurato incidente sopraggiungesse a farle rina- 
scere. Nell’ ordinamento, peraltro, di questa Milizia è avvenuto 
che in alcuni paesi i quali e per la scarsità del numero dei 
respettivi abitanti , o per la vicinanza tra loro, trovandosi ad- 
detti a una medesima Comunità , sono in conseguenza chiamati 
a contribuire il contingente per ùtaa sola compagnia , si è di- 
chiarata la volmità di formare ciascun popolo separatamente 
la propria; e ciò ha dato luogo a nuovi dissapori, o ne ha 
fatti rinascere degli antichi e già sopiti. Quindi è che sarebbe 
sembrato a taluno poterne dedurre che si dovesse dall’ Auto- 
rità superiore aderire alle loro dimande per togliere di mezzo 
ogni pericolo di futuri dissidj. Cosi , prima che la istituzione 
recasse i suoi frutti di più solida c universale concordia col 
porre quei popoli nel caso di frulcrnizzare. maggiormente per 
gli accresciuti contatti , quali son quelli di Militi arruolali in 
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uaa niedesinia compagnia, e perciò diretti dai medesimi capi, 
uniti nei medesimi esercizj , nella s^ssa disciplina e nello 
stesso servizio pubblico , verrebbesi ad escludere il consegui- 
mento di questi grandi vantaggi ; terrebbonsì , per cosi dire , 
sempre isolati quei popoli che più degli altri sembrano aver 
bisogno di meglio conoscersi per esser meglio congiunti dai 
sentimenti di fratellanza. Cosi una Istituzione fondata sul prin- 
cipio della fratellanza , destinata a corroborarlo e ad esten- 
derlo più che sia possibile, perderebbe in quei luoghi uno 
dei suoi fini più rilevanti , se al primo affacciarsi delle dif- 
ficoltà che essa per natura sua deve con l’ andar del tempo 
distruggere , cedesse alle medesime in guisa da lasciarne 
sussistere le cagioni. Per queste considerazioni principalmen- 
te ; e ricordando a quei popoli i sensi di amorevole fra- 
tellanza , di virtuoso rispetto alle Leggi è di magnanima affe- 
zione alla patria comune , che tanto grati e consolanti riu- 
scirono al cuore del nostro paterno Princiiw; , mentre onorano 
la Toscana tutta e debbono vie meglio assicurarne le sorti, ha 
giudicato r A. S. I. e R. non potersi ammettere le richieste che 
sopra. E sempre fidente nella ragionevolezza e nel senno delie 
ben amale popolazioni che debbono esser tutte egualmente de- 
siderose di vedere il pieno e tranquillo svolgimento della Isti- 
tuzione della Guardia Civica , e di cooperare sempre concor- 
demente per mezzo di essa al bene di mito lo Stato, col sa- 
crificare a questo fine supremo qualunque siasi parzialità di 
amor proprio, come è dovere dei Cittadini d'una stessa patria; si è 
degnata in conseguenza approvare: ( Gire dei 27. Die. 1847. in pr.) 

364. — Che debba ricevere la più estesa applicazione pos- 
sibile r ordine recentemente dato di formare le compagnie di 
forza anco assai maggiore delle dugento teste di cui fa parola 
il Regolamento ; e che tanto più debba tenersi in osservanza 
quest’ ordine ove sian popoli e paesi della stessa Comunità, 
fra i quali si temano gare o rivalità , solamente procurando 
per quanto si possa in casi simili, e ferme stanti lo regole fis- 
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sale per le elezioni , di repartire gli ulBziali c i bassi-ufliziali 
fra i popoli e luoghi che coi loro contingenti concorrono alla 
fonnazionc della compagnia. Questa Sovrana disposizione det- 
tata da giusto riguardo a quei sentimenti d' amor proprio 
che stanno nei limiti della discretezza , dalla fiducia nei saldi 
e provvidenziali principj che animano la Legge, e dalla neces- 
sità di conservarne lo spirito perchè nella sua applicazione essa 
possa produrre tutti i vantaggi che devono derivarne, massi- 
mamente quello di sempre più amalgamare nei comuni affetti 
e nei comuni interessi tutti i popoli, che appartengono allo stesso 
Municipio , tutte le parti dello Stato, tutti i membri della mi- 
lizia cittadina ; include la esortazione alle Autorità competenti 
locali, afiìncbc dovunque occorra, sì adoprino a far compren- 
dere la opi>ortunità di simile provvedimento , e ad impegnar 
tutti alla perfetta concordia senza stancarsi di ripetere che da 
essa principalmente dipende il buono andamento della Istitu- 
zione, e la prosperità della patria. (Ctr. cil.) 

365. — E devenendo poi 1’ A. S. I. e R. a prendere in con- 
siderazione altri punti più speciali che a questa medesima ma- 
teria si riferiscono, ha fatto ragione agli stessi equitativi riguardi, 
col degnarsi di stabilire; Che la riunione delle diverse sezioni in 
compagnie che comprendano le Guardie Cittadine di più Co- 
munità , deve intendersi ristretta all' alta sorveglianza milita- 
re , e preordinata per il caso che tutta la compagnia sì trovi 
riunita sul terreno. Che nel servizio giornaliero le sezioni deb- 
bono essere impiegate separatamente e indipendentemente dal 
resto della compagnia : e sotto la dipendenza delle proprie Au- 
torità Municipale e Governativa. Che in coerenza di questi 
principj le Sezioni Comunìtative dovranno riunirsi all' intiera 
compagnia a forma dell' art. 33. del Regolamento per le ele- 
zioni soltanto del capitano in secondo , del sergente maggiore 
e del sergente foriere. E che le stesse sezioni Comunìtative si 
aduneranno separatamente nei Municipj a cui appartengono, 
per scegliere nel loro seno i Candidati agli altri posti di uffi- 
Drillo Patrio Tute. T. X V. S 
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ziali, sergenti e caporali secondo il quadro proporzionale fis- 
salo dall’ art. 28. del Regolamento. ( Circ. cit. in fin. ) 

366. — Avendo S. A. 1. e R. preso in considerazioni al- 
cuni quesiti relativi ai Consigli di revisione per le operazioni 
d' Arruolamento della Guardia Civica, e segnatamente pei luo- 
ghi che hanno una sola compagnia di militi cittadini, e rico- 
nosciuta la opportunità di emettere ulteriori dichiarazioni su 
questo oggetto ; si è degnata in conseguenza ordinare con ri- 
soluzione veneratissima partecipatami con Riglietto della R. Se- 
greteria di Stato del 19. corrente , che le medesime qui sotto 
espresse dichiarazioni siano da questa Soprintendenza rese note 
con lettera circolare per norma delle Autorità tutte dei luoghi ove 
si trovano compagnie civiche isolate. La disposizione dell’ arti- 
colo 21. del regolamento organico per la Guardia civica at- 
tiva Toscana, che istituisce • Consigli di revisione destinati a 
giudicare i reclami relativi all’ Arruolamento, e prescrive che 
tali Consigli si compongano di otto Membri , oltre il Presiden- 
te , quando si tratti di sole compagnie riunite , deve ritenersi 
estesa ancora alle Comunità che hanno una sola compagnia di 
Guardia Civica , nelle quali per conseguenza dovrà pure esser 
formato , ed avere autorità sua propria un Consiglio di Revi- 
sione. Il numero dei componenti il detto consìglio per le Co- 
munità che hanno una sola compagnia civica dovrà essere 
eguale a quello stabilito per le compagnie riunite , cioè a dire 
di otto Consiglieri , dei quali quattro da estrarsi a sorte tra 
'^gli ufiiziali, compreso il capitano in primo, e i sotto-uffiziali, 
c ({uattro tra i caporali e comuni , a norma della regola gene- 
rate stabilita dal $. 3. dell’ articolo 21. del regolamento orga- 
nico. Resta in ultimo dichiarato che la presidenza dei detti 
Consigli di revisione per le Comunità che hanno una compa- 
gnia soltanto, debba essere indistintamente affidata all’ Auto- 
rità politica locale, o nella cui giurisdizione è il luogo ove si 
trova la compagnia presso la quale debba istituirsi il rammen- 
tato Consiglio. ( Cin. dei 22. Geii 1848. ) 
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367. — È slata richiamata I' attenzione di S. A. I. e il. 
sui seguenti quesiti promossi da alcuni Gonfalenieri e da al- 
cuni capitani comandanti le compagnie della milizia cittadina; 
l.° Se tutti gli uffiziali , in qualunque luogo, abbiano l'obbligo 
dell' uniforme. 2.” Se il termine dei due mesi prescritto dal- 
r articolo 37. del Regolamento organico per 1’ armamento ed 
equipaggiamento delli Uffiziali debba decorrere dal giorno della 
loro nomina, ovvero da quello nel quale abbiano compimento 
le elezioni, e sia definiti vamente costituita la rcspettiva com- 
pagnia ( Circ. dei 24. Genn. 1848. in pr. 

368. — E S. A. I. E R. in risoluzione di tali quesiti con 
vencratissime determinazione partecipatami con biglietto della 
R. Segreteria di S*alo del di 20. corrente , si è degnala dichia- 
rare : Che siccome l' articolo 40. del Regolamento organico sud- 
detto prescrive in termini positivi, e senza alcuna distinzione 
fra uffiziali c comuni, che I' uniforme deve ritenersi obbliga- 
torio nelle Città, facoltativo negli altri luoghi; cosi deve ne- 
cessariamente inferirsi, essere gli uffiziali obbligali a provve- 
dersi dell' uniforme solamente nelle Città , dovendo essere in 
loro arbitrio il portarlo nelle altre località. Che non è luogo 
a muover dubbio fondato sulla decorrenza del termine dei due 
mesi entro i quali gli Uffiziali d' ogni grado nelle Citta deb- 
bono aver provveduto al loro armamento ed equipaggiamento, 
subito che 1' articolo 37. del rammentato regolamento stabili- 
sce in lettera tale decorrenza dal giorno della nomina dell! 
uffiziali stessi. Peraltro S. A. 1. e R. considerando la novità 
della cosa, la insufficienza per ora in commercio di-tutti i ne- 
cessarj oggetti, e il gran numero delle persone da vestire ed 
armare , ha creduto conveniente per questa prima volta sol- 
tanto che il termine di che si tratta debba contarsi p<T cia- 
scuno uffiziale dal giorno nel quale resteranno compite le no- 
mine degli uffiziali e bassi-uffiziali della compagnia alla quale 
I' uffiziale stesso appartenga. ( Circ. cit. in fin. ) 
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369. — È stata richiamata la considerazione di S. A. 1. e 
R. sol quesito diretto a determinare se il Relatore, e il Segre- 
tario nei Consigli di disciplina, di cui è fatta menzione ai §§ 
1. e 2. dell’ articolo 89 del Regolamento , debbano o no esser 
scelti tra gli Ulficiali dei respettivi Battaglioni, ed ugualmente 
fra gli Uffìciali e altri Graduati delle Compagnie non riunite 
in Battaglioni; e a chi spetti la scelta di questi Funzionar]. E 
la prefata I. e R. A. S. con risoluzione veneratissima parte- 
cipatami per mezzo di biglietto della R. Segreteria di Stato 
de’ 28 Gennajo p. p. si è degnata dichiarare: Che tanto il Ca- 
pitano o Tenente Relatore, ed il Tenente o Sotto-Tenente Se- 
gretario nei Consigli di disciplina dei Battaglioni, quanto l’Uf- 
flciale o Sotto-Ufficiale Relatore, e il Sotto-Ufficiale Segretario 
dei Consigli suddetti nelle Compagnie non riunite in Battaglio- 
ne, debbono esser scelti fra i Graduati appartenenti ai respet- 
tivi Battaglioni , o Compagnie. Che tanto nei Battaglioni, quanto 
nelle Compagnie la nomina dei Funzionar] suddetti spetta libe- 
ramente al Comandante del Corpo. (Circ. dei 3 Febbrajo 1848.) 

370. — Essendo stato rassegnato alla considerazione So- 
vrana il quesito, se ove son Corpi di Guardia Civica formati 
di più Battaglioni debba farsi un Consiglio Supcriore di ammi- 
nistrazione per r intiero Corpo, e più un Consiglio di ammi- 
nistrazione separato c distinto per ciascun Battaglione; S. A. I. 
e R. con veneratissima risoluzione partecipatami per mezzo di 
biglietto della R. Segreteria di Stato dei 29 Gennajo prossimo 
passato , si è degnata dichiarare ; che nel caso come sopra in- 
dicato , deve essere un solo il Consiglio d’ amministrazione per 
r intiero Corpo. Considerando quindi che il Regolamento del 4 
Ottobre 1847 non determina come debbano esser formati i Con- 
sigli d’amministrazione nei Corpi di più Battaglioni, la prelo- 
dala I. c R. A. Sua ha contemporaneamente prescritto , che la 
presidenza di essi spettar deve al C,omandante del Corpo ; che 
i Componenti il Consiglio devono essere non meno di quattro 
nè più di sei ; e che la nomina loro appartiene all’ Autorità 
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Municipale sulle terne di Uflìziali e Bassi Uffiziali dei diversi 
Battaglioni presentate dal Comandante. (Ctrc. dei 7 Feb, 1848-3 

371. — È stato reso conto a S. A. I. e R. del quesito , se 
gli Ulliciali delle Compagnie di Guardia Civica debbano votare 
nelle adunanze per la roriuazione delle terne dei Bassi-Lffiziali. 
E la prefata I. e R. A. S. considerando che il § 4 dell’articolo 
34 del Regolamento Organico limita ai Sotto-L'IRciali, Caporali 
e Comuni la facoltà di concorrere a tali elezioni , ne esclude 
gli Ulliciali, e accorda loro il diritto soltanto di dire il pro- 
prio parere sui Candidati fatti presenti alla scelta del Coman- 
dante del Corpo; con risoluzione veneratissima partecipatami 
per mezzo di biglietto della R. Segreteria di Stato del di 16 
corrente, si è degusta dichiarare, che non può esser luogo alla 
ammissione dei detti Ulliciali alle elezioni delle quali si tratta. 
(Circ. dei 17 Febbr 1848.) 

372. — È insorta in alcuni Militi Cittadini la opinione 
che Loro competa il diritto del Porto di Armi anche fuori di 
servizio , ma uiuna disposizione esistendo che stia ad appog- 
giarla, si presenta perciò deslituta di ogni fondamento. Il Re- 
golamento provvisorio per i Corpi dei Voiontarj della Guardia 
Civica approvato lino del 9 Marzo decorso all' art. il assicura 
soltanto siffatto diritto ai Volontaij predetti correspettiv amento 
Jil maggior servizio cui possono esser eventualmente tenuti, ed 
ove il detto Corpo fosse stato effettivamente costituito nel modo 
e colle norme prescritte da quel Regolamento, niun dubbio, che 
ai Militi, che vi fossero addetti, sarebbe appartenuto il godi- 
mento del privilegio, di che si tratta. Nè l’ indicata eccezionale 
disposizione può applicarsi ed estendersi a quei Cittadini , i 
quali sospinti da generoso e lodevole sentire per la causa del- 
la Indipendenza Italiana sono volati a prender parte alla guerra 
nei Campi di Lombardia, 0 che’da quella, sciolti di ogni ob- 
bligo, hanno fatto, o faranno ritorno alle respettive Famiglie. 
Interessando per altro che venga in tal proposito tolta ogni 
dubbiezza, in adempimento della commissione ricevutane con 
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Biglietlu del Ministeru dell' Interno in data de' 9 Agosto cor- 
rente , debbo invitarla a far conoscere le comunicatele dichia- 
razioni ai Capitani Comandanti le Compagnie di Guardia Ci- 
vica di codesta Comunità , acciò ne siano resi avvertiti i Mi- 
liti respellivi per loro norma. (Ciré, dei 12 Agosto 1848.) 

373 . — Il Ministero dell' Interno desidera d’ aver’ esatta c 
precisa cognizione dello stato di organizzazione dei Corpi della 
Milizia Cittadina del Gran-Ducato e del modo con cui procede 
il servizio, e poiché è questo il momento in che ciascun Co- 
mandante, ai termini dell' Art. 53 delle Istruzioni disciplinari 
approvate con Decreto del 3 Maggio decorso, deve per mezzo 
della locale Autorità Governativa presentare il Suo Rapporto 
Semestrale contenente ogni particolarità, che si riferisca al Corpo 
respcltivamente comandato; così all'oggetto che il rapporto stesso 
proceda al possibile completo, e sia atto ad illuminare il Mi- 
nistero predetto per le Provvidenze cbe_ nell' interesse della 
Istituzione può convenire di adottare, si è presentata la oppor- 
tunità di formulare le seguenti norme direttive in aumento delle 
indicazioni meramente generiche tracciate dalle Istruzioni di- 
sciplinari predette. (Ciré, dei 15 .-Igosto 1848 in pr) 

374. — Dovranno i Comandanti della Guardia Cittadina 
far conoscere a qual punto sia l'organizzazione delle respetti ve 
Compagnie , e quindi se sieno completate le elezioni dei Gra- 
duati, e formali ed attuati i Consìgli di revisione e di discipli- 
na , indicando nel caso negativo le ragioni dol rilardo. Eguale 
notizia verrà comunicata rapporto ai Consigli d' Amministra- 
zione. (Art. 1.) 

375. — La Disciplina dei Militi Cittadini è cosa, che di- 
rettamen e interessa l’Istituzione, ed è condizione essenziale 
della di Lei esistenza e del felice suo procedere. Occorre adun- 
que il sapere se, e come sia questa osservata ; al quale effetto 
giungerà opportuna la indicazione delle punizioni disciplinari , 
accompagnata da tutte quelle notizie capaci a dimostrare la 
moralità dell’azione che è stala passibile di pena. {Ari. 2.) 
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376. — Ed all' useinpiarità della cuDdanoa cuitlribuundu 
precipuameule il modo con cui è questa portala ad esecuzione 
dovrà del pari farsi conoscere se, e come sia a ciò stato al- 
r occorrenza provveduto; la qual notizia offrirà occasione per 
annunziare , se in coerenza alla Uisoluzionc Sovrana dei 14 
Marzo trascorso sia stata a cura dei respctlivi Municipj co- 
struita la Carcere separata, e distinta , ove i rammentali Militi 
Cittadini debbono scontare la pena della Prigione. [Ari. 3.) 

377. — L'Istruzione dei prelodali Militi Cittadini, compresi 
i graduati, essendo a ragione considerata come Servizio Ordi- 
nario , e r intervento alti esercLzj ed alle relative manovre co- 
stituendo per Bissi un obbligo , detto Ministero desidera essere 
inteso come vi sia stato provveduto dalle Comunità , e con 
quale frequenza ed attività vi abbiano corrisposto i Militi, e 
se la Loro trascuranza abbia dato occasione all’ applicazione di 
alcuna punizione. (Àrt. 4.) 

378. — Interessa conoscere se in adesione a quanto si pre- 
scrive nella parte seconda delle Istruzioni disciplinari predette 
Art. 100 e seguenti , abbiano avuto luogo le riviste mensuali , 
e quali ne siano stati i resultamenti. {Art. 5.) 

379. — Per ciò che concerne l' armamento dovrà indicar- 
si. — (a) Il numero dei Fucili di che sono al presente prov- 
vedute le Compagnie , distinguendone la qualità , e facendo co- 
noscere , se la somministrazione pervenne dal B. Governo o da 
acquisti fatti dalle Amministrazioni Municipali e dai privati 
Cittadini. — (6) Il numero dei Fucili che mancano per com- 
pletare r armamento delle Compagnie ; ed in tal proposito avute 
presenti le offerte generose dei privati, e dei Municipj, di cui 
sia dato disporre in coerenza alla Circolare della soppressa So- 
printendgDza Generale alle Comunità del 27 Aprile 1847. , oc- 
correrà il sapere quanti dei detti Fucili fanno carico al K. Go- 
verno. — (c) 11 numero , e la qualità delle Buffetterie fin qui 
assegnate alle Compagnie, distinguendo quelle somministrate di- 
rettamente dal Comando Generale Militare dall' altre acquistate 
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a cura ilell' aniiiiìnisln;/.ioni Municipali, nel quale ultimo caso 
occorrerà d’ indicare la spesa commessa, e se di questa ne è 
stalo eseguilo, c domandalo il rimborso ai termini della Cir- 
colare della Soprintendenza predella del 14 Fcbbrajo trascor- 
so. — (d) Il numero delle sciabole fornite dal Comando Mili- 
tare od ac({uislale dall’ amministrazioni Municipali; — E qui 
cade in acconcio a schiarimento di qualunque dubbio il far 
sentire , che nei luoghi ove non è obbligatorio 1’ Uniforme il 
H. (’ioverno darà le sciabole unicamente per 1’ Armamento dei 
Bassi riliciali e dei Caporali e per l' esecuzione delle perlu- 
strazioni notturne. — (e~) Il numero delle Pistole od altri Arti- 
coli d' Armamento consegnati dal Comando Militare , o prov- 
veduti a cura dei Municipj; — (f) La quantità delle Cartucce 
a Palle, o a salva |ter le cariche dei fucili, non che delle 
Capsule fulminanti , di cui sicno forniti i respellivi Comandi ; 
intorno a siOTallo pro|>osito gioverà il proiìtlare della circostanza 
per richiamare all' o$.servanza gli Ordini Sovrani espressi nella 
Risoluzione del 21 Marzo prossimo passalo significando ai Co- 
mandanti , che fatta distinzione fra le Cariche e Capsule da 
usarsi per l' Istruzione dei Militi nel maneggio delle armi, e le 
altre occorrenti per il servizio, dovendo delle prime pagarsi 
r importare dalle respellive Comunità , le seconde rimanendo 
esclusivamente a carico del R. Governo , è nelle facoltà dei 
Comandanti stessi, previa intelligenza cui Gonfalonieri, di ri- 
volgersi direllamenlc al Comando Generale Militalo per ottenere 
le cartucce e capsule proporzionate al Contingente ed ai biso- 
gni delle Compagnie. (Ari. 6.) 

380. — E siccome le operazioni dei Consigli di revisione 
debbono avere indotte delle variazioni al Contingente dei Corpi 
della Milizia Cittadina, così dovrà tornarsi a dare l'indicazione 
delle Teste costituenti il Contingente medesimo, distinguendo il 
numero delle Compagnie, e dei Militi che vi sono addetti: a 
silfatla enunciativa potrà tener dietro quella relativa agli Uffi- 
ciali proposti al Comando di delle Compagnie , ai bassi Ufficiali 
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e Capurali, al loro nome e coguome, all’epoca della nomina, 
ed alla Autorità da cui è emanala. {Art. 1.) 

381. — Per ultimo dovrà essere annunziato il concetto in 
che le popolazioni, specialmente della Campagna, tengono la 
Guardia Cittadina. {Art. 8.) 

382. - Ha con vera dispiacenza veduto 1’ accennalo Mi- 
nistero, che in alcune località non siano appresi, nè valutati i 
vantaggi di questa Istituzione tutelare, lino al punto da indurre 
il Parlamento Toscano a richiamar 1' attenzioue del Ministero 
stesso, onde la Guardia preaccennata goda di quell' ascendente 
e di quella forza morale, che è necessaria perchè sia rispetta- 
ta. E qui è dove l' opera dei Gonfalonieri e dei Parrochi può 
essere di molta utilità, mentre per la posizione che occupano 
possono con facilità dimostrare l’ erroneità dei pregiudizj e delle 
false intelligenze avversative lo scopo dell' istituzione, iiiducendo 
nella Popolazione la persuasione che la Guardia Cittadina è una 
nuova forza protettrice la sicurezza del Paese, l' osservanza 
delle Leggi, l’ordine pubblico ed il pieno e perfetto svolgimento 
delle riforme accordate dal Principe per il bene dello Stato. E 
poiché va à spargersi in alcuni luoghi che possa essere nelle 
determinazioni del Principe di sciogliere la Guardia istessa, cosi 
dovrà farsi sentire nei modi, che più si ravvisano op|iortuni a 
generalizzarne la pubblicità, che è questa una cosa sparsa ad 
arte c con vera malignità dei nemici dell’ Ordine, mentre es- 
sendo la delta Guardia una delle istituzioni permanenti e ge- 
nerali dello Stato, come tale essendo riconosciuta e garantita 
dallo Statuto Costituzionale, non piib esservi caso, che ne av- 
venga lo scioglimento, il quale potrebbe solo aver luogo , in 
modo |)er altro meramente lemporario, ove si verificassero le 
circostanze tassativamente indicate all’ Art. 14 del Regolamento 
organico del 4 Ottobre 1847. Nell’ atto di partecipare a VS. 
lllustriss. le Disposizioni surriferite comv.iiicatemi con Biglietto 
del 31inistero dell' Interno de’ 12 Agosto corrente, pregandola 
di renderle note a chi occorre, debbo raccom andarle di pro- 
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fittare di quelle uccasiuni che non infrequenti debbono a Lei 
offrirsi per istruire i suaimenlovati Parrochi compresi nel pe- 
rimetro della Comunità da Lei amministrata , e le Classi altresi 
meno intelligenti sulla utilità ed importanza della Milizia sur- 
riferita. (Gire, ctì in fin.) 

383. — Ha fermata l'attenzione del Ministero deH'Interno 
la difformità colla quale dai Consigli di Revisione dei Corpi di 
Milizia Cittadina è proceduto all' applicazione dell' Articolo 21 
del Regolamento Organico del 4 Ottobre 1847 relativo alle loro 
competenze ed al modo di regolarne i Giudizj. Di fronte per- 
altro al chiaro disposto dell' Articolo stesso non sa a vero dire 
ritenersi giustificata tale difformità. £ comecché è questa ca- 
gione di continue rimostranze , cosi in espettativa di quanto 
verrà determinato con maggior precisione , e con prescrizioni 
più tassative nel nuovo Regolamento che anderà ad essere ap- 
provato sulla deliberazione delle Assemblee Legislative , crede 
opportuno il prefato R. Ministero che, adesivamente alle litte- 
rali disposizioni dell' Articolo testé citato , sia fatto intendere 
alle Autorità Politiche , e Municipali del Compartimento alle 
mie cure affidate, che dovranno fratlanlo osservarsi le seguenti 
norme: (Circ. dei 16 Seti. 1848. in pr.) 

384. — Qualunque individuo addetto alla Milizia Cittadi- 
na ha il diritto di reclamare ai Consigli di Revisione contro 
l'operato delie respettive Deputazioni di arruolamento. (Art. 1.) 

385. — I Consigli di Revisione non hanno il diritto di 
riandare ex officio le operazioni delle respettive Deputazioni di 
arruolamento , mentre le loro competenze derivano soltanto da 
un reclamo che sia avanzato dalle persone direttamente inte- 
ressate. (./ri. 2.) 

380. — È stato elevato il dubbio se le Adunanze dei Con- 
sigli di Revisione della Guardia Civica debbano tenersi pub- 
bliche, o private; ed il R. Ministero dell' Interno ritenendo, che 
nel silenzio della Legge sulla pubblicità dqlle Sedute dei Con- 
sigli suddetti, la interpretazione debba essere la più lata pos- 
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sibile e ooBforme ai sistemi vigenti per li altri Giudizj, ha or- 
dinato, che tali Sedute debbano essere pubbliche. (Circ. dei 27 
Dmembrt 1848.J 

GUARDIA CIVICA MOBILE 

S O H H A B I O 

Islituxione della Guardia Civica mobile : num 1 e sey. e o9 
e seg. 

Regolamento per la medesima. 

Disposizioni generali: num. 9 e seg. 

Formazione delle Compagnie di Fucilieri : num 21 e seg. 

Formazione delle compagnie di Bersaglieri o Volteggiatori : 
num 26 e seg. 

Nòmina dei Graduali: num. 29 e seg. 

Uniforme , Corredo , Armamento : num. 34 e seg. 

Istruzione : num. 46. e seg. 

.Servizio : num. 49 e seg. 

Schiarimenti diversi: num. 75 e seg. 

1. — Fino da quando S. A. I. e R. dotava la Toscana 
dell' istituzione eminentemente civile della Guardia civica, aveva 
pur fermo nell’animo di promuoverne talmente lo sviluppo, di 
ridurne la costituzione a tanta perfezione , da poter rispondere 
pienamente a ciascuno dei fini della istituzione stessa enume- 
rati nell’ art. 1 del Regolamento de' 4 Ottobr. 1847. La lun- 
ghezza della organizzazione , contrariata da tanti ostacoli , e 
non in ultimo luogo dalla novità della cosa e dal dipendere 
in gran parte dal voto elettivo dei cittadini ( per cui non an- 
cora di gran lunga si sono potuti compire i quadri dei respet- 
tivi Corpi) Im fatto si che le Sovrane benelichc idee non ab- 
biano ancora potuto avere il necessario compimento di attua- 
zione. Per anticipare intanto , almeno in parlo , sopra il corso 
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urdiuario delle cose , c per rispondere pure in qualche guisa 
alle esigenze dei tempi, sarebbe intenzione del R. Governo pro- 
}>orre a S. A. I. c R. la istituzione nella stessa Guardia civica 
di Corpi di volontari , fortemente e guerrescamente costituiti , 
e per loro natura atti ad essere ad ogni evento mobilizzati a 
tenore dell’ ultima parte dell’ articolo 10 del Regolamento. Per- 
chè il concetto del R. Governo possa essere più compitamente 
inteso ed apprezzato da VS. Illustrissima , si tratterebbe di or- 
ganizzare in ogni Battaglione , ed in ogni Divisione o Compa- 
gnia non riunita in Battaglione , una o più Compagnie , Sezioni 
o Squadre di fanteria composte di Militi civici che volontaria- 
mente si obbligassero a fame parte. Questi volontaij dovreb- 
bero continuare ad appartenere e in diritto ed in fatto alla 
Guardia cìvica , essendoché frazioni della Guardia civica c 
non altro dovrebbero essere i Corpi speciali nei quali sareb- 
bero arruolati. Ed insieme alla Guardia civica presterebbero 
r ordinario servizio e dagli stessi Capi supremi dipenderebbe- 
bero , se non che sarebbero subito militarmente costituiti ed 
esercitati , e la organizzazione ne sarebbe preordinata in modo 
da poter senza bisogno di. nuova formazione essere mobilizzati 
pei lini di guerra. Del resto , il voto di questi Militi voiontarj 
non sarebbe estraneo alla scelta dei loro UlDziali SottouQìziali 
e Caporali , ma questa scelta dovrebbe cadere sopra persone 
che avessero dato saggio della loro militare capacità , in quel 
modo che al R. Governo apparisse in seguito più facile e con- 
veniente ad esser posto in pratica. ( Gire, dei 10 Febbr. 1848 
in pr. ) 

2. — Ogni V otta che questi Corpi fossero mobilizzati , i 
componenti di essi dovrebbero sottostare intieramente alla mi- 
litare disciplina ; ma non potrebbero esser mobilizzati che in 
forza di speciale Sovrana determinazione , sentita la Consulta 
e il Consiglio di Stato ; goderebbero durante la mobilizzazione 
del soldo assegnato dalle Ordinanze militari ai Corpi scelti , 
ed avrebbero diritto alle stesse ricompense , onorificenze , inden- 
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nizza/ioni , pensioni ec. a cui han diritto i Militari delle Milizie 
stanziali dello Stato. In correspettività poi del maggior servizio 
a cui eventualmente potrebbero esser tenuti di fronte agii altri 
Militi cittadini , goderebbero di alcuni speciali vantaggi , quali 
per esempio sarebbero il diritto del porto d’ arme anche fuori 
di servizio , la esenzione dalle Curatele e Tutele , il diritto di 
esser prescelti pei servizj d’ onore , e quello di portare qualche 
onoriOco distintivo sulla divisa dopo i primi prestati servigi. Se si 
pon mente alle offerte , alle proteste , tanto volte dai Municipj 
al pari che dai singoli cittadini inalzate al B. Trono , parrebbe 
si potesse sperare che le intenzioni del R. Governo fossero per 
incontrar plauso e concorso operoso per parte dei cittadini. 
Pur nonostante non potendo il Governo stesso promuovere la 
esecuzione del concepito provvedimento senza una qualche pro- 
babilità di buona riuscita, richiamo, di ordine Superiore, par- 
tecipatomi con biglietto della R. Segreteria di Stato del pre- 
sente giorno , VS. Illustrissima a volermi rendere infermato se 
in cotesta comunità sia da nutrir lusinga che trovar si possa 
tra i Civici un numero di volontarj sufficiente all’ uopo sopra 
indicato. ( Circ. cit. in fine. ) 

3. — Coloro , che ai termini della Legge son chiamati 
a far parte deila Riserva della Guardia Civica , c che vogliano 
di più appartenere ai corpi di volontari mobilizzabili , dovranno 
darsi in nota ai respettivi Uffizi Comunitativi. ( Not. degli 8. 
Marzo 1848. Art. 1.) 

4. — La formazione delle Note suddette è incarico delle 
Deputazioni d’ Arruolamento che debbono procedere in questo 
ufficio con le stesse norme stabilite per la formazione dei ruoli 
della Guardia Civica Attiva. ( Ari. 2. ) 

5. — La giurisdizione dei Consigli di revisione si esten- 
derà pure a conoscere e risolvere i reclami relativi all’ arruo- 
lamento dei componenti la Riserva che vogliano ora inscri- 
versi per andar a far parte dei corpi di volontari da mobiliz- 
zare. (Art. 3.) 
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6. I militi della riserva inscritti come sopra , finché non 
possano incorporarsi nelle Compagnie mobilizzabili saranno 
aggiunti alle Compagnie attive della Guardia Civica , e distri- 
buiti fra esse colla regola stessa del domicilio, per dipendere 
frattanto dai medesimi capi. (drt. ^.) 

7. — Questi militi di Riserva appena aggregati alle Com- 
pagnie saranno esercitati secondo che dispone il Regolamento 
organico per la Guardia Attiva. (Art. 5.) 

8. — I militi della Riserva una volta ammessi nelle Com- 
pagnie di volontaij godono di tutti i vantaggi e diritti propij 
a coloro che delle Compagnie medesime fanno parte. (Art. 6.) 

9. — In ogni Corpo della Guardia Civica composto 
di più battaglioni , di un battaglione , di una divisione , 
di una o più compagnie non riunite in battaglione , o di 
una frazìoue di compagnia , si formano compagnie , o re- 
spetti van^cnte mezze compagnie , sezioni , o squadre di militi 
civici volontaij di diverse armi , distinti col nome di Folon- 
larj della GiMrdia Civica. (Retjol. dei 9. Marzo 1848 Art. 1.) 

10. — Questi volontarj , e le compagnie o frazioni di 
compagnie da essi formate , fanno parte ad ogni effetto di di- 
ritto e di fatto della Guardia Civica, ne godono lutti i vantaggi 
e ne sopportano i pesi ; durante il servizio ordinario vivono abi- 
tualmente nelle loro case, dipendono dalli stessi Capi superiori, 
e degli stessi Consigli di amministrazione e di disciplina , e 
prestano il servizio alla pari degli altri militi. (Art. 2.) 

11. — Le intiere Compagnie fanno numero con le altre 
della Guardia Civica, e con esse sono addette ai battaglioni 
o alle divisioni : le mezze compagnie , le sezioni , le squadre , 
sono incorporate respetti vamente nelle compagnie dei luoghi 
di loro residenza , dove non si trovi un numero di volonlaij 
sufficiente a formare un' intiera compagnia. ( Art. 3. ) 

12. — Nello straordinario servizio , e , secondochè le cir- 
costanze lo chiederanno , anche durante il servizio ordinario , 
o se altro non fosse per provvedere in miglior modo alla or- 
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ganiz/ azione ed istrazione dei TolontaTj , le frazioni di compa- 
gnia e le compagnie si rinniranno in battaglioni ; questi in 
mezze-brigate , queste in brigate , e così via discorrendo. Spe- 
ciali ordinanze stabiliranno il tempo , il modo e i particolari 
di queste riunioni. (^Art. 4.) 

13- — H fine d ella istituzione dei volontaij della Guardia 
Civica è quello unicamente di servire allo scopo di quest' isti- 
tuzione , quale è indicato nell’ articolo primo del Regolamento 
organico per la Guardia stessa , e soprattutto alla difesa della 
integrità dello Stato. (Art. 5.) 

t4. — I corpi dei volontarj sono composti per ora di Fu- 
cilieri , e di Volteggiatori o Bersaglieri. ( i4rt. 6. ) 

18. — I volontaij per esser ricevuti debbono appartenere, 
o come militi attivi , o come facienti parte della riserva , alla 
Guardia Civica ; devono aver compito l’ anno diciottesimo di 
età e non avere oltrepassato il quarantesimo; essere indipen- 
denti , o esibire in iscrìttto il consenso di colui o di coloro 
sotto la di cui autorità o dipendenza si trovano costituiti. Non 
devono aver vizj di fisica conformazione , e conviene che go- 
dano di buona salute. Devono avere inoltre una statura sufiì- 
cientemeiite prossima alle misure stabilite per esser ammessi 
a servire nelle truppe stanziali delle armi corrispondenti, 
(yirf. 7.) 

16. — La obbligazione dei volontaij verso lo Stalo non 
può restringersi a meno di un triennio. È loro permesso pro- 
trarre il servizio anche dopo l' anno quarantesimo di età , 
quando siano fisicamente capaci di servire. ( 8. ) 

19. — Per congrui motivi di equità possono impetrare e 
debbono ottenere la liberazione dall' obbligo incorso , anche 
prima del tempo della sua naturale spirazìone. ( . /ri. 9. ) 

18. — La qualità di volontario della Guardia Civica non 
dispensa dalla coscrizione militare ; ma a favore dei volontarj 
che dalla sorte fossero chiamati a servire nelle truppe stan- 
ziali , e a diminuzione del tempo che dovessero passare sotto 
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le bandiere , sarà sempre computato il tempo durante il quale 
saranno stati mobilizzati in servizio di guerra. (Art. lO.^ 

19. — I volontarj , in correspettività del maggior servìzio 
a cui di fronte agli altri militi della Guardia Civica possono 
esser tenuti eventualmente , godono del diritto del porto d’ ar- 
me, anche fuori di servizio, salve però sempre ed eccettuate 
le armi odiose , o specialmente proibite dalla legge. Questo 
privilegio cessa però al ces.sare dell' obbligazione speciale con- 
tratta dai volontarj con lo Stato, (dr/.. 11.) 

20. — Saranno sempre nominati direttamente dal Sovrano 
gli ufliciali generali e di stato maggiore destinati al comando 
dei corpi volontarj. {Art 12.) 

21. — Le compagnie dì volontaij di fucilieri son formate 
nel modo clic appresso: Capitani 1, — Tenenti 1. — Sottote- 
nenti 1. — Sergenti maggiori 1 (1). — Sergenti 4. — Capo- 
rali 8. — Tamburi 2. — Comuni da 60 a 120 (2). Ad ogni 
compagnia sarà aggiunto un armajolo in caso di Mobilizza- 
zione. (Art. 13.) 

22. — Se in una Comunità i volontarj saranno quaranta, 
o più lino a sessanta , saranno organizzati in una Olezza com- 
pagnia nel modo seguente : 

(1) Il Sergente maggiore è incaricato anche delle funzioni di 
Foriere; ha diritto a tal (ine di farsi coadjuvarc da uno dei sergenti 
o caporali della compagnia. Durante il servizio ordinario può esser- 
gli concessa a tal fine dalla respettiva Cumunifà una modica somma 
mensuale a titolo di gralifìcazione o d’indennità di spese d’uflìzio, 
come sarà detto in appresso. 

(2) In tempo di mobilizzazione, l' elfeltivo della compagnia può 
esser reso anche maggiore. 
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DA UOMINI 

DA UOMINI 

« 

40 a 50 

50 a 60 

Tenenti 

« 

1 

Sottotenenti '. 

1 

1 

Sergenti 

2 

3 

Caporali 

4 

6 

Tamburi 

1 

1 


Quando la mezza compagnia dovrà esser mobilizzata sola, 
le sarà aggiunto un armajolo durante il tempo della mobilizza- 
zione. (Art. 14.) 

33. — Se i volontaij saranno venti , o più fino a qua- 
ranta , saranno organizzati in una sezione nel modo seguente: 



DA UOMINI 

20 a 30 

DA UOMINI 

30 a 40 

Sottotenenti 

(Y 

1 

Sergenti 

1 

2 

Caporali 

2 

3 

Tamburi 

Cf 

1 


Brillo Pairio Tote. T. XV. 9 
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Se la sezione sarà mobilizzata sola, le sarà aggiunto un 
armajolo durante il tempo della mobilizzazione. {Art. 15.) 

24. — Se i volontari saranno meno di venti, saranno or- 
ganizzati in una squadra , nel modo seguente: 



DA UOMINI 

DA DOMINI 


5 a 10 

10 a 20 

Sergenti 

a 

1 

Caporali 

1 

2 


iArt. 16.) 


25. — Se i volontari saranno meno di cinque non sarà 
proceduto alla loro organizzazione , menocbè consentano ad 
essere incorporati nella compagnia o frazione di compagnia dì 
un Comune limitrofo. {Art. 17.) 

26. — La formazione delle compagnie di bersaglieri o vol- 
teggiatori è la stessa che quella delle compagnie dei volontaig 
di linea , con la dìITercnza soltanto che hanno un sottotenente, 
due sergenti e quattro caporali di più, e due trombetti in luogo 
di tamburi. {Art. 18.) 

27 — Oltre i due trombetti titolari , le compagnie di ber- 
saglieri avranno almeno quattro comuni istruiti nel suono dei 
segnali proprj al servizio di quest’ arme , i quali a tal fine ol- 
tre all' ordinario armamento dovranno essere muniti di una 
cornetta. (Art. 19.) 

28. Alla fanterìa di linea apparterranno di preferenza i 
militi delle città , ai bersaglieri quelli delle campagne , e più 
specialmente li abitanti dei luoghi montuosi. ( Art. 20.) 
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29. — A fine di accelerare e facilitare per quanto è pos- 
sibile la organizza/.ioDC dei vulontaij I’ I. e R. Governo nomi- 
nerà per la prima volta liberamente e direttamente tutti li ufiì- 
ziali , qualunque sia il loro grado. La nomina dei sotto-ufiì- 
ziali e caporali spetterà all' ufficiale comandante la compagnia 

0 la frazione di compagnia , che in questa scelta avrà un 
riguardo al voto dei militi che si trovano sotto i suoi ordini. 
Nelle frazioni di compagnia di volontarj che non abbiano pro- 
pri ufficiali, questa nomina speltdfà con le stesse condizioni al 
capitano comandante la compagnia civica locale. I tamburi, e 

1 trombetti , e in caso di mobilizzazione li armajoli , saranno 
nominati liberamente dal respettivo capitano , o altro ufficiale 
comandante la compagnia o frazione di compagnia a cui del)- 
bono essere addetti. (Ari. 21.) 

30. — Per tutto quello che riguarda la durata degli uffi- 
ci, la surroga dei graduati e le nomine successive, I' I. e R. 
Governo si riserva di statuire e provvedere in appresso. 
(Ari. 22.) 

31. — 1 graduati lutti non possono assentarsi dal corpo 
senza permesso del supcriore immediato. (Art. 23.) 

32. — Ogni volta che un milite non ascritto tra i volon- 
larj accetti tra questi un ufficio , s’intende avere fin da quel 
momento, c per la durata dell' ufficio stesso contratto l’obbligo 
di sottostare a tutti i doveri che a questa classe di militi in- 
combono. (Art. 24.) 

33. — Durante il servizio ordinario tutti gli ufficj son 
gratuiti , tranne il servizio dei tamburi e dei trombetti. AI ser- 
gente maggiore potrà esser concessa una qualche gratifica- 
zione o indennizzazione per le spese di uffizio ; anche mensil- 
mente quando una volta per sempre ne faccia richiesta. Questa 
ed altre spese , nel servizio ordinario , sono sempre a carico 
della respeltiva comunità. Se si troverà chi voglia disimpe- 
gnarc gratuitamente I' officio di tamburo o di trombetta , agli 
effetti onorifici goderà del grado di caporale. ( Art. 25. ) 
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34. — L' aniforme degli ufficiali delle compagnie volon- 
tarie di fanteria è simile a quello degli ufficiali della Guardia 
Civica attiva : all’ elmo però è sostituito un gaschetto simile a 
quello dei comuni che sarà descritto in appresso , ma con or- 
namenti dorati. Quando gli ufficiali sono mobilizzati , possono 
far uso in servizio dì ornamenti di ottone naturale in ogni 
parte della uniforme , e di frangia in lana gialla alle spalline. 
Oltre il mantello hanno per l’ inverno un cappotto, o soprabito 
di servizio, di panno misto-iharengo con filettature del colore 
della mostra della tunica. Il loro armamento consiste in una 
sciabola all’ ussera con fodero di piastra di ferro brunito e 
dragona d’ oro annodata all’ impugnatura. Pel servizio di cam- 
pagna portano al cinturone due pistole a percussione , con ta- 
sca dì pelle ed un gibernino , come quello che sarà descritto 
in seguito pei comuni. ( ilrt. 26. ) 

35. — I volontarj fucilieri tanto comuni , quanto caporali 
c sotto-uffiziali vestono la stessa divisa che gli altri mìliti 
della Guardia Civica , tranne che in luogo dell’ elmo fanno oso 
di un piccolo gaschetto conico di panno nero , con coccarda , 
staffa e catenelle di ottone , visiera di cuojo verniciato, nappa 
e pennino a pioggia , di pelo di capra dello stesso colore delle 
mostre. Nei tempi piovosi il gaschetto vien coperto per mezzo 
di una fodera incerata , con coccarda dipinta sulla parte an- 
teriore, ed un’ ala o coprinuca dello stesso incerato dalla parte 
posteriore. Le spallette sono ornate con una piccola granata 
di metallo. Il colletto , i paratasche e i cinturini del cappotto 
sono venati dello stesso colore che le mostre della tunica. Le 
ghette sono di pelle di vitello nera ; il berretto è della forma 
ordinaria dei berretti di servizio da soldati , di panno tur- 
chino con venature e nappa del colore delle mostre. Oltre 
i sopradcscrilti capi di vestiario , ogni uomo deve avere : Un 
goletto di lana nera , Una giacchetta di panno turchino con 
venatura del colore delle mostre , foderate di tela cruda in 
modo che possa adoperarsi dai due ritti; Un paro pantaloni 
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di panno misto marengo ; Un paro pantaloni bianchi di tes- 
suto di Alo ; Due camìcie di ricambio oltre quella di dosso ; 
Un paro scarpe di ricambio oltre quelle che porla in piedi. Il 
corredo o equipaggio consiste in uno zaino o sacco di pelle 
con cinghie di vacchetta nera ; Un sacco da bivacco , o da 
compagna; Una gamella di bandone di latta con suo cuchiaio; 
Una flaschetta di vetro coperta di giunchi, appesa ad un cor- 
done di lana; 1 diversi oggetti occorrenti tanto alla mondezza 
della persona, quanto alla conservazione delle vestimenta, degli 
arredi , delle armi. L’ armamento consiste in un fucile del mo- 
dello approvalo per la fanteria di linea; Una daga, o provvi- 
soriamente una sciabola del modello approvato per la Guardia 
Civica ; Uno spillo da focone , con catenella di ottone da por- 
tarsi pendente ‘dalla bottoniera del vestito ; Un cinturone , con 
portabajonetta , di pelle nera con placca di ottone come por 
la Guardia Civica ordinaria ; Una giberna di pelle nera del 
modello adottato per la Guardia suddetta ; Un cacciavite , un 
cavastracci , un cacciacoppiglie , nn copricamminetlo c un guar- 
davitone di cuojo di bufalo. 1 sotto-UHiciali avranno inoltre un 
montamolle , un cacciavitone e un cacciacamminetlo. ( Ari. 27.) 

3G. L' uniforme dei bersaglieri sarà simile per la forma a 
quello dei volontari della linea , ma il colore sarà il misto- 
marengo cupo , e le mostreggiature , spallini c altri ornamenti 
saranno verdi. Al gaschetto sarà sostituito un cappello di fel- 
tro nero simile a quello dei bersaglieri piemoulesi. Il corredo 
sarà uguale intieramente a quello dei volontarj di linea. L'ar- 
mamento consisterà in una carabina a percussione , rigata , a 
vitone doppio, con sciabola-bajonctta , o provvisoriamente un 
fucile da volteggiatori ; Un cinturone di cuojo nero , al quale 
è raccomandato il fodero della bajonetta ; Una Uaschetta da 
polvere raccomandata ad un cordone di lana o fioretto verde, 
da portarsi a armacollo ; Una lasca di pelle pei progettili. 
i.4rl. 28.) 
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37. — L' uniforme degl’ ufficiali sarà analogo a quello dei 
comuni , ma gli ornamanti saranno dorati , e al cappello tondo 
sarà sostituito un piccolo cappello a due punte. L' armamento 
sarà lo stesso che quello degli ufficiali delle compagnie di li- 
nea. (j4rt. 29.) 

38. — I segni dei gradi saranno simili per tutte le armi 
a quelli usati nelle armi corrispondenti delle truppe stanziali ; 
in gallone di oro pei sotto-ulliziali ; di lana pei caporali, 
(yfrt. 30.) 

39. — La spesa dell’ uniforme e corredo è a intiero ca- 
rico dei volontaij , salvo quanto in seguito sarà disposto per 
rapporto ai volontarj appartenenti alla riserva della Guardia 
civica. ( Art. 31. ) 

40. — L' armamento è a carico dello Stalo , c vien con- 
segnato ai volontaij nello stesso modo , e con le stesse con- 
dizioni stabilite per tutte le guardie Civiche. S. A. 1. e R. il 
Granduca conoscendo però il patriottismo dei buoni Toscani , 
confida che , avuto riguardo alle presenti circostanze dello 
stato, concorreranno per quanto è in loro potere ad allegge- 
rirlo dalla grave spesa dell’ armamento , supplendovi ciascuno 
per se in tutto, o almeno in parte, coi propri danari. (Àrt. 32.) 

41. — 1 militi volontarj appartenenti alla riserva son prov- 
veduti , a seconda dei bisogni del servizio , e a spese dello 
Stato , dell’ armamento , vestiario e del corredo, (.drt. 33. ) 

42. — 1 tamburi c trombetti stipendiati son vestiti c cor- 
redati a carico delle respettive Comunità ; sono armati a spese 
della Stato. La durata di tutti li oggetti di vestiario , corredo 
e armamento è calcolata come nelle truppe assoldale. L’ uni- 
forme è lo stesso che pei volontarj comuni della stessa arme; 
però con qualche ornamento particolare in lana dclli stessi co- 
lori della montura, come sarà amministrativamente stabilito 
dal R. Governo. Pei tamburi , l’ armamento consisterà in una 
daga o sciabola con suo fodero pendente da un cinturone di 
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vitello nero con placca di ottone ; come pei comuni ; in una 
cassa o tamburo di ottone , con cerchi di legno tinti coi colori 
dello stato , e suo fornimento completo ; in nn cosciale di pelle. 
Pei trombetti dei volteggiatori, al tamburo è sostituita una cor- 
netta. il corredo sarà lo stesso che pei comuni. La manuten- 
sione ordinaria del vestiario è a carico rcspettivamente dei 
tamburi o trombetti ; quella dell' armamento è a carico delle 
comunità respettive , per le degradazioni avvenute^ per causa 
di servizio ordinario ; è a carico dei tamburi o trombetti , per 
degradazioni o deperizioni avvenute per loro colpa. L’ intiera 
spesa di manutensione , tranne quella cagionata da colpa , è a 
carico dello Stato, durante il servizio straordinario nel tempo 
della mobilizzazione. (^Arl. 34.) 

43. — Per gli altri militi volontarj di ogni grado, la 
manutensione della montura corredo e armamento è a intiero 
carico dei singoli volontarj di ogni grado , durante il servizio 
ordinario sedentario : è a carico dello Stato , salvi i casi di 
colpa , per le riparazioni o sostituzioni necessitate dalle occor- 
renze del servizio straordinario. Ma pei militi volontaij della 
riserva , la manutensione è a carico della respettiva Comunità, 
durante il servizio ordinario ; è a carico dell’ erario regio du- 
rante il servizio straordinario , eccettuate però le degradazioni 
avvenute per colpa. ( Art. 36. ) 

44. — Gli oggetti di vestiario , corredo e armamento som- 
ministrati dal Governo ai volontarj della riserva stanno depo- 
sitati presso il capitano, che ne è responsabile, e al quale 
viene allogata dalla respettiva Comunità una congrua assegna» 
zione per le spese di custodia e manutensione. Non sono con- 
segnati ai militi che pei bisogni del servizio ; egni volta che i 
militi se ne son serviti , nell' atto di restituirli son tenuti a pu- 
lirli e rimetterli in buon punto (Art. 36.) 

46. — L’ istruzione dei volontarj e ordinaria e straordi- 
naria. {Art. 37.) 
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46. — L’istruzione ordinaria dei volontaij della fanteria 
ronceme la scuola del soldato , quella del plotone e di batta- 
glione , le manovre di battaglia , il tiro , e il servizio di piazza 
e di campagna. Saranno questi volontarj esercitati ancora nel 
servizio di bersaglieri e nella ginnastica militare , e special- 
mente nel passo ginnastico , nel salto e nella scherma colla 
bajoncita. Finche la istruzione non sia compita , potranno essere 
esercitati anche giornalmente. Compita la istruzione , e quando 
non concorrano circostanze straordinarie , non saranno tenuti 
all’ esercizio più di una volta la settimana ; e ciò nei giorni 
festivi pei volontaij della riserva. (i4rt. 38.) 

47. — Pei volontaij bersaglieri , la istruzione sarà modi- 
licata , in relazione all' indole dell’ arme respettiva. [Àrt. 39.) 

48. — L’ istruzione straordinaria è quella che avviene nei 
campi o acquartieramenti di esercizio. Non potrà aver luogo 
più di una o al più due volte l’ anno , nè durare più di quin- 
dici giorni per volta. Per la disciplina e per il soldo questa 
istruzione è parificata al servizio straordinario, {/tri. 40. j 

49. — Il servizio dei volontaij della Guardia Civica è 
ordinario , e straordinario. Servizio ordinario si dice quello che 
i volontaij prestano abitualmente insieme a tutti gli altri com- 
ponenti la Guardia nei luoghi di loro residenza , secondo la 
legge d’ istituzione della Guardia Civica stessa. Del servizio 
ordinario fa parte ancora il dovere di prestarsi per la estin- 
zione degli incendj. Servizio straordinario si dice quello che 
i volontaij prestano quando sono mobilizzati , specialmente per 
difendere la indipendenza e la integrità dello Stato. 11 servizio 
straordinario deve prestarsi su tutta la estensione territoriale 
dello Stato , ed anche fuori , ogni qualvolta sia ciò espediente 
allo scopo finale del servizio stesso. (j4rt. 41.) 

30. — Qualora in mancanza della Civica attiva i volon- 
tarj della riserva siane chiamati in servizio ordinario , hanno 
diritto ad una indennità di lire una per ogni giorno di servi- 
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zio attuale. Il pagamento di questa indennità è a carico del 
respettivo Municipio , quando si tratta di servizio per cagione 
unicamente lucale : è a carico del Regio ‘ Erario in tutti gli 
altri casi. Non ha luogo indennità per l’ intervento agli eser- 
cizj d’ istruzione ordinaria ne’ giorni festivi : però nella prima 
formazione i volontarj della riserva venendo esercitati anche 
nei giorni feriali , avranno diritto alla metà del soldo che ri- 
cevono in tempo di intiero servizio. ( i4rt. 42. j 

51 . — Quando i volontarj sono mobilizzali in servizio 
straordinario , e dal momento della mobilizzazione fino a che 
non saranno ristabiliti nei loro domicilj , godono dello stesso 
soldo che i corpi stanziali scelti. Sono poi intieramente pari- 
ficati alle truppe stanziali quanto al soprassoldo e alle presta- 
zioni in natura , a carico del R. Erario , nel servizio straor- 
dinario di campagna. (Ari. 43 J 

52. — Per chiamare i volontarj al servizio straordinario 
è necessaria una legge. In questa legge sarà stabilito volta per 
volta : 1. Quali e quanti sono i corpi o frazioni di corpi da 
mobilizzarsi. 2. La durata del servizio straordinario , salvo il 
diritto di prorogarla nello stesso modo in caso di necessità, 
prolungandosi le cagioni che hanno motivato il servizio. (Art. 44.) 

53. — Finché lo statuto organicó non sarà posto in alti- 
• vità , e quando ciò sia avvenuto , durante l' assenza delle As- 
semblee deliberanti, la mobilizzazione o la proroga nei casi 
di urgenza potrà essere ordinata da S. A. I. e R. il Granduca 
con apposita ordinanza da deferirsi alle Assemblee per l’ ap- 
provazione , appena saranno convocate. ( ./irl. 45.) 

54. — I volontaij di ogni grado , feriti o mutilati per 
causa di qualunque servizio , hanno diritto alli stessi soccorsi, 
pensioni , ricompense , onorificenze , che in parità di circo- 
stanze si concedono ai militari stanziali. Per ogni campagna 
vera e propria che i volontarj abbian fatta , avranno diritto di 
aggiungere sulle maniche dell' abito una lista di gallone in lana 
amaranto , detta scevrone , cominciando dal braccio sinistro c 
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coutinuando infino a tre galloni , e passando quindi all’ altro 
braccio. ( Art. 46. ) 

fio. — I volontarj mobilizzati in servizio di guerra pas- 
sano immediatamente sotto la giurisdizione della R. Segreterìa 
dì Guerra. (i4rt. 47.) 

iìG. — La giurisdizione disciplinare concessa dall’ art. 70 
del Regolamento organico per la Guardia Cìvica attiva ai co- 
mandanti supremi , è concessa pure agli ufficiali subalterni dei 
volontarj. ( ^rt. 48.) 

57. — I volontari chiamati al servizio straordinario sa- 

ranno soggetti intieramente alle leggi e regolamenti militari , 
dal giorno in coi il servizio avrà principio fino a quello in 
cui sia definitivamente cessato 49.) 

58. — 11 regolamento generale per la Guardia Civica re- 
sta in vigore pei volontarj in tutto quanto non è stabilito in 
un modo speciale e diverso nel Regolamento presente. {Art. 50.) 

59. — È autorizzata la mobilizzazione di dieci Battaglioni 
di Guardia Civica fino alla forza complessiva di diecimila uo- 
mini. (_Decr. del 1. Ag. 1848 Art. 1.) 

60. — Questa parte di Guardia Civica , mobilizzata che 
sìa, verrà posta sotto l’ immediata dipendenza del Ministro della 
Guerra per tutti i fini voluti dall’ Articolo primo del Regola- 
mento del 4 Ottobre 1847 , ed in specie per mantenere l’obbe- 
dienza alle Leggi , e per difendere la indipendenza e l’ integrità 
dello Stato. (Art. 2.) 

61. — A formare questi Battaglioni saranno ammessi quei 
Cittadini facenti parte della Guardia Civica Attiva , o aventi 
diritto a esser compresi nella Riserva , i quali non abbiano ol- 
trepassata r età d’ anni quaranta , abbiano idoneità fisica da 
costatarsi per visita medica , e possano giustificare la loro 
buona condotta. (Art. 3.) 

62. — Sono ammessi anche gli ammogliati , e i vedovi 
con figli impuberi , purché i primi facciano constare del con- 
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senso delle mogli , e i secondi di aver provveduto alla custodia 
dei Ggli. (Ari. 4.) 

63. — Nel giorno successivo alla promulgazione della pre- 
sente Legge, saranno aperti dai Gonfalonieri nelle respettive 
Comunità i Registri nei quali dentro il termine di otto giorni 
dovranno inscriversi tutti coloro che voglion far parte dei Bat- 
taglioni mobili , giustificando quanto è richiesto dai precedenti 
Articoli terzo e quarto. (Art. 3.) 

64. - La volontaria inscrizione nei Registri par la mo- 
bilizzazione della Guardia Civica, importa obbligazione perso- 
nale del Milite : sicché qualora manchi alla chiamata del Mi- 
nistro della Guerra, sarà considerato come refrattario e sog- 
getto alle medesime pene. ( Art. 6 ) 

63. — La inscrizione nei Registri obbligherà l’ inscrivente 
ad un servizio di diciotto mesi dal di della effettiva mobilizza- 
zione. (Ari. 7.) 

66. — Il Ministro della Guerra potrà , secondo le circo- 
stanze c i bisogni della Patria , disciogliere in tutto o in parte 
i Battaglioni mobilizzati, anche prima dello spirare dei dicioUo 
mesi. (Art. 8.) 

67. — I Militi mobilizzali saranno equiparati ai Militari 
delle Compagnie scelte di Linea per ciò che concerne il sol- 
do , le indennità , le prestazioni in natura , e le ricompense. 
(Art. 9.) 

68. — Il Governo fornirà a tutti i Militi mobilizzati , 
quando non ne siano provvisti , e tranne gli Ulfiziali , 1' equi- 
paggio , vestiario e l' armamento. ( Art. 10. ) 

69. — Coloro che porteranno del proprio armi , equipaggio 
e vestiario , avranuo diritto ad una proporzionata indennità 
alla fine del servizio. (Art. 11.) 

70. — La inscrizione nei Ruoli dei Battaglioni mobiliz- 
zati non esime dalla leva militare, ma il servizio prestato in 
detti Battaglioni sarà computato in diminuzione di quello che 
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secondi» la Legge dovrebbe prestarsi nelle Truppe stanziali. 
{Ari. 12.) 

71. — Il soldo comincerà a decorrere dal giorno in cui 
il milite inscrìtto sia chiamato a far parte dei Battaglioni mo- 
bilì..zati. Dal momento stesso sarà soggetto alla disciplina e re- 
golamenti militari. ( Ari. 13.) 

72. — Spirato appena il termine fissato dall' Articolo 
quinto , i Gonfalonieri trasmetteranno ai Prefetti le Note degli 
inscritti [ter far parte dei Battaglioni mobili. I prefetti ne da- 
ranno subito conto al Ministro dell' Interno. (Art. 14.) 

73. — Conosciuto il numero dei Mìliti inscritti ed i Co- 
muni ai quali appartengono , il Ministro della Guerra avrà fa- 
coltà d' incominciare e proseguire la mobilizzazione , indicando 
i depositi nei quali successivamente dovranno formarsi le Com- 
pagnie e i Battaglioni. (Art. IS.) 

74. — Per la nomina degli Ufflziali , Sotto-Ufilziali e Ca- 
porali nei Battaglioni Mobilizzati , saranno osservate le regole 
vigenti per le Truppe stanziali. ( Ari. 16. ) 

76. — Quando il Governo di S. A. I. e R. si dirigeva per 
mezzo di questa Soprintendenza con la circolare dei 10 Feb- 
brajo prossimo passato ai Gonfalonieri del Granducato , dand 
loro notizia avere in animo di proporre al Sovrano la istitu- 
zione nella Guardia Civica di corpi di volontarj atti ad essere 
ad ogni momento mobilizzati per rispondere allo scopo della 
istituzione, ciò faceva soltanto per essere amministrativamente 
infoi mato se la idea potesse trovare nelle popolazioni tanto 
favore , da meritare che ne fosse studiato lo sviluppo , e pro- 
posti a S. A. I. e R. i neccssaij relativi provvedimenti. Con- 
seguentemente , indicato in genere il concetto della istituzione, 
non potevano esserne fatti presentire i modi che per sommi 
capi , e dimostrativamente. Ciò non ostante , a chi ben legga 
la succitata circolare, la idea del progetto non può non appa- 
rire bastantemente completa nei suoi rapporti generali ( tanto 
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per riguardo al fine , che ai modi della istituzione ) almeno 
per dare nn sufficiente giudizio sulla sua convenienza, e sulla 
possibilità della esecuzione. D’altronde era facile il prevedere 
che quando i isultamenti della inchiesta fossero stati favore- 
voli , come pareva si dovesse ritenere, e come infatti nella 
massima parte son riesciti , il R. Governo avrebbe implorata 
al progetto, debitamente sviluppato, la Sovrana sanzione. Otte- 
nuta la quale , è pubblicalo il regolamento organico pei corpi 
dei volontaij della Guardia Civica, ogni dubbio sui particolari 
della istituzione si sarebbe dileguato, e le firme raccolte a fine 
di esperimento sarebbero divenute obbligatorie per gli inscritti 
i quali con piena cognizione di causa le avessero confermate , 
e quelle che non si fossero potute raccogliere da coloro i quali 
pef somma cautela non vogliono emetterle neppure a modo di 
argomento di propizia intenzione fino a che non conoscano i 
particolari lutti della istituzione , si sarebbero potute valida- 
mente ottenere. (Circ dei 2 Marzo 1848 in pr.) 

76. Per corrispondere pur non ostante alle dimande di al- 
cuni Gonfalonieri , i quali desiderano informaziouì più parti- 
colarizzate, e schiarire i dubbj di coloro i quali fanno più 
specialmente istanza per sapere: — 1. Chi saranno gli Uffi- 
ziali Comandanti i corpi dei volontari; — 2. Se , e con quali 
condizioni a questi corpi potranno ascriversi i BR. impiegati, 
altro non si puoi dire fuori che : — Rapporto alla prima in- 
chiesta è facile intendere che trattandosi di una istituzione che 
dovrebbe essere permanente al pari della Guardia Civica, non 
si può farla dipendere dalla esistenza , o dalla disponibilità di 
una piuttostochè di un’ altra persona. D’ altronde , se si tratta 
della capacità degli Ufficiali inferiori che dovranno comandare 
i volontarj , nella succitata circolare sono sufficientemente ac- 
cennate le cautele da essere usate per assicurarsene. Se prti si 
trattasse degli Ufficiali generali Superiori , ai quali dovrebbe 
affidarsi il comando di rilevanti corpi di volontarj mobilizzati, 
la domanda sarebbe intempestiva , e tale che neppur volendo 
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si potrebbe darle risposta prima del momento di mobilizzare i 
volontarj stessi. Nè imtrebbe tampoco prestabilirsi ora il modo 
della mobilizzazione , non potendo esso dipendere che dalla 
qualità c gravità delle circostanze dalle quali la mobilizzazione 
potrebbe essere provocata. Ritenuto che uel servizio ordinario 
i volontarj servono indistintamente come gli altri militi civici, 
ne vien per conseguenza che durante questo servizio di Uffi- 
ciali Superiori, non possono essere altri che quelli della Guar- 
dia Civica. Venuto poi il momento della mobilizzazione, il B. 
Governo determinerà se convenga riunire le Compagnie o le 
frazioni di Compagnia di volontarj in Battaglioni ; questi in 
brigate , e cosi via discorrendo , assegnando a questi corpi 
Ufficiali Superiori propri e distinti da quelli delle truppe stan- 
ziali, o se piuttosto non sia meglio unire uno o più Battaglioni 
di volontarj ad altrettanti o più Battaglioni stanziali , e farli 
dipendere dal comando delli stessi Ufficiali Superiori : o se si 
debbano formare piuttosto Battaglioni misti di Compagnie 
stanziali e di Compagnie di volontarj : o se finalmente si deb- 
ba in parte abbracciare uno ed in parte 1' altro di questi si- 
stemi. — Per rapporto poi alla seconda inchiesta è da ricor- 
dare che per regola generale il diritto comune prescrive non 
potere liberamente obbligarsi coloro che liberi non sono. Nè 
liberi sono gl’ Impiegati; i quali perciò non potranno restare 
obbligati dal servizio di volontaij che per quanto questo ser- 
vizio non si trovi in opposizione con quello che già nel loro 
impiego prestar debbono allo stato , quindi la loro iscrizione 
sui ruoli dei volontarj non avrà efficacia se non quando il 
R. Governo lo permetta. ( Circ. cil.) 

77. — Relativamente poi aH’interesse pecuniario di questi 
Cittadini , come regola generale sì può ritenere , che mentre 
sarebbe ingiusto da una parte se a cagione del servizio di 
volontarj dovessero perdere il loro stipendio , lo sarebbe dal- 
r altra del pari se lucrar dovessero doppiamente, per l'impiego 
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che durante la mobilizzazione non esercitano, e pel soldo che 
durante la mobilizzazione come volontarj ricevono. (Ciré, diala.) 

78. Premessi questi schiarimenti , debbo per ordine comu- 
nicatomi dalla R. Segreteria di Stato nel dì 1. corrente pregare 
VS. Illustrissima che si compiaccia trasmettere , quando non 
r abbia ancora trasmessa , a questa Soprintendenza dentro il 
di 10 Marzo corrente la indicazione esatta del numero dei 
Militi Cittadini che in cotesta Comunità si dichiaran pronti , 
secondo le cose sopra esposte , a far parte dei suddetti corpi 
di volontaij atti ad essere ad ogni momento mobilizzati, onde 
si possa senza ritardo presentare il regolamento alla approva- 
zione Sovrana, e procedere alla sollecita formazione dei più 
volte nominati corpi di volontaij. ( Ciré. eil. in fine) 

79. Con biglietto del Ministero deH’Interno de’28. Maggio 
decorso mi è stato comunicato che S. A. R. ha stabilite le se- 
guenti norme riguardanti quei Militi Cittadini che reduci dalle 
Colonne mobili già inviate alla volta dei Campi di Lombardia 
vanno fregiandosi dei distintivi dei gradi loro conferiti nella 
provvisoria organizzazione delle Compagnie addette alle colonne 
medesime. (Ciré, dei 2 Giugno 1848. in pr.) 

80. — Quei Militi cittadini i quali durante la Campagna 
Militare sieno stati dalle competenti Autorità nominati Soito- 
UfiBciali o Caporali senza far luogo a regolari squittinj , po- 
tranno tornando alle Compagnie, cui furono primitivamente 
addetti, risgnardarsi come insigniti del grado conferito, fregian- 
dosi dei corrispondenti distintivi. (Art. 1. ) 

81. — Il grado sarà peraltro puramente onorifico, nè po- 
trai mai dar titolo e diritto ad esercitarne in qualunque tempo 
le incombenze , per modo che i suddetti Militi cittadini do- 
vranno esser considerati come Comuni e in tal qualità onde- 
ranno alla pari delli altri soggetti alle medesime discipline, ed 
obblighi. (Art. 2.) 

82. — Nonostante il conferimento del grado non potranno 
godere di tal privilegio quei Militi che facciano ritorno senza 
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plausibile , e giustificata cagione , mentre abbandonando nel di 
della pugna le file dei prodi loro compagni d'arme si rendono 
indegni di fregiarsi dei distintivi che per la fiducia soltanto 
nel loro patriottismo, e nel leale concorso al sostegno della Santa 
Causa Italiana, sono stati ai medesimi conferiti. (Art. Z.) 

GUARDIE BR. DI FINANZA. Istruzioni per V Ajutante-Maggiore 

1. — L’ Aiutante Maggiore nel Corpo delle RR. Guardie 
di Finanza è instituito nei rapporti di disciplina , condotta e 
istruzione Militare degli individui che lo compongono. Nel li- 
mite perciò dei detti rapporti subentra in tutte le attribuzioni, 
che ai termini del Regolamnnto Organico e dell'altro generale 
di servizio approvati con le Sovrane Resoluzioni dei 19 Di- 
cembre 1840 e 17 Aprile 1841 sono ora di competenza dei 
Capi di Brigata e rcspettivamente degli Ajuti, ai quali in con- 
seguenza non rimangono cbe le attribuzioni di contabilità e di 
puro Servizio Doganale. ( II. per V Aiutante- Maggiore delle RR. 
Guardie di Finanza, dei 19 Gennaio 1849. Art. 1.) 

2. — L' Aiutante maggiore deve risiedere ordinariamente 
in Firenze , ove avrà un comodo alloggio, e dipenderà diretta- 
mente dall'Amministrazione Generale delle RR. Dogane ec. 
(Art. 2.) 

3. — Oltreché nel concorso di qualche straordinario bi- 
sogno si recherà l' Aiutante Maggiore possibilmente due volte 
all' Anno alla visita dei picchetti delle RR. Guardie del Gran- 
ducato , motivo per cui i Capi Brigata non si recheranno d'ora 
innanzi ad ìnspezionare i Distaccamenti compresi nel respettivo 
Circondario, se non quando ragioni speciali di puro Servizio 
Doganale lo richiedano dietro ordine della Direzione Doganale 
da cui rilevano , restando peraltro fermo 1' obbligo negli Aiuti 
Capi di Brigata residenti in Frontiera di visitare con maggior 
discretezza d' altronde, i Picchetti ubicati nel loro Circondario 
conforme hanno finora praticato. ( y/rt. 3.) 
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4. — Alla circostanza della visita V Ajutanlc Maggiore 
dovrà assicurarsi se la condotta delle Guardie addette ai sin- 
goli Distaccamenti è immune da rimproveri, ricorrendo anche 
per le debite notizie, ove occorra, ai respettivi Giusdicenti; 
se gli articoli di vestiario sono in buon grado e non presen- 
tano difTormità di fronte all’ uniforme stabilito ; se le Caserme 
sono decentemente tenute , e se gli oggetti di Casermaggio e 
di armamento sono stati esattamente conservali, dando gli or- 
dini opportuni per le debile riparazioni , ben' inteso che le ri- 
parazioni stesse debbano posare a carico degli individui, quan- 
do traggano origine dalla loro incuria e poca esattezza, fermo- 
stante quanto viene prescritto in proposito dagli Articoli 18 ’ 
19 e 20 del Regolamento generale dì Servizio. ( Ari. 4. ) 

5. Dovrà pure l’ Aiutante Maggiore invigilare che gl’in- 
dividui tutti addetti al Corpo delle RR. Guardie procedano 
quanto al vestiario con la debita decenza , non compariscano 
in pubblico con abiti da paesano, e non deviino in fatto di 
polizia personale^ da ciò che prescrive 1’ Articolo 136 del Re- 
golamento generale di Servizio procurando che qualunque siasi 
mancanza in questo genere venga immediatamente corretta , 
in difetto di che sì renderebbe egli responsabile di fronte alla 
Autorità superiore. (Art. 5.) 

6. — 1 resultati delia eseguita visita saranno dall’ Aiu- 
tante maggiore comunicati all’ Amministrazione Generale delle 
RR. Dogane ec. mediante analogo Rapporto, avvertendo che 
ove avesse in occasione della visita medesima constatalo qual- 
che straordinario emergente in fatto di Servizio Doganale, ol- 
tre al farne menzione nel Rapporto stesso , avrà cura nell’ in- 
teresse dell’Amministrazione medesima 'd' informarne il Capo 
della respetliva Brigata per 1’ adozione degli opportuni prov- 
vedimenti , come quest’ ultimo non potrà esimersi i)er decoro 
del Corpo dal rendere annotiziato del pari rAjulanle Maggiore 
di ciò che per accidentalità venisse a conoscere d’ irregolare 
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rapporto alla disciplina e alla condotta delle Guardie addette 
alla propria Brigata. (i4rt. 6.) 

7. L’ Aiutante maggiore dovrà assicurarsi con la massima 
attenzione e premura che sia scrupolosamente eseguito tutto 
quello che il Tit. Vili, del Regolameuio generale dì Servìzio ha 
prescritto in rapporto della vigilanza alla salute delie Guardie 
c trattamento di quelle che cadessero malate, senzacltè peral- 
tro i Capi di Brigata ed Aiuti restino per questo esonerati 
dall' adempimenlo di quanto loro incombe in forza del citato 
Titolo del Kegolameuto, e che non può entrare nelle compe- 
tenze dell' Aiutante maggiore, avuto riguardo allo scopo della 

, sua instituzione. (Art. 1.) 

8. Spetterà all'Ajutante Maggiore al quale i Capi delle 
respcttive Brigate comunicheranno la trimestrale composizione 
dei picchetti , onde possa conoscerne il respettivo personale, il 
tener dietro a che I' ufficio di Capo di Distaccamento di set- 
timana nelle stazioni centrali, come pure quello dì quartigliere 
tanto uelle Stazioni medesime, quanto nei distaccamenti fora- 
nei sia equamente rcpartito concertandosi in' questo rapporto 
con i Capi di ciascuna Brigata. (Art. 8.) 

9. — Sarà cura dell' Aiutante maggiore di far si che i 
graduati nel Corpo delle RR. Guardie di Finanza siano bene 
istruiti nel maneggio delle Armi, dovendo da essi istruirsi 
quindi volta per volta i subalterni, e a quest’ oggetto potrà e 
dovrà l'Aiutante Maggiore medesimo, previo concerto con le 
respcttive direzioni Doganali, richiamare di tanto in tanto i 
graduati suddetti al luogo della propria residenza , ondo ac- 
certarsi della loro istruzione , e fornirla loro ove ne mancas- 
sero , ritenuto pero che gl'individui richiamati precariamente 
alla Capitale per I indicata ragione non godano il soprasoldo 
stabilito dagli Ordini , a mcnochè non appartengano ad una 
Stazione , i di cui componenti lo pcrcipano, e ritenuto pure 
che l'Aiutante maggiore devenga a simili richiami nei casi di 
pura ed assoluta necessità. ( Art. 9. ) 
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10. — Potrà r Ajutante Maggiore provocare per il canale 
della Inspezioue Compai limentale ove esista, o in caso diverso 
direttamente presso la respettiva Direziono Doganale la per- 
muta di qualche R. Guardia da una Stazione in altra, ed oc- 
correndo da una m altra Brigata, quando il mantenimento del 
buon' ordine , e della disciplina del Picchetto lo reclami , prò» 
curando però di contenersi in questo rapporto in guisa che 
per provvedere ad un inconveniente per un lato, non si oc- 
casioni dall'altro veruno sconcerto al Servizio. (Art. 10.) 

11. 1 Capi di Brigata, i loro Aiuti, i Capi o Dirigenti di 
ogni Distaccamento oltre all' obbligo d’ informare volta per 
volta r Aiutante Maggiore di tutto quello potesse veritlearsi di 
irregolare in fatto di disciplina , condotta e polizia personale 

^ e di Caserma, dovranno alla line di ciascun mese formarne 
soggetto di rapporto all' Ajutante maggiore surriferito , onde 
questi alla circostanza di portarsi alla visita dei picchetti possa 
procedere alle necessarie veriOcazioni , e devenirc agli oppor- 
tuni provvedimenti. (Ari. II.) 

12. L’ Ajutante Maggiore dovrà giornalmente presentarsi 
all’ Amministrazione Generale delle RR. Dogane ec. iniilo per 
render conto di ciò che fosse meritevole della Supcriore con- 
siderazione , quanto per ricevere gli ordini che piacesse di 
emettere , e alla fine di ciascun mese riassumendo i fatti ri- 
marchevoli verificatisi nel corso del medesimo ne rimetterà 
formale Rapporto alla prefata Amministrazione Generale. 
(Art. 12.) 

13. Tenuto fermo 1' obbligo nei Capi di Brigata di accom- 
pagnare per il canale dell' Inspettore Compartimentale , ove si 
trova , le trimestrali informazioni dei sottoposti alla resj>ettiva 
Direzione Doganale , l’ Aiutante Maggiore dovrà rimettere alla 
fine di ogni Trimestre all’ Amministrazione Generale delle RR. 
Dogane ec. lo stato informativo degli uomini di tutte le Bri- 
gate. (Art. 13.) 
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14. — E siccome alle Direzioni Doganali può interessare 
di conoscere nel bene del Servizio l’ informativo dell’Aiutante 
Maggiore , così mentre non sarà impedito alle Direzioni stesse 
di rivolgersi straordinariamente al medesimo per le notizie 
che loro occorressero sulla condotta di un dato individuo , 
ayrà l’ Aiutante Maggiore l’ incarico di rimettere copia delle 
informazioni trimestrali anche alle Direzioni surriferite le quali 
ne daranno comunicazione all’ Inspettore Compartimentale , 
onde se ne serva alla contingenza dei casi. ( j4rl. li.) 

15. Interessando sommamente che l’Aiutante Maggiore in 
seguito delle attribuzioni come sopra addossategli non manchi 
di mezzi repressivi per ricondurre i subalterni al buon ordine, 
ove ne deviassero , sarà egli investito delle facoltà che in fatto 
di punizione accorda il detto Regolamento ai Direttori , In- 
spettori , Sotto Inspettori , Capi di Brigata ed Aiuti , ai quali 
spellerà sempre, entro i limiti delle facoltà respettive stabilite 
dal Regolamento suddetto, il coercire le RR. Guardie colpevoli 
di mancanze che non investono le competenze dell’ Aiutante 
Maggiore restrittivamente allo scopo della sua instituzione , 
come non resterà loro impedito di punire qualche individuo » 
che .“ti rendesse in faccia loro debitore di mancanze benché di 
indole di quelle punibili daH’Aiulantc Maggiore, quando la 
scoperta in flagranti delle mancanze stesse reclami la maggior 
possibile esemplarità della pena. (Art. 15. ) 

16. — Verillcandosi qualche mancanza, quando questa sia 
di lieve entità, l’Aiutante Maggiore morliflcherà il colpevole 
previe quelle sommarie indagini che servano a farli acquistare 
la necessaria convinzione morale , ed ove sia la mancanza 
stessa dell’ indole di quelle più gravi punibili per esempio con 
r arresto di rigore non potrà devenire all’ applicazione della 
pena se non dietro formali verificazioni ai termini del Rego- 
lamento , verificazioni delle quali rimarranno incaricali o i 
Capi di Brigata, o gli Aiuti secondo il luogo, ove è avvenuta 
la mancanza , non restando peraltro impedito all’ Aiutante 
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Maggiore di effettuarle da se stesso , quando lo creda , e 
quando si renda ciò conciliabile col disimpegno delle altre sue 
attribuzioni. ( Art. 16. ) 

17. Delle punizioni di mano in mano inflitte dovrà l'Aiu- 
tante Maggiore tenere esatto registro in un ruolo consimile a 
quello ora esistente presso i Capi di Brigata , di cui sarà cor- 
redato. ( Art. 17. ) 

18. — Sulla scorta delle indicazioni di detto ruolo dovrà 
r Aiutante Maggiore redigere alla fine di ogni mese un pro- 
spetto delle punizioni stesse , da trasmettersi all’ Amministra- 
zione Generale delle RR. Dogane ec. e alle respetlive Direzioni 
Doganali per loro istruzione e norma in armonia di quanto 
prescrive l'Articolo 204 del Regolamento Generale di Servizio 
ben’ inteso che le Direzioni stesse ne diano notizia all’ Inspet- 
tore Compartimentale, onde possa tenere in giorno il Ruolo 
esistente nel di lui Uffìzio. ( y/rt. 18. ) 

19. — I reclami per le punizioni inflit e dall’ Aiutante 
Maggiore saranno portati nel termine stabilito dall' Articolo 91 
del Regolamento Organico all’ Amministrazione Generale delle 
RR. Dogane ec. surriferita, fermostante il sistema prescritto 
dal Regolamento stesso in proposito delle punizioni pronun- 
ziale da tutti gli altri. (Art. 19.) 

20. — Siccome le attribuzioni che vengono affidate all’Aiu- 
tante Maggiore esigono che Egli in varie epoche dell’ anno si 
trovi assente dall’ordinaria sua residenza, così potrà Egli de- 
signare con approvazione dell’Amministrazione Generale delle 
RR. Dogane ec. uno fra i più alili Capi di Distaccamento di 
sua sodisfazione , onde nella sua assenza non manchi il mezzo 
di provvedere per urgenza a quanto fosse per verificarsi, bene 
inteso però che non s’ intenda investito esplicitamente di al- 
cuna speciale facoltà , ma dipenda dall’ Aiutante Maggiore , il 
quale ne sarà omninamente responsabile. ( Art. 20 ) 

21. — Mentre uno dei primi doveri delle Guardie di Fi- 
nanza deve essere l’ obbedienza ai Superiori, fra i quali figura 
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anche I' Aiutante Maggiore , incombe a questi di dare ai su- 
balterni l’esempio di scru|H)lusa onestà, fedeltà inalterabile, 
operoso e prudente zelo , costante attività, e ineccezionabili 
costumi , non dimenticando che qualunque sua mancanza o 
trascuratezza nei proprj doveri lo renderebbe debitore della 
grave colpa di dare incoraggiamento ai sottoposti per imitarlo. 
(Ari. 21.) 

22. — Resta finalmente dichiarato che le presenti Istru- 
zioni dovranno ritenersi per precettive e derogative del Rego- 
lamento Organico , e dell' altro Generale di Servizio in quella 
parte, in cui i detti Regolamenti fossero assolutamente contrari 
alle Istruzioni medesime. (Art. 22.) 

GUARDIA MUNICIPALE. IsUtuxione e Regolamento. 

1 . — Considerando la convenienza e l'urgenza di supplire 
provvisoriamente con altra forza all'importante servizio di po- 
lizia finora aflldato al Corpo dei RR. Carabinieri. — Sulla pro- 
posizione del Nostro Ministro Segretario di Stato al Diparti- 
mento dello Interno abbiamo decretato e decretiamo quanto 
appresso: ( Decr. dei 6. Novembre 1848 tn pr. ) 

2. — Per urgenza e in modo puramente provvisorio è in- 
stituita una Guardia Municipale, che abbia ad essere incari- 
cata del servizio di Polizia in tutto il Granducato, f Art. 1. ) 

3. — Il numero di questa Guardia è provvisoriamente 
determinato in ottocento teste: la sua organizza, iene e distri- 
buzione in Compagnie , e il suo trattamento saranno regolati 
con apposito Regolamento, (viri. 2.) 

4. — Il reclutamento degli Individui per la composizione 
di delta Guardia verrà eseguito in Firenze , Livorno , Pisa , 
Lucca , Siena e Arezzo in quella proporzione , ebe sarà deter- 
minata dal Ministero dello Interno. ( Art. 3. ) 

5. — L’ ullìcio di pubblico querelante avanti i Tribunali 
Criminali del Granducato è affidato ai graduali di della Guar- 
dia , e i componenti la medesima restano incaricati di ogni 
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altra ingerenza che dalle Leggi generali o particolari dello 
Stato è affidata agli agenti della forza pubblica, (y/rt. 4.) 

6. — Fermo stante nelle Assemblee Legislative discutere 
e giudicare in definitivo sulla congruità di questa instituzione, 
il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimenso dello 
Interno resta frattanto incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. ( Art. 5. ) 

7. — Visto il Regolamento per la Guardia Municipale Tosca- 
na, che fu provvisoriamente insiituita col Nostro Decreto del ti. 
Novembre 1848. Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato al Dipartimento delio Interno, in via d’urgenza 
abbiamo approvato ed approviamo il Regolamento predetto, e 
ordiniamo che a cura dello stesso Nostro Minislro^dello Interno 
e per modo , puramente provvisorio riceva la sua esecuzione. 
( Decr. dei 5. Gennajo 1849. ) 

8. — La Guardia Municipale Toscana è un Corpo Mili- 
tare istituito per la pubblica sicurezza , per il mantenimento 
deir ordine interno , e per la esecuzione delle leggi. (_ Regol. 
per la Guardia Municipale Toscana, Art. 1.) 

9. — Questo Corpo dipende per la sua organizzazione e 
per le sue attribuzioni, disciplina e spesa dal Ministro dello 
Intento; per l’esercizio della polizia giudiciaria e per l’esecu- 
zione delle Leggi dal Ministro di Giustizia. Nelle diverse con- 
tingenze del servizio dipende dalle Autorità governative; ed è 
richiesta dai Pubblici Ministeri e dai Giudici Direttori degli 
Atti Criminali. ( Art. 2. ) 

10. — La Guardia Municipale Toscana provvisoriamente 
composta della forza di N. 800. uomini ; in ordine al Decreto 
del di 6. Novembre 1848. si divide in stato maggiore e in 
stato minore , in compagnie e brigate : queste da repartirsi se- 
condo le esigenze del servizio. Lo stato maggiore si compone 
come appresso: il Comandante del Corpo; tin Capitano Quàr- 
tier Mastro ; Un Segretario del Comandante. Lo stato minore 
è composto : Di due Ajutanti fiotto-Uffiziali ; Un Maresciallo 
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capo tromba. Un Uflìzìale superiore comanda il corpo, un Ca- 
pitano le compagnie. Le compagnie avranno secondo le esigenze 
del servizio un numero maggiore o minore di Ullìziali, Sotto- 
['fliziali e Guardie. Il quadro normale però delle medesime è 
il seguente : Un Capitano Comandante ; Un primo Tenente ; 
Un secondo Tenente ; Un primo Maresciallo ; Un Maresciallo 
foriere; Sei secondi Marescialli; Dodici Brigadieri; Due Trombe 
Novaiitacinque Guardie. (^Art. 3.) 

11. — L’individuo che chiede essere ammesso nella Guar- 
dia Municipale Toscana, deve attestare delle condizioni seguenti: 
1. Sudditanza toscana; 2. Moralità; 3. Stato libero; 4. Età, 
dagli anni 2o. ai 40. ; 5. Salute e robustezza ; 6. Statura non 
minore di braccia 2. e soldi 17. misura fiorentina ; 7. Saper 
leggere e scrivere. In vista di speciali riguardi , e provviso- 
riamente , sono ammessi gli ammogliati. ( ^ri. 4. ) 

12. — Le istanze per 1’ ammissione , corredate dei docu- 
menti comprovanti i requisiti richiesti dal precedente Articolo 
sono dirette al comandante del corpo. Esso le trasmette al 
Ministro dello Interno unitamente ai due rapporti della ispe- 
zione medico-fìsica del richiedente , e dell' esame della sua ca- 
pacità nel leggere e scrivere. Il Ministro dello Interno nomina 
le persone incaricate delle ispezioni ed esperimenti suddetti. 
( Ari. 5. ) 

13. — li Ministro dello Interno, rilascia tanto per gli 
UQìziali come per i sotto Ullìziali e Guardie, i bruveUi e le 
patenti di ammissione. ( Art. 6. ) 

14. — Il servizio nella Guardia Municipale Toscana non 
è obbligatorio per tempo determinato. Nei casi di licenza data 
o chiesta , la carta di congedo è rilasciata dal Comandante 
del corpo due mesi dopo dal giorno della data o chiesta li- 
cenza. Se il dimissionario è in debito verso l’Amministrazione, 
o ha riportata condanna , il congedo non può rilasciarsi prima 
che esso abbia soddisfatto il debito o scontata la pena. I di- 
misèionarj non possono mai rientrare nel Corpo. (Art. 7. ) 
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15< — Il trattamento degli Ufllziali, e il soldo delle guardie 
è determinato come appresso. 

A ) Al Superiore comandante dcCcorpo Lire 430. 

Stato Ma mensili. 

j Al Capitano Quartier Mastro L. 260. 

C) Al Segretario del comandante L. 140. 

Ì D) Ai due Ajutanti Sotto-Uffiziali Lire 4. il giorno 
E ) Al maresciallo Capo Tromba Lire 3. 13. 4. 
idem 

F ) Al Capitano comandante la compagnia Lire 

\ 240. al mese 

G ) Al primo Tenente . Lire 170 al mese 

H ) Al secondo Tenente • « loO idem 

1 ) Al primo Maresciallo a 3 13 4 al giorno 

L ) Al Maresciallo Foriere a 3 10 — idem 

M ) Ai secondi Marescialli a 3 6 8 idem 

N ) Ai Brigadieri 3 idem 

O ) Alle Guardie « 2 13 4 idem 

In tutti i casi di assenza dal servizio per malattia', puni- 
zioni , o temporario congedo , il soldo sarà fissato come dal- 
r annesso Prospetto; nel querie rimarranno pure fissate le altre 
indennità spettanti al Corpo. ( jJrt. 8. J ^ 

16. — Gli Uilìciali , Bassi Ufficiali , e le Guardie devono 
col loro soldo provvedere alle spese di vitto, spedalità, nolo di 
letti , vestiario , e quanto può occorrere al mantenimento del- 
r arme. Per supplire ai due articoli di spesa del vestiario e 
nolo dei letti, rilasciano giornalmente sulla loro paga L. - 6. 8. 
(Art. 9.) 

17. — Per la spesa di prima montatura dei Sotto-Ufficiali 
e Guardie, il Governo anticipa a ciascuno di essi la somma 
di L. 140. {Ari. 10.) 
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18. — Per rimborsare il Governo di questa somma , i 
predetti Solto-Uflìziali e Guardie, debbono sottoporsi a una se- 
conda ritenzione giornaliera di L. — 3. 4. sino all’ estinzione 
del debito. ( .^rt. 11.) 

19. — La Guardia Municipale Toscana veste: Una Tunica 

a due petti di panno turchino chiaro, con pistagne e paramani 
di panno colore verde smeraldo , e bottoni gialli. Le spalline 
sono di lana color d' oro. Calzoni di panno marengo chiaro 
con strisce laterali di panno verde smeraldo. Ghette di cuojo 
patinato , all’ uso di Francia. Un caschetto di panno nero con 
imperiale e frontale di cuojo lustro , orlato alla estremità su- 
periore con gallone in lana flne colore di oro, sormontato da 
Kappa gialla con piccolo pennacchio a colori Nazionali. Alla 
estremità inferiore una striscia di pelle nera verniciata , e sul 
davanti uno scudo di pan-fong sorretto da una testa di Leone 
e lateralmente da due zampe dello stesso animale , con l’ epi- 
grafe in semicerchio — G. Municipale Toscana. — Un Cappotto 
con Cappuccio di panno turchino scuro , foderato di verde 
smeraldo , con bottoni simili a quelli della tunica ; gancio e 
catenelle di pang-fong. 12.) 

20. — Il vestiario degli Ufficiali è simile a quello delle 
Guardie ; le pistagne , i paramani e le strisce dei Pantaloni , 
sono però di velluto. Il C.aschelt<t è orlato di gallone di oro , 
e gli ornamenti del medesimo sono di argento. Le spalline sono 
in oro. ( Art. 13.) 

21 . La Guardia Municipale è armata di moschettone 

di Fanteria a percussione , con bajonetta alta 18 pollici , di 
una pistola a due canne a percu-ssione. La sciabola, la giberna 
e il fodero della bajonetta, sono appese ad una Cintura di 
cuojo nero , fermata da una placca di pang-fong colle due cifre 
in ottone M. T. Gli Ajutanti Sotto^Uffiziali , e i primi Mare- 
scialli , non sono armati di Moschettone. ( Art. 14. ) 

22. — Il Comandante superiore del Corpo, cinge sciabola 
simile a quella degli Ufficiali di Cavalleria ; gli altri Ufficiali 
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e gli AJutanti Sotto-Ufficiali portano la sciabola usata dalla 
Fanterìa. 11 Cinturone del Comandante superiore è di gallone 
d’ oro ; per tutti gli altri Ufficiali , di cuoio nero verniciato. 
Anche gli Ufficiali sono armati di pistola. ( Art. 15. j 

23. — 1 gradi degli Uilìzialì si distinguono come appresso. 
Il Comandante superiore del Corpo ha il gallone del caschetto 
una metà più alto di quello degli altri Ufiìziali : sulla stola 
delle spallette una stella d’argento: le frange delle spallette a 
fili grossi il doppio degli altri Ufliciali , con doppie strisele ai 
calzoni di gallone in oro. 1 Capitani e i primi e secondi Te- 
nenti , hanno le frangie delle spallette coi fili grossi la metà di 
quelle delle spallette del Comandante; sulla stola delle spallette 
tre stelle designano il grado di Capitano, due quello di primo 
Tenente, ed una quello del secondo. (Art. 16.) 

24. — Tutti gli Ufiìciali addetti allo Stato Maggiore hanno 
sul Caschetto il pennino bianco, e la stola delle spallette in 
argento con le stelle assegnate ai respettivi gradì in oro. Gli 
Aiutanti sotto-Ufiiciali hanno al Caschetto il gallone di seta e 
pennino bianco; le spalline con stola io argento, senza stelle, 
a fili sottilissimi in oro. I sotto ufficiali hanno essi pure ai 
Caschetto il gallone di seta. ( Art. 17. ) 

25. — Dei distintivi indicati per gli Aiutanti, i sotto ufficiali 
non hanno che il gallone di seta al Caschetto ; gli uni e gli 
altri hanno la dragona con cordone in stame bleu e la nappa 
mischiata di stame e d’ oro. ( Art. 18. ) 

26. — 1 primi Marescialli hanno trasversalmente sugli 
avambracci tre galloni in oro , i secondi ne hanno due , ed 
uno ì Brigadieri. ( Art. 19. ) 

27. — 1 distintivi del capo tromba e delle tromite saranno 
fissati dal Comandante del corpo. (Art. 20.) 

28. — Le dragone , e gli scolli degli Ufiìciali , sono sì- 
mili a quelli usali dagli Ufficiali della Armata. 1 più minuti 
particolari relalivi aU’armamento ed al vestiario saranno indi- 
cali da più speciali istruzioni. (Art, 21.) 
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29. — La Guardia Municipale Toscana è provveduta di 
quartieri per l' alloggio , e di Corpi di Guardia a spese della 
Comunità , nel cui territorio presta servizio. — Il Mobiliare 
posa a carico dell’ Erario pubblico. — ( Art. 22. ) 

30. — Il Comandante , tutti gli Ufliciali , e gli Aiutanti 
bassi Urticiali del Corpo, hanno diritto ciascheduno a un quar- 
tiere conveniente al loro grado. In quelle Città o luoghi , ia 
cui fossero Caserme o quartieri o Corpi di Guardia, precedente- 
mente destinati alla forza militare per il servizio di Polizia , 
saranno di preferenza posti a disposizione della Municipale 
Toscana. (Art. 23. ) 

31. — La distribuzione materiale e il guamimento dei sud- 
detti locali , verranno regolate a norma di quelle dei Corpi 
deir Armata ( //ri. 24. ) 

32. — Nei luoghi ove non fossero carceri militari per le 
punizioni della Guardia Municipale Toscana , saranno provvi- 
soriamente messe a disposizione della medesima le carceri 
della Guardia Civica. (Art. 25.) 

33. — Tutte le Guardie Municipali dormono in Caserma. 
Il Comandante della guarnigione, o del distaccamento, può 
dispensare alcuno da quest’ obbligo in vista di speciali circo- 
stanze. In tutte le Guarnigioni, che eccedano i dieci individui, 
si eseguiranno tre appelli al giorno dal 1. d’ Aprile al 30. Set- 
tembre ; e due Appelli dal 1. d’Ottobre al 31 Marzo. Nessuna 
Guardia, se non dispensata, potrà mancare all’ Appello. (Art. 26.) 

34. — A qualunque donna , sebbene congiunta di alcuno 
tra le Guardie Municipali , è rigorosamente impedito l’ accesso 
ai quartieri , alloggi e Corpi di Guardia. ( ..^rl. 27. ) 

35. — Nessuno potrà allontanarsi dai Quartieri se non 
che in quei modi , o tempi , che saranno indicati dal Regola- 
mento interno , che verrà pubblicato a cura del Comandante 
supremo del corpo. ( Art. 28. ) 

36. — Questo Regolamento prescriverà pure ciò che si 
riferisce al buono andamento della famiglia , e al modo col 
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quale verrà regolato il servizio in comune ; servizio che per 
r ordine e per la sorveglianza degli Ufficiali dovrà essere in 
armonia coi Regolamenti che sono in vigore per i Corpi mili- 
tari. Le particolari disposizioni che possono rendersi necessarie, 
sia per le guarnigioni nelle città, sia per le Brigate in distac- 
camento, verranno minutamente indicate dal Regolamento di 
cui è fatta parola nell’ Articolo precedente. ( Ari. 29. ) 

37. — L' amministrazione del Corpo è costituita da un 
Consiglio composto come appresso: Il comandante superiore 
con r ufficio di Presidente , un Capitano , un primo Tenente , 
un secondo Tenente , un primo Maresciallo , una Guardia. Il 
Quartier Mastro disimpegna l’ ufficio di Segretario, e non ha 
voce deliberativa nel Consiglio. ( Art. 30. ) 

38. — Eccettuati il Presidente ed il Segretario, che per 
la loro carica permanentemente formano parte del Consiglio , 
gli altri membri sono sempre i più anziani nei loro respettivi 
gradi fra i residenti in Firenze. (Art. 31.) 

39. — Il detto Consiglio sarà sottoposto a quelle revisioni , 
cui vanno soggette tutte le altre Amministrazioni [dello Stato. 
(Art. 32.) 

40. — Il Consiglio tiene per I’ andamento dell’ Ammini- 
strazione due registri. Nel primo trascrivonsi le deliberazioni ; 
nell' altro notansi le partite di Entrata e Uscita relativa alla 
Gassa. Principali attribuzioni del Consiglio sono queste : Sor- 
vegliare il buono andamento dell' Amministrazione , fare gli 
acquisti di generi necessari al vestiario, richiamare il Quartier 
Mastro a rendimento di conti ordinari e straordinari. (Art, 33.) 

41. — Il Comandante superiore del corpo, e Presidente 
del Consiglio , ritiene presso sè la Cassa militare , di cui tre 
differenti chiavi staranno nelle mani, una del Presidente, e le 
altre del Capitano e del primo Maresciallo. ( Bri. 34. ) 

42. — Il Consiglio si aduna , delibera , decide a seconda 
delle opportunità e dei bisogni , e in conformità delle regole 
itahìiite per le Amministrazioni militari. ( j4rt. 33. ) 
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43. — Il Capitano Quarticr Mastro, per lo esarciiio delle 
sue incunibenze , ha obbligo di registrare in un libro detto 
a Giornale • tutte le parlile che formano l' entrata e I' uscita 
di Cassa. Questo giornale , quanto alle Entrate , deve concor- 
dare con le partite segnate in Uscita nel registro del Consiglio. 
Quanto poi alle partite di Uscita deve appoggiarsi ai docu- 
niPiili che provano i pagamenti da esso cflbttuati , e alle par- 
tile registrate nel libro detto « Salda Conti » nel quale esso 
tiene conto corrente con gli altri amministratori subalterni , e 
fornitori del Corpo. ( Art. 36. J 

44. — Il Quarlier Mastro ha pure obbligo di tenere un 
Ruolo generale di Matricola di tutti gli individui del Corpo in 
ordine alla loro ammissione. ( .4rl. 37. ) 

45. — Il Quartier Mastro rende conto ogni tre mesi della 
sua Amministrazione. Per ciò che più particolarmente riguarda 
siffatta Amministrazione , o le garanzie , e il modo di render 
conto della medesima, si applicheranno le regole stabilite per 
le Amministrazioni dei Corpi Militari. ( Art. 38. ) 

46. I Comandanti le compagnie con 1' opera del primo 
Maresciallo c del Maresciallo foriere loro dipendenti , in un 
ruolo da rinnuovarsi ogni anno , registrano tutti i mutamenti 
personali che avvengono nelle respellive loro compagnie. Pren- 
dono nota egualmente delle variazioni numeriche e nominative 
che giornalmente succedono nelle medesime ; e spetta pure ad 
essi di aprire un Conto-corrente con ogni Sotto-Ufiìziale c 
Guardia della propria Compagnia, nel quale saranno registrati 
tutti i diversi titoli di dare e avere dei medesimi. Questo conto 
corrente sarà chiuso ogni trimestre per la opportuna liquida- 
zione ; i resultali del dare o avere si registreranno nei respet- 
tivi libretti di Massa, che vengono consegnati ai Sotto-Ufficiali 
e alle Guardie. ( Art. 39. ) 

47. — Sono regole pcrcipue di Disciplina : Lo adempi- 
mento ai doveri di cittadino e di soldato. Come Cittadino : Il 
sentimento della Religione . la carità , il costume operoso e 
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morigerato , l’ affetto e il buon esempio alla famiglia. Come 
Soldato : La ubbedienza ai Superiori , il fraterno amore ai 
compagni , la lindezza della persona e delle vesti , la conser- 
vazione perfetta delle Armi e la esatta diligenza nel servizio. 
( Àrt. 40. ) 

* 48. — Le mancanze alla disciplina per lo contrario sono: 
1. Gli atti e i detti oltraggiosi alla Religione ed ai suoi Mi- 
nistri. 2. Il favorire o non ovviare i disordini e le immoralità 
della propria famiglia: 3. Le prave abituilini della ubriachezza, 
delle risse, del giuoco, e la facilità a centrar debiti , tristi con- 
seguenze di sregolata condotta. 4. Le dimostrazioni irriverenti 
la maldicenza e la insubordinazione contro i Superiori. 5. Le 
contumelie, gli oltraggi contro ì compagni, l’abuso di autorità 
contro i sottoposti. 6. La trascuranza nelle vesti e nella con- 
servazione delle armi , le mancanze agli appelli ed alle riviste 
ed a qualunque atto inerente al proprio servizio. 7. £ general- 
mente qualsivoglia contravvenzione a quelle regole disciplinari, 
necessarie alla vita militare e civile , per conservare costumi 
ordinati e moralità, che sono requisito essenzialissimo del buon 
soldato e dell’onesto Cittadino. 41.) 

49. — Le prime e più lievi correzioni disciplinari consi- 
stono , nelle monizioni che si fanno dai Superiori in privato , 
o in presenza della Compagnia. ( /4rt. 42. ) 

50. — Le più gravi punizioni disciplinarie sono: 1. L'ar- 
resto semplice, 2. L'arresto di rigore, 3. La sala di disciplina, 
4. La prigione o profosso. Le pene disciplinarie di cui nel 
presente Articolo , non possono essere inflitte per un tempo 
maggiore di venti giorni. L’ arresto semplice per gli Uflìciali , 
e l’ arresto e la sala di disciplina per la truppa, non escludono 
dal disimpegno del servizio. ( Art. 43. ) 

51. — li Comandante del corpo, oltre le punizioni indi- 
cate nel superiore articolo, nel caso di recidiva, accresce la 
pena condannando i Sotto-Uffìziali e le Guardie alla sospen- 
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sione dei gradi , ed alla ritenzione del mezzo soldo per uo 
tempo non maggiore di trenta giorni. (Xrt. 44.) 

52. — Verificandosi una terza mancanza, il recidivo nella 
/ medesima può essere cassato dai Ruoli. Il Comandante ne do- 
manda r espulsione al Consiglio di Disciplina. Tutti i Decreti 
che condannano all' espulsione dovranno essere approvati dal 
Ministro dell’ Interno. ( Art. 45. ) 

53. — Contro le pene inflitte dal Comandante in ordine 
ai precedenti Articoli 42. 43. 44. 45. è concesso ricorso al 
Consiglio di Disciplina. (Art. 46.) 

54. — Ogni Ufficiale può ordinare l’ arresto semplice ad 
altro Ufficiale, inferiore ad esso di grado, per uno spazio di 
48 ore. Ogni Uffiziale può infliggere ai dependenti tutte le pu- 
nizioni contemplate nell’ Art. 43. (^rt. 47.) 

55. — Contro le pene inflitte dagli Ufficiali e contemplate 
nel precedente Articolo è concesso ricorso al Comandante del 
Corpo. (Art. 48.) 

56. — Contro le pene inflitte dai Sotto- Ufficiali e Capo- 
posti è concesso ricorso al Comandante della respettiva Com- 
pagnia. (Art. 49.) 

57. — I Sotto-Uffiziali e Capoposti comandanti le brigate 
e distaccamenti, possono condannare i loro dipendenti alla pena 
dello arresto c della Sala di disciplina; sempre però per uno 
spazio di tempo non maggiore di giorni quattro, (y^rl. 50.) 

58. — Quelli Ira gli Uffiziali, sotto-Uffiziali e Guardie, i 
quali si credessero ingiustamente puniti , dovranno ciò non 
ostante mostrarsi obbedienti nel sopportare la pena ; salvo in 
essi il diritto di reclamare come sopra, (^rt. 51.) 

59. — L' Ufficiale, cui è portato il reclamo , quando lo 
trovi giusto, revoca la condanna, e ove sia luogo, ammonisce 
o punisce anco chi l’aveva decretala. {Art. 52.) 

' 60. — Tutti gli Ufficiali e Basso-Ufficiali debbono rimet- 
tere al Comandante superiore un Rapporto settimanale delle 
punizioni disciplinarie ordinate ai loro sottoposti , e conservarne 
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Registro. Il Comandante superiore consegna i sopra indicali 
Rapporti al Segretario del Consiglio di disciplina, il IJuale prende 
nota delle mancanze, delle punizioni e dei reclami in un Re- 
gistro che si appella Registro di Disciplina, e dove sono inscritti 
i nomi degli Ufficiali, Solto-Ulficiali e Guardie che compongono 
il Corpo. In questo Registro verranno egualmente notate le 
buone azioni, i servigi leali, e il modo col quale sono stale 
disimpegnate le importanti operazioni affidate a ciascheduno 
dei suddetti Ufficiali ^ Sotto-Ufficiali e Guardie. Ogniqualvolta 
si tratti della promozione a nuovi gradi, dovrà essere rilasciato 
un estratto dell’ indicato Registro. 11 Consiglio di disciplina è 
formato dai più anziani per età del Corpo residenti in Firenze. 
Incontrandosi eguaglianza di età, la sorte decide. In tutti i casi 
non contemplali dal presente Regolamento il Consiglio di disci- 
plina procede a forma delle leggi e consuetudini militari, adot- 
tate per i Corpi di milizia. (Àrt. 53.) 

61. — Il Corpo della Guardia Municipale Toscana ha un 
Consiglio di disciplina composto: — Di un Capitano Presiden- 
te — Di un Tenente - Di un secondo Tenente — Di un primo 
Maresciallo — Di un secondo Maresciallo — Di un Brigadie- 
re — Di una Guardia. Un secondo Tenente disìmpegna le fun- 
zioni di Relatore Segretario, e non ha voto in Consiglio. 
(Art. 54.) 

(32. — La Guardia Municipale Toscana rende e riceve gli 
onori militari e gli uffici di convenienza secondo le regole che 
sono proprie della Milizia. (Art. bb.J 

63. — La Guardia Municipale Toscana prende il suo po- 
sto nelle parate dopo la Guardia Civica. (Art. 56.) 

(34. — La Guardia Municipale Toscana presta servizio in 
tutto ciò che attiene alla Polizia amministrativa, giudiciaria e 
municipale. Nello esercizio di questi diversi uffici, che la pub- 
blica sicurezza proteggono, l' ordine interno mantengono c la 
esecuzione delle leggi assicurano, la Guardia Municipale deve 
sempre assumere altitudine dignitosa e severa; e informarsi del 
Diritto Patrio Tose. T. XV. H 
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aeBtimento di una inflessibile giustizia, di cui essa è il braccio 
e la forza. (Àrt. 87.) 

65. — Fino a che leggi speciali non abbiano sancito il 
codice di procedura criminale e i Regolamenti di Polizia Go- 
vernativa e Municipale, il servizio ordinario di questa Guar- 
dia principalmente è diretto, alla esatta e fedele esecuzione 
degli ordini e dei mandati delle respettive autorità da cui essa 
dipende; alla vigilanza per mantenere l’ordine pubblico, la si- 
curezza delle proprietà c delle persone , e l’ obbedienza alle 
Leggi. (.4rt. 68) 

66. — A speciale disimpegno dei sopra indicati ufficj la 
Guardia Municipale deve percorrere e perlustrare le vie e luo- 
ghi pubblici delle Città e dei Paesi ove si trova istallata in 
guarnigione, in distaccamento, o per mandato: proteggere ogni 
cittadino di cui fosse minacciata la personale sicurezza o la 
proprietà : arrestare coloro che venissero sorpresi in flagranza, 
o quasi flagranza di delitto , o di quelle trasgressioni per le 
quali la Legge autorizza l' arresto: intimare I' arresto a tutti 
coloro contro i quali fosse rilasciato il relativo Mandato. 
(Art. 59.; 

67. — Ogni qualvolta si debba procedere all’ arresto di 
alcuno, la Guardia Municipale Toscana dovrà intimarlo, usando 
la formula che appresso « Cittadino, in nome della Legge siete 
arrestato, seguitemi » i^Art. 60.) 

68. — La Guardia Municipale non può introdursi nelle 
abitazioni dei privati se non che in esecuzione di un legittimo 
Mandato, o richiesta dai medesimi. In ogni altro caso il do- 
micilio dei Cittadini è sacro ed inviolabile. (Art. 61.; 

69. La Guardia Municipale, per assicurare la esecuzione 
degli atti che le sono imposti nei precedenti Articoli , impie- 
gherà la forza delle armi nei due casi seguenti: — 1. Se fos- 
sero esercitate violenze e materiali olfese contro di Lei; — 2. 
Se non potesse sostenersi sul terreno da essa occupato, difen- 
dere le Persone reclamanti assistenza o quelle di cui dovesse 
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assicurarsi; e infine se la resistenza, che incontra, fosse tale 
da non potere essere superata che impiegando la forza delle 
armi. (Art. 62.) 

70. — Nei casi di tumulto popolare, se la resistenza non 
potesse vincersi che usando la forza delle armi, la Guardia 
Municipale Toscana non potrà usarne, se prima un pubblico 
funzionario dell’ Autorità Governativa non abbia, per tre volte, 
intimato in nome della Legge le persone attruppate a ritirarsi 
pacificamente, adopiaudo la formula: « / buoni Cittadini in 
nome delta Let/ge si ritirino. » (Art. 63.) 

71. - In tutti i casi uei quali la Guardia si trovasse so- 
praffatta dal numero dei resistenti, domanderà soccorso usando 
la formula seguente «Aiuto in nome della Legge. » c tutti i Cit- 
tadini, Militari e posti armati di qualunque Corpo, saranno 
tenuti a soccorrerla. (Art. 64.) 

72. — Sono speciali incombenze della Polizìa amministra- 
tiva: — 1. Invigilare ogni pubblica riunione in luoghi aperti 
e destinati a feste, fiere e mercati; in quelli ove eseguisconsi 
rappresentanze, trattenimenti, giuochi e balli; nei Teatri, Caffè, 
Biliardi, Ridotti e Osterie; e per impedire che nei luoghi e 
strade destinate al pubblico transito, si eseguiscano giuochi di 
palla, di ruzzola ed altri giuochi qualunque. — Questa vigi- 
lanza deve pure estendersi dai luoghi alle persone , quando i 
riscontri di immoralità e di cattiva condotta indicassero alcuni 
individui come sospetti di prave e criminose abitudini; o quando 
Ordini governativi ne commettessero una speciale sorveglianza. 
2. Informarsi, con ogni possìbile alacrità, ed usare ogni mezzo 
per conoscere i fatti dai quali dipende il mantenimento dell’or- 
dìne, e che interessano la pubblica giustizia, per impedire che 
si commettano trasgressioni o delitti. — 3. Mantenere il rispetto 
che si deve alla Religione, alla pubblica onestà, e alla quiete 
dei Cittadini , secondo le vcglianti leggi e regolamenti. — 4. 
Eseguire a forma delle vigenti istruzioni quanto si riferisce agli 
alienati di mente, agli Ubriachi , ai forestieri sospetti, ai que- 
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sluanti, ai vagabondi, ed ai precettati per le visite notturne. 
(i4rf. 65.) 

73. — Nei casi in cui la Guardia Municipale Toscana 
venga nei modi legittimi 'richiesta, deve fornire le scorte per 
la sicurezza delle persone e delle proprietà. {Art. 66.) 

74. — Le incombenze della Polizia Giudiciaria, sono di- 
rette: — 1. A ricercare gli autori dei commessi delitti e i loro 
complici; raccogliere tutti i fatti che si riferiscono ai medesi- 
mi, assicurando legalmente quelle cose che sono giudicate co- 
me materiale o corpo del commesso delitto. — 2. A non tra- 
scurare veruna indagine per constatare la prova, e denunziare 
nelle debile forme quei fatti che costituiscono una trasgressione 
perseguibile con pubblica accusa. Cadono sotto questa censura 
tutte le trasgressioni che si commettono in danno della pubblica 
finanza; le trasgressioni sulla Pesca, sulla Caccia, sulla delazione 
d’ Armi, e qualunque altra subordinata alle medesime regole e 
contemplata dalle Leggi Toscane. — 3. Ogni qualvolta si pro- 
ceda ad arresto di persone prevenute di un delitto , o che si 
abbiano riscontri e indizii dj fatto per i quali possa dubitarsi 
che un delitto sia stalo commesso; e più specialmente poi se 
incontrassero cadaveri abbandonali nelle vie o galleggianti nei 
fiumi ; deve in ciascheduno di questi ed altri consimili casi 
formarsi un Processo Verbale. Questo Processo, se particolari 
circostanze non lo impediscono, dall' Ufficiale o Comandante il 
distaccamento o la Brigala in servizio è regolarmente compi- 
lato, firmato e presentato ai Magistrali competenti a forma delle 
Leggi, usi e consuetudini attualmente in vigore nel Granduca- 
to. {Art. 67.) 

75. — In tulli gli altri casi di delitti o di trasgressione , 
nei quali non si possa o non importi compilare il processo 
verbale, si deve con^ogni maggiore sollecitudine informare le 
Autorità Superiori con opportuno rapporto. Il modo di compi- 
lare e di trasmettere questi Rapporti, è regolalo dagli Ordini 
ni quali si referi.sre I' .àrlicolo precedente. (Vrt. 68.) 
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76. — Tutti i graduati della Guardia Municipale Toscana, 
ili ordine al Decreto del di 11 Novembre 1848, sono provvi- 
soriamente incaricati della persecuzione dei delitti che la Leg- 
ge dichiara di pubblica accusa, e della querela giudicialc di 
quelle trasgressioni cui la Legge obbliga il pubblico accusatore. 
CArl. 69.; 

77. — Appartenendo finalmente alla Guardia Municipale 
anche quelle incombenze, che hanno un rapporto più o meno 
diretto coi sopraindicati uflìcj, essa ha l’obbligo di accompa- 
gnare i detenuti avanti i Tribunali, scortarli ai pubblici dibat- 
timenti, condurre i condannati ai respettivi luoghi di pena , c 
avere in custodia quelli che per malattia dovessero trattenersi 
agli Spedali. (Ari. 70.) 

78. — Fino a che la Legge municipale, che si attende in 
'proposito, non abbia definitivamente disposto, gli obblighi delia 

guardia perciò che spetta alla Polizia Municipale sono i se- 
guenti: — 1. Vigilare perchè iu qualunque mudo non si com- 
mettano indebite occupazioni del suolo pubblico, e perchè le 
strade e piazze si mantengano nette da getti, c scoli d'acque 
proibiti come incomodi o nocivi — 2. Invigilare perchè non si 
commettano degradazioni di qualsivoglia genere ai monumen- 
ti, alle fabbriche, e a qualunque altro oggetto di pubblico or- 
namento. — 3. Accorrere sollecitamente nei luoghi ove , per 
incendi , rovine o inondazioni, sia minacciala la proprietà o la 
pubblica sicurezza. Verificandosi siflatti deplorabili avvenimen- 
ti, la Guardia Municipale Toscana si comporta a forma degli 
ordini e regolamenti in proposito. — 4. Spetta finalmente agli 
ullìci della Polizia Alunicipale esercitare la sua vigilanza per- 
chè durante la notte sia mantenuta la luce ai lampioni che il- 
luminano le strade o piazze, o qualunque altro pubblico luogo, 
e perchè siano egualmente illuminati i luoghi di pubblico !ran- 
sito, ove si eseguiscono costruzioni di strade o di fabbriche ; e 
perchè non procedano per le vie carrozze , carri o barrocci, o 
qualsivoglia mezzo rotabile di trasporto, senza essere provvisto 
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di lume. In tulli questi casi si ripara al bisogno e si procede 
contro i trasgressori a Torma dei Regolamenti. ( jirt. 71.) 

79. — Agli effetti del precedente Articolo si rendono de- 
bitori di trasgressione per ingombro di suolo pubblico: tutti 
coloro i quali con scarichi e depositi di qualsiroglia materia, 
o conducendo carrozze da nolo dette volgarmente Fiacres, ba- 
rocci o baroccini per uso di trasporto o di vendila, occupano 
le strade o piazze in guisa da impedire la libera circolazione, 
e perciò sono cagione di sconcerti e disordini. (Art. 72.) 

80. L' alta sorveglianza in ogni ramo di servizio si eser- 
cita dal Comandante supcriore del Corpo. Gli Ufficiali, Sotto- 
ufficiali e Capiposti ai quali spetta il comando delle compagnie, 
distaccamenti e brigale , hanno la direzione e respobsahilità 
della disciplina militare, c del servizio ordinario o straordina- 
rio loro affidato. (Art. 7.3.) 

81. — 1 delitti commessi dai Mditi della Guardia Muniei- 
pale Toscana sono di competenza dei Tribunali ordinarli ; e 
vengono in conseguenza puniti con le Leggi ordinarie. (Art.,74.) 

82. — È applicabile alla Guardia Municipale tuttociò che 
dispongono gli ordini vegliami intorno ai delitti commessi dalla 
forza pubblica nell’ esercizio c per occasione delle proprie fun- 
zioni. {Art. 75 ) 

83. — 1 meriti personali e 1’ anzianità nel servizio danno 
titolo alle ricompense e agli avanzamenti. Il Ministro dell’ In- 
terno, il Consiglio di disciplina, e il Comandante supcriore del 
Corpo propongono al Principe gl’ individui i quali per militare 
disciplina, per zelo e intelligenza nel .servizio e per singolari 
esempj di virtù, d’ingegno c d’ intrepidezza, sono giudicati me- 
ritevoli di ricompense o di avanzamenti. (Art. 76.) 

84. — Le ricompense che si concedono in vista della im- 
portanza dei prestati servigi, o al merito della virtù indivi- 
duale, consistono: in menzioni onorevoli, in gratificazioni, e 
in quei segni di onore che il Principe stimasse giusto compar- 
tire. A secondare i maggiori impulsi di generosa c nobile emu- 
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[azione , e di zelo operoso nella difesa delle patrie istituzioni c 
deir ordin pubblico, come ricompensa straordinaria e senza 
considerare l’ anzianità e il tempo del servizio, è concesso 
r avanzamento del grado. (Art. TI.) 

83. — Affinchè le concesse ricompense conseguano il sa- 
lutare effetto di far tacere le invidiose passioni, ed eccitare gli 
animi a nobile e generosa emulazione, i Decreti che le conce- 
dono, contengono i motivi per cui siffatta ricompensa è stata 
elargita. Questi Decreti, oltre la pubblicazione loro nel Gior- 
nale officiale, saranno come Ordine del giorno letti a tutte le 
Compagnie e Brigate, e resteranno affissi nei diversi Quartie- 
ri, Alloggi, e Corpi di Guardia appartenenti alla Municipale 
Toscana. (Art. 78.) 

86. — Gli avanzamenti ordinari di grado si conferiscono 
in seguito dei due congiunti titoli, i quali sono, la capacità e 
l’anzianità. (Ari. 79.) 

87. — Veruno potrà essere promosso al grado dì Ufficia- 
le , senza avere prima sostenuto con plauso un pub'olico espe- 
rimento della sua capacità ed intelligenza, avanti il Consiglio 
di disciplina. Il subbietto dello sperimento consìste 1. nello 
esame delle Leggi e regolamenti militari che riguardano la 
parte tecnica, l’ amministrazione e la disciplina; 2. nello esame 
dei Regolamenli relativi al servizio consideralo nelle diverse 
relazioni amministrative, giudiciarie e municipali. Speciali 
istruzioni indicheranno più particolarmenle i modi e le forme 
da praticarsi in simili esperimenti. (Art. 80.) 

88. Per regola ordinaria veruno può esser promosso al 
grado di Ufficiale, quando non conti quattro anni compili di 
servizio nella Guardia Municipale Toscana , o sei anni di ser- 
vizio in qualche altro Corpo militare dello Stato, (/^rt. 81.) 

89. — Negli avanzamenti ordinari si procede progressiva- 
mente di grado in grado, ritenute le regole e prescrizioni se- 
guenti: (Ari. 82.) 
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90. — Per conferire il grado di Brigadiere, il Consiglio di 
disciplina forma una lista di sei candidali, che si scelgono tra 
i più meritevoli nella Compagnia : Questa lista viene ridotta a 
cinque candidati dal secondo Tenente ; egli la passa in seguilo 
al primo Tenente dal quale si riduce a quattro, rimettendola 
poi al Capitano che restringendola a tre candidati la presenta 
per ultimo al Comandante superiore , il quale elegge su questa 
terna il Brigadiere. {Ari. 83.) 

91. — Qualunque impiego o posto di Sotlo-Ufliciale viene 
scelto fra i Brigadieri del Corpo , senza riguardo ad anzianità. 
Le liste dei candidali sono regolate e ridotte nel modo indi- 
cato per i Brigadieri. ( Ari. 84.) 

92. — Gli avanzamenti degli Ufficiali dal secondo Tenente 
al Capitano inclusive procedono a modo di terna. Il Consi- 
glio di disciplina , osservati i congiunti titoli di capacità c di 
anzianità , forma questa terna sulla quale il Ministro dello In- 
terno propone all'approvazione del Principe l'Ufficiale al grado 
di cui si tratta. ( i4r(. 85.) 

93. — La nomina del Comandante in Capo è proposta 
direttamente dal Ministro dello Interno al Principe. {Art. 86.) 

94. — Gli Ufficiali degli altri Corpi di Milizia , i quali 
richiedessero di essere ammessi nella Guardia Municipale To- 
scana , dovranno coniare sei anni di servizio e passare alla si- 
nistra del respettìvo grado. Gli Ufficiali poi della Guardia Mu- 
nicipale Toscana, i quali senza demeriti personali fossero chia- 
mati dal Governo a servire in altro Corpo , avanzeranno di 
un grado sopra quello da essi occupato nella Guardia Muni- 
cipale. {Ari. 87.) 

95. — Il diritto alle pensioni spettanti agli Ufficiali, Sotto 
Ufficiali e Guardie per qualunque caso di onorevole ritiro , 
fino a nuove disposizioni è provvisoriamente regolato dalle 
Leggi e consuetudini vigenti nell' Armata toscana. Nel modo 
islesso verranno regolati i diritti alle pensioni e sussidj delle 
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vedove e dei Qgli orfani dei Militi ed Uffician defunti appar- 
tenenti a questo Corpo. (Art. 88.) 

96. Nella prima organizzazione della Guardia Munici- 

pale Toscana , la nomina degli Ufficiali è direttamente propo- 
sta al Principe dal Ministro dello Interno. ( Art. 89. ) 

97. In questa, prima ammissione al Corpo , e per la 

relativa elezione ai gradi di Ufficiale e Sotto-Ufficiale danno 
diritto ad essere in preferenza considerati i titoli che appresso: 
1. Avere militato sotto le Bandiere Toscane. 2. — Avere com- 
battuto come Volontari , o come ascritti alla Milizia regolare 
la Guerra della Indipendenza Italiana. — Questo titolo sarà 
valutato anche nelle successive ammissioni. O^rl. 90.) 

98. — Il Ministro dello Interno ha facoltà di dispensare 
in questa prima ammissione dai requisiti di rigore relativi alla 
statura ed alla età, tutti coloro che avranno preso parte e 
combattuto nella Guerra della Indipendenza Italiana. (Art. 91) 

99. In ciascuna delle sei Città indicate nel decreto del 6. 
Novembre , nelle quali devono essere formate Compagnie di 
Guardia Municipale , il Ministro dello Interno nomina altret- 
tante Commissioni di arruolamento sotto la presidenza del 
Prefetto o Governatore, e con la concorrenza del Gonfaloniere 
locale. (Art. 92.) 

100. A provvedere alla più celere e migliore organiz- 

zazione della Guardia Municipale Toscana , il Ministro dello 
Interno eleggerà un’Ispettore Generale, che durerà in uffizio 
fino a che la Guardia non sia definitivamente istallata, 
(//ri. 93.) 

101. — Appartiene al Corpo della Guardia Municipale 
Toscana , ed è soggetta al presente Regolamento , quella forza 
militare che per il servizio di Polizia è stala di già attivata 
nella Città di Livorno col titolo dì Guardia Municipale. 11 Mi- 
nistro dello Interno, prima della definitiva aggregazione, ha 
facoltà di procedere a quelle variazioni personali che Egli cre- 
desse utili o necessarie. (Art. 94 ) 
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102. — Fino alla pubblicazione di una Legge , che regoli 
definitivamente le attribuzioni e il servizio di questo Corpo, il 
Ministro dello Interno distribuisce il numero della forza nelle 
diverse Città indicate dal sopracitato Decreto; ed ordina il 
traslocamento per Compagnie o per Brigate , secondo le circo- 
stanze e i bisogni di luogo e di servìzio. (Art. 95.j 

103. in tutti i casi non contemplati dal presente Regola- 
mento provvisorio si dovrà ricorrere alle Leggi e consuetudi- 
ni, che nelle soggette materie sono attualmente in vigore nei 
Granducato. (Art. 96.^ 

GUARDIE PER GLI STABILIMENTI PENALI. — Regolamento 

Organico. 

1. — £ istituito e sarà attivato un Corpo armato per il 
servizio di Custodia e di vigilanza degli Stabilimenti penali e 
penitenziari del Granducato. ( Regolam. Organ. dei 16 Agosto 
184o. Art. 1. ) 

2. Il medesimo Corpo da considerarsi a tutti gli effetti 

come meramente Civile , sarà per altro sottoposto a regolari 
discipline sotto la esclusiva dipendenza del Ministero di Buon 
Governo. ( Art. 2. ) , 

3. — li Corpo sarà composto di Graduati e di Qomuni. I 
graduati , i quali disimpegneranno le funzioni di Custodi nei 
rcspetlivi Stabilimenti , saranno distinti coi gradi e col titolo 
di Sergente e di Sotto-Sergente. (Art- 3.) 

4. — 1 Comuni si distingueranno in Guardie Interne , e 
Guarda-Ciurme ; questi presteranno servizio nei Bagni dei For- 
zati , quelle in tutti gli altri Stabilimenti penali e correzionali 
nei quali i Reclusi non escono mai dallo Stabilimento. 
(.srt. A.) 

’ò. — La provvisione dei Custodì sarà repartìta in quat- 
tro Classi dalle Lire settanta alle Lire cento mensili, con l'au- 
mento progressivo di Lire dieci per Classe; quella delle Guar- 
die Interne in due Classi , l' una di< Lire cìnquantacinque , e 
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r altra di Lire sessanta mensili. Quella dei Guarda-Ciurme , 
parimente in due Classi , l’ una di L. 45. e 1' altra dì Lire 50 
mensili ; escluso per tutti sotto le più rigorose comminazioni , 
ogni incerto di qualunque sorte. 5. ) 

' 6. Le dette provvisioni verranno pagate a cura della Re- 
gia Cassa Fiscale in tre rate anticipate cioè il di primo, il di 
1 1 e il di 21 di ciascun mese ( /4rt. 6. ) 

7. — La Nomina al detto Corpo, la determinazione del 
numero degl’individui occorrenti in ciascuno Stabilimento pro- 
porzionatamente alla consistenza delle famiglie dei Reclusi , 
come gli avanzamenti . le permute , le accettazioni delle vo- 
lontarie dimissioni , le degradazioni c le destituzioni secondo 
le specialità delle circostanze , appartengono interamente alla 
Presidenza del Buon Governo. (^Art 7.) 

8. Le Guardie interne di prima Classe potranno aver pas- 
saggio ai Posti di Custodi, purché sappiano leggere, scrivere, 
c far di conto; E i Guarda-Ciurme di prima Classe, ai posti 
di Guardie Interne. {Art. %.) 

9. Pei relativi avanzamenti , non dovrà per altro conside- 
rarsi la sola anzianità di nomina, ma precipuamente la buona 
condotta c 1' attitudine al Servizio, garantita ed attestata dai 
respcttivi Direttori , e Soprintendenti Locali. {Art. 9.) 

10. Per specialissimi requisiti di buon Servizio il Diparti- 
mento del Buon Governo potrà accordare anche il Grado di 
Sotto-Sergente onorifico ad alcuna delle Guardie Interne di 
prima Classe che non avesse titoli per conseguire ancora alcun 
posto eflettivo di Custode, destinandola a prestar servigi Su- 
periori a quelli dei semplici comuni in qualunque Stabilimento 

penale o penitenziario. {Art. 10.) 

11. — A coprire i detti posti di Custodi , Guardie interne, 
e Guarda-Ciurme, verranno sempre preferibilmente considerati 
i Sotto-Uflìzialì , Caporali , e Comuni dei Corpi Militari attivi 
e in specie di quello dei BB. Carabinieri , i quali domande- 
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ranno d’esservi ascritti, ed avranno i requisiti per conseguirli. 
{Ari. 11.) 

12' A tale effetto dovrà nelle forme consuete essere messo 
all’ordine del giorno di tutti i Corpi Militari attivi il presente 
Regolamento, con facoltà nei componenti i medesimi di avan- 
zare istanze per far passaggio, ueH'indicato Corpo, avvertendo 
che per i posti di Custodi non saranno attese che le domande 
dei Graduati , che sappiano leggere , scrivere e far di' conto. 
{.4rl. 12.) 

13. — Tali Istanze dovranno esser presentate ai respettivi 
Comandanti dei Corpi i quali col proprio voto c col Nazionale 
e Stato di Servizio di ciascun Postulante, le rimetteranno al 
General Comando Supremo , pel di cui mezzo perverranno 
quindi al Dipartimento del Buon Governo. {.4rl. 13.) 

14. — Il Dipartimento del Buon Governo, raccolte anche 
ove lo creda opportuno, ulteriori informazioni sulle qualità 
morali c intellettuali dei Postulanti prima della loro ascrizione 
al Militare , comunicherà al General Comando Supremo i nomi 
di quelli che abbia scelto per il nuovo Corpo, preferendo 
sempre Individui che abbiano consumato almeno la prima Ca- 
pitolazione , non siano minori d' anni venticinque , e siansi 
distinti per buona condotta c intelligenza ; E il Generai Co- 
mando Supremo provocherà, ove non vi abbia ragioni in con- 
trario , la loro dimissione dal Servizio Militare , ragguagliando 
poi il Dipartimento del Buon Governo del giorno dal quale 
avrà effetto la loro dimissione, e da cui, riguardo agli appun- 
tamenti, s'intenderanno quindi passati a far parte del nuovo 
Corpo, {^rt. 14.) 

lo. — Allorché un individuo dai Corpi attivi Militari fa- 
cendo passaggio in quello delle Guardie per li Stabilimenti pe- 
nali e penitenziari , resterà in debito sopra la sua massa di 
biancheria e calzatura, il Commissarialo di Guerra ne farà co- 
noscere r ammontare all’ Amministrazione del R. Fisco , la 
quale ripianandone il Commissariato predetto , se ne rimbor- 


Digilized by Coogic 


GUA ( «73 ) GUA 

serà mediante la ritenzione da effettuarsi sopra gli appunta- 
menti del Debitore nella misura che daH”Articolo 17. viene in 
seguito sanzionata; E nel caso die l'individuo abbia esistente 
una massa qualunque per l' effetto che sopra , lo stesso Com- 
missariato di Guerra dovrà farne il versamento all' Ammini- 
strazione Fiscale. (^Arl. 15.) 

16. — 11 Dipartimento del Buon Governo potrà ammet- 
tere nel Corpo come' Custodi , Guardie interne, o Guarda- 
Ciiirmc anche individui già dimessi dal Servizio Militare o tut- 
tora in Servìzio nel Corpo Civile , e nell' attuale Guardiatico 
dei detti Stabilimenti , o anche semplici Paesani , purché per 
altro abbiano l' età d' anni 25. compiti , siano d' inecceziona- 
bilc condotta e siano celibi o vedovi senza tìgli , c quanto ai 
posti di Custode , sappiano leggere , scrivere , e far -di conto. 
(4rt. 17.) 

17. Ogni Custode , Guardia interna , o Guarda-Ciurme 
sarà tenuto a formare e mantenere il suo fondo di massa pri- 
vata , in una somma non inferiore alle L. 50., quando non gli 
piaccia di aumentarlo per mezzo di depositi volontari : E 
quando il fondo oltrepassi le L. 50. l' eccedente ad una tal 
somma dovrà esser pagato al proprietario ad ogni sua richie- 
sta. (irt. 17.) 

18. — Ove i nuovi ascritti non abbiano da depositare 
nella Regia Cassa Fiscale la detta massa di L. 50. o con un 
volontario versamento , o per passaggio fattone dalla Cassa 
dell' Amministrazione Militare , saranno tenuti a completare 
la Massa stessa mediante la ritensione sopra la paga di Soldi 
G. 8. al giorno i Custodi , di Soldi 5. le Guardie Interne, e di 
Soldi 3. 4. i Guarda-Ciurma , escluse peraltro le giornale di 
Spedalità , nelle quali non avverrà alcuna ritensione per la 
Massa , ma bensì quella prevista dall' Articolo 37. (Art. 18.) 

19. — La massa privata di ciascuno dei componenti il 
nuovo Corpo servirà a Garantire 1' Amministrazione Fiscale 
delle degradazioni colpose che per fatto di essi si verìflchino 
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nel respettivo vestiario e armamento, negli effetti di Casermag- 
gio , o in altri oggetti affidati alla loro custodia , come per as- 
sisurare una decente provvista degli Articoli di Biancheria c di 
vestiario posanti a loro carico , quando manchino essi mede- 
simi di provvedervi come all* Articolo 31. Ed in tali casi la 
spesa di riparazione , o di acquisto verrà ricompletata mediante 
la ritensioue espressa nell’ Articolo precedente. (Art. 19.) 

20. — 1 Custodi, Guardie interne, e Guarda-Ciurme licen- 
ziati per fattane dimanda , destituiti o riformati con Pen- 
sione o senza , riceveranno al momento del congedo la somma 
in credito sopra la loro massa e nel caso di morte 1' ammon- 
tare di tali somme sarà devoluto ai legittimi Eredi del Defun- 
to , scmprechè ai termini delle veglianli Leggi non ne siastato 
disposto per atto di iiltima volontà (Art. 20.) 

21. — Agli effetti del trattamento di ritiro , e delle Grati- 
ficazioni di buon servizio nei casi di dimissione motivata da 
incomodi di salute , si osserveranno le regole che appresso : 
Darà titolo all’ intiero trattamento di ritiro un servizio di anni 
trenta prestato tutto del nuovo Corpo, o cumulativamente ma 
senza interruzione fra il medesimo e quello Civile , o 1' attuale 
Guardiatico : A due terzi del trattamento un egual servizio 
dai 20. ai 30. anni: Alla metà dai 10. ai 20. anni: A un 
terzo dai 5. ai 10. anni : E ad una semplice gratificazione 
per una sola volta, determinabile caso per caso, e secondo le 
circostanze, un servizio inferiore al Quinquennio. (Art. 21.) 

22. — Il servizio anteriormente prestato nei Corpi Mili- 
tari , purché dai medesimi siasi fatto passaggio senza alcuna 
interruzione nel Corpo delle Guardie, sarà agli effetti che so- 
pra valutato per metà della sua durata quanto ai Sergenti e 
Sotto-Sergenti , e per un terzo rispetto ai Caporali e Comuni. 
(Art. 22.) 

23. — L’ Uniforme respettivamente assegnato ai Custodi , 
alle Guardie Interne , ed ai Guarda-Ciurme sarà simile al mo- 
dello approvato contemporaneamente al presente Regolamento, 
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sarà provveduto a spese del Regio Fisco , e si darà quindi in 
conseguenza per la durata che appresso. — ài Custodi : Un 
Uniforme di panno nostrale bleu guarnito di panno arancione 
con bottoni con Stemma di Toscana, e iscrizione attorno » sta- 
bilimenti penali e penitenziaij » per anni quattro. Un basso 
Uniforme di panno eguale , con paramani e pistagna di panno 
arancione , con bottoni come sopra , fatto con faldine alla Lom- 
barda , per indossarsi giornalmente in servizio degli Stabilimenti 
» per anni due ». Un Cappotto di panno nostrale di color bot- 
tiglia cupo con farsa finta nella Pistagna di panno arancione , 
con bottoni come sopra, fatto alla foggia di quello dei BR. 
Carabinieri, » per anni sei » Un paio di pantaloni di panno 
bleu eguale a quello dell’ Uniforme » per anni due » Un ber- 
retto di panno bleu con tettino di cuoio e gallone da Bassi- 
Ufiziali » per anni tre » Un Cappello di pelo appuntato, or- 
lato di nastro in giro, nastro di seta a onda dalle parli, lac- 
cio di gallone con coccarda di velluto nero, bottone e nap- 
pini di seta gialla , e fodera d' incerato » per anni sei » — 
Per le Guardie Interré: 11 vestiario medesimo e per la stessa 
durata tranne ebe il Gallone del Berretto dovrà essere di solo 
filaticcio , e il Cappello dovrà essere di feltro alla Tirolese , 
con laccio di metallo giallo , e bottone. — Per i Guarda-Ciurme 
Un uniforme dello stesso panno nostrale color bleu , fatto in 
forma di Giacchetta terminata a punta da tergo , con filetti 
arancione e mostacciolo dello stesso colore nella pistagna, e 
con bottoni bianchi di metallo, senza stemma » per anni due » 
Un Cappotto corto del colore medesimo di quello dei Custodi 
e Guardie interne , e con semplice mostacciolo arancione nella 
pistagna » per anni sei ». Pantaloni da inverno della forma e 
per la durata medesima indicata per queste ultime. Un Cap- 
pello d' incerato alla Tirolese , con laccio di metallo bianco 
» per anni sei » {Ari. 23.) 

24. — Il detto Vestiario non cederà mai in assoluta |>ro- 
prietà degli uMrarj: Quindi in caso di sortita dal Corpo per 
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qualunque siasi causa, uon esclusa quella delia morte , dovrà 
esser restituito all’ amminislrazionc Qscalc. {Art. 24 ) 

25. — Potrà r aiaministrazioDC slessa valersi dei delti Ar- 
ticoli usati restituiti prima dell’ epoca asegnata alla loro dura- 
ta , onde consegnarli per una durala proporzionalmente mino- 
re e potrà del pari prorogare quella assegnata agli Articoli 
nuovi secando la loro condizione quando all’ epoca della sca- 
denza trovinsi tuttora in stato servibile, {/irt. 23.) 

26. — L’ armamento dei Custodi consisterà in nno Squa- 
droncino retto alla vita da un cintolo di pelle , con dragona 
di lana , colore arancione. Quello delle Guardie interne in una 
Sciabola da Fanterìa colla tracolla di pelle nera , e dragona 
come sopra. Quello dei Guarda-Ciurmc in una Giberna di cuojo 
fermata alla vita da una cintura , di pelle nera , con fodera 
per la bajonetta , e una Carabina da fanteria {Jrt. 26.) 

27. — Anche la provvista dei detti armamenti sarà a ca- 
rico del Regio Fisco. (Art. 27.) 

28. — I Custodi avranno un piccolo Quartiere lìbero 
senza mobilia nei respetlivi Stabilimenti. {Art. 28.) 

29. — Le Guardie Interne ed i Guarda-Ciurme saranno 
accasermali , e a ciascnno di essi verrà a carico del R. Fisco 
assegnalo un Letto separato da una sola persona 'fArl. 29.) 

30. — Le Guardie Interne ed i Guarda-Ciurme saranno 
obbligali al rancio in cornune sotto la sorveglianza e disciplina 
dei Sergenti Custodi , ed a questo effetto verrà a spese del 
Regio Fìsco montata appositumcnte la Cucina annessa a cia- 
scuna Caserma. (Art. 30.) 

31. — I Custodi, le Guardie, ed i Guarda-Ciurme, oltre 
le spese di Villo avranno pure a carico quelle occorrenti per 
la provvista e nettezza della biancheria da dosso e da tavola 
dei Pantaloni da Estate di roscendok bianco e di rigatino, dei 
tronchi, o stivaletti neri, e dei goletti alla Militare {Art. 31.) 

32. — Dovendo tanto i Custodi che le Guardie ed i Guarda 
Ciurme esser celibi o Vedovi senza figli , ove alcuno di essi 
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contraesse Miilrimonio In spreto degl’ Ordini , s’ intenderà ipso 
facto volontariamente dimesso dal Corpo non senza soggiacere 
ancora a quelle misure di disciplina che possono ravvisarsi 
opportune (.-/ri. 32.) 

33 , Sarà proibito rigorosamente ai Componenti il detto 

Corpo di vestire alla Paesana, anche fuori del Servizio interno 
dello Stabilimento, sotto qualunqe pretesto, e in qualunque 
siasi circostanza. (^Art. 33.) 

34 1 Custodi, e le Guardie Interne, ed 1 Guarda Ciurme di- 

penderanno tulli immediatamente e indistintamenle daiUirettori e 
Soprintendenti delli Stabilimenti in cui vengono destinati a ser- 
vire, e dovranno uniformarsi ai respettivi Regolamenti che 1, 
governano in fallo di servizio e di disciplina interna : E le 
Guardie Interne ed i Guarda-Ciurme dipenderanno inoltre da- 
gli stessi Cusloili, i quali dovranno ritenersi come i Bassi-Lf- 
fiziali del Corpo ed eserciteranno una disciplinare SuperioiUa 
anche sulla tenuta esteriore e sulla condotta fuori di servizio 
dei loro Subalterni {Art. 34.) 

35. _ 1 delli Superiori e Soprintendenti locali potranno 
punire tulli indistintamente i Componenti il detto Corpo con 
un servizio di maggiore rigore, coll’ arresto in Caserma, e 
colla Carcere , scontabile isolatamente nelle Prigi Jiii Preloriali. 
per quello stesso periodo di cui possono respetlivamciitc di- 
sporre a riguardo dei Reclusi; e per ogni misura di maggior 
rigore dovranno avanzare analoghe proposizioni al Diparti- 
mento del Buon Governo. (4rl. 35.) . , 

36 — La pena della Carcere importerà naturalmente la 

sospensione dagli appuntamenti per il tempo della sua durala. 
E contro i recidivi nelle più gravi mancanze in servizio, che 
siansi resi pertinacemente incuranti delle già subite puiiuioiii. 

sarà proceduto al rinvio dal corpo senz’ alcun emolumento, de- 
terminabile sempre dietro formali verilìcazioni e contesta/.oii, 
dalla Presidenza del Buon Governo, e senza pregiudizio di lu li 
gli altri casi nei quali, anche indipeud. u .-niente dalla recidi^ 

itéillo Patrie. To^'. T XV. 


. , Digitized by Google 



GUA 


GUA (-73) 

va , il Di|iarliinciilo medesimo ravvisasse necessaria una tal 
misura, (./ri. 3<J.) 

3". — I Custodi, Guardie Interne, e Guarda-Ciurme che 
per causa di malattia fossero obbligati a recarsi allo Spedale, 
saranno ricevuti come semi-paganti ossia alla retta d' un paolo 
al giorno ; E per tutto il tempo della Stazione nello Spedale 
non percipcranno clic il quinto del loro soldo , cedendo tutto 
il rimanente a favore della Cassa Fiscale , quale sodisfarà lo 
Spedale nella proporzione che sopra, {^/rt. 37.) 

38. — Curandosi poi nelle Caserme per piccoli incomo- 
di , saranno visitati gratuitamente dal Medico dello Stabili- 
mento. E durante la loro impotenza al servizio, il respetlivo 
Soldo cederà per i quinti al solilo alla Cassa Fiscale, la quale 
provvederà alle spese dei Medicinali e manlenimento. (Jrt. 38) 

39. — Cogli avanzi poi dei delti slipendj potrà , sulle 
proposizioni dei respetlivi Diretlori e Soprintendenti locali, ac- 
cordarsi dal Dipartimento qualche discreta gratificazione agli 
altri Custodi, e Comuni che per la malattia dei loro Colicghi 
avessero sopportalo non ordinario aggravio in servizio, (^rl. 39.) 

40. — Per quanto ritenuto il disposto degli Articoli 2. e 3-i, 
il Corpo delle Guardie per li Stabilimenti penali e |icnilenziaij 
debba tanto nel servizio ebe nel disciplinare riguardarsi come 
meramente Civile e intieramente dipendente dal Ministero di 
Buon Governo , pure gl' individui componenti il corpo stesso , 
vestendo divise Militari dovranno usare verso gli l liziali delle 
Bit. Truppe quelli atti di rispetto che saranno dovuti ui Su- 
periori {Art. 40) 


1 

IMPIEGATI DELL’ ORDINE GILDICIARIO. 

Il Ministro di Giustizia e Grazia dopo aver portata la sua 
attenzione non tanto sopra le disposizioni iìn qui emanate in 
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proposito dei permessi di assenza dal |m>sIu da accordarsi alli 
impiegati nell’Ordine Giudiciario, come sulle altre che si refe- 
riscono ai modi con i quali li iinpiegati medesimi , a norma 
delle disposi/ioni stesse, vengono da altri sostituiti, ha decre- 
tato; che ogni qualvolta per ragione di loro particolari inte- 
ressi li impiegati suddetti , senza distinzione di sorta, doman- 
dano ed ottengono , in qualunque parte dell’ anno , la facoltà 
di assentarsi dal posto , la spesa che possa essere necessaria 
|)cr la indennità e per la ricompensa alla persona preposta dal- 
r Autorità Superiore a disimpegnarne le attribuzioni , sia ad 
esclusivo loro carico; e che la R. Finanza non debba essere 
tenuta a supportare in appresso spesa alcuna pel suindicato og- 
getto, tranne il caso della malattia degli impiegati stessi , per 
cui venga reclamato il provvedimento della sostituzione, c sein- 
prechè però nel caso predetto manchi la persona , la quale, iu 
virtù degli Ordini preesistenti , che in questa parte restano in 
vigore , è incaricata di farne gratuilumeute le veci. ( Gire, dei 
7. 6’rnn. 184'J. ) 

IMPRESTITO VOLONTARIO. Viiui anche - T.tssA Stbaoh- 

DINARIA. 

1. — Volendo determinare il modo nel quale dal Ministero 
delle Finanze dovrà procedersi all’ efrettuaziune del prestito vo- 
lontario e temporario autorizzato già per la somma di scudi 
Scicentomila con 1’ articolo XXIll. del nostro Decreto dei 28 
Marzo ultimo decorso, sulle proposizioni del Nostro Ministro 
Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze , del Com- 
mercio e dei Lavori Pubblici ; sentita la H. Consulta di Stato; 
e sul parere del Nostro Consiglio dei Ministri ; abbiamo De- 
cietato e Decretiamo quanto appresso: (Dtcr. dei 5. Apr. 1848. 
I» pr.) 

2. — La R. Deposileria Generale , la Cassa Centralo di 
Lucca, e quelle delle Dogane di Livorno, Siena, Pisa, Pislo- 
ja , e Arezzo sono autorizzale a ricevere Ano a lutto il 30, 
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Aprile corrente le Offerte di concorso all’ Imprestilo volontario 
e temporario stato autorizzato dall’ Articolo XXllI. del Nostro 
Decreto del 28. Marzo prossimo passato. Qualora le offerte 
presenl£|te a tutto Aprile corrente eccedessero nel loro impor- 
tare il capitale di Scudi Seicentomila , in questo caso I’ ammis- 
sione degli Offerenti all' imprestilo sarà regolata secondo l'or- 
dine di prelazione fino ai compimento del suddcttlo capitale, c 
le posteriori offerte eccedenti rimarranno senza effetto , e sa- 
ranno restituite agli ultimi offerenti le somme rcspeltivamente 
sborsate. (Art. 1.^ 

3. — Qualsiasi Persona o Corpo Morale , avrà facoltà di 
concorrere all’ Imprestilo per la somma che stimerà, purché non 
sia inferiore a L. 300 , e purché possa comporsi collo Somme 
seguenti corrispondenti alle Citegorie di Buoni da emettersi 
dal Regio Erario Lire 300. — SOO. — 700. — 1000. — 2000, 
(xr.2.) 

4. — Il pagamento potrà farsi in una o due rate, la prima 
nell’atto dell' offerta, la seconda dentro il prossimo futuro 
mese di Maggio. Se il pagamento avrà luogo nell’ alto dell' of- 
ferta , cioè nel corrente mese di Aprile , il frutto comincierà 
a decorrere dal primo Maggio ; se verrà eseguito in due rate, 
il frutto decorrerà dal primo Giugno futuro (Art. 3) 

5. — La Cassa centrale di Lucca e quelle delle Dogane 
di Livorno, Siena, Pisa, Pisloja ed Arezzo rilasceranno dello 
ricfvnte prci'viiorie per essere poi cambiate in un Ituono al 
Portatore di allreltanta somma sul Regio Erario. Riccvu'e p.a- 
rimenlc provvisorie saranno rilasciate dalla R. Depositeria por 
il primo pagamento a quelle Persone , o Corpi Morali che in- 
tendessero fare il versamento in due rate, (Art. 4.) 

(j I Buoni definitivi al Portatore si rilasccrapno lutti 

in conformità della Modula annessa al presente Decreto, dalla 
U. Depositeria doi>o il primo Giugno prossimo futuro. I Buoni 
avranno la data del primo iMaggio, o del primo Giugno, 1848., 
secondo che, per il tempo dell’ eseguito versamento, il fruito 
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incominc»»rà .1 du-orrore dalla prima, o dalla seconda di (juclle 
ppcche. 5.) 

7. — Nessun Buono potrà esser minore di lire 300. nè 
maggiore di lire 2000.; Coloro che avranno versala una somma 
maggiore riceveranno un numero di Buoni corrispondenti ai 
falli versamenti. (.In. 6.) 

8. — I Buoni saranno rimborsabili in contanti alla sca- 
denza del Triennio dalla data della respettiva loro emissione. 

I frutti ragguagliali alla ragione del cinque per cento si paghe- 
ranno dalla Cassa»della R. Deposjieria al 30. Aprile, e al 31. 
Maggio 1849. 18a0. e ISSI, al Portatore dei Buoni, che do- 
vranno esser presentati, (^rl. 7.) 

9. — Rimane fin d’ ora assicurato ai Possessori dei Buoni 
del R. Erario il dirilio di trasformare il loro Credilo in quei 
modi ed a quelle condizioni , sotto le quali venisse in seguilo 
dai Poteri Legislativi coordinalo , per disposizioni generali , il 
debito dello Stato. (Àrt. S.) 

10. — L’ Imprestilo volontario e temporario autorizzato 
già dal Decreto de’ 28 Marzo prossimo passato fino àlla con- 
correnza di Scudi seicentomila , e del quale il successivo De- 
creto del 5. Aprile determinò i modi e le norme , è con le 
norme medesime esteso fino alla maggior somma di Lire sci- 
milioni. ( Dccr. dei 14. Ag. 1848. ^rl. 1.) 

H. — Il termine per il ricevimento delle offerte all’ Im- 
prestilo suddetto c prorogato a tutto il mese di .Ottobre pros- 
simo futuro. {Art. 2.) 

12. — li pagamento delle somme che di qui innanzi ver- 
ranno offerte dai sovventori potrà farsi in una o due rate, la 
prima nell' alto dell' offerta , la seconda entro due mesi dalla 
data di quella. (Art. 3.) 

13. — La corresponsione dei frutti ragguagliali al cinque 
per cento incomincerà sopra dette somme a decorrere dal 
primo giorno del mese successivo a quello nel quale ver- 
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iftmto rcspollivanienlc depositale nelle Casse a ciò destinate. 
( Art 4. ) 

14. — I Buoni al poriaiore die ai termini del Decreto del 
6. Aprile ultimo passato si consegneranno ai futuri sovventori 
saranno riniborsaliili in contanti alla scadenza uniforme del 
31. Dicembre 1831. (Art. ii.) 

13. — Fermo stante il disposto dell' Art. 8. del Decreto 
del 6. Aprile decorso e col quale rimane lin d' ora assicurato 
ai possessori dei Buoni dell’ Erario il diritto di trasformare, 
volendo , il loro credilo in quei modi cd a «quelle condizioni 
sotto le quali venisse in seguito per Legge regolato e ordinato 
il debito dello Stato ; avranno i possessori di Buoni stessi , 
quai do sia giunta 1’ epoca del rimborso dei medesimi , il di- 
ritto di farli ricevere per contanti a qualunque delle Casse dello 
Stalo. (Art. 6.) 

16. — 11 Ministero delle Finanze è autorizzato a retri- 
buire con una Provvisione per una volta tanto non eccedente, 
la misura del due per cento, l’opera di chiunque procurerà 
alle Casse dello Stato dentro il mese di Ottobre futuro, in conto 
d.;ir Imprestilo del quale si tratta , tante somme non minori 
nel loro complesso di Lire trecenloniila. (Art. 7.) 


INGEGìSERl. - CinroNDAKii. 

S. A. I. e R. volendo porre in armonia la divisione dei 
Circondari degli Ingegneri d'acque e strade, e quella delle Can- 
cellerie Coiminitalivc con le variazioni indotte col motuproprio 
de’ cinque decembre prossimo passalo nelle confìnazioui terri- 
toriali dei compartimenti di Siena, Arezzo e Grosseto, ha or- 
dinato; Che sia istituito un nuovo circondario d'acque e strade 
in terza Classe con residenza in Asinalunga , composto delle 
Comunità d' Asinalunga , Torrita e Trequanda; Che al circon- 
dario d' Asciano, da conservarsi in terza classe, venga riunita 
la comunità di S. Giovanni d'Asso; Che distaccale dal circon- 
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darlo di Monlalcino, olire In delta conuinilà di S. Giovamii 
d'Asso, le altro Ire di S. Quirico, Pienza, e CasUglion d’Orcia. 
veii;>a il circondario stesso abbassato dalla seconda alla terza 
classe ; Che resti soppresso il circondario di Kadicoraiii di 
tei za classe e se no istituisca uno nuovo di seconda classe con 
residenza in S. Quirico , composto delle sopranominate comu- 
nità di S. Quirico , Pienza , e Casliglion d’ Orcia , e di quelle 
di Radicofani e di S- Cqsciaiio de' Bagni; Che soppresso il Cir- 
condario di Foiano in terza cl^se, le due comunità di Foiano 
e Marciano che facevano parte del medesimo, vengano aggre- 
gate al circondario del Monte S. Savino elevandolo dalla terza 
classe alla seconda; 'Che venga egualmente elevato dalla terza 
alla seconda classe il circondario di S. Giovanni, riunendo al 
medesimo la comunità di Cavriglia finquì compresa nel cir- 
condario di Radda; Che distaccata dal circondario d’Arcidosso 
la comunità dj Santa Fiora , conservandolo in seconda classe , 
venga istituito un nuovo circondario in terza Classe , con re- 
sidenza all' Abbadia S. Salvadore, composto della detta Comu- 
nità di S. Fiora c di quelle dell’abbadia S. Salvadore, e di 
Pian Castagnaio; Che la comuni'à di S. Giovaniy d'Asso passi 
dalla Cancelleria di S. Quirico a quella d' Asciano ; E che la 
comunità di Trequanda passi dalla Cancelleria di Asciano a far 
parte di quella d' Asinahinga. ( Motup. dei 9. Gennajo 184G. ) 

IPOTECHE 

S. A. I. e R. cui sono stati fatti presenti i dubbj insorti 
sulla intelligenza da darsi al N- 4. Articolo G4., c all' Articolo 
lOo. della Legge ipotecaria del 2. Maggio 183G. si è degnala 
«li dichiarare , che gl' impiegali responsabili di gestione pccu- 
iiiaria, i quali dal primo di detti Articoli vengono .assoggettali 
all' ipoteca legale , sono unicamente quelli che maneggiano il 
danaro delle regie o pubbliche Amministrazioni c Luoghi pii 
ai quali si trovano addetti , c che sebbene ì Soprintendenti o 
Pirettori delle dette Regie o pubbliche Amministrazioni, e I.uoghi 
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|)ii s ano dal sei ondo di (?li ar'.icoU slcssi dispensali dall’ inscri- 
vere V ipoteca ledale contro i detti Impiegati responsabili di 
pcsliono prciiniaria da loro dipendenti , dopo che sia stala in- 
scritta r ipoteca convenzionale che dai medesimi venga pre- 
stata in obbedienza ai Kegolamcnti della respottiva Ammini- 
strazione o Luogo pio. pure non è ad essi impedito di proce- 
dere anche ali’ inscrizione dell ipoteca legale ogniqualvolta ab- 
biano luogo di temere che senza questo aumento di cautela , 
r Amministrazione o Luogp pio da loro diretto potrebbe an- 
dare esposto a qualche pericolo benché remolo. (Aoti/. degli 
8. Marzo 1845.) 


L 


LASTRICI. Norme (jtnrrali approvale dal fi. Contiglio degli 
Ingegneri, con le quali debbono esser direni, accollati ed eseguili 
i livori dei laslrici e selciali, (a) 

SOMMARIO 

Divisione della Cilià in Sezioni: num. 1. e segg. 

Prescrizioni relative alla qualità dei Pietrami da impiegare 
ed ai luoghi di loro provenienza : num. 4. e segg. 

Misura delle pietre e prescrizioni d’ arte pel loro impiego : 
num. 18. e segg. 

Durata degli Accolli: num. ul. 

Prezzi normali dei lavori , lastrico a filari di pietra forte : 
num. 52. e segg. 

( a ) Abbiamo credulo opportuno , per comodo dello diverse Co- 
munità dello Stam, l’ inserire queste norme generali pubblicate 
iicirAnno 1847. 
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Lastrico a filari di mariano : mim. 68. e if'Jll- 

Lastrico alla rinfusa di pietra forte : num. 6-i. e segg. 

Lastrico a filari bastardo di pietra forte : num. 69. e segg. 

l/istrico a filari bastardo di macigno: num. Io. e segg. 

Selciati : num. 81. e segg. 

Modo d’esecuzione e di vigilanza ai lavori: num. 95. e segg. 

Condizioni speciali : num. 102. e segg. 

Prezzi del Materiale di pietra forte della catHi di Monleri- 
paldi per i quali la Comune ne farà la fornitura 
agl' Accollatarj : num. 131. e segg. 

Per reffello degli Accolli dei lavori di lastrici e 

selciati , la città sarà divisa in N. 9. sezioni , tre delle quali 
comprenderanno la parte di essa che resta a sinistra , e sei 
quella i>osta a destra dell’ Arno, conforme vien dimostrato nella 
pianta, e come si rileverà dallo stato descrittivo o stradario 
dì ciascuna sezione. (Art. 1.) , 

2. — Lo stato o stradario delle sezioni distinguerà il 
noni edellc strade e piazze, l'indicazione del principio c del 
line della parte compresa in ciascuna sezione, la natura della 
loro superficie , la lunghezza , la larghezza non meno che la 
superficie in braccia quadre di ognuna separatamente, e final- 
mente il termine dopo cui verranno ricevuti i lavori di nuove 
costruzioni o ricostruzioni. ( Art 2. ) 

3. — Detto stalo o stradario servirà a dim .strarc l’esten- 
sione e termini di confine di ciascuna sezione, c farà parte 
integrale dei relativi contratti di accollo {.^rt. 3.) 

4. — I lastrici e selciati per la pavimentatura delle strade 
e piazze sì formeranno di macigno o di pietra forte, fy^rt. -4.) 

5. — Per altro l’uso del macigno, quando voglia ado- 
prarsi , sarà limitato alle sole strade acclivi , ai ponti , alle 
piazze , alle strade molto larghe , e a quelle pure che saranno 
da ridursi a forma convessa ; ben inteso che non debba essere 
introdotta variazione alle forme attuali delle strade , e alla 
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qualità del materiale die le ricopre senza le precedenti supe> 
riori autorizzazioni. (^Art. 5.) 

6. — In quanto alla qualità del macigno dovrà ammet- 
tersi quello ebe si estrae dalle cave della Valle del Muguoiic 
e segnatamente dalla cava detta del Nocino , c ]>utrà ancora 
permettersi l' impiego di quello delle cave del molino del Dia- 
volo c di Montebuoni , semprecbè vadano esenti dai così detti 
noccioli o frammenti di altro materiale che sogliono contenere 
alcuni strati di queste cave secondo la loro giacitura ed espo- 
sizione, al qual effetto gl'ingegneri cui piacesse valersi di que- 
sto pietrame ai termini delle retalive perizie , avranno il di- 
ritto di scartare tutto quello ebe potessero riconoscere difettoso 
in coerenza delle prescrizioni generali a ciò relative. (Art. 6.) 

7. — Per rispetto alla pietra forte sarà da adoprarsi quella 
esclusivamente della cava di Monteripaldi di proprietà della. 
Comune di Firenze, della quale in vista della migliore lavora- 
zione del materiale c di una più accurata distribuzione di esso 
per gli effetti ebe saranno in seguito rilevati (dal die dipen- 
derà il miglior servizio e buon successo dei lavori ) viene pro- 
posto , ed in questo concetto proceduto nella compilazione delie 
norme attuali , die la comune medesima debba continuarne 
l'cscavazione per proprio conto. Per il caso poi ebe si trovas- 
sero altre cave contenenti una pietra di qualità non inferiore 
a quella della cava di monte Ripaldi , la comunità avrà fa- 
coltà di cstranie jl materiale , intervenute clic siano le 6U{)e- 
riori autorizzazioni. {Ari. 1.) 

8. — Nelle strade di maggiore attrito r'correndo l'Impiego 
di lastre di pietra forte, saranno impiegate quelle di schietto fi- 
lare naturale compreso il così detto filarino ma escluso bensì 
il filare cbiamalo della Bucciola , e si impiegheranno ancora 
le sole lastre dette di falda provenienti dal filone o, masso ru- 
vido. ( Art. 8. ) 

9. — Nelle strade di mediocre attrito dovranno impiegarsi 
il filare della Bucciola spogliato dello strato fragile che gli è 
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adoso , come pure le lastre di falda provenienle dai filoni non 
ruvidi che in due o tre strali si rifondono, eccettuati quelli di 
delti strati che per la loro fragilità malgrado l’ altezza che ri- 
tengono vengono appellati praticamente strati o falde matte. 
(Art. 9.) 

10. — Nelle strade di minore attrito le lastre da adoprarsi 
saranno quelle provenienti dal filone o masso detto delle sette 
falde. ( Art. 10. ) 

11. — Le dimensioni in altezza ed in superficie che do- 
vranno riscontarsi per l’impiego tanto delle lastre nuove quanto 
di quelle vecchie proveuienti dalle disfaciture dei lastrici che 
apparterranno alla categoria respettivamenle assegnala a cia- 
scuna strada saranno a suo luogo determinate. ( i4rt. 11.) 

12. — Le vecchie lastre provenienti dalle disfaciture po- 
tranno essere impiegate dall’accollatario, semprechè abbiano le 
dimensioni e qualità che verranno richieste , e dipenderà dal 
criterio deU’lngeguere di designarne l’impiego in quei lavori 
che fossero in costruzione secondo la qualità dei diversi filari 
già da esso destinati per ciascun lavoro, onde relTetto sia che 
le strade tutte vengano in progresso di tempo ad essere pavimen- 
tate con materiale di una sola natura e qualità. ( Ari. 12. ) 

13. — Qualora l’ impiego di dette lastre non potesse aver 
luogo per mancanza di lavori nei quail vi dovessero essere 
impiegate di quella qualità , sarà permesso all’ Accollatario di 
porle in opera ad indicazione dell’ Ingegnere di Circondario in 
tante distinte sezioni stradali senza promiscuanza con le lastre 
nuove, eccettualo il caso in cui queste possano essere neces- 
sarie nel filo di mezzo ma sempre peraltro dello slesso filare 
e natura. ( Art. i3. ) 

14. — Al preindicato effetto ogni qualvolta debba rico- 
struirsi un tratto di lastrico o , selcialo sia nella striscia di 
mezzo di una qualche strada , sia per l’ intera sua larghezza , 
dovranno smontarsi tutte le lastre comprese nel perimetro [da 
riiinuovare , scegliersi quelle capaci di essere rimesse in opera 
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aventi le qualilà prescrille , ed ogni rimanente del materiale 
scartato dovrà esportarsi fuori del luogo di lavorazione e sue 
adiacenze. Si eflettuerà quindi il pavimento eoi nuovo c col 
veccliio materiale separatamente in modo che , come è detto 
di sopra, resulti formato in sezioni o tutte di materiale nuovo 
o tutte di materiale vecchio. Se i tratti di strada da risarcire 
avessero una lunghezza maggiore di braccia trenta si dividerà 
colla indicala operazione in due o più tronchi la linea dei la- 
vori , semprechè nelle vecchie pietre si abbiano le misure pre- 
scritte di altezza e superficie c con f osservanza di ciò che è 
dello circa alla qualilà. {y4rt. 14.) 

15. — Proscritta assolutamente nei lavori da farsi in av- 
venire la promiscuità dei pezzi di macigno con > pezzi di 
pietra forte nella pavimentatura di qualunque strada, o piazza 
dovrà un analoga prescrizione ritenersi anche a riguardo dei 
diversi strati della medesima pietra forte che fossero di diversa 
consistenza come è stalo avvertito all’articolo dodici. (i4rt. 15.) 

16. — La calcina sarà delle fornaci dell’ Antella , Som- 
maja e di Trespiano , fatta con sasso alberese , di cava , o' di 
Fiume. ( y^rl. 16.) 

17. — La rena sarà del fiume amo granellosa , stridente 
fra le dila, e spogliata da ogni parte terrosa. ( Art. 17.) 

18. — Le lastre da impiegarsi nei lastrici alla rinfusa non 

avranno mai superficie minore di braccio quadro con 

avvertenza di alternarle con quelle di maggior sui>erfìcie. Cia- 
scuna poi di quelle lastre nelle quali dovrà incavarsi il rigo 
di mezzo o invilo alla raccolta delle acque non potrà avere 
supcrflcie minore di braccia quadre 1. 50. ben inteso che sul 
filo di mezzo non debba mai cadere commettitura alcuna. 
iArt. 18.) 

19. — La grossezza delle lastre nuove a qualunque cate- 
goria di strade appartengano ( ad eccezione soltanto di quelle 
di masso ruvido e del menzionato Clarino nelle quali sarà 
ammessa di 22. Centesimi quanto al primo, e di 17. Cente- 
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sinii quanlu al secondo ) non sarà mai minore di 30. centesimi 
(li braccio, e la scelta delle jiiclrc nelle quali dovrà incavarsi il 
rigo di mezzo caderà sempre fra quelle dotate di silTatta gros- 
sezza, (^/t. 19.) 

20. Le lastre vcccbie, che, ritenuta l’avvertita distribuzione 
potranno tornare in opera , verranno ricusate ove non abbiano 
le soprascritte dimensioni in superfìcie c la grossezza di cen- 
tesimi 23. qualora non sieno di masso ruvido o di filarino , 
dovendo per queste ricorrere le grossezze assegnate alle lastre 
nuove. ( yin. 20. ) 

21. — Le commettiture dello lastre laterali a quelle Im- 
piegate nel rigo di mezzo delle strade non debbono giammai 
nella loro posizione esser parallelo al rigo medesimo, ma aver 
debbono una divergenza da detto rigo , la quale formi con 
esso un angolo inai minore di gradi 23. ( i4rt. 21.) 

22. — Nella connessione delle lastre mai potranno questo 
esser disposte in modo che più di due punte o angoli vengano 
a combinarsi insieme. (4rt. 22.) 

23. — La sbozzatura , accapezzatura e spianatura delle 
lastre dovrà farsi immancabilmente nelle cave , e la quadra- 
tura , piombatura ed afìilatura per ben commetterle dovrà esser 
fatta prima di murarle al posto , non solo nei lati che vanno 
iinmcdiatamenle ad accostarsi a quelli delle lastre già murate, 
ma negli altri ancora che aspettano il contatto di quelle da 
murare; cerne pure prima della loro muratura debbono dili- 
gentemente essere subbiale e spianate le loro supcrfici in modo 
che dopo murate non abbisognino che di pochissimi e leggieri 
ritocchi , e ciò perchè non si dia luogo alla scollegazionc , 
poiché le percosse indeboliscono il legame che devono con- 
trarre le lastre con il cemento su cui sono posale. ( Ari. 23.) 

24. — L’ acconciatura delle lastre deve sempre eseguirsi 
con mazzuolo e scalpelli, e mai a colpi di martello, non po- 
tendo con (|ucsto mezzo ottenersi una piombatura sempre re- 
golare e pulita senza scabrosità o altri difetti , qual piomba- 
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tura deve essere mantenuta a squadra con la superfìcie dalle 
lastre per *ys 'oro altezza se sarà di 30. centesimi , e di 
■*,3 se tale altezza sarà minore. ( Ari. 24. ) 

26. — Se qualche lastra , d' altronde di buona qualità 
contenesse, come spesso arcade nelle lastre di falda, una parte 
difettosa perchè morbida o cipollata, deve questa essere tagliata 
e separata dalla detta lastra , onde evitare il caso che consu- 
mandosi piu sollecitamente non ne nasca una cavità incumoda 
c quindi il pericolo di scommuovere per 1' urto delle ruote il 
restante del lastrico. ( ^rl. 23. ) 

26. — Nel murare le dette lastre deve protrarsi di spo- 
gliarle dal cosi detto bardellone o strato galestroso che ad esse 
suol essere adeso , e che non sarà cousìderato nelle prescritte 
grossezze delle lastre, e dovranno collocarsi guazzanti in cal- 
cina delle fornaci sopra richieste , cotta di recente , ed impa- 
stata con buona rena ; la quale mai deve oltrepassare in mi- 
sura il doppio della calcina. (Ari. 20.) 

27. — Non si poseranno le lastre sopra uno strato di terra 
sollìce ed instabile , ma si formerà il medesimo con calcinacci 
o triti frantumi di pietre ben calcati con adattato pillo o pe- 
stone di legno che dovrà trovarsi e aduprarsi sopra ogni la- 
voro di lastrico o selciato , ® che servirà ancora per mandare 
a corda le lastre nella loro muratura , a preferenza del palo 
di ferro del quale dovrà farsi uso soltanto per mettere a stretta 
cd a contrasto le lastre medesime. ( Art, 27. ) 

28. — In qualunque lastrico di andante ricostruzione o 
rattoppo esteso non sarà lasciata indietro tassellatura o spazio 
interrotto di sterralo che sia alla maggior distanza di B. 10. 00 
dalla lastra , che ricorrendo sull’ asse stradale serve di guida 
al lavoro , cioè dovrà progredire il lavoro stesso presso che 
uniforme tanto nel mezzo quanto sui lati delle strade o piazze. 
(Art. 28.) 

29. — Trattandosi dei lastrici formati in filari a spina , 
ciascuna lastra dovrà pure essere sbozzata e ridotta sulle cave 
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dovrà essere di figura rettangolare, ben pulita a scalpello nei 
lati di contatto, nè potrà essere minore di 30. centesimi di 
braccio in ogni punto della sua grossezza: i lati verranno por- 
tati a piombo per 1' altezza di 20. centesimi contati dalla faccia 
superiore della lastra , c la detta faccia dovrà esser subbiata 
o solcata ad indicazione dell’ Ingegnere direttore del lavoro. 
( Ari. 29.) 

30. — La lunghezza di ciascuna lastra non dovrà esser 
mai minore di B. 1. 30. e la sua larghezza mai maggiore di 
un braccio , ne minore di CO. centesimi, ben inteso che i filari 
di (juesla minor larghezza non siano a contatto uno dell'altro 
ma bensì alternati e intermediati almeno da tre filari di lar- 
ghezza maggiore; rispetto al lastrico a filari bastardo la lun- 
ghezza dì ciascuna lastra non sarà minore di B. 0. oo. c la 
sua larghezza di B. 0. 40. ritenuta anche per questo l'altezza 
assegnata per il lastrico a filari come sopra. ( ^rl. 30. ) 

31. — Kei lastrici dì ciascuna delle sopra descritte qua- 
lità , forme e dimensioni da costruirsi a spina , dovrà procu- 
rarsi che le lastre sieno collocate in modo che l’ asse stradale 

0 rigo di mezzo non ricorra sulla spina del lastrico , ma che 
venga sempre a tagliare i due lati maggiori delia lastra ad 
una distanza non minore 30. centesimi dagli angoli , qual 
lastra ad ogni mossa dì filare dovrà cader sempre sullo stesso 
lato della spina per dar luogo alla buona culiegazione delle 
lastre che debbono formare addentellato fra loro in modo da 
eguagliare la larghezza dei filari, filare per filare, in ambedue 

1 lati che si partono dalla spina. Ogni pezzo dovrà inoltre nella 
sua direzione formar sempre col filo di mezzo un angolo di 
gradi 43. (^rl. 31.) 

32. — Le dette lastre dovranno esser ben murate , com- 
messe e guazzanti in calcina con tutte le altre avvertenze fatte 
per il lastrico alla rinfusa. (u4rl. 32.) 

33. — Bispctto ai selciati in calcina i sassi per formarli 
siano di pietra forte, siano di macigno, non dovranno essere 
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in altezza minori di 30. centesimi di braccio in tulli i inuili . 
e avranno una lunghezza mai minore di 45. cenlesiini uve si 
traiti di nuovo materiale, e la larghezza non minore di 20., 
nè maggiore di 30. centesimi , ove avvenga d' impiegare dei 
vecchi sassi ; la loro lunghezza potrà essere di 25. centesimi , 
e la larghezza non minore di 20. ma dovranno ritenere l’ al- 
tezza suddetta. [Ari. 33.) 

34 — Dovranno i sassi essere accapezzati con martello nei 
loro piani, c riuniti rozzamente a scalpello quando siano di 
macigno: saranno piombati nelle commettiture per l'altezza di 
20. centesimi, e la faccia inferiore spianala senza ineguaglianze 
viziose. ( Art. 34. ) 

35. — Nelle strade in piano la di.sposizione dei sassi dovrà 
farsi in Alari a spina cioè obliqui al rigo di mezzo da formare 
con esso un angolo scmirelto, e nelle strade in salila si pre- 
feriranno i Alari trasversali alla strada , ossia a squadra col 
suo asse, praticando dei picculi risalti non maggiori di tre cen- 
tesimi di braccio paralleli tra loro e ad eguali di.slanze mai 
maggiori di B. 1. 15., per servire di ritegno nelic discese c di 
facilitazione nelle salite , e di appoggio alle ruote nel cJso di 
snAermarsi. Ogni sasso dovrà esser murato in guisa da colle- 
garsi con i sassi contigui nella metà del suo lato in modo che 
la CQininettitura dell' uno corrisponda nel piano dell' altro. 

( ■/,<. 35.) 

3(). — Per la muratura e conlalto dei sassi, come per la 
preparazione del terreno o letto che dovrà riceverli, ricorrono 
le avvertenze c precetti superiormente indicati per i lastroni. 
{Art. 36. ) 

37. — Di qualunque specie sia il lastrico o soldato da 
ricostruire di nuovo, è necessario che la provvista dei mate- 
riali venga eseguita per una metà almeno sul posto di lavo- 
razione prima che siano messsi in opera , per dar luogo così 
alla preventiva visita dei medesimi ed allo scarto di quelli 
che meritassero di essere rigettati. (.1)1. .37.) 
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38. — .4 misura clic seguirà i' impiego del suddello ma- 
teriale provvisto, visitato, ed ammesso, Tlmpresario farà suc- 
cedere progressivamente la provvista dell’ altra porzione del 
materiale occorrente per il ompimento del lavoro facendolo 
depositare in luogo appartato c separato ad indicazione dell'In- 
gegnere o dell' Assistente , onde non resti confuso con 1' altro 
materiale ebe fosse già stato visitato , procurando tanto con la 
prima provvista , quanto con le successive , di non appoggiare 
il dello maleriale alle pareli dei pubblici edifizj , o delle case 
private suscettibili di essere danneggiate: molto meno al piede 
di tali fabbriche deve essere appoggiala o manipolala la cal- 
cina ed altro qualsiasi maleriale. (Art. 38 ) 

39. — Le lastre o pietre ebe di mano in mano dopo la 
prima provvista giungeranno sul yavoro, saranno giornalmente 
visitate dall’ Ingegnere o Assistente per 1’ effetto di dar luogo 
allo scarto come sopra , nè potranno dall’ Impresario cssen; 
impiegale, ancorché visitate ed ammesse. Ano a tanto che 
non ne abbia esaurita la prima provvista e dietro il permesso 
dell’ Ingegnere o Assistente suddeti. ( Àrt. 39. ) 

40. — Le lastre scartate tanto nella prima quanto nelle 
successive visite , saranno immediatamente sgombrate ed espor- 
tate dal lavoro e sue vicinanze a tutto carico dell’ Accolla- 
tario. ( Art. 40. ) 

41. — Verificandosi il clandestino impiego parziale o to- 
tale del materiale scartato , ovvero di quello delle secondarie 
provviste ancorché visitato, l’Impresario anderà soggetto, tanto 
nella continuazione del lavoro in cui si fosse riscontrata la 
trasgressione, quanto nei lavori successivi, per tutta la durata 
dell' accollo, ad eflettuarc il -deposito di tutti i materiali che 
potranno occorrergli fuori della Città ed in luoghi che nelle 
adiacenze della medesima gli saranno dall’ Ingegnere indicati , 
c così sopporterà la spesa dei tramuti del materiale stesso dopo 
eseguile in quei luoghi le visite opportune. ( Art. 41. ) 


Dritto Patrio Tate. T. X V. 


13 


Digitized by Google 



LAS 


LAS 


( >y4) 

42. — Le lastre provenienli dalla disfacitura dei vecchi 
lastrici dovranno pure essere visitate dall' Ingegnere per l’ ef- 
fetto che sia riconosciuta in esse la qualità e condizioni ne- 
cessarie per il loro impiego , onde farne la distribuzione nel 
modo già stabilito , sia nel caso di dover traslocare le mede- 
sime da una strada all' altra , come per quello di doverle tor- 
nare in opera secondo le fatte prescrizioni nella strada stessa 
in cui si trovano. ( -drt. 42.) 

43. — Gli scarti di queste lastre saranno immediatamente 
sgombrati dal lavoro: c nel caso del translocamento di quelle 
ammesse , -sarà questo efléttuato senza indugio e prima che sia 
intrapresa la muratura delle rimanenti. ( .4r(. 43. ) 

44. — Ove esistano delle pietre smosse, consunte, o spez- 
zate che convenga rimuovere , come in caso di estesi rattoppi 
e nei rattoppi a stretta , la smontatura delle lastre deve pra- 
ticarsi prima con la fenditura o traccia a subbia su tutto il 
perimetro che dovrà avere il nuovo lavoro, e quindi debbono 
essere levate dal posto col palo di ferro , sostituendovi nuove 
pietre della stessa natura, qualità e dimensione precedentemente 
prescritte , avvertendo di operare in modo da non produrre 
degradazione alcuna al pavimento che deve restare. (Art. 44.) 

45. — Le nuove pietre tagliate con precisione per mezzo 
della squadra mobile in figure adattate al vano da riempire , 
debbono essere calettale e murate con le precauzioni medesime 
che sono già descritte trattando del lastrico nuovo. Solo con- 
viene aver maggior cura e diligenza in fare esattamente strin- 
gere e combaciare tra loro le commettiture percuotendo le 
nuove lastre col pillo di legno finché non sieno a perfetto con- 
tatto con quelle vecchie che formano il vacuo da riempire. 
(Art. 45. ) 

46. — Allorché nelle selici in calcina si trovino delle ro- 
taje, dei sassi smossi, rotti o consunti, si debbono fere altret- 
tanti pezzi o come dicesi toppe di nuovo selciato che si uni- 
scano al piano del rimanente con riprendere le larghezze e 
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con secondare la direzione dei respettivi filari. I sassi smossi , 
qualora non sieno difettosi possono essere di nuovo riméssi al 
posto c murati a stretta con gii altri. {Art. 46.) 

47. — Fra i restauri essendo pure da annoverarsi quella 
temporaria risubbiatura di cui abbisognano le lastre rese troppo 
levigate , specialmente sulle montate dei ponti o altre salite , 
questo articolo che tende alla sicurezza del transito vien con- 
templato nella stima dei lavori da farsi annualmente come sarà 
detto a suo luogo. ( Art. 47. ) 

48. — L’ accesso alle mole non deve essere permesso 
sopra i lastrici o selciati ricostraiti di nuovo o restaurati este- 
samente Se non dopo trascorsi trenta giorni nel corso di tempo 
dall’ Aprile all’ Ottobre , e cinquanta giorni dal Novembre al 
Marzo inclusive , computabili detti periodi dall’ ultimo di di 
lavorazione completa e misurazione del lavoro. Durante la so- 
spensione del carreggio sulla superficie ricostruita o restaurata 
r Impresario deve a sue spese mantenervi un sottile strato di 
rena , eccettuata la striscia d'nn braccio di larghezza io mezzo 
delle strade concave onde lasciar libero il corso alle acque in 
tempo di pioggia , quale strato nella estiva stagione deve es- 
sere giornalmente innaffiato. ( ^rt. 48.^ 

49. — Tanto la provvista del materiale nuovo quanto il 
materiale resultante dalle disfacìture dei lastrici e selciati, deve 
sempre disporsi sulle strade nel modo il più regolare e nel 
minore spazio possibile, procurando di lasciare progressivamente 
libero dai detti materiali , cementi , e terra il pavimento re- 
staurato o rinnuovato, e solo occuparne braccia quindici in- 
dietro dal punto di lavorazione , dovendo quindi ai termine 
di lavoro restare sgombrata aflTatto la strada dalle masse dei 
cementi, scaglie , terra , spazzara ec. non meno che dalle lastre 
che fossero rimaste in avanzo. ( Art. 49. ) 

50. — Prima che il passo sia aperto alle vetture deve la 
strada rimanere perfettamente libera anche dalla rena sud- 
detta , come pure saranno tassellate le aperture o buche ser- 
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vite per l' infissione delle barriere , ed operati tatti quei leg- 
geri ritocchi di spianatura ec. , operazioni tutte che devono 
essere precedentemente verificate dall' Ingegnere o Assistente. 
( Ari. 60. ) 

51. — Gli accolli dei lavori di pronto restauro e mante- 
nimento dei lastrici e selciati in ogni sezione, saranno con- 
clusi per anni tre con dichiarazione che non intervenendo nè 
per parte della Comune , nè per parte dell’ Accollatario la di- 
sdetta sei mesi prima del termine come sopra stabilito per 
r accollo , debba questo intendersi confermato per un altro 
anno, e cosi di anno in anno. Sarà bensì obbligo di cia- 
scuno Accollatario , prima del termine , tanto del primo 
quanto del secondo anno dell’accollo, di munirsi di un cer- 
tificato di buon servizio firmato dall’ Ingegnere di Circondario 
e dal Deputato di Sezione , e di rimettere lo stesso certificato 
ai Gonfaloniere di Firenze prima dello spirare di ciascuna 
annata : in difetto di che l’ accollo triennale dovrà intendersi 
sciolto in tronco senza che possa I’ Accollatario pretendere in- 
dennità di sorte veruna. (Ari. 51.) 
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52. — Lastrico in pezzi rettangolari a spina tutto 
di materiale nuovo non compreso lo sterro cui se- 
condo i casi da contemplarsi nelle relative perizie 
aumenterà il seguente prezzo in ragione di L. — . 60. 

per ogni braccio cubo f Ari. 52. ) L. 3 50 

53. — Lastrico in sostituzione di altro alla rin- 
fusa ( Art. 63. ) « 3 35 

— Detto in sostituzione di un selciato 
( Art. 54. ) 3 40 
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55. — Dello ili restauro andante impiegando 

materiale vecchio e supplendo col materiale nuovo a 
carico del Cottimante ( ^rt. 65. ) L. 

56. — Detto in rattoppo esteso con materiale 

vecchio e nuovo come sopra ( ^rt. 56. ) . . « 

57. — Detto in rattoppo a stretta con vecchio 

e nuovo materiale come sopra ( Art. 57. ) . . « 

58. — Lastrico in pezzi rettangolari a spina tutto 

di materiale nuovo non compreso lo sterro cui secondo 
i casi da contemplarsi come sopra aumenterà il prezzo 
di L. — . 50. per braccio cubo ( Art. 58. ) . . «r 

59 — Lastrico in sostituzione di altro lastrico 
alla rinfusa ( yrt. 59. ) . . « 

60. — Detto in sostituzione di un selciato 

( .M. 60. ) « 

61. — Detto a restauro andante impiegando ma- 

teriale vecchio e supplendo con materiale nuovo a 
carico del Cottimante ( Art. 61. ) « 

62. — Detto in rattoppo esteso con materiale 

vecchio e nuovo come sopra ( Art. 62. ) . . . « 

63. — Lastrico in rattoppo a stretta con mate- 
riale vecchio e nuovo come sopra ( yrt. 63. ) . « 

64 — Lastrico in pezzi di figura irregolare tutto 
di materiale nuovo non compreso lo sterro da con- 
siderarsi in aumento a ragione di L. — . 50. il brac- 
cio cubo ( Art. 64. } « 

65. — Lastrico in sostituzione di selciato(drt.65.)a 

66. — Detto in restauro andante impiegando 

materiale vecchio e supplendo con materiale nuovo 
a carico del Cottimante ( Art. 66. ) a 


2 90 

3 10 
3 35 

3 30 
3 15 
3 20 

2 70 

2 90 

3 15 

2 90 
2 75 

2 20 
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U7. — Lastrico in raloppo esteso con impiego 
di mateiiale vecchio e nuovo come sopra 67 ) L. 2 30 

68. — Lastrico con rattoppo a stretta con ma- 
teriale vecchio e nuovo come sopra « 2 50 

N. B. Nel diverso genere di lavoro superiormente di- 
stinto e respettivamente valutato s| intende per rattoppo a 
stretta, e come (ale considerato, quel lavoro che isolatamente 
preso anche in piu parti di una stessa strada, non oltrepassi 
la misura superficiale di braccia quattro quadrale. Per rattoppo 
esteso s’ intende quello che dalle braccia quattro giunge , sem- 
pre isolatamente, alle braccia cinquanta. Si ritiene per rcstaurr 
andante tutto quello la cui misura superficiale senza interru- 
zione superi le dette braccia cinquanta indefiniti vamenle. 
( Art. 68. ) 

69. — Lastrico in pezzi rettangolari a spina tutto 

di materiale nuovo non compreso lo sterro da con- 
siderarsi in aumento a ragione di L. — <">0. il brac- 
cio cubo ( Ari. 69. ) . . « 2 70 

70. — Detto in sostituzione di un lastrico alla 

rinfusa ( ^Jrl. 70. ) < 2 15 

71. — Detto in sostituzione di un selciato 

( ^ri. 71. ) a 2 60 

72. — Lastrico in restauro andante impiegando 

materiale vecchio e supplendo col nuovo a calicò del 
cottimante ( Ari. 72. ) « 1 95 

73. — Detto a rattoppo esteso con materiale 

vecchio e nuovo come sopra ( ilrt. 73. ) ... « 1 75 

74. — Detto in rattoppo a stretta con vecchio e 

nuovo materiale come sopra ( Ari. 74. ) ... « 2 25 
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75. — Lastrico in pezzi rettangolari a spina tutto 

di materiale nuovo non compreso lo eterro da con- 
siderarsi in aumento a ragione di L. — . 60. il brac- 
cio cubo { Art. 75. ) L. 2 65 

76. — Lastrico in sostituzione di un lastrico alla 

rinfusa ( Art. 76. ) “ 2 05 

77 . Detto in sostituzione dì un selciato(i4rt. 77.)« 2 40 

78. — Detto in restauro andante impiegando ma- 

teriale vecchio e supplendo col nuovo a carico del 
cottimante ( Art. 78. ) « 1 80 

79. — Detto a rattoppo estesto con materiale 

vecchio c nuovo come sopra ( Art. 79. j ... « 1 60 

80. — Detto in rattoppo a stella con vecchio e 

nuovo materiale come sopra « 2 10 

iV. B. Nel diverso genere di lavoro superiormente distinto 
e respettìvamente valutato , s’ intende per rattoppo a stretta e 
come tale considerato quel lavoro che isolatamente preso an- 
che in più parti di un'ìstessa strada non oltrepassi la misura 
superficiale di braccia 4 quadrate : per rattoppo esteso quello 
che dalle braccia 4 giunge , sempre isolatamente, alle braccia 
50 , e per restauro andante tutto quello la cui misura siiper- 
iiciale senza interruzione superi le dette braccia 50. ( Art. 80. ) 

81. — ^Iciato di pietra forte tutto di materiale 
nuovo non compreso lo sterro da abbuonarsi secondo 
i casi a ragione di L. — . 50. il braccio cubo 

( Jrt. 81. ) « 1 20 

82. — Selciato tanto a rattoppo come a restauro 

andante con materiale vecchio c con supplemento del 
materiale nuovo a carico del cottimante ( Art. 82. ) « 1 15 
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83. -= Dotto di macigno tutto di materiale nuovo 

non compreso lo sterro da abbuonarsi come sopra 
( Art. 83. ) « 

84. — Detto tanto a rattoppo come a restauro 

andante con materiale vecchio e supplemento di ma- 
teriale nuovo a carico del Cottimante « 

N. B. Non ricorrendo nei rattoppi dei selciati 
quella maggiore spesa che si verifica nei rattoppi dei 
lastrici dipendente da strazio di materiale e da mag- 
giore manifattura, perciò non vien fatta distinzione 
di prezzo fra il selcialo a rattoppo e quello costruito 
andantemente. ( .4rt. 84. ) 

85. — Per la ricostruzione di un lastrico di pi.’- 

tra forte a filari che trovisi in mediocre grado e che 
occorra sfarsi e rifarsi per lo spurgo o costruzione di 
fogne e fognoli per servizio pubblico, tutto compreso 
( Art. sa. ) « 

86. — Per la ricostruzione di un lastrico a fi- 

lari di macigno che trovisi in mediocre stalo e che 
occorra smontarsi e rimontarsi per l’ oggetto che so- 
pra ( Art. 86. ) ... : « 

87. — Per la ricostruzione di un lastrico alla 

rinfusa di pietra forte che trovisi in mediocre stato 
e che occorra smontarlo per I’ oggetto suddetto 
( Jrt. 87. ) « 

88. — Per la ricostruzione di un lastrico a fi- 

lari bastardo di pietra forte che trovisi in mediocre 
stato e che occorra smontarlo e rimontarlo per la 
cau.sa suddetta ( Art. 88. ) « 
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89. — Per la ricostruzione del lastrico suddetto 
a Qlari di macigno che trovisi nelle condizioni che 

sopra ( Jrt. 89. ) a 1 Oo 

90. — Per la ricostruzione ed un selciato di pie- 
tra forte in mediocre stato da smontarsi c rimontarsi 

per r oggetto sopra indicato ( Ari. 90. ^ . . . L. 0 60 

91. — Per la ricostruzione di un selciato di ma- 
cigno in grado mediocre da smontarsi c rimontarsi 

per l’oggetto suddetto ( .drf. 91. ) « 0 Od 

92. — Rigatura e subbiatura di qualunque su- 
perficie lastricata ( Ari. 92. ) « 0 12 

93. — Per la semplice coliocazione di una feri- 

toia di ferro fuso con valvola , compreso il pozzetto 
sulla fogna formalo di leghe di pietra c mattoni a 
cortina , compreso io spurgo parziale delia fogna per 
quanto permette l’ apertura formata per far luogo alla 
feritoja , riattestatura del lastrico e trasporto di sca- 
rico ( Art. 93. ) « 7 00 

94. — Per un foro in lastra qualunque e per il 
sottoposto pozzetto da costruirsi tutto di mattoni a 
cortina c compreso ancora la riduzione della coperta 
dei iastroncelli o volta della fogna, spurgo locale 
della fogna medesima , valutando come lastrico la 

lastra forala « 2 oO 

N. B. Non vlcn fatta distinzione di prezzo nella riduzione 
dei lastrici e selciati da forma concava a forma convessa, poi- 
ché la spesa dei ripieni che si limita alla sola pestonatura di essi 
c quella dei leggieri ritocchi superficiali dei lastrici a forma 
convessa si reputano compensate dal risparmio della mano 
d' opera occorrente per la scanalatura dei pezzi sul filo di 
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mezzo della strada nei lastrici di forma concava. Avvertesi 
inoltre che nei sopra notati prezzi normali resta compresa 
ogni e qualunque spesa dipendente dal Contratto e suo regi- 
stro; dai necessari lumi e respettiva accensione che nelle ore 
notturne cioè dall' Ave Maria della sera Ano a quella succes- 
siva dell'Aurora occorreranno su ciascun lavoro in quel numero 
che dall' Ingegnere sarà creduto suflìciente a tutelare la sicu- 
rezza de' viandanti; dai laceri, apposizione e remozione delle 
barriere occorrenti ai capi strada; dalla provvista spanditura 
e remozione di uno strato di rena su tutti i nuovi lavori dopo 
la loro ultimazione per il tempo come sopra prescritto, non 
esclusa l' innalDatura giornaliera sul predetto strato, che sarà 
praticata soltanto dal mese di Maggio inclusive fino a tutto il 
mese di Settembre, meno il caso di pioggia; dalla provvista 
di ogni e qualunque arnese necessario all' esecuzione regolare 
dei lavori; dal trasporto degli avanzi dei materiali ai luoghi 
di scarico, ed infine dall’assistenza di quelli Operanti subal- 
terni del Cottimante in quel numero che sarà reputato dagli 
Ingegneri necessario per le misurazioni tanto nelle consegne 
del lavoro da costruirsi, quanto nel ricevimento dei lavori 
ultimati per essere il tutto presuntivamente e coacervativa- 
mente stato contemplato nello stabilire i prezzi predetti (Ar(.94.) 

95. — L’ aggiudicazione dei lavori tanto di nuova co- 
struzione che di mantenimento dei lastrici e selciati di tutte 
le strade e piazze secondo le sezioni prestabilite avrà luogo 
per mezzo di pubblico incanto sezione per sezione distinta- 
mente ( Art. 95. ) 

9fi. — L' esecuzione dei lavori verrà rilasciata in accollo 
a misura, previo il ribasso di un tanto per cento sui prezzi 
normali come sopra stabiliti , e s' intenderà che tal ribasso 
debba essere comune sui prezzi medesimi il piu compensando 
il meno senza restrizione o riservo. ( Art. 96. ) 

97 — Potrà bensi a piacimento della civica Magistra- 
tura c suo Gonfaloniere esperimentarsi l' incanto dei lavori di 
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più Sezioni cumulativamente, qualora con questo mezzo sia 
creduto di ottenere più utili resultanze. ( Àrt, 97. ) 

98. — Non saranno ammessi all' incanto che i soli atten- 
denti capaci ed onesti, muniti di certificato di moralità rila- 
sciato in tempo prossimo all' incanto dalla respcttiva autorità 
Governativa del luogo di domicilio degli attendenti, e di quello 
di capacità per questa specie di lavoro firmato da un Inge- 
gnere Ispettore o da un Ingegnere di Circondario, dovendo re- 
stare esclusi per l'incanto quei concorrenti che abbiano dato 
luogo a questioni con Amministrazioni pubbliche dipendente- 
mente dall'esecuzione dei lavori. ( Àrt. 98. ) 

99. — I ribassi all' incanto non saranno attesi qualora 
sieno minori di un quinto di unità per cento, nè potranno 
progredire che a quinti ed intere unità. ( Art. 99. ) 

100. — Le aggiudicazioni non diverranno definitive fino 
a tanto che non sia intervenuta la superiore approvazione, nè 
il Liberalario potrà pretendere alcuna indennità se tale appro- 
vazione non intervenisse. ( Art. 100. ) 

101. — La vigilanza all’ esecuzione dei lavori spelta agii 
Ingegneri di Circondario c agli Assistenti Comunilalivi i quali 
sorveglieranno al mantenimento della disciplina degli Accolla- 
tarj e loro Operanti, all’ osservanza delle prescrizioni d' Arte , 
delle condizioni Amministrative che al Magistrato piacerà di 
inserire nella scritta d' accollo, ed alle seguenti. ( Art. 101. ) 

102. — Ritenuto che la direzione e responsabilità nei 
rapporti d' Arte per la condotta dei lavori di lastrici c selciati 
posar deve esclusivamente sugl' Ingegneri di Circondario , la 
vigilanza e proposizione di nuovi lavori tanto di costruzione, 
e ricostruzione, quanto dei parziali leslauri o rattoppi dei la- 
strici e selciati predetti , sarà regolata dagli Ingegneri stessi di 
concerto col respettivo Deputato di sezione. ( Art. 102. ) 

103. — Nel mese di Agosto di ciascun anno verrà dagli 
Ingegneri stessi in unione col Deputato a con l’ intervento del- 
r Accollatario eseguita la visita , delie Strade, di ciascuna Se- 
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ziunc c stabiliti di concerto col Deputato medesimo i lavori da 
proporsi per l’esecuzione nell’anno successivo, dei quali sarà 
fatto un distinto stalo per o^ni Sezione con le respetitive va- 
lutazioni a seconda dei prezzi ridotti nella proporzione del ri- 
basso ottenuto nell’ aggiudicazione, aumentando però il decimo 
dell’ importare dei lavori che servirà a supplire a quelle degra- 
dazioni attendibili nelle strade nel tempo intermedio tra la visita 
dell’ Agosto e 1’ esecuzione dei lavori nel successivo anno per ser- 
vire taliStalialla compilazione del Bilanciodiprevisione.(Art.l03.) 

104. — Allorquando i lavori abbiano avuta la sanzione 

Magistrale, il Cancelliere Comunitativo deve dar credito del- 
r importare di essi nel respettivo capo-conto all’ Accollatario , 
cui r Ingegnere di Circondario di concerto sempre col Depu- 
tato della Sezione deve ordinare l’esecuzione de lavori, asse- 
gnandoli un termine perentorio per averli ultimati a seconda 
della loro urgenza e facendo per questo effetto uso della mo- 
dula in vigore distinta col N. XXI. ( 104. ) 

105. — Ogni qualvolta che alla Magistratura piacerà di 
portare ad esecuzione i restauri di una Strada si farà luogo 
dagl’ Ingegneri alla particolare perizia contenente la descrizione 
e stima dei lavori non meno che l' indicazione precisa della 
qualità c quantità di essi , ed il tempo da impiegarsi nella 
loro esecuzione. ( Ari. lOo. ) 

106. — Giunte che sieno le perizie in stato di esecuzione 
gli Ingegneri ordineranno all' Accollatario di por mano ai la- 
vori e ne daranno contemporaneo avviso ai Deputati di Se- 
zione per gli effetti infrascritti. ( yJrt. 106. ) 

107. — Dal momento della data ordinazione sino alla 
completa esecuzione di lavori prescrìtti nell’anno, tanto il 
Deputato, quanto l’ Ingegnere debbono invigilare afiiuchè sieno 
esattamente adempite tutte le prescrizioni d’ Arte e le condi- 
zioni del Cottimo, dando a seconda del bisogno gli ordini op- 
portuni sia per la pronta esecuzione sia per la sospensione , 
sia per la verificazione dei lavori. ( Art. 107. ) 
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108. — I pagamenli dei lavori non avranno luogo che 
dietro certificato dell’ Ingegnere di Circondario, munito della 
firma ancora dei Deputati di Sezione , il rifiuto della quale 
senza che possa togliere 1’ etTetto legale dei certificati rilasciati 
dagli Ingegneri obbligherà i Deputati a dedurre in scritto i 
motivi, quali saranno sottoposti all’esame delle tompetenti 
autorità superiori per 1’ uso opportuno. ( Ari. 108. ) 

109. — Tutte le volte peraltro potessero occorrere dei 
rattoppi parziali di lastrici o sélciati reclamati dall’urgenza, 
come pure potesse farsi luogo a restauri e spurghi di fogne, o 
anche a parziali rigature o subbiature di lastrico, dovrà 1 Ac- 
collatario immediatamente prestarvisi anche sotto semplice or- 
dinazione in scritto dell' Ingegnere da cui dipende, che dovrà 
supporsi che siasi antecedeutemente posto in regola per le re- 
lative superiori autorizzazioni. ( Art. 109. ) 

110. — Trattandosi di nuove costruzioni di tronchi di fo- 
gne avrà luogo per queste una precedente relazione dell’ Inge- 
gnere, la quale unitamente ai lavori relativi alla fogna lasserà 
ancora la quantità e prezzo del lastrico. (' Art. 110. ) 

111. — L’Impresario dovrà eseguire i lavori di rattoppi 
a stretta , di lastrici e selciati , e ricostruzione dei medesimi , 
non solamente quando siffatti lavori sieuo motivati dalla for- 
mazione di fogne e fognoli per conto Comunitalivo, ma quando 
anche siano essi richiesti dai particolari; ben’ inteso che in 
quest’ ultimo caso i pagamenti dovranno farsi dai particolari 
stessi. ( Art. 111. ) 

112. — L’Accollatario deve inoltre invigilare di continuo 
sulle Strade comprese nella sezione o sezioni accollategli, c 
dare pronto avviso all’ Ingegnere dei guasti che improvvisa- 
mente possono in esse manifestarsi, per dipendere dai succes- 
sivi ordini dell’ Ingegnere medesimo ( Art. 112. ) 

113. — L'Accollatario non potrà meli rifiutarsi sotto qua- 
lunque pretesto di fare eseguire in ogni stagione dell' anno 
tutti quei lavori rhe gli saranno nei debiti modi commessi, ed 
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ogni qualvolta piacesse alla Magistratura di farne eseguire di 
quelli non considerati nella descrizione e stima formata nel 
mese di Agosto in adempimento di ciò che prescrive il prece- 
dente Articolo 103. deve 1' Accollatario pur nonostante inca- 
ricarsi della loro esecuzione alle condizioni medesime dell’ac- 
collo. ( Art. 113. ) 

114. -^Come nella massima parte delle strade esistono le 
fogne sotterranee dovrà perciò I’ Accollatario usare ogni dili- 
genza per non cagionare rotture nella coperta di dette fogne , 
onde non rendersi responsabile dei danni che saranno costatati 
e portati a di lui carico ; e sarà inoltre obbligato di riscon- 
trare all' occasione dei restauri strada per strada ed in più 
punti di ciascuna specialmente presso le abboccature e feritoje 
lo stato delle fogne stesse , dando avviso ali’ Ingegnere o al- 
I’ Assistente dei restauri o spurghi che potessero abbisognare. 
(Art. 114.) 

113. — Le misurazioni e verificazioni dei lavori saranno 
fatte a lavori ultimati , ed il resultato di tali misurazioni sarà 
contestato in scritto all’ Accollatario che lo accetterà con l’ ap- 
posizione della propria firma senza che sia precluso all’ Inge- 
gnere il diritto di praticare dei riscontri di misura anche per- 
durante i lavori , specialmente in occasione del rilascio del 
Certificato per il pagamento delle respettive ed infrascritte rate 
in conto dei lavori medesimi , al che I’ Accollatario dovrà pre- 
starsi ed assistere in unione con quel numero di operanti suoi 
subalterni da esso pagati che dall’ Ingegnere gli verrà richie- 
sto. ( Art. 113. ) 

116. — Il pagamento dell’ importare dei lavori sulla somma 
resultante dalla perizia diminuita del ribasso che avrà avuto 
luogo all’ aggiudicazione e prelevato il decimo , sarà fatto in 
due rate uguali , la prima delle quali verrà corrisposta all’ Ac- 
collatario allochè abbia eseguito per tre quinti circa di lavoro, 
e la seconda al termine di esso dietro gli stati o certificati 
(conformi alla modula di N. XXII. unita al Regolamento) che 
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dall* Ingegnere gli saranno rilasciati dopo essersi assicurato 
detr esatto adempimento di tutte le prescrizioni d’ Arte , condi- 
zioni di cottimo ec. , e semprecbè 1’ Accollatario suddetto giu- 
stifichi il Tatto pagamento del pietrame pervenutogli dalle cave 
amministrate dalla Comunità per 1* esecuzione del lavoro stes- 
so: il decimo dell* importare di ciascun iavoro che dovrà re- 
stare in deposito nella cassa della Comune verrà pagato dietro 
certificato conforme alla modula di N. XXIII. dopo la fatta 
verificazione di ciascun lavoro , poiché tale ritensione servir 
deve di garanzia per I* effetto che a cura e carico dell* Accol- 
latario sia provvisto alle riparazioni per difetto di costruzione 
ed al mantenimento in buon grado del lavoro perdurante il corso 
di detto anno. (Art. 116.) 

117. — Le riparazioni alle quali dovrà farsi fronte con il 
decimo da ritenersi come sopra , ed ii mantenimento del lavoro 
consisteranno - 1. Nel remuovere e rimurare le lastre rotte o 
avvallate per mancanza di calcina , mancanza di buon letto , 
di piombatura nei contatti , e perchè non sufficientemente le- 
gate e strette fra loro - 2. Nel riformare quella porzione di la- 
strico che per difetto di parziale costruzione mancasse della 
regolare pendenza per lo scolo delle acque. (Art. 117.) 

118. — Per i prezzi di aggiudicazione i’ Impresario avrà 
r obbligo di costruire i lastrici e selciati tanto in figura con- 
cava che convessa, come pure sarà tenuto di ridurre le Strade 
attuali dall’una all’ altra di tali forme secondo gli verrà ordinato. 
Avrà pure i* obbligo per i prezzi stessi di rinnuovare a giudi- 
zio degli Ingegneri tutte ie feritoje e chiusini Comunitativi 
esistenti nelle Strade comprese nella Sezione. E sempre ai prezzi 
stessi di aggiudicazione I* Impresario dovrà eseguire il lastrico 
a filari nella parte centrale della larghezza delle Strade , ed il 
lastrico alla rinfusa suilc parti laterali. ( v/rt. 118.) 

119. — Occorrendo accelerare l'esecuzione di uno o più 
lavori per ottenere 1* ultimazione prima del tempo assegnato 
nella perizia reiativa 1’ Accollatario dovrà d* obbligo prestarvisi 
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aumentando quel numero d’ operanti che sarà indicato dall’ In- 
gegnere. ed in caso'di ritardo o lentezza nell’aumento di tali 
operanti , oltrepassali i giorni tre dalla fattagli ingiunzione la 
Comunità sarà nel diritto di assumere I’ esecuzione' e continua- 
zione del lavoro a tutti di lui danni e spese , mentre per altra 
parte nel caso di pronto adempimento degli ordini , sarà fatto 
luogo a vantaggio dell' Impresario a quell' indennità derivante 
dall’ acceleramento suddetto , da giustificarsi c stabilirsi ai ter- 
mini di ragione. (.4rf. 119. j 

120. — Trattandosi dei rattoppi dei lastrici e selciali re- 
clamati da corrosioni ovvero occorrenti tanto per il pubblico 
servizio , quanto per il servizio dei particolari in occasione di 
spurghi , fogne , o costruzione di fognoli di che all' Articolo 
111!, sarà l'Accollatario obbligato di alfidame l’esecuzione ai 
migliori e più pratici operanti all’ effetto che per tali lavori i 
quali richiedono nella loro esecuzione maggiore esattezza e 
precisione , sia sempre disponibile una brigata più special- 
mente addestrata a questo genere di lavoro , e dovrà l’ accol- 
latario stesso , trattandosi di privato servizio , concertarsi di- 
rettamente con i proprietarj richiedenti il lavoro circa al prezzo 
del lastrico da smontare e ricostruire , rimanendo il medesimo 
Accollatario di fronte all' Amministrazione Comunilativa respon- 
sabile del buon successo dei lavori eseguiti anche per il pri- 
vato servizio suddetto. (Art. 120.) 

121. — Con tutto che i Cir'indarj delle Sezioni e le 
Strade comprese in ciascuna di esse saranno per norma degli 
accolli dimostrali con apposita pianta e descritti distintamente 
nello Stradario di ogni Sezione, tuttavolta potendo nascere dub- 
biezza sulle assegnazioni di quelle Strade limitanti più sezioni, 
ed affinchè l’esecuzione dei lavori cadenti in quelle Strade 
non sia trattenuta , 1’ Accollatario dovrà uniformarsi alla de- 
cisione dell’ Ingegnere per star poi alla definitiva deliberazione 
delle autorità competenti. {Ari. 121.) 
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122. — l’or lo nuovo Slrodo , |ija//o oo. ohe pincor.'i ;i|iriw 
alla comune S’:l suolo da ari|uis!arsi o prondersi in ooni- 
pcnsazionc tanto dai parìicolari ron)e da H. Amministrazioni 
sarà io facoltà della ('.onitine inodc^ma di farvi fàre I pavi- 
menti agli Arcolintaij dolio rospotti\e Sezioni ni prezzi di ag- 
gludicazione o por mezzo di accolli da concludersi con il mi- 
gliore e minore olTeron'.e dietro espeiinieiito di pubblico in- 
canto. (Ari. 122.) 

123. — Allorché 1' ingegnere supporrà che esistano vizii 
di costruzione nel lavori per mancanza della dovuta altezza 
delle pietre o difetti nelle commettiture , scarsità di calcina oc., 
potrà procurarne presso 1’ autorità competente la demolizione 
o disfacitura della parte di lavoro presunta difettosa, I riscon- 
tri di tal genere non saranno a carico dell'Impresario se non 
Oliando tali vizii siano posti in essere e riscontrati. (Art. 123.) 

124. — L' impresario scieglierà pel* suoi Ajuti , subalterni 
probi cd intelligenti capaci di rappresentarlo al bisogno. Sce- 
glierà egualmente le migliori maestranze e più pratiche , rima- 
nendo sempre però responsabile in proprio delle frodi e nialo- 
fatle nelle quali i suoi agenti potessero incorrere sulla prov- 
lista, qualità, e impiego dei materiali. Nel caso d' insubordi- 
nazione , d' incapacità o mancanza di probità dei sottoposti 
deir Impresario , l’ Ingegnere Direttore dei lavori avrà il diritto 
di esigerne dall’ impresario stesso il cambio o congedo, po- 
tendo impetrare anche l' intervento dell’ Autorità economica in 
caso di oscitanza ec. Un operante licenziato da un lavoro non 
dovrà essere accettato sopra gli altri senza l’ annuenza deU'In- 
gegnere. (Aft 124. ) 

125. — Qualora l’ ingegnere osservasse ritardo nell’ inco- 
mìnciamento o lentezza nella condotta dei lavori, ai quali 1’ Ac- 
collatario è tenuto, gliene dovrà intimare nuovamente l’ esecu- 
zione e prescrivergli il numero di opranti ohe entro un ristretto 
termine perentorio dovranno trovarsi sui luoghi del lavoro. Se 
decorso il termine come sopra stabilito l' impresario non si 

Drillo ratrin T .»r. T -V !'• ^ 
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sni'ii unil.irinalo allo iiiLimazìoni , oltre a rimaDere soggetto alla 
[lonnlc die verrà stabilita nella scritta d' accollo , sarà assunta 
calla Cocaune l’ esecuzione dei lavori a tutto di lui rischio 
0 carico , e quell’ eccesso di spesa che potrebbe resultare tra 
r importare dei lavori ai prezzi di cottimo, ed il prezzo cflet~ 
tivo dei lavori eseguili dalla Comune dovrà sopportarsi dal- 
r Accollatario. Nel caso che gli operanti dalla Città fossero 
insufFicicnti , o rifiutassero di prestarsi ai lavori a carico dcl- 
r .Accollatario , la Comune potrà ricercarne in altri paesi dello 
Stalo e passar loro le dovute mercedi. ( Art. 12o.) 

126. — Per tutti i lavori tanto di lastrico alla rinfusa, 
quanto di ciottolo a filari , come di selciato da eseguirsi in 
pietra forte dovrà l’ accollatario valersi di quella proveniente 
dalle cave amministrate dalla Comune , c dovrà pagarne l' im- 
portare ai prezzi distintamente stabiliti in appresso. (i4r(. 126.) 

127. — Sarà obbligato l’ Impresario di mantenere a 
sue spese i necessari lumi in tempo di notte in tutte quelle 
strade uve di mano in mano si eseguiranno i lavori tanto nel 
caso che queste per ragione di un esteso lavoro meritino di 
esser chiuse con barriere , quanto nella circostanza di un par- 
ziale rattoppo, come pure sarà obbligato di collocare e remuo- 
verc all' opportunità cd a sue spese le barriere o catone in 
quel numero che a giudizio dell' Ingegnere sarà reputato neces- 
sario in ciascun lavoro , per il qual servizio sarà dalla Cn- 
inune consegnato per stima all' Accollatario un numero di 
lampioni lutti di eguai forma con vetri colorati , e che pos- 
sano rendere un lume grande e chiaro , come pure le catene 
per conservarsi a di lui cura , provvedendo del proprio al ma- 
gazzino di esse , e per farsene la riconsegna pure a stima al 
iermioo dell’ accollo , dovendo restare a suo carico le degra- 
dazioni 0 mancante , come in suo credito gli aumenti qualora 
la Comune volesse farne acquisto. ( Art, 127. ) 

128. — Durante 1' esecuzione dei lavori sarà pure obbli- 

galo r impresario a mantenere libero il passo ai pedoni non 
meno dia l’accesso alle case^ ItlS.) 
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129. — 1/ in^'e^nare «l Assistente provvederanno a carioo 
deir Impresaiio all’apposizione delle barriere e lumi nel caso 
che fosse ritardata ed omessa questa misura necessaria alla 
conserva/ione di'i lavori ed alla pubblica sicurezza. Lo stessa 
opereranno se 1' Accollatario non provvedesse snbito al ripri- 
stinamento delle barriere e lumi tolti o danneggiati dai male- 
voli, o per qualche altra accidentalità deperiti, (.trf. 129. J 

130. — Oltre le sopradette condizioni particolari 1’ Accol- 
latario dovrà uniformarsi alle condizioni d' arte e amministra- 
tive per i lavori di lastrici e selciati contenute nel vigente Re- 
golamento a stampa per il Corpo degli Ingegneri e qui consi- 
derate come se fossero tra.scritte parola per parola salvo lo 
tenui deroghe introdotte colle precedenti prescrizioni. (Art. 130.^ 

131. — Lastrico a pezzi rettangolari spianato, 
quadrato a piombo nei lunghi lati e tagliato rozza- 
mente a squadra nelle testate , alto 30 centesimi per 
ugni braccio quadro portato sul posto d' impiego 

(.4rt. 131.) L. 2 30 

132. — Lastrico di pietra forte a pezzi poligoni , 
con superfìcie spianata , accapezzati rozzamente u 
piombo sui loro lati , e spogliati da ogni parte difet- 
tosa , per ogni barocciata contenente non meno di 
braccia quadre 5. '/. lastre portate al posto come sopra. 

(Ari. 132.) « 7 33 

133. — Sassi per selciati spianati ed accapezzati 

a piombo sui Iati , per ogni braccio quadro al posto 
d’impiego come sopra (Ari. 133.) « 0 66 

LAZZERETTI 

1 . Considerando che le varialo condizioni dei tempi 

fanno sentire il bisogno di sostituire sudditi toscani ai Rerga- 
niaschi ed agli Svizzeri stati lin qui prescelti per lo ullicio 
di Guardie supplementarie ai Lazzeretti del Granducato ; Con- 
siderando che la scelta di tali insicrviciiti è inticrum nte fa- 
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rolialiva dei Capitaai iu Lazzeretto ; che il servizio reso dai 
lKT;'arD3schi e dagli svizzeri è stato mai sempre temporarìo e 
avventizio, e che dessi non vantano privilegio , il quale dia 
loro il diritto alla prevalenza nel disimpegno dello indicato 
iiilizio ; Considerando per altro che i nominati Bergamaschi e 
Svizzeri meritano dei riguardi per il servizio in ogni tempo, e 
in circostanze difficili e calamitose prestato lodevolmente e con 
molla utilità : e che quindi è giusto che sia loro accordato un 
qualche compenso proporzionato al tempo del servizio medesi- 
mo ; viste le proposizioni del Maggiore ispettore di Sanità e 
del Governatore di Livorno ; Sulla proposizione del Nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato per il Dipartimento dell’ Interno; Ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei Itì 
Die. 1818. in pr.) 

2. — 1 Capitani dei Lazzeretti del Granducato sono auto- 
rizzali a liceuziare dal servizio di Guardie supplementaric i 
Bergamaschi e gli Svizzeri, cui quindi innanzi verranno. so- 
stituiti dei sudditi toscani (.tri. 1. ) 

3. — Sono esclusi da silT.itfa misura Bernardo Marchion- 
detli , Angiolo Assola, Domenico Pataffi, e Angiolo Mifìsud , 
i quali avendo presa moglie in Livorno e avutane prole, deb- 
bono considerarsi come Toscani. (Ari. 2 J 

4. — É del pari escluso dalla misqra medesima Niccola 
Konconi primo (tiistode nel Lazzeretto S. Leopoldo, comecché 
non rierirrc a suo riguardo la qualità di Guardia avventizia , 
e quindi congednbilc a piacimento dei Capitani per essere stato 
nominato a detto posto con Sovrano Decreto del 12 marzo 
1847. (Ari. 3.) 

, 0 . — Saranno accordate alle Guardie da licenziarsi delle 
remunerazioni sulla appresso scala di proporzione. A quelle che 
non abbiano un servizio superiore agli anni 20, ritenendo le parti 
frazionarie d di’ anno come anno compiuto, I.ire 200. A quelle 
di un servizio fra gli anni 21 c 30 , I.ire 300. .\Ile altre di 
un servizio superdore agli anni 30 Lite 400. (Ari. 4 ) 
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6. — Le Guardie per conseguenza cui dovranno essere 
compartite le remunerazioni sono 

1. Peri Giovanni L- 200 

2. Monoiti Pietro « 200 

3. Gavazzi Bartolomineo « 200 

h. Gavazzi Michele « 200 

{>. Galgiani Giacomo « 200 

(). Cavalli Fedele « 300 

7. Barbieri Pietro « 300 

8. Selna Pietro '< 300 

9. Malenchini Francesco « 300 

10. Assola Alessandro « 30(5 

11. Monoiti Antonio di Si mone « 300 

12. Galgiani Michele « 300 

13. Monotti Giacomo « 400 

14. Monotti Antonio Guardia nel Laz- 

zeretto di S. Rocco n 400 

15. Monotti Antonio Custode del Ser- 

raglio in S. Jacopo «t 400](y4rt.o.) 


7. — Le enunciate remunerazioni ascendenti in complesso 
a L. 4300 verranno pagate a carico della Ca.ssa di Sanità. 
iArl. 6.) 

LIVELLI 


S 0 M M A a t O 


tXsposiiioni relative alla alfrancazione^ dei Livelli appaiUr- 
nenli a Regie, o Pubbliche Ammini$lrazioni , Comunità 
ec. creati o ridotti a forma dei moderni Regolamenti: 
Rum. 1. e $eg. e num. 34. 

letruzioni in proposito: num. 16 e seg. * 
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Pivioji ile’k >L: l’Uì^izioni conlcuule velia Noi. dei 21 Marzo 
IS-'j'j per le impoitazioni livellarie al nuovo Calaslo : 
lì’iiii. ;j;i. 

Disposizioni relative alla a/francazione dei prezzi di vendila 
dei Deni dello Stato: num. 3j e teg. 

1. — S. A. I. e K. , mussa dalla frequenza delle suppliche 
state Un qui presentale per ottenere la facoltà di alTraucarc i 
livelii di direltu dominio del patrimonio Re^io, Pubblico, e 
Cumunilativo ad un ra^t^uaglio più favorevole al dominio utile 
di quello slabilitu dalle vigenti disposizioni , avendo portato la 
sua Sovrana attenzione sui sistema livellare felicemente imma- 
ginato , e con tanto successo applicato in Toscana dall’ Augusto 
Suo Avo, e dopo accurati esami c mature considerazioni 
avendo riconosciuto; Che lo scopo Duale del sistema predetto 
fu di pervenire col tempo alla generale liberazione dei fondi 
livellari mediante I' atTrancaziunc ; Che il ragguaglio allora de- 
terminalu per tali affrancazioni alla ragione del tre per cento 
non più corrisponde all’ interesse del denaro impiegato nell’ ac- 
qu sto di beni stabili , e che perciò resta tuttora una gran 
massa di proprietà inceppate e sottoposte a vincoli enfiteutici; 
Clic lo stabilire un ragguaglio per dette affrancazioni che stia 
meglio in rapporto coti l’ imjiiego del numerario nei tempi pre- 
senti , *• il promuoverne la effettuazione con opportune facili- 
tazioni , mentre porterà, con grande utile pubblico, al conse- 
guimeutu del fine che il sapientissimo Legislatore si era come 
sopra prefisso, tornerà pur anche in vantaggio degli Spedali 
Regj , delle altre pubbliche Amministrazioni, e delle Comuni- 
tà , Spedali , e Luoghi pii dalle medesime dipendenti quando , 
nel loro interesse , rimanga esclusa ogni possibilità di scapito 
non tanto sulle rendite che percipono presentemente, quanto an- 
cora su quegli aumenti che possono giustamente sperare se si 
tratti di affrancazione o riconduzionc di livelli formati prima dei 
così detti nuovi Regolamenti ; E che tutto ciò potrà ottenersi 
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fissicurando a^'Ii SjiLHlali Regi, ed altre pubbliclic Aniniinistra'ioiii, 
c alle Cumunità , Spedali , e Luoghi pii da esse dipendenti con 
rinvestìmcuti pronti , c durevoli nell’ I. e R. Dcpositeria , un an- 
nuo interesse indefettibile sul prezzo di tali alTrancazioni che 
corrisponda esattamente al ragguaglio a cui queste saranno 
eseguite; è venuta nelia determinazione di comandare quanto 
appresso: ( Noi. dei 25 .4pr. 181o «n pr.) 

2. — Tutti i livelli spettanti per il dominio diretto al 
Patrimonio Regio , ai Regj Spedali ed altre pubbliche Ammini- 
strazioni , ed alte Comunità , Spedali , e Luoglii pii da esse 
dipendenti , creati o ridotti a forma dei moderni Regolamenti 
potranno d' ora innanzi affrancarsi pagando il capitale del ca- 
none al ragguaglio del quattro per cento. (Art. 1.) 

3. — Se il canone di tali livelli , fosse , per riflessi e ra- 
gioni particolari resultanti dall’ atto di concessione , stato sta- 
bilito in una somma minore del fruttato dei beni , o della stima 
che ne fosse stata eseguita , dovrà allora essere concordalo fra 
r Amministrazione domina diretta ed il Livellare quell’ aumento 
di canone che possa essere per giustizia dovuto , avuto riguardo 
alla rendita del fondo all’ epoca della formazione o riduzione 
del livello , per poi procedere all’ affrancazione pagando il ca- 
pitale del canone , come sopra aumentato , al detto ragguaglio 
del quattro per cento. ( Ari. 2.) 

4. — I laudemj e altre somme pagate in principio dai 
conduttori nei livelli dei quali si tratta saranno o non saranno 
imputabili in conto del prezzo di affrancazione secondo che fu 
disposto dal Motuproprio de’ 10 Settembre 1789 , ( Voi. 5 paj. 
ni.) il quale , eccettualo il ragguaglio per la capitalizza- 
zione del canone, resta fermo in ogni altra sua parte, ben’ in- 
teso però che rispetto ai livelli creati o ridotti posteriormente 
al detto Motuproprio non sia per tali laudemj, e somme inter- 
venuta una particolare stipulazione, nel quale caso dovrà os- 
servarsi quanto in proposito possa essere stato espressamente 
convenuto. (Art. 3.) 
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li. — I livelli spellanti per il dumiiiio diretio alle Animi» 
liisira/.ioni summenlovale, ancorché provengano da mano moria 
non esente, creali prima dei nuovi Regolamenti , e non per 
anche ridotti in flgura moderna , potranno in ogni tempo ar» 
rraiicarsi al ragguaglio sopraindicato, determinando, a si>ese 
di chi richieda l' affrancazione , il giusto prezzo della medesima 
sul nuovo canone , che a giudizio di un perito concordato , <> 
di periti parziali potrebbe esser dovuto in caso di ricoudiizio- 
ne , fatte le detrazioni di ragione e osservato quanto si preseci» 
vera dalle Istruzioni che saranno in seguito pubblicate. (Ari. 4.) 

6. — La nomina dei periti nell' interesse dell’ Aziende Ri*- 
gic , Regj Siìcdali , ed altre Amministrazioni pubbliche , sarà 
latta del Capo dell' Amministrazione rcspcitiva la di cui approva» 
/ione basterà inoltre a rendere definitive, quanto all' amministra- 
zione interessata, le operazioni che da essi verranno eseguite: 
E trattandosi di livelli di Comunità, Spedali, e Luoghi pii 
dalle medesime dipendenti, la nomina dei periti sarà fatta dalle 
respettivc Magistrature Colnunitative , e le operazioni che da 
questi saranno effettuate si avranno per definitive, in ciò che 
riguarda l'amministrazione interessata, quando, dietro resame 
delle rt'lative deliberazioni delle suddette Magistrature , e delle 
proposizioni delle respettive Camere di Soprintendenza Comu» 
nilativa , siano state approvale dal Soprintendente generale alle 
Comunità. (Art. fi.) 

7. — In caso di discordia dei periti parziali , come sopra 
nominati , si farà luogo alla nomina del periziore alla quale 
sarà proceduto dal Tribunale competente. (Art. 6.) 

8. — Le stesse istruzioni , regole , e disposizioni saranno 
anche applicabili per la determinazione del nuovo canoue, af- 
francabile in ogni tempo al ragguaglio sopra stabilito, quando 
non venga richiesta l' affrancazione , ma soltanto la ricondu- 
zione del livello in forma moderna. (Art. 7.) 

1'. — l’cr il lasso di due anni staranno ferme in tutta la 
loro estensione le facilitazioni indotto dalla Nolifit a/.ione de' 21 
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Ottobre 1837 { Voi. 9. pag. 239.) per 1’ affrancazione dei livelli 
costituiti in condizioni speciali che in essa furono contemplati, 
ma detto termine spirato, mentre resteranno in vigore le faci- 
litazioni stesse in Ogni altra parte, il ragguaglio per l'affran- 
cazione anche di questi livelli rimarrà fissalo alla ragione del 
quattro per cento. (Ari. 8,) 

10. — Continuerà ad esser permesso di affrancare una 
parte solamente del fondo o fondi compresi nella respetliva con- 
cessione enfiteulica a condizione però che la porzione del fondo 
u fondi che sarà affrancata rimanga sempre obbligata ed ipote- 
cata per la sodisfazione del canone lesiduale, e per 1' adempi- 
mento degli altri oneri e patti di che nel contratto di conces- 
sione , quando 1' affrancatario non dimostri in modo evidente 
rhe a tutto ciò può essere piu che bastante il fondo o fondi 
che continuano a ritenere la qualità livellare (Art. 9.) 

11. — Per il solo fatto dell' affrancazione o riconduzione 
dei livelli di antica istituzione , dedotta all’ atto nei modi sud- 
divisali , resterà sciolto, senza bisogno di alcun' altra solen- 
nità , il vincolo delle pazioni a cui il livello fosse sottoposto. 
(Art. lo.) 

12. — Per i livelli che sopra, creati per altro o ridotti 
in forma moderna , potranno ancora i livellari eseguire dei 
pagamenti parziali in conto del prezzo di aflVancazioni da far- 
si , purché le somme da pagarsi per l’ indicato effetto non siano 
volta per volta minori di lire dugento , e semprecbè il canone 
non resti residuato ad una somma inferiore alle lire sei , nel 
qual caso non sarà luogo che all’ affrancazione totale del li- 
vello : E in seguito di tali pagamenti come sopra effettuati per 
affrancazioni da farsi in appresso, i Livellari resteranno frat- 
tanto sgravati da una corrispondente rata del canone alla ra- 
gione del quattro per cento. (Art. 11.) 

13. — Le affrancazioni che verranno eseguite in ordine 
al presente Motuproprio saranno ammesse alla formalità del 
registro chi pagamento del solo diritto fisso di una lira , c po- 
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tranno farsi tanto per alto pubblico, quanto per alto privato 
a piacimento degli affrancata rj , a di cui carico dovranno po- 
sare le spese relative. ( Art. i2.*) 

14. — A misura che le affrancazioni si effettueranno , o 
che saranno fatti pagamenti in conto del prezzo di affranca- 
zioni da effettuarsi in seguito , le Regie Aziende ne verseranno 
il prodotto nella Cassa dell' I. e B. Depositeria come capitale 
appartenente allo Stato , e gli Spedali Rcgj , e le altre Ammi- 
nistrazioni pubbliche e comunitative ne faranno senza indugio 
il rinvestimento nella mentovala R. Depositeria , la quale cor- 
risponderà a detti Spedali Rcgj ed altre Amministrazioni pub- 
bliche e comunitative I' annuo interesse del quattro per cento 
sulle somme in essa rinvestite. ( j4rt 13. ) 

15. — In quanto dispongono il presente Motuproprio , e 
le antedette Istruzioni resta derogato agli Ordini in vigore , i 
quali però staranno fermi , e dovrannq osservarsi in ogni altra 
parte. (Art. 14.) 

16. — Quando si tratti di Livelli di mano morta esente 
creati prima dei cosi detti nuovi Regolamenti e spettanti per 
il dominio diretto al Patrimonio Regio, Pubblico, e Cumunita- 
tivo, i Periti dovranno determinare il giusto canone del quale 
i fondi livellari sarebbero suscettibili al giorno della doman- 
data affrancazione. (Noi. dei 23 Seti. 1845. Art. 1 ) 

17. — Questo canone dovrà essere stabilito in una somma 
eguale alla giusta rendita netta, rilevata a regola d' arte se- 
condo che si pratica nelle stime a compra e vendita, esclusa 
ogni detrazione per le spese dell' atto di affrancazione, stima e 
Registro, come quelle che in ordine agli Articoli IV. e XII. del 
Motuproprio suddetto debbono far carico all’ Affrancatario. 
(Art. 2.) 

18. — E neppure per titolo di laudemio magno sarà fatta 
alcuna detrazione , non essendo luogo al pagamento di un tal 
laudemio quando sulla rilevanza suddetta, e nei modi di che 
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in appresso , si proceda , ininacdiatamenle all affrancazione. 
(Art. 3.J 

19. — Quando poi si traili di Livelli di mano morta non 
esente creali prima della Legge de’ 2 Marzo 1769., e pervenuti 
per il dominio diretto nel Patrimonio Regio, pubblico, e Comu- 
nilativo, i Periti stabiliranno il nuovo canone che sarebbe di 
ragione dovuto aumentando il canone antico del frutto dei 
miglioramenti naturali, e industriali che esistevano nel fondo 
enlilcutìco alla delta epoca del 2 Marzo 1769. , e ciò in coe- 
renza del disposto degli Articoli XVllI. e XIX della Legge so- 
pra-citata e altri Ordini in vigore, e secondo i sistemi prati- 
cati in simili casi; ferma stante per altro l'omissione delle de- 
trazioni di che’ai precedenti Articoli 2 e 3. (Art. i.J 

20. Se si tratti di Livelli originariamente creali da mano 
morta esente, il valore locativo ossia la rendila netta delle 
Fabbriche costruite sul suolo livellare dopo l'ultima conces- 
sione, siano esse isolale, aderenti, o soprapposte alle antiche , 
non dovrà computarsi per la determinazione del nuovo canone 
se non quando tali costruzioni siano state imposte all' EnGteuta 
])cr patto speciale della respettiva concessione, o quando la 
linea investita sia estinta, venendo esse considerate piuttosto 
come un' aumento che come un semplice miglioramento di fon- 
do; e in lutti gli altri casi, fuori di quelli di sopra espressi, 
che cioè le eseguite costruzioni siano state imposte per patto 
nella relativa concessione, o che si tratti di Livelli per cui sia 
venuta a mancare la linea investita, dovrà soltanto tenersi 
conto della rendita di cui sarebbe capace il fondo occupato, e 
dell’utilità che il Livellare avesse incontrato profittando delle 
costruzioni antiche. Se poi si tratterà di Livelli originariamente 
formali da mano morta non esente, e passati in seguito perii 
dominio diretto nel Patrimonio Regio, pubblico , o Comuuita- 
tivo, dovrà osservarsi in questo rapporto quanto è stato pra- 
ticato Gn’ ora in ordine al disposto della sopra-citata Legge dei 
2 Marzo 1769, e altri Ordini in vigore. (Ari. -i.) 
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21. — Se i Livellari avessero avuto l’obbligo di eseguire 
nel Fondo enflleulico determinati lavori o miglioramenti, è que- 
sti non fossero stati portati ad effetto, la loro presumibile uti- 
lità dovrà ciò non ostante esser tenuta a calcolo nelle stime. 
(Art. 6.) 

22. — Se nel fondo livellare si riscontreranno deteriora- 
menti imputabili a colpa o negligenza dell’ Enfiteuta, la stima 
relativa e la corrispondente determinazione del canone dovrà 
farsi come se tali deterioramenti non esistessero. (Art. 7.) 

23. — Stabilito il nuovo canone con le norme sopra in- 
dicate, il capitale di esse al ragguaglio del quattro per cento, 
determinato dal Motuproprio de’ 24 Aprile 1845, sarà il prezzo 
dell’ affrancazione in tutti i casi nei quali siano estinte le linee 
o generazioni investite. (Art. 8.) 

24. — Qualora poi al giorno della domandata affrancazio- 
ne le linee o generazioni investite non siano estinte, si dovrà 
esaminare se il canone determinato con le precedenti regole 
sia minore, eguale, o maggiore del canone stabilito nell’ultimo 
contratto. Se il canone nuovamente determinato come sopra 
sarà minore o eguale al canone antico , 1’ affrancazione, al fis- 
sato ragguaglio del quattro per cento, dovrà farsi su questo , 
cioè sul canone antico senza veruno abbuono o defalco, non 
ostante la continuazione delle linee o generazioni investite ; Se 
il canone come sopra nuovamente determinato sarà maggiore 
dell’antico e durino tuttora le linee e generazioni investite, il 
capitale corrispondente al detto nuovo canone dovrà decomporsi 
in due elementi , ritenuto sempre il ragguaglio del quattro per 
cento — uno fisso ed invariabile, e questo consisterà nel capi- 
tale corrispondente al canone primitivo: I’ altro variabile, per- 
chè sottoposto agli abbuoni e defalchi da farsi, come sarà detto 
in appresso, e questo consisterà nel capitale corrispondente al- 
r aumento di cui fu ritrovato meritevole il suddetto canone 
primitivo. (Art. 9.) 
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25. — Se al giorno della domandala affrancazione saranno 
superstiti le sole persone con la vita delle quali sarebbe per 
estinguersi il Livello, in questo caso il capitale corrispondente 
all’ aumento del canone dovrà essere ridotto a favore dell’ af- 
francatario dell’ importare dello sconto composto al frutto del 
quattro per cento per la vita presunta del minore di età fra 
gli ultimi compresi, la quale agli effetti di che si tratta resta 
determinata come appresso, e, non curate le frazioni, si farà 
quindi luogo agli abbuoni seguenti; Per le persone in età da 
anni 1 a 35, anni 30 di vita presunta ; E quindi abbuono del 
69 per cento. — Da anni 33 a 45, anni 26 - abbuono del 64 
per cento. — Da anni 45 a 55, anni 19 - abbuono del 52 per 
cento. — Da anni 55 a 65, anni 12 - abbuono del 38 per cen- 
to. — Da anni 65 a 73, anni 7 - abbuono del 24 per cento. 
— E da anni 75 in poi, anni 4 - abbuono del 14 per cento. 
(Àrt. 10.) 

26. — Se poi il Livello non sia per estinguersi con la sola 
vita degli attuali investiti, ma restino da consumarsi altre li- 
nce o generazioni, in tal caso il capitale corrispoudente come 
sopra all’ aumento del canone sarà ridotto a favore dell’ affran- 
catario con lo sconto composto al solito frutto del quattro per 
conio per il tempo che mancherà ancora a compire la durata 
presunta delle respellive concessioni, la quale resta determinata 
come è di stile — in anni cento per i Livelli a terza genera- 
zione — in anni dugento per i Livelli a linea in infinito, ov- 
vero perpetui ereditar] o transitorj in qualunque successore — 
ed in anni centocinquanta per i Livelli che avendo una durala 
maggiore di tre generazioni non appartengono alla seconda 
specie antedetta. Qualunque però, nel caso del quale si tratta, 
sia per essere al giorno della richiesta affrancazione la prossi- 
mità del termine della respettiva presunta durata, questa non 
potrà mai essere considerata per un tempo più breve di anni 
trenta, e in conseguenza l’abbuono non^volrà mai essen* mi- 
nore del 69 per cento. {Art. 11.) 


Digitized by Google 



LIV 


LIV 


( 22a ) 

27. — Se in fine al di della domanda di afliaucazione il 
livello non sia per estinguersi con la sola vita degli attuali in- 
vestili, ma restino da consumarsi altre linee o generazioni, 
non ostante che dal giorno della respettiva concessione siano 
trascorse le sopradelle durate presunte di anni 100 - 200 o 150, 
in tal caso sul capitale corrispondente all’ aumento del canone 
sarà fatto a favore dell’ aflìrancatario l’ abbuono che appresso ; 
Per 1 Livelli a terza generazione del 69 per cento. Per i Li- 
velli a linea in infinito, ereditar], o perpetui, dell' 82 per cento. 
E per i Livelli della terza specie del 77 per cento. (^Irf. 12.) 

28. — Qualora in vece dell’ aflTrancazione sia richiesta la 
riconduzione di Livelli di antica istituzione in figura moder- 
na , saranno respettivamente applicate le stesse regole , e pra- 
ticati gli stessi sconti per la determinazione del nuovo canone 
secondo che si tratti di Livelli originariamente appartenenti per 
il dominio diretto al Patrimonio Regio, pubblico, o Comunilalivo, 
o di Livelli il di cui dominio diretto in esso pervenne da mano 
morta non esente, e la somma cosi rilevata costituirà il nuovo 
canone pagabile annualmente fino al termine della nuova investi- 
tura, o fino al giorno deirafli ancazione. Nei casi di ricondu/ioue 
anziché di alTranca/ione facendosi perù luogo al pagamento del 
laudemio magno, sarà, se si tratti di Livelli originariamente creati 
da mano morta esente, fatta la detrazione del frutto alla ra- 
gione del quattro per cento sulla somma elTettivamentc paga- 
bile per detto titolo, e questa dovrà sempre essere eguale alla 
somma stata corrisposta per il titolo stesso nella concessione 
antecedente. Nessuna innovazione per altro a quanto è stato 
praticato Onora dovrà esser fatta in proposito di tal detrazio- 
ne, non che del laudemio da corrispondersi, quando si tratti 
di Livelli originariamente creati da mano morta non esente c 
passati in seguito per il dominio diretto nelle Amministrazioni 
Regie, pubbliche, e Comunitative. (Art. 13.) 

29. — Delle detrazioni eseguite in ordine all’ Articolo an- 
tecedente dovrà farsi espressa menzione nel nuovo contratto di 
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riconduzione, e ciò all' efrello die il laudemio per cui fu come 
sopra accnrdnlo il defalco, non venga altrimenti imputato iu 
conio di prezzo quando in progresso di tempo si faccia luogo 
all' affrancazione, dolendo questa ciTcttuarsi, in simili casi, pa- 
gando r intero capitale del canone stalo come sopra stabilito 
al netto del frullo del laudemio magno.' (zi rt. 14.j 

30. — Nel mudo stesso che in ordine agli Art. IV. e XII. del 
mentovato Motuproprio de' 2-1 Aprile 1845 le spese per portare 
ad cITclio le affrancazioni debbono sopportarsi dagli affranca- 
tarj, le spose concernenti le riconduzioni, sia per 1' Atto rela- 
tivo, che dovrà sempre essere celebralo in forma pubblica, sia 
per le stime cd altre operazioni a cui si faccia luogo, sia per 
il diritto di registro dovuto a forma delle vigenti disposizioni, 
dovranno far carico ai ricondu'tori, e non sarà quindi luogo 
per esse a defalco veruno, (.afri. 15.) 

31. — Le relazioni dei Periti saranno compilate in modo 
da dimostrare che quanto si prescrivo dalle presenti Istruzioni 
fu, nei diversi casi, congruamente applicalo. (/^r(. 16) 

32. — Trattandosi di Livelli per cui sia corrisposto un 
canone inferiore alle lire trenta, quando possa ragionevolmente 
presumersi che devenendo alla stima, o non vi sarebbe luogo 
ad alcun’aumento di canone, o le spese relative supererebbero 
il capitale dovuto per tale aumento al domino diretto, l' af- 
francazione potrà esser combinala, senza intervento di stime , 
o sul canone antico, o, secondo i casi, con quel modico au- 
mento di canone che potesse rimaner convenuto tra l’ affran- 
cante e 1’ affrancatario, ritenute le approvazioni di che all’Ar- 
ticolo V. del sopracitato Motuproprio de' 24 Aprile 1845. 
(Art. 17.) 

33. S. A. I. e R. volendo estendere a un più lungo spa- 
zio di tempo le disposizioni già prese in addietro per rendere 
più facili e meno dispendiose tanto ai Luoghi Pii e alle Regie 
e pubbliche Amministrazioni , quanto a tutti i domini diretti 
indistintamente , le operazioni necessarie per descrivere sui li- 
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bri del nuovo Catasto le annotazioni e impostazioni livcll<iii<>. 
con Sovrana veneralissima risoluzione del dì 20 Marzo corrente 
si è graziosamente degnata approvare ; che siano prorogate a 
tutto il 31 Marzo 1848. le disposizioni contenute nella Notifi- 
cazione del 21 Marzo 1836, e rinnuovale nel 4. Febbraio 1841 
e nel di 8. Aprile 1844: dirette a diminuire eccezionalmente 
la tarilTa degli emolumenti catastali, e a procurare altre facili- 
tazioni nelle precitate operazioni ; con dchiara/ione però t \»e 
questa proroga sarà l'ultima, e che appena spirata si dovrà 
stare al disposto degli ordini generali per i livelli che non 
saranno stali aflVancati o che non saranno stati descritti ai li- 
bri del Catasto. {Noi. dei 30 Marzo 1846.) 

34. — S. A. I. e R. cui è stato reso conto del dubbio se 
trattandosi di affrancazione di livelli contemplati dalia patria 
legge del dì 24 Aprile 1845, le Comunità, o altre Regie, o 
pubbliche Amministrazioni abbiano diritto di esigere che a 
spese del Livellare venga loro consegnala copia autentica det- 
ratto di affrancazione , con veneratissimo Rescritto del 7. Set- 
tembre corrente si è degnata dichiarare, che allora soltanto il 
livellare può essere tenuto a consegnare la detta copia quando 
ne avesse assunta la obbligazione con un patto speciale prece- 
dente , o quando in luogo di aver totalmente pagato il prezzo 
di affrancazione rimanesse tuttavia debitore di una parie di 
esso. (Gire, dei 24 Settembre 1846.) 

33. — Viste le domande fatte dal [Magistrato Comunila- 
tivo di Grosseto, con le quali si chiedeva che le Disposizioni 
contenute nell' Art. XXIV. del Nostro Decreto de’ 28. .Marzo 
1848. relativamente all' afb'ancazionc dei Livelli di proprietà 
dello Stato venissero estese alle vendile c.>l prezzo in mano 
dei beni alienali in ordine al Regolamento de' 14 Aprile 1778. 
dal già Ufi/io dei Fossi, dallo Spedale, e dal Patrimonio Ec- 
clesiastico di detta Città di Grosseto. Viste altre domamlc so- 
stanzialmente dirette al medesimo scopo; Visto l'Arlic. XXIV. 
drl filato Dccreio de’ 28. Marzo 1818. — Considerami" che la 
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accoglienza delle enunciate domande da estendersi peraltro in 
misura generale e comprensiva i soli prezzi di vendita di beni 
spettanti allo Stato, men|fe portava una rilevante utilità alla 
economia generale del Paese coll’ aumentare lo svincolamento 
dei beni . assicurava ben’ anco un qualche sussidio al pubblico 
Erario ponendolo in grado di corrispondere agli attuali bisogni 
ed a quelli più specialmente che son reclamati dalla causa 
della Italiana Indipendenza : — Sulla proposizione 'del Nostro 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento delle Finanze del 
Commercio e dei Lavori Pubblici; — Sentito il parere della 
Sezione delle Finanze , del Commercio e dei Lavori Pubblici 
del Consiglio di Stato sul voto della or cessata Consulta di 
Stato : Sentito infine il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, 
abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso; ( Decr. dei 
24 Maggio 1848 in pr.) 

36. — Le Disposizioni contenute nell’ Art. XXIV del So- 
vrano Decreto de’ 28 Marzo 1848 relativamente all’ affranca- 
zione dei Livelli spettanti per il dominio diretto al Diparti- 
mento delle RR. Possessioni ed altre Amministrazioni dello 
Stato vengono estese ai prezzi resùltanti dalle vendite fatte 
dei beni dello Stato medesimo e rilasciati in mano dei Com- 
pratori. (ydrl. 1.) 

37. — I detti prezzi di vendita potranno affrancarsi me- 
diante il pagamento del capitale al ragguaglio del cento per 
cinque. ( Ari 2. ) 

38. — Questo favore è per altro tassativamente limitato 
ai Compratori che ne profitteranno eseguendo 1’ affrancazione 
dei prezzi di vendita , e pagandone il capitale nel termine di 
mesi tre a coniare dal dì primo Giugno prossimo futuro, 
fy/rl. 3.) 

39. — 11 termine prescritto dal rammentato Art. XXIV. 
del Sovrano Decreto de' 28 Marzo 1848. ad operare l’affran- 
cazione dei Livelli , di che dispone l’Articolo stesso, vien pro- 
rogato all’ epoca fissata dal precedente Art. 3 e cosi a quella 

Dritto Patrio Tnic. T. .tV. 15 
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di tre mesi dal rammentato di primo Giugno prossimo avve- 
nire. ( Art. 4. ) 

40. li termine prescritto dagli Articoli terzo, e quarto del 
Decreto del 24 Maggio 1848 per l' affrancazione dei prezzi di 
vendHa di che nell’ Articolo 24 dell' antecedente Decreto del 28 
Marzo , è prorogato a tutto Dicembre prossimo futuro. ( Dee. 
dei 12 Settembre 1848.) 

LIVORNO. — Commissione Legislativa. 

S. A. 1. c R. alla quale è stato renduto conto dei gravi 
disordini , che hanno recentemente turbato in Livorno la pub- 
blica tranquillità , e cui sono siate altresì avanzate fervide 
istanze dal Magistrato Civico della stessa Città, affinché siano 
presi pronti , ed anco eccezionali provvedimenti per ristabi- 
lirvi il buon' ordine , e guarentirne la conservazione , mentre 
non ha creduto giusto nè conveniente derogare alle Leggi Or- 
ganiche dello Stato coll’ estendere la competenza criminale di 
quel Tribunale di Prima Istanza , ha però ravvisato opportuno 
di rendere più spedita ed efficace l’ azione dell’ Autorità Go- 
vernativa locale, mediante I’ attribuzione alla medesima di più 
estesi poteri , senza menomare le guarentigie dovute ad ogni 
Cittadino. Quindi l’I. e R. A. S. sulle unanimi proposizioni 
della Reai Consulta di Stato , e sentito il Suo Consiglio , ordi- 
na che provvisoriamente e Ano alla vicina pubblicazione del 
nuovo Regolamento Organico della Polizia siano osservate le 
seguenti disposizioni. (Motuproprio dei 26 Novembre 1847 in pr.) 

2. — È istituita provvisoriamente in Livorno una Com- 
missione Governativa composta del Governatore Locale , che 
ne sarà il Presidente, e di due Assessori Legali, per esercitare 
in quella Città e suo Compartimento le attribuzioni della Pok 
lizia preventiva e repressiva ne’ modi e nelle forme stabilite 
dalla presente Legge , ferma stante però nel Governatore la 
superiore direzione della polizia generale amministrativa. 
(Art. 1.) 
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3 _ Nella suddetta Commissione Governativa saranno 
concentrate tutte le facoltà attribuite dalle Leggi ed ordini 
veglianti al Direttor Generale di Polizia , ed agli Auditori di 
Governo e Commissari Regi. (Art. 2.) 

4. Le risoluzioni della Commissione dovranno essere 

precedute da regolari, comunque sommarie verificazioni e con- 
testazioni degli addebiti portati a carico di ciascun imputato 
e dovranno essere pronunziate dalla Commissione a pluralità 
di voti. (Art. 3.^ 

5. — Dalle risoluzioni della Commissione che decretino 
coercizioni superiori a quelle di competenza degli Auditori di 
Governo , e Commissaij Regi sarà ammesso il ricorso al Re- 
gio Dipartimento di Giustizia e di Grazia conformemente al 
disposto dal Motuproprio de’ 24 Agosto di questo anno. L’atto 
di ricorso si presenterà o direttamente alia Segreteria del Di- 
partimento suddetto , o a quella del Governo Locale ne’ modi 
e termini , e per gli effetti di che nel motuproprio del di 11 
Settembre 1832. (^rl. 4.) 

6. Il Governatore per l’esercizio delle altre ingerenze an- 
nesse alla sua carica avrà per Consultore invece di un Audi- 
tore di Governo il primo in ordine de’ suddetti assessori legali 
(Art. 5.J 

7. In ciascuno de’ due Circondatj di S. Marco , e di San 
Leopoldo di Livorno è istituito provvisoriamente un Delegato 
di Governo con una Cancelleria composta di quel numero di 
Attuari che sarà creduto necessario. (Art. 6.) 

8. Spetterà ai Delegati nel Circondario delia respettiva 
loro giurisdizione invigilare al buon’ ordine ed alla pubblica e 
privata tranquillità e sicurezza, avendo particolarmente in vi- 
sta le persone turbolente , vagabonde e sospette , e facendo 
uso a loro riguardo ove occorra , di precetti frenativi e altri 
provvedimenti , l’ applicazione de’ quali entra nei poteri dei 
Giusdicenti Provinciali. Essi (adempiranno altresi tutte le fun- 
zioni di Polizia giudiciaria per lo scoprimento dei delitti e dei 
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loro autori , secondo chf è disposto nell’ Art. 178 del Motu- 
proprio de’ 2. Agosto 1838. Nel primo rapporto avranno i De- 
legati una dipendenza immediata dal Governatore: ne! secondo 
r avranno dal R. Procuratore presso il Tribunale di prima 
Istanza. [Ari. 7.) 

9. 1 Delegati prenderanno cognizione e giudicheranno di 
tutte le trasgressioni di Polizia Municipale e Generale nello 
stesso modo che i predetti Giusdicenti Provinciali , c potranno 
applicare ne’ congrui casi la pena del Carcere , ristretta però 
a soli tre giorni, previe le debite veriflcazioni e contestazioni. 
(Jrt. 8.) 

10. Nelle Cancellerie dei Delegati di Governo saranno 
compilati gli alti di veriGcazione e contestazione tanto per gli 
affari della loro competenza, quanto per quelli da risolversi 
dalla superiore Commissione Governativa. (Art. 9.) 

11. Dalle pronunzie dei Delegati di Governo è ammesso 
il ricorso alla Commissione Governativa da interporsi nel ter- 
mine di tre giorni da quello della notificata risoluzione. 
(Art. 10.) 

12 II Vicario R. di Rosignano eserciterà le sue incom- 
benze di Polizia nella propria giurisdizione vicariale colle me- 
desime forme stabilite per i Delegati di Governo dc’Circondaij 
di S. Marco , e di S. Leopoldo di Livorno ; e dalle di lui ri- 
soluzioni sarà ammesso ugualmente il ricorso alla Commis- 
sione Governativa di quella città. (.Irf. 11.) 

13. L’esecuzione delle risoluzioni emanate anche dalla 
suddetta Commissione appartiene respettivamente ai Delegati 
di Governo, e al Vicario R. di Rosignano. (y/rt. 12.) 

14. Sono attribuite al Delegato di Governo del Circonda- 
rio di S. Marco le incombenze contemplate dagli Art. 13, 16 
e 17 della Legge de’ 29 Maggio 1818. sul movimento dei 
Forestieri e sulla Soprintendenza alle Carceri ed al Bagno dei 
Forzati. {Ari. 13.) 
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LIVORNO. — Macelh. 

É abrogata la proibizione indotta dalla Notiflcazione del 
7 Marzo 1837. di macellare, vendere e tenere in deposito carni 
fresche di ogni genere ad una distanza minore di un miglio 
dalla Città di Livorno. (Decr. dei 4. Settembre 1848.) 

LOTTO. — V. Li'cca. num. 25. e seg. 

LUCCA. — Aggregazione alla Toscana. 

SOMMARIO 

Debito Pubblico ; num. 1. e seg. 

Presa di Possesso ; abolizione della pena di morte; num. .5 e seg. 
Carta bollata ; num. 20 e seg. 

Lotto; num. 25 e seg. 

Soppressione degli Uffìzi di Conservazione del Bollo delle pelli; 
num. 35. 

Instituzione di una Corte Regia a Lucca ; num. 36 e seg. e 
num. 130 e seg 

Pubblicazione della Legislazione Toscana nella Città e Territorio 
del già Ducato di Lucca; num. 44. e seg. 

Sussidiarie; num. 134. 

Alti Giudiciali; num. 135. e seg. 

Poste dei Cavalli ; num 137 e seg. 

Macelli: num. 141. e seg. 

1. Considerando: Che nella costituzione del debito Pub- 
blico ordinata con i Motupropri dei 6. e 20. Novembre ultimo 
da S. A. R. il Duca di Lucca, fu ritenuto e apertamente ma- 
nifestato il concetto , che Noi e i Nostri Successori dobbiamo 
efficacemente rimanere impegnati all’osservanza delle relative 
disposizioni ed obbligazioni allorché si farà luogo in Nostro 
favore alla reversione di quel Ducato ai termini dell’Atto del 
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Congresso di Vienna de’ 9. Giugno 1815. ( Art. 101 e 102 ) e 
del successivo Trattato di Parigi del 10 Giugno 1817. fArt. 1 
e 4. ) : Che secondo la dichiarazione espressa in detti motu- 
propri quel debito viene formato con lo scopo di estinguere 
intieramente ogni pubblica passività dello Stato di Lucca, co- 
sicché il decidere , se il Successore nella Sovranità di detto 
Stato per un titolo affatto indipendente dal Predecessore potrà 
esser tenuto a riconoscere il debito stesso per la parte , che 
non sarà estinta all'epoca della reversione, essenzialmente di- 
pende dalla causa, e stato di dette passività, e dal modo, con 
cui furono create; Che dovendo Noi essere nella fiducia , che 
più non esista il debito di Francesconi scssantamila creato nel 
1839. dallo Stato di Lucca , al quale dietro le richieste del 
Duca prelodato prestammo la Nostra adesione in vista della 
dimostratacene necessità pubblica , e sotto determinata condi- 
zione quanto al tempo dell' estinzione di esso , non possiamo 
attualmente avere adequata cognizione della causa , c stato 
delle sopraccennate passività, c del modo con cui vennero 
formate, se si eccettui il debito, che la prclodata A. S. R. il 
Duca di Lucca ba portato in Suo favore a carico di quello 
Stato con Decreto del di 5. Dicembre 1844, , che per giusti 
motivi ci siamo astenuti da riconoscere; Che interessandoci 
d' altronde che il Nostro silenzio dopo le manifestazioni come 
sopra contenute nei precitati Motupix^i non sia appreso sotto 
r aspetto di una tacita approvazione , mentre non intendiamo 
di ledere minimamente i diritti competenti alla prefata A. S. 
Reale il Duca di Lucca , all’ effetto però di conservare intatti 
ed illesi i Nostri, e dei Nostri Successori, siamo venuti nella 
determinazione di formalmente dichiarare, conforme dichiaria- 
mo; Che facendosi luogo alla reversione del Ducato di Lucca 
le obbligazioni Nostre, e dei Nostri Successori in quanto con- 
cerne le passività che si troveranno esistenti al giorno di detta 
reversione , state portate a carico dello Stato, c dei Beni e 
rendite che ne formano la Dote, non potranno prendere sussi- 
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stenza e norma cbe dalle massime di ragione Pubblica univer- 
salmente ricevute, e dall’Atto del Congresso di Vienna e Trat- 
tato di Parigi sopraenuiiciati. (^Molupr, dei 10 Die. 1846.) 

2. — Dopo la diebiarazioue , cbe , aircffetto di conservare 
intatti cd illesi i diritti nostri e dei nostri Successori , ci de- 
terminammo di emettere col nostro Motuproprio de’ 10 Dicem- 
bre 1846. , rispetto al debito pubblico di scudi ottocentomila , 
di cui S. A. R. il Duca di Lucca aveva ordinato la costitu- 
zione con ì suoi Motupropri de’ 6 e 20 Novembre di detto 
Anno per estinguere le varie passività esistenti a carico di 
quello Stato , fra le quali nel Prospetto formato dal già Diret- 
tore generale della Finanza Torselli figurava sotto il N. 17 
un credito della R. A. S. di lire lucchesi duemiiioni-ottocento- 
cinquantamila-dugcnto-sessantaquattro , soldi 17. 4. ; la stessa 
R. A. S. nell’ intendimento cbe lo Stato di Lucca non dovesse 
mai esser gravato oltre le somme di sua particolare attinenza, 
cbe con ben fondate giustificazioni risultassero effettivamente 
percette o ritenute dal pubblico Tesoro , comandò cbe fosse 
posto sotto i nostri occhi il lavoro di una Commissione a tal 
uopo espressamente nominata , e prescrisse ohe unitamente a 
detto lavoro ci fosse pure data comunicazione delle dichiara- 
zioni fatte dal suo Consiglio straordinario di Stato sulle risul- 
tanze del lavoro medesimo , dai quali documenti la prelodata 
R. A. S. teneva per conclusa la prova, che il Tesoro di Lucca 
sugli arretrati anteriori al 9 Giugno 1815. avesse effettiva- 
mente percetta la somma di lire lucchesi un milione quaran- 
tatremila-novecentoventidue , soldi 19. e che avesse altresì ef- 
fettivamente percetta o ritenuta la somma di lire lucchesi ot- 
toccntosessantascUemila-centosei , soldi 9 per le rimanenze dal 
10 Giugno 1815. attuilo Dicembre 1817 , e così, in tutto, la 
somma di lire lucchesi un milione novecentoventunmilaventi- 
nove , Soldi 8, proveniente da assegnamenti di privata perti- 
nenza della medesima A. S. {Motupr. dei 7. Giugno 1847. 
in pr.) 
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3. Inoltre S. A. R. il Duca ordinò che il debito pubblico 
per l'estinzione delle passività dello Stato di Lucca contem- 
plate in un nuovo Prospetto parimente a Noi comunicato, non 
fosse altrimenti esteso a scudi ottucentomila , come era stato 
prescritto nei Motupropri de’ 6 e 20'. Novembre 1846., ma do- 
vesse costituirsi nella minor somma di scudi seiccntomila, at- 
teso essere state in detto nuovo Prospetto tenute tuori le par- 
lile di N. 1. 4. 6. e 23. che flguravano nel primitivo Pro- 
spetto del già Direttore della Finanza Torselli , e per avere la 

R. A. S. disposto, che, lasciata al Tesoro pubblico la cura di 
esigere la somma di ' lire cinquecento-setlantamila-novecento- 
novanta, soldi 9., la quale secondo l'enunciato lavoro della 
commissione, e le dichiarazioni dei Consiglio straordinario di 
Stato, rimaneva da esigersi sugli arretrati al 9. Giugno 1815. 
dovesse il Tesoro predetto render conto alla prelodata A. S. 
unicamente di quelle somme che saranno da esso di tempo in 
tempo elTettivamentc percette, e non altrimenti nè in altro 
caso. ( Motupr. cil ) 

4. — Portata pertanto la Nostra considerazione sulle co- 
municazioni fatteci come sopra ; avendo noi trovato giusto che 

S. A. R. il Duca abbia dallo Stato di Lucca il rimborso delle 
somme di sua particolare attenenza effettivamente percette o 
ritenute dal pubblico Tesoro , essendoci nelle circostanze spe- 
ciali comparse a quest'effetto ben fondate le resultanze del 
lavoro della rammentata Commissione , sosianzial niente con- 
cordate dal Consiglio straordinario di Stato; e considerando 
che la costituzione del debito pubblico per la dimissione delle 
passività contemplate nel nuovo Prospetto -comunicatoci, avuto 
riguardo al modo con cui è stato disposto di effettuarne pro- 
gressivamente la estinzione , è utile allo Stato di Lucca , cd 
anco al Sovrano destinato a succedervi ai termini dell' Atto 
del Congresso di Vienna de' 9. Giugno 1815, e del successivo 
Trattato di Parigi de' 10 Giugno 1817, ci siamo perciò deter- 
minati di riconoscere , conforme riconosciamo , tanto nell' in— 
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teresse Nostro , che dei Nostri Successori , il credito partico- 
lare di S. A. R. il Duca di Lucca verso quello Stato nella 
somma di lire Lucchesi un milionc-novcccntoventunmilavcnti- 
nove, soldi 8, e a consentire , conforme consentiamo , nella 
formazione del debito pubblico a carico dello Stato predetto 
per la somma di scudi seiccntomila , da erogarsi nella dimis- 
sione delle passività di che nel citato nuovo Prospetto, e fermo 
stante , rispetto alla costituzione di detto debito , e alla con- 
secutiva estinzione di esso , quanto fu prescritto e stabilito nei 
citati Motuproprj de' 6 e 20 Novembre 18i6. (J/o<. cit. in f.) 

0 . — Mentre con Nostro Sovrano Motuproprio di questo 
giorno abbiamo nominato un Nostro Commissario straordina- 
rio nella persona del Consigliere di Stato Cavalier Gran Croce 
Marchese Pier Francesco Rinuccini aU'oggctlo di prendere for- 
male possesso dello Stato di Lucca coerentemente alle con- 
venzioni passate fra Noi e S. A. R. Carlo Lodovico Infante di 
Spagna già Duca Sovrano di quello Stato medesimo; Volendo 
Noi che la pubblica Amministrazione di questa nuova parte 
del Nostro Granducato sia immediatamente soggetta al Nostro 
Governo senza che in alcun modo resti interrotto il movi- 
mento dei pubblici affari in ogni ramo di servizio, sicché 
niun’ interesse pubblico o privato possa menomamente soffrire, 
siamo venuti nella determinazione dì ordinare quanto appresso: 
( Molupr. degli 11 Ottobre 1847. in pr.) 

6. — Il Nostro Governo sarà immediatamente attivato nel 
Territorio Lucchese. In conseguenza cessano dal loro ufficio il 
NJinistero ed il Consiglio di Stato sedenti in Lucca che si 
trovano presentemente in attività, ed ai Titolari vengono 
conservale le onorificenze e li appuntamenti annessi respetti- 
vamente alla carica di Ministri e Consiglieri di Stato (^Motupro- 
prio cit.') 

7. — Tutti gli altri pubblici Funzionari , Magistrati ed 
Impiegati dello Stato di qualunque ordine e classe restano in 
carica colle attuali loro attribuzioni ed appuntamenti nel mudo 
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■stesso , e come se fossero stati da noi nominati ; E restano 
egualmente a tutti confermate le onorificenze delle quali ora 
godono, come le pensioni che fossero state regolarmente asse- 
gnate a carico della Finanza dello Stalo. (Motup. cil.) 

8. Tutte le Leggi, Ordini e Regolamenti in vigore finqnì 
restano prov /isoriamentc conservati. [Molup. eil.) 

9. — Volendo per altro che sia consacrato fin d’ora uno 
dei principj più normali del Nostro Governo anco a riguardo 
dei Nostri buoni Lucchesi, ai quali vogliamo dare con ciò una 
prima prova dì quella rigorosa imparzialità che Ci fa debito, 
ordiniamo l'abolizione della pena di morte, alla quale dovrà 
essere sostituita la pena che immediatamente le succede nella 
scala penale del Codice provvisoriamente conservato. (^Molup. 
citato.') 

10. — Vogliamo ancora far grazia a tutti i Nostri nuovi 
sudditi Lucchesi , e domiciliati per cinque anni familiarmente 
in quel Territorio , i quali si trovassero querelati , inquisiti o 
condannati per danno dato; turbato possesso; insulti; ingiurie 
e risse; percosse e ferite colpose, e ancora date in rissa, pur- 
ché neppure occasionalmente ne sia derivata la morte della 
persona ferita o percossa , e purché le percosse e ferite non 
sìeno state commesse in occasione di far danno agli altrui beni; 
per delazione di arme ; per sgrilleltamento ed esplosione senza 
offesa della persona e premeditazione ; trasgressioni dì Lotti , 
Caccia e Pesca ; trasgressioni Doganali ; trasgressioni ai Rego- 
lamenti ed Ordini sulla occupazione ed ingombri di Strade , 
Suolo pubblico , Fiumi , Rii , Fossi , Argini , Ripe ed altri og- 
getti di pubblico diritto ed uso , ai Regolamenti ed Ordini del 
Collegio Medico, ai Regolamenti ed Ordini degli Archivj pub- 
blici dei Contratti, escluse le falsità; rottura e (uga dalle Car- 
ceri dei Tribunali criminali; esimizione e resistenza senz’armi 
c senza offesa degli Esecutori di Giustizia; stupri semplici ; 
prima c semplice inosservanza di confino o esìlio; contrabbando 
di Sfile; trasgressioni alle Leggi e consuetudini dello Stato 


Digitieed by Cooglc 



LUC (235) LUC 

sopra i Giuochi , sopra le Questue , sopra i Funerali, sopra le 
Osterie e Bettole, e generalmente per tutte le altre trasgres- 
sioni ai Regolamenti di semplice Polizia. (Motupr. cit.) 

11. — Ai rei di alcuno dei suddetti delitti e trasgressioni 
sempre che sieno commessi prima della data del presente In- 
dulto, concediamo il perdono, e la condonazione di quelle 
pene afllittive e pecuniarie che possono avere meritate , ancor- 
chè non sia principiato o sia ancor pendente il processo, o 
siano già state dichiarate con sentenza. (Molup. eit.) 

12. — Ed affinchè il presente Indulto non resulti pregiu- 
dicevole nè alla giustizia pubblica, nè all'interesse dei terzi, 
dichiariamo che non s’ intenderanno comprese nei suoi effetti 
graziosi che le sole penalità , rimanendo del tutto eccettuate le 
indennità cui possono aver diritto le parti offese o pregiudicate; 
e cosi allorché si tratti di multe pecuniarie , la condonazione 
delle medesime opererà per la sola quantità cui possono aver 
diritto le Casse Regie, Pubbliche o Comunitative, c non quanto 
all’interesse qualunque che possono avervi i privati partecipanti 
che s' intenderà eccettuato , come dovrà aversi per eccettuato 
il rimborso delle spese processali al Regio Fisco, il pagamento 
del dazio nelle trasgressioni Doganali , e ferma c preservata 
nei contrabbandi la perdila del genere, e degrìstrumenti ser- 
vili al contrabbando. (^Molup. cit.) 

13. — E le persone che intenderanno di godere degli ef- 
fetti della paterna Nostra Clemenza dovranno: — 1. Nel ter- 
mine di mesi sei dal presente giorno essere comparse nel com- 
petente Tribunale per dichiarare nelle forme solite di accettare 
la grazia. — 2. Esibire contemporaneamente alla loro accetta- 
zione le paci o quietanze ottenute dagl’ interessati nelle cause 
respcttive. (àlotupr. cit.) 

14. — Ordiniamo che, pendente il termine come sopra 
assegnato all' acccttazione della grazia , resti sospesa ogni ese- 
cuzione ed ogni Atto ulteriore del Processo , ben inteso per 
altro che non decorra frattanto il termine della prescrizione. 
( Motup. cil.) 
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lo. — Il termine di sei mesi conceduto come sopra per 
r accettazione della grazia è perentorio : e decorso che sia , 
non potranno ammettersi in alcun modo istanze relative. 
{Molup. cil.) 

16. — Nascendo dubbio se alcun delitto o trasgressione 
resti compreso , o no , in questa Nostra concessione , appar- 
terrà il deciderne a quei medesimi Giudici , ai quali compcte- 
terebbe il Giudizio del commesso delitto o trasgressione. (_Mo- 
lup. cit.) 

17. — Vogliamo che siano esenti da qualunque tassa di 
Registro e di Bollo tanto le Suppliche che potranno esser fatte 
dai condannati , quanto ancora le Istanze e tutti gli Atti che 
saranno fatti per 1’ accettazione dell’ attuale Indulto, non meno 
che i Decreti che verranno in conseguenza proferiti. (.Wotwpro- 
prio cit.) 

18 — Tutti gli affari, la cognizione e risoluzione dei 
quali trascenderà le competenze attribuite dagli Ordini provvi- 
soriamente conservati ai Funzionari che rimangono in carica, 
restano deferiti ad una provvisoria Commissione Goveuiatìva 
la quale si comporrà del Marchese Commendatore Antonio 
Mazzarosa , del Cavaliere Commendatore Niccolao Giorgini e 
del Marchese Tenente Colonnello Lelio Guinigi , e sarà assi- 
stita da un Auditore Consultore , che provvisoriamente nomi- 
niamo nella persona dell’ Avvocato Generale Antonio Bicchie- 
rai. {Motup. cit.) 

19. — Questa Commissione rassegnerà a Noi per organo 
delle Nostre Reali Segreterie li affari che le verranno deferiti , 
ad eccezione di quelli che potrà risolvere colle facoltà proprie 
secondo le Istruzioni che le saranno trasmesse. ( Molupr. cit. 
in fine.) 

20. S. A. 1. e R. informata della esistenza nei Regi Uffi- 
zi, e Magazzini del Ducato di Lucca di una quantità di Carta 
Bollata con il bollo di quel cessato Governo , e considerata la 
convenienza di seguitare a valersi precariamente della mede- 
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sitna in quel Territorio per gli usi determinati dalla Leggo , 
tino a che non facciasi luogo ad introdurre nel Territorio 
stesso la Carta di privativa della Regia Amministrazione To- 
scana , è venuta nella determinazione di comandare quanto 
appresso: ^Nol. dei 2 Nov. 1847 in princ.~) 

21. — La R. Amministrazione Generale del Registro e 
Aziende Riunite è autorizzata a far provvisoriamente , e fino 
a nuove disposi/ioni , apporre un Bollo straordinario Toscano 
alla Carta , che già bollata con l’impronta dei cessato Governo 
Lucchese , esiste tuttora nei RR. Uffizi e Magazzini di quel 
Territorio. (Ari. 1.) 

22. — Il medesimo Bollo straordinario dovrà pure essere 
apposto gratuitamente , e dentro il termine di giorni quindici 
dalla pubblica..ìone della presente Notificazione, anche a quella 
Carta già bollata con l’ impronta Lucchese che si trovasse 
presso i Rivenditori o presso i Particolari , quando vogliano 
ulteriormente far uso della medesima. ( Art. 2. ) 

23. — La Carta cosi contrabLollata dovrà aver corso 
nel Territorio Lucchese fino a nuovi provvedimenti, e fermi 
stanti gli attuali suoi prezzi, secondo la Legge e la Tariffa ivi 
veglianti. fArt. 3.J 

24. — Potrà finalmente farsi uso della Carta medesima 
anco nel rimanente del Granducato per gli alti privali da pro- 
dursi nei Tribunali e nei pubblici Archi vj , e da inserirsi nei 
pubblici Isirumenli , .senza bisogno di ulterior contrabbollo o 
visto per bollo , siccome potrà ugualmente farsi uso nel Terri- 
torio di Lucca della carta bollata Toscana, 4. ) 

23. — S. A. 1. e R. riconosciuta la convenienza d’ esten- 
dere alla Città e Territorio di Lucca le Leggi e Sistemi am- 
ministrativi veglianti nel rimanente del Gran-Ducato all’ effetto 
che uniforme , regolare e possibilmente economica sia 1’ Am- 
ministrazione delle pubbliche rendite in ogni punto di un me- 
desimo Stato , ordina e dispone quanto appresso: ( Molupr. dei 
14. Nov. 1847. in pr. ) 
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26. — Le Leggi, ed i Sistemi coi quali attualmente si 
regge la Lotterìa Lucchese cesseranno di aver vigore col 31 
Dicembre del corrente anno. (Àrt. 1.) 

27. — A coniare dal primo Gcnnajo 1848 alle Leggi ed 
ai Sistemi predetti dovranno sostituirsi; la Legge Toscana del 
di 21 Dicembre 1821 ; la Risoluzione del 20 Febbrajo 1842 ri- 
sguardante la ripetizione dei numeri eguali nelle giuocate, la 
quale quind' innanzi farà parte integrale della Legge predetta ; 
la Legge del 14. Agosto 1839 con cui fu generalizzala la tassa 
di due quattrini , e aumentata fino ad un soldo quella da per- 
cipersi su ciascun biglietto; il Regolamento organico del 9 
Maggio 1840 , e in generale gli Ordini ed i Sistemi tutti , coi 
quali si regola attualmente la Lotteria Toscana (^y4rt. 2.) 

28. — A partire dal primo Gennajo 1848 rimarrà soppressa la 
Direzione della Lotteria oggi stabilita in Pisa , e il Circonda- 
rio della medesima sarà riunito alla Direzione esistente in 
Lucca , la quale dovrà per altro a tutti gli eflbtli risguardarsi 
come Dipartimento dipendente dalla Direzione generale della 
Lotterìa di Firenze. (Art. 3.) 

29. — In luogo della soppressa Direzione sarà stabilita in 
Pisa una Ispezione, la quale al pari di quella di Livorno di- 
penderà immediatamente dalla Direzione di Lucca. (Art. 4.) 

30. — Tutto ciò che con la Legge del 21 Dicembre 1821 
fu disposto relativamente alla Direzione di Pisa sarà applica- 
bile alla Direzione di Lucca. (Art. 5.) 

31. — Contemporaneamente alla applicazione delle Leggi c 
dei sistemi Toscani a Ila Lotteria Lucchese verrà attivata la tassa di 
un soldo che si percìpe su ciascuna giuncata a favore degli 
Spedali e Stabilimenti di Beneficenza , in ordine alle Leggi dei 
21 Dicembre 1821 e de' 14. Agosto 1839 ; dovendo però rima- 
nere soppressa la tassa di un quattrino per ogni biglietto, c 
quella della rìtensionc del cinque per cento sulle vincite im- 
poste dalla Legislazione Lucchese , senza pregiudizio dei Luo- 
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ghl Pii ohe venivano coi prodotti di queste ultime tasse , soc- 
corsi. 6.) 

32. — A partire dal primo Gennajo 1848 gli Ufflzj de- 
stinati a raccogliere le giuocate assumeranno in tutto il Gran- 
Ducato il nome di ricevitorie. (j4rl. 7.j 

33. — Ogni qualvolta venga a rimanere vacante alcuna di 
dette Ricevitorie in una Terra o Castello , la di cui popola- 
zione riunita non ecceda le mille anime, non dovrà essere al- 
trimenti conferita, (./rt. 8.) 

34. — Il Direttore Generale della Lotteria è incaricato di 
far pubblicare nella Cit'.à e Territorio di Lucca le Leggi e 
Regolamenti , che vi debbono col nuovo anno esser posti in 
esecuzione (y4rt. 9.) 

33. S. A. I. e R. mosso dal principio di porre in per- 
fetta armonia nei suoi Stati , malgrado il sacrifizio del R. Era- 
rio , i sistemi che regolano e fanno prosperare l’ industria, in- 
dncendo la libera concorrenza , è venuto nella determinazione 
di approvare con veneratissimo Rescritto de’ 22 Ottobre ulti- 
mo, che rimangano soppressi gli Ullìcii di Conservazione del 
Bollo delle Pelli , i quali esistevano nel Ducato di Lucca , e 
conscguentemente cessi 1’ apposizione dei Bollì in piombo alle 
Pelli di concia e manifattura nostrale, eguaimcntechè la per- 
cezione del relativo diritto di Lire cinque il cento delle Lib- 
bre , volendo che ne sìa retrotratto 1’ effetto al primo Settem- 
bre prossimo passato, alla quale epoca appunto venne attivata 
nel Ducato predetto la Legislazione Doganale Toscana, (ffot. 
dei 22. Nov. 1847.) 

36. — S. A. 1. e R. considerando : Che la unione dello 
Stato di Lucca al Granducato rende insufficiente all' ammini- 
strazione della Giustizia 1' attuale Corte Regia di Firenze: Che 
dovendosi istituire nel Granducato un' altra Corte Regìa , ra- 
gione di polìtica convenienza consiglia che venga stabilita in 
Lucca , al doppio oggetto dì rafforzare ì vìncoli della Fami- 
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glia Toscana , e di dare alla Città di Lucca .un compenso di 
quei danni parziali che va a soffrire per la necessaria soppres- . 
sione dell! Uffizj che costituivano la cessata Amministrazione'^ 
centrale : Che I' aggregazione alla nuova Corte Regia di Cir- 
condarj , oggi dipendenti dalla Corte Regia di Firenze , por- 
tando seco una opportuna distribuzione di affari fra le due 
Corti , giova ad una gran parte dei suoi antichi Sudditi , 
i quali vanno a trovare nella Corte Regia di Lucca i van- 
taggi di una più spedita amminislrazionc di Giustizia: Sentita 
la Rcal Consulta di Stato , sul parere del suo Consiglio ordina 
quanto appresso. Motupr. dei 12. Die. 1847. in pr.) 

37. — Sarà stabilita nella Città di Lucca una Corte Regia 
di pari grado alla Corte Regia di Firenze , con Giurisdizione 
Civile e Criminale, composta di un Presidente, di un Vice- 
Presidente c di dieci Consiglieri. (Art. 1.) 

38. — La Giurisdizione della Corte Regia di Lucca sarà 
estesa ai Circondari del Tribnnale di prima Istanza da istituirsi 
come appresso, e dei Tribunali di prima Istanza di Livorno , 
di Pisa , di Portoferrajo e di Pontremoli. ( Ari. 2. ) 

39. — Sarà stabilito nella Città di Lucca un Tribunale 
Collegiale di prima Istanza con Giurisdizione Civile c Crimi- 
nale , e sarà composto di un Presidente e di cinque Auditori 
che saranno distribuiti in due turni , uno Civile ed uno Cri- 
minale. (Art 3) 

40. — Il Circondario del Tribunale di prima Istanza di 
Lucca sarà formato di tutto il Territorio Lucchese, e del Ter- 
ritorio del Vicariato di Rarga che sarà distaccato dal Circon- 
dario del Tribunale di prima Istanza di Pisa. (Art. 4.) 

41. — Avanti la Corte Regia di Lucca eserciterà le fun- 
zioni di Pubblico Ministero un Regio Procurator Generale che 
avrà presso di se un Avvocato Generale ed un Sostituto. (Art. 5. ) 

42. — Avanti il Tribunale di prima Istanza di Lucca 
eserciterà le funzioni di Pubblico Ministero un Regio Procura- 
tore che avrà presso di se un Sostituto. ( Art. 6. ) 
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43. — Tanto la Corte Regia quanto il Tribunale di prima 
Istanza di Lucca avranno una Cancelleria secondo i Ruoli che 
saranno approvati. ( Art. 7. ) 

, 44. — S. A. I. e R. ritenuta sempre la convenienza di 

estendere colla possibile sollecitudine alla Città di Lucca e suo 
Territorio , i Sistemi amministrativi attualmente veglianti nelle 
altre parti del Gran-Ducato, e le Leggi , ed Ordini che loro 
sono di norma , onde colla uniformità da introdursi in ogni 
ramo di pubblico servizio vada gradatamente a cessare qua- 
lunque disuguaglianza , e diflbrenza nel corso regolare dei Si- 
stemi medesimi; ed animata altresi dal desiderio che i suoi ama- 
tissimi Sudditi Lucchesi pariflcati a tutti gli altri Toscani, no- 
nostante quel minore introito che può derivarne al R. Tesoro, 
risentano prontamente gli speciali vantaggi provenienti da una 
più mite imposta nei diritti di Registro , e di Rollo ; è venuta 
nella determinazione di comandare quanto appresso : ( Motupr. 
dei 23. Die. 1847. in pr. ) 

4o. — La Legge del 30 Dicembre 1814 sulla percezione 
dei diritti di Registro; La Legge del di 11 Febbrajo 1815 
sulla Carta Rollata; La Legge de’ 25 Agosto 1816 sopra le 
Carte da Giuoco ; E tutte le altre Leggi , Rescritti , Ordini , c 
Regolamenti interessanti 1' Amministrazione del Registro , si 
avranno per pubblicati col deposito di che nell’ Articolo suc- 
cessivo , derogando per il presente caso ad ogni altra Legge e 
Ordine che stabilisse un diverso modo di pubblicazione; e do- 
vranno avere effetto nelle Città di Lucca e suo Territorio a 
partire dal primo del prossimo mese di Gennajo mille-otto- 
cento-quarantotto. (Art. 1.) 

46. — Un esemplare delle summenlovate Leggi , Rescrit- 
ti , Ordini e Regolamenti , contenuti in un Volume , intitolalo 
» Raccolta delle Leggi , Ordini , e Regolamenti interessanti l’ Am- 
ministrazione del Registro e Aziende Riunite » sarà depositato 
nelle Cancellerie dei Tribunali Civili e Criminali , e negli Uf- 
fìzi di Esazione dei diritti di Registro , e di Rollo stabiliti a 
Drillo Patrio Tote. T. XV. 16 
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Lucca , a Camajore , ed al Borgo , si per ogni effetto di ra- 
gione , sì perchè ciascuno possa prenderne conoscenza. (Art. 2.) 

47. — La precitata Legge del 30. Dicembre 1814. sul Re- 
gistro , sarà applicabile a tutti gli Atti , Contratti , Eredità , 
Donazioni , e Legati , per i quali al detto di primo Gennajo 
prossimo non sia ancora scaduto il termine prescritto dalle 
Leggi fin qui vegliami , per il pagamento dei diritti di Regi- 
strazione (Art. 3.) 

48. — Tutti i diritti da corrispondersi per il titolo anzi- 
detto , non ebe per I' acquisto della Carta Bollata , e per le 
Tasse di Bollo da pagarsi sulle Carte da Giuoco , dovranno 
calcolarsi al ragguaglio della moneta Toscana , qual raggua- 
glio , sul piede di Lire centododici e mezzo Lucchesi per ogni 
cento Lire Toscane , fa si che ogni Lira di tassa da percipersi 
a profitto del B. Erario , corrisponda ad una Lira soldi due e 
denari sci di moneta Lucchese; c cosi in proporzione pari- 
forme per tutte le susseguenti frazioni : c qualora l' importare 
della minima frazione in denari non abbia nella moneta Luc- 
chese una specie corrispondente, l’ importare del diritto, quando 
non sì preferisca sodisfarlo in moneta toscana , verrà aumen- 
mentato fino alla frazione più prossima che sia rappresentata 
da una specie di moneta lucchese in corso (Ari.. 4.) 

49. — Potendo accadere che al prossimo primo Gennajo 
Mille-ollo-cento-quarantotlo , a contare dalla quale epoca la 
Carta Bollata Toscana dovrà essere impiegata negli usi ordi- 
nati dalla Legge , rimanga tuttora in essere presso i partico- 
lari o Rivenditori delia Carla Bollata coll' impronta del Bollo 
Lucchese , e col contrabbollo Toscano ingiunto dalla Notifica- 
zione de due Novembre prossimo passato ; cosi all’ oggetto di 
preservar gl' interessi degli uni e degli altri , resta autorizzalo 
per tutto il corso dei mesi di Gennajo e Febbrajo I’ uso indi- 
stinto e promiscuo deli’ una e dell'altra specie di carta; dopo 
la quale epoca , cioè dal primo Marzo Miiie-ottocento-qnaran- 
totto , avrà corso ed uso esclusivo nella Città di Lucca e suo 
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Territorio la sola Carla Bollata Toscana , di modo che gli Atti 
e Contratti , scritti dopo tale epoca nella Carta col Bollo Luc- 
chese, si avranno a lutti gli effetti per scritti in carta libera c 
senza bollo; e solo chiunque, all* epoca ridetta del primo Marzo 
Mille-ottocento-quarantotto si troverà possessore di Carla Bol- 
lata Lucchese , potrà dentro il quindici dello stesso mese di 
Marzo depositarla all’ Uffizio del Registro per riceverne la va- 
luta in Carta bollata Toscana {Ari. ò.) 

òO. — Finché non sarà posta in attività in Lucca e suo 
Territorio la Procedura Giudiciale Toscana, ma sarà invece 
conservata provvisoriamente la Procedura Giudiciale ivi ve- 
gliante, per questo intervallo di tempo per gli atti Giudiciarj 
e di Procedura in luogo della Carta Bollata Lucchese da soldi 
tredici di Lucca , sarà adoprala quella di Toscana da soldi 
dieci toscani ; in luogo di quella da soldi nove lucchesi in fo- 
glio intero , c da soldi quattro e sei denari in mezzo foglio, si 
adoprerà quella toscana da soldi sei e denari otto toscani in 
foglio intero , « da soldi tre e denari quattro toscani in mezzo 
foglio; e Analmente in luogo della Carta da soldi due e denari 
quattro lucchesi verranno adoprati i ccdolini di soldi uno e 
denari quattro toscani. (Art. 6.) 

51. — Venendo provvisoriamente e Ano a nuove disposi- 
zioni conservato I' attuai Sistema Ipotecario vegliantc nella 
Città di Lucca e suo Territorio , rimarrà fermo ed in vigore 
in queir Uffizio di Conservazione dell’ Ipoteche I’ uso della 
Carta Bollata Auqui destinata ai Registri della delta Conserva- 
zione , ritenuto 1’ obbligo del Contrabbollo Toscano da opporsi 
a ciascun foglio , e tenuto fermo in questa parte il disposto 
dell’ Articolo o. del Decreto del Governo Lucchese in data del 
28 Gennajo Mille-otlo-cemo-quaranta-seltc per la esazione dei 
diritti di Bollo. In ogni rimanente, a datare dal primo Gen- 
najo Mille-ottocento-quarantotlo suddetto la Carta Bollata To- 
scana da soldi uno e danari quattro; da soldi tre e à danari 
quattro ; da soldi sei e danari otto ; da soldi dieci , moneta 
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toscana , sarà sostituita a quella della quale al presente si fà 
uso nell' anzidetto Uffizio di Conservazione dell' Ipoteche , os- 
servata la stessa norma di confronto che col precedente arti- 
colo è stata stabilita per il servizio dei Tribanali. ( Àrt. 7. ) 

52. — I Campioni della Carta Bollata Toscana e di cia- 
scuna specie di essa dovranno a cura della Direzione Generale 
del Registro e Aziende Riunite esser depositati in Lucca nelle 
Cancellerie dei Tribunali superiori Civile e Criminale , onde 
servano di paragone e confronto in qualunque contingenza. 
(Ari. 8.) 

53. — Sono richiamate in osservanza c dichiarate appli- 
cabili alla Città di Lucca e suo Territorio, le disposizioni con- 
tenute nel Rescritto de' sedici Dicembre .Mille-ottocento-quiiidici 
coi quale resta proibito a qualunque proprietario di Cartiera o 
fabbricante di Carta, come pure a qualunque altro individuo, 
di fabbricare , ritenere , o spacciare alcuna specie di carta im- 
pressa culla lìlugrana della Carta di privativa. I coulrav- 
vcntori saranno puniti con la pena medesima oomminata dal- 
r Articolo 25. della Legge degl' undici Febbrajo mille-ottocento 
quindici contro i contraffattori dell' impronta o bullo della Carta 
Bollata , ed alla pena istessa saranno soggetti lutti quelli an- 
cora che prestassero la loro opera, ajulo, o consiglio per l'ese- 
cuzione di tali delitti, (/r/rt. U.) 

54. — Nonostante quanto è stato come sopra prescritto , 
rimangono conservate provvisoriamente e mantenute in vigore, 
e dovranno (ino a nuovo ordine percipersi le seguenti Tasse ed 
Emolumenti straurdinarj, cioè, 1. La Tassa di lire cinque Luc- 
chesi da pagarsi in ordine al Decreto Borbonico de venti Mag- 
gio inillc-uttoccntu-vcnticinque , e da erogarsi a vantaggio de- 
gli Spedali del Ducato di Lucca : 2. La Tassa proporzionale 
prefissa a favore degli stessi Luoghi Pii sopra le Donazioni e 
le Successioni nella misura percetta fin qui : 3. La sovrainpu- 
sla del due per cento a vantaggio della Beneficenza , olire al 
diritto tinaiiziero ed a quello .sopra indicato sulle Donaziuui 
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inter vivos , e sulle Successioni , non meno che la sovraimpo- 
sta del due per cento sull’ ammontare delle Doti , il tutto ai 
termini e sotto le condizioni indicate dal Decreto de’ tredici 
Febbraio mille-ottocento-sediri. (Art. 10.) 

68. — A datare dal primo Marzo prossimo mille-ottocento 
quarantotto i Notar! , i Ministri e Cancellieri dei Tribunali , i 
Pubblici Funzionarj si Regj che Comunitalivi dovranno enun- 
ciare la corrispondente riduzione in Moneta Toscana di tutte 
le somme delle quali occorrerà ai medesimi di far menzione 
noi respettivi Istrumcnti, Decreti, Sentenze, Atti, Deliberazioni 
ec. Ogni contravvenzione a quanto sopra sarà punita con un’ 
ammenda di lire dieci Toscane da pagarsi alla Cassa degli Uf- 
tizj di Esazione del Registro. (Art. II.) 

56. S. A. 1. e R. informata che per il disposto delle Leggi 
in altri tempi emanate, la fabbricazione dei lavori d’ Oro , c 
d’ Argento è tutt’ ora soggetta nella Città di I.ucca, e suo Ter- 
ritorio ad un sistema restrittivo e di garanzia , che pone quel- 
r industria in condizioni affatto diverse da quelle vigenti in 
ogni altra parte del Gran-Ducato; e trovando quanto giusto, 
altrettanto conveniente che con l’ estensiva applicazione alla 
Città e Territorio suddetto delle Leggi e Regolamenti Toscani, 
eliminata ogni diversità di sistema , si venga a liberare anco 
in questo rapporto I' Arte ed il Commercio da un vincolo gra- 
voso ad un tempo ed inelBcace, senza altronde precludere ai 
privati la strada di provvedere al proprio interesse , con poter 
facilmente conseguire, ogni qualvolta la richiedano, la sicu- 
rezza d' una data bontà nei lavori che ne sono suscettibili , 
mediante il saggio; è venuta nella determinazione di coman- 
dare quanto appresso : ( Motupr. dei 27. Die. 1847. in pr. ) 

57. — Le Leggi ed Ordini Lucchesi concernenti il Bollo 
dei Lavori d’ Oro e d’ Argento , rimangono a tutto il dì 31 
Gennajo 1848 abolite , in un col relativo Uffìzio di Garanzia 
stabìlitc^in Lucca. ( Àrt. 1. ) 


Digilized by Google 



LUC 


( ; LUC 

58. — Invece, a contare dal primo Febbrajo 1848, ri- 
mane esteso a tutto il Territorio Lucchese il disposto dal Mo- 
luprio del 21. Luglio 1832. che vi riceverà insieme col pre- 
sènle Tormalc pubblicazione. ( Ari. 2. ) 

59. — Verrà a quell’ epoca stabilito anche presso la Do- 
gana di Lucca un pubblico Saggiatore con tutti gli obblighi , 
ingerenze, e diritti determinati dall’ Art. 2. e seguenti della 
citata Legge Toscana per i Saggiatori di Firenze , di Pisa , e 
di Siena. ( Ari. 3. ) 

60. — Il Marchio dei lavori d’ Oro e d’ Argento del Sag- 
giatore di Lucca, oltre alla respettiva impronta prescritta dal- 
r Art. 3. della Legge medesima, sarà distinto con la lettera L. 
(Art. 4.) 

61. — Dei delitti contemplati al successivo Art. 14. cono- 
scerà per ora in Lucca la Rota Criminale coi sistemi di proce- 
dura che le sono propri , ed applicherà le pene stabilite dalle 
Leggi sul falso luti’ ora vigenti nel Territorio Lucchese , oltre 
alle Appendici penali determinate al § Inoltre ec. dell' Art. 14. 
della citata Legge Toscana. ( Ari. 5. ) 

62. — Dal primo al 31. Gennajo 1848. 1' Lflìzio di ga- 
ranzia di Lucca continuerà ad apporre il marchio d’ uso, uei 
sistemi c modi stabiliti dalle Leggi che lo governano, agli Ar- 
ticoli soltanto che gli saranno spontaneamente presentati per 
tale oggetto. ( Ari. 6. ) 

63. — Non ostante che attesa la iiilrodu. ione ed estensio- 
ne delle Leggi, Ordini, e Regolamenti enunciati in detto Mo- 
tuproprio del 23 Dicembre cadente, rimangano abolite e ces- 
sino d' aver vigore a lutto il 31 Dicembre detto le Leggi, Or- 
dini, e sistemi, coi quali attualmente si regge nel territorio 
Lucchese 1’ Azienda del Registro, della Carla Bollala , e delle 
Carte da Giuoco, pure, fino a nuov’ ordine, i Cancellieri di 
qualunque Tribunale, i Segrelarj delle Regie e Pubbliche Am- 
ministrazioni Lucchesi, seguiteranno ad uniformarsi alle regole 
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ed obblighi ingiunti loro dalle Leggi or veglianti, per tutto ciò 
che concerne i rapporti dell' iifìcio loro col Registro, e sodi- 
sfaranno puntualmente a tutti i doveri di vigilanza e di de- 
nunzia ordinati dalle Leggi medesime. ( Not. dei 30 Die. 1847 
(4rt. 1.) 

64. — Restando, per ora, ferme le Leggi e discipline Luc- 
chesi sul Notariato, tutti i Notari ed altri AttuaiJ continueran- 
no ad essere effettivamente responsabili della registrazione de- 
gli atti da essi rogati, della esibita delle loro copie per la col- 
lazionatura; e del pagamento dei relativi Dazj e diritti, ai ter- 
mini, e subordinatamente alle sanzioni delle Leggi precitate. 
(Àrt. 2.) 

65. — La presentazione dei loro Repertorj all' Ufii/io di 

esazione, dovrà eseguirsi, d' ora in avanti, di quattro in quat- 
tro mesi. {Àrt. 3.) ' 

66. — La sorveglianza all’ esercizio dell' uffizio Notariale 
in tutti i suoi rapporti, proseguirà ad essere esercitata dai Pre- 
posti all' Amministrazione del Registro. (Art. 4.) 

67. — Finché resteranno in vigore le Leggi Lucchesi di 
Procedura civile, i Dazj di qualunque Cancelleria, le Tasse dei 
Giudicati, e i diritti di copie, tanto per la misura, quanto per 
la percezione e versamento loro nella cassa del Registro, non 
che per gli abbuoni ed emolumenti ai Ministri di Cancelleria , 
proseguiranno ad essere regolali dalle Leggi, Ordini, c sistemi 
Lucchesi, attualmente vigenti sulla materia, (y/rt. li.) 

68. — Anche i Parrochi continueranno a trasmettere, co- 
me per lo passato, al termine d’ogni trimestre all'Uffizio del 
Registro viciniore, le Note degli Individui defonti in detto pe- 
riodo di tempo, nelle respettive parrocchie. (Art 6.) 

69. — I Ministri esattori del Registro saranno tenuti a 
rilasciare, fino a nuov' ordine, nei congrui casi, i certificati per 
volture al Catasto, esigendo il consueto emolumento di ragione 
dovuto. (Art. 7.) 
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70. — Sarà continuata provvisoriamente, a cura dei Mi- 

nistri del RcKislro, ed in conformità delle relative Leggi Luc- 
chesi, l’esazione delle multe c spese di Procedure criminali; 
quella delle multe e tasse interessanti il collegio Legale; quella 
delle multe per gli appelli alla Rota civile, e pei ricorsi al 
Tribunale supremo; quella del prodotto delle eredità jacenli ; 
e proseguiranno le ingerenze che hanno i detti oflìcìali nell’am- 
minislrazione dei beni dei condannati in contumacia sotto l'ob- 
bligo di renderne conto nei modi consueti ; come pure prose- 
guiranno ad essere incaricati fino a nuov' ordine delle inge- 
renze relative ai beni e rendite del già Patrimonio Regio, ora 
Demaniale, 8.) 

71. — Il pagamento delle spese di giustizia e d' istruzione 
dei Processi, finché resta in vigore 1’ attuale sistema di Proce- 
dura penale, continuerà ad eseguirsi dall' Amministrazione del 
Registro , analogamente alle regole e discipline or vigenti. 
(Art. 9.) 

72. — Non ostante il disposto dall' Art. 3 del venera- 
tissimo Motuproprio anzidetto, non sarà ammessa la ripetizione 
del diritto che fosse stato già pagato, prima della scadenza del 
termine ivi espresso. (Art. 10.) 

73. — Finché restano in vigore le Leggi attuali sul No- 

tariato, potranno i Notar! far uso della nuova Carta Bollata da 
soldi 6. 8, c da soldi 3. 4 moneta Toscana, per gli Atti in Brevet; 
ben inteso che per tutti gli altri Atti e loro copie, non meno 
che per le copie da rimettersi all’Archivio, e per il Reperto- 
rio, si valgano della carta da soldi 10, a norma dell’ Art. 8 
della Legge degli 11 Febbrajo 1815 sul Bollo, li.) 

74. — Quanto ai Ruoli o Dazzajoli delle Imposizioni di 
qualunque natura, restano ferme, per Tjanno 1848 le regole e 
discipline attualmente vigenti nel territorio Lucchese, per la 
loro formazione, tenuta e consegna, anche per ciò che ha rap- 
porto alle Leggi del Bollo. (Art. 12.) 
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7o. — Sebbene, con I’ Art. 10 del più volle rammentalo 
veneratissimo Motuproprio del 23 Dicembre 1847, siano state 
provvisoriamente mantenute in, vigore alcune lasse, ed emolu- 
menti straordinarj, non però rimane fra quelle compresa la 
lassa del decimo ìm|K)sta col Decreto del 22. Novembre 1818, 
la quale, dall’ indicato di primo Gennajo 1848, rimane abolita, 
eccetto che pei casi nei quili il dazio continuerà a c<3rrispon- 
dcrsi a norma delle Leggi Lucchesi, nei casi cioè enunciati da 
detto Art. 10, e ciò in favore della Regia Amministrazione de- 
gli Ospizj e Spedali, e dell’ Ufizio di Beneficenza. (Ari. 13 ) 

76. — Le tasse come sopra provvisoriamente conservate a 
favore degli Ospizj e Spedali, e dell’ UQziu di Beneficenza, do- 
vranno esser corrisposte nella misura anzidetta, anche pel caso 
in cui la formalità della registrazione fosse richiesta ed accor- 
data in Uflzj diversi da quelli esistenti nella Città di Lucca e 
suo territorio (Art. 14.) 

77. Fermo stante, in ogni altra sua parte, il disposto' della 
Legge del 25 Agosto 1816 sulle Carte da Giuoco, quanto alle 
carte forestiere, o di fabbricazione Lucchese, già munite del 
vecchio bollo ec. ne sarà permesso lo smercio e I' uso restrit- 
tivamente però al territorio Lucchese per il termine di mesi 
tre, e cosi a lutto Marzo 1848, e non più oltre, senza l'ag- 
giunta di altra formalità, non ostante il disposto dall’Articolo 
20 della Legge medesima; bene inteso però cbe per questo non 
s’ intenderà rimanga derogato a quanto dispongono le Leggi, c 
gli Ordini che ne proibiscono l' introduzione nel rimanente del 
Granducato, salvo il caso in cui, prima di farne uso, vengano 
sottoposte al pagamento della tassa di Bollo quivi stabilita. 
(Art. 15.) 

78. La cognizione delle contravvenzioni e dei delitti, che 
per le Leggi sulla Carta Bollata, e sulle Carle da Giuoco è 
rimessa ai Tribunali investiti di giurisdizione criminale, appar- 
terrà, per adesso, in Lucca alla Ruota criminale, ed ai Com- 
missari Giusdicenti, entro i limiti delle respcltive loro compe- 


Digitized by Google 



LUC 


C 25o ) 


LUC 


lenze, c colle regole ivi vigenti, sia per l’iniziativa ed istru- 
zione della Procedura, sia per la penalità da applicarsi alle 
falsità e contravvenzioni in dette Leggi contemplale. (^Arl. 16.) 

79. — Essendo stalo fatto presente a S. A. 1. e R. che 
r obbligo di denunziare al Registro tutti i contratti celebrati 
nel Territorio Lucchese per scritta privata, potrebbe produrre 
imbarazzi quando si dovesse osservare nel detto Territorio, 
anche per gli Atti già stipulati in detta forma a tutto il 31 
Dicembre 1847, si è degnata ordinare quant’ appresso. Fermo 
stante I’ obbligo di sottoporre alla preventiva registrazione ogni 
c qualunque atto soggetto a tale formalità innanzi di farne usu 
legale, il termine di giorni venti assegnalo dall' Art. IV. delia 
Legge del 30 Dicembre 1814 per denunziare al Registro i con- 
tratti celebrati anche per scritta privata, quanto a quelli già 
stipulati in tal forma nel Territorio Lucchese, a tutto il 31 
Dicembre 1847, c che non dovevano per il disposto delle ces- 
sate Leggi registrarsi in un tempo determinato, rimane pro- 
tratto, a qualunque effetto di ragione, a tutto il di 31 Marzo 
1848; con dichiarazione che la indicata epoca dovrà aversi, 
ad ogni effetto, come termine perentorio e di rigore. (iVol. dei 
25 Gennajo 1848.) 

80. — S. A. L e R. volendo provvedere ai modi d’intro- 
durre nel Territorio di Lucca il sistema giudìciario vigente nei 
Granducato, mediante la istallazione della Corte Regia, c del 
Tribunale di Prima Istanza già ordinata col Motuproprio de' 12 
Dicembre 1847., e volendo in pari tempo estendere al Territorio 
stesso la Legislazione generale del Granduc.ato in quelle parti nelle 
quali non sarebbe compatibile alla unità delio Stato mantenere 
una differenza Ano al tempo in cui la pubblicazione dei Codi- 
ci verrà a stabilire una totale ed assoluta uniformità, sentita 
la R. Consulta di Stato, sul parere del suo Consiglio ordina 
quanto appresso. (Motupr. dei 26 Febbr. 1848 in pr.) 

81. — A datare dal dì primo Aprile 1848 resteranno sop- 
pressi nella Città di Lucca: Il Supremo Tribunale di Giustizia, 
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— La Ruota Civile, — La Ruota Criminale, e i Giudici Istrut- 
tori che vi sono addetti, — Il Tribunale di Commercio , — Il 
Tribunale del Giudice Ordinario di Prima Istanza e l’ Uffizio 
del R. Procuratore Generale, colle respettive loro Cancellerie. 
(Art. 1.) 

82. — In quel medesimo giorno la Corte Regia, e il Tri- 
bunale di Prima Istanza di Lucca assumeranno I' esercizio della 
giurisdizione civile e criminale nella città e territorio di Luc- 
ca, e nei Circondari designati nel Motuproprio de' 12. Decem- 
bre 1847 colla medesima competenza attribuita alla Corte Re- 
gia di Firenze, e agli altri Tribunali di Prima Istanza del 
Granducato: cesserà in conseguenza ugni giurisdizione civile 
e criminale finora esercitata dalla Curia Ecclesiastica di Luc- 
ca, e da qualunque Giudice Sinodale o Delegato nelle cause 
che secondo le leggi vigenti in Toscana sono di competenza 
de' Tribunali Secolari , e saranno pubblicate in Lucca la Legge 
de' 30 Ottobre 1784 c tutte le altre Leggi Giurisdizionali, per 
esservi osservate nel modo stesso nel quale attualmente sì os- 
servano nel Granducato. {Art. 2.) 

83. — Quella parte di giurisdizione civile e criminale, ed 
ugni attribuzione che per le disposizioni del Motuproprio dei 
2 Agosto 1838, c delle altre leggi ed ordini vigenti nel Gran- 
ducato compete respettivaraente ai Giudici Civili , Vicari Regj 
e Potestà del Granducato e ai Giudici Direttori di Atti Crimi- 
nali, dal di primo Aprile 1848 in poi verrà esercitata ne’ rc- 
spcttivi circondar] dagli attuali Commissai] Giusdicenti della 
Città e Territorio di Lucca. (Art. 3.) 

84. — Nell’ istruzione e decisione delle cause civili che 
saranno introdotte o riassunte avanti alla Corte Regia e al 
Tribunale di Prima Istanza di Lucca, e avanti i predetti Cora- 
missarj Giusdicenti , si osserveranno quanto all’ ordinatorio le 
regole della procedura toscana. In conseguenza saranno pub- 
blicali nella città e territorio di Lucca il Regolamento di (h-o- 
cedura civile e il Regolamento pei Tribunali di Commercio dei 
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15 Novembre 1814, la Legge sopra i giudizj esecutivi de' 7 
Gennaio 1838, il Motuproprio organico de' 2 Agosto 1838, 
Dichiarazioni e Istruzioni de' 9 Novembre 1838, e tutte le 
altre Leggi ed Ordini emanati in Toscana dal 1814 in poi, ed 
attualmente vigenti in materia di procedura civile, per esservi 
osservali nel modo stesso nel quale attualmente si osservano 
nel resto del Granducato. (Ari. 4.) 

85. — Restano provvisoriamente conservali nella Città e 
Territorio di Lucca il Codice civile, il Codice di commercio e 
tutte le altre Leggi di diritto civile statevi pubblicate dall’anno 
1814 in poi ed attualmente vigenti in tutto ciò che non è con- 
trario a quella parte di legislazione toscana ebe vi sarà intro- 
dotta; fermo stante, che nella decisione delle cause delle quali ' 
avrebber dovuto conoscere gli attuali Tribunali del Granduca- 
to , debba anche dai nuovi Tribunali di Lucca applicarsi la le- 
gislazione toscana. (Ari. 3.) 

80. — Saranno pubblicate ih Lucca per esservi osservate 
a datare dal primo Aprile 1848. — 1. La Legge del 18 Giu- 
gno, e 28 Novembre 1817, e tutte le altre Leggi ed Ordini 
successivi sopra gli alti dello stato civile. — 2. La Legge dei 
lo Novembre 1814 sulla patria potestà e suoi effetti, sulle di- 
sposizioni, obbligazioni e contratti de’ tìgli di famiglia, sulla 
emancipazione, sulla tutela e sulla interdizione. — 3. La Leg- 
ge de' 20 Novembre 1838 sullo stato civile delle donne. — 4. 
La Legge de' 15 Novembre 1814 sulle persone alle quali non 
è permesso di far testamento, o altri atti di ultima volontà, e 
di ricevere per alcuno di detti atti. — 5. La Legge del dì 11 
Decembre 1835 sulla capacità degli stranieri dì succedere ed 
acquistare per qualunque titolo in Toscana. — 6. Gli Art. 1. 

2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. della Legge de' 23 Febbrajo 1789 proibiti- 
va delle sostituzioni lìdecommissarie. — 7. La Legge del 2 
Maggio 1836 con tutte le altre successive Leggi e Ordini rela- 
tivi al sistema ipotecario. — 8. Le Leggi del di 11 Marzo 
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1751 e 2 Marzo 1769, e tutte le altre Leggi ed Ordini poste- 
riori relativi alle manimorte. {Ari. 6.) 

87. — L’ incapacità di disporre e di ricevere per atti di 

ultima volontà, indotta dalla Legge de’ 15 Novembre 1814, c 
dalle altre Leggi del Granducato, si estenderà anche agli atti 
di donazione tra i vivi , non ostante qualunque disposizione in 
contrario delle Leggi vigenti in Lucca, senza derogare ad altre 
cause d’ incapacità di disporre e di ricevere contemplate dalle 
stesse Leggi. 1.) 

88. — A datare dal primo Aprile 1848 sarà introdotta 
nella Città e Territorio di Lucca la legislazione penale e la 
procedura criminale vigente nel Granducato di Toscana, tanto 
per la compilazione delle procedure scritte, quanto per la istru- 
zione e decisione delle cause nei pubblici giudizj presso la Corte 
Regia, e presso il Tribunale di Prima Istanza di Lucca, e 
presso i Commissari Giusdicenti di quella Città c Provincia 
secondo l'ordine delle competenze, e secondo le forme stabilite 
dal Motuproprio organico de’ 2 Agosto 1838, e dalle Dichiara- 
zioni e Istruzioni de’ 9 Novembre di detto anno. {Ari. 8.j 

89. — A tale effetto saranno pubblicate ed osservate nella 
Città e Territorio di Lucca, — 1. La Legge del 30 Agosto 1795 
e tutte le altre leggi, ed ordini che essa lasciava sussistere in 
materia di giustizia punitiva , e quelle successivamente pubbli- 
.cate, ed attualmente vigenti in materia criminale, per essere 

applicale coerentemente alle osservanze giudiciali del Gran-Du- 
cato, ferma stante la già ordinata abolizione della pena di mor- 
te. — 2. La Legge del dì 8 Luglio 1814 c relative istruzioni 
del 12 Luglio detto in quella parte che concerne le regole |>er 
la compilazione delle procedure scritte, e il Motuproprio de’ 2 
Agosto 1838, e le dichiarazioni e istruzioni de’ 9 Novembre 
1838, e tutti gli altri ordini successivi in materia di proce- 
dura criminale. (Ari. 9.) 

90. — A contare dal primo Aprile 1848 rimane abolito il 
codice dei delitti e delle pene e d’ istruzione criminale, e tutte 
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le altre leggi di diritto e di procedura criminale atlualraeute 
vigenti nella città e territorio di Lucca, ma rimangono prov- 
visoriamente in vigore le leggi c regolamenti di polizia mu- 
nicipale e locale, 10.) 

91. — Ai delitti e trasgressioni commesse in detta Città 
e Territorio di Lucca avanti l’epoca del primo Aprile 1848 
sarà applicabile la legge attualmente vigente in Lucca : ma 
per quei delitti e trasgressioni che sono contemplati anche 
dalle leggi toscane sarà applicata la pena più mite. (Art. 11.) 

92. — La Corte Suprema di Cassazione stabilita in Firenze 
nel cassare sentenze o decreti della Corte Regia di Firenze o 
di Lucca rinvierà la causa, quando siavi luogo, respetti vamente 
dall' una all’ altra Corto: e nel caso di ulterior cassazione il 
rinvio sarà fatto ad una diversa Camera della Corte Regia di 
Firenze. (Art. 12.) 

93. — Il Regio Procuratore Generale presso la Corte Re- 
gia di Lucca eserciterà nel Circondario di quella Corte tutte le 
incumbenze che si esercitano dal Regio Procuratore Generale 
nel Circondario della Corte Regia di Firenze. (Art. 13.) 

94. Saranno pubblicate ed attivate presso la Corte Regia 
e presso il Tribunale di Prima Istanza di Lucca le tarifTe giu- 
giudiciarie attualmente vigenti presso la Corte Regia e presso 
il Tribunale di Prima Istanza di Firenze sì per gli atti civili, 
come pei criminali, e tanto per gli emolumenti di Caucel- 
leria, quanto per gli onorar] dei Procuratori. Presso i 
Commissari Giusdicenti saranno osservate tanto per le Cancel- 
lerie quanto per i Procuratori le Tariffe approvate dai vegliami 
ordini per i Tribunali di Potesteria. (Art. 14.) 

93. — Saranno pubblicati ed attivali nella Città e Terri- 
torio di Lucca i Regolamenti di disciplina per gli Avvocati e 
Procuratori Toscani de’ 2 Settembre 1839 colle dichiarazioni e 
ordini posteriori. (Art. 13.) 

96. — Sarà formato il Ruolo de’ Procuratori abilitati al- 
r esercizio del loro ministero presso la Corte Regia e presso il 
Tribnnale di Prima Istanza di Lucca. (Art. 16.) 


Digitized by Google 


LUC ( 355 ) LUC 

97. — Sarà fomiato un molo separato degli Avvocati 
presso la Corte Regia di Lucca, e vi sarà istituita una Camera 
di Disciplina: ma gli Avvocati iscritti sul Ruolo degli Avvo- 
cati di Firenze o di Lucca potranno liberamente esercitare la 
loro professione ne’ Circondar] delle due Corti Regie e presso 
la Corte di Cassazione. (Ari. 17.) 

98. — Le cause civili e commerciali pendenti in grado di 
secondo appello avanti il Supremo Tribunale di Giustizia , e 
quelle nelle quali fosse per interporsi appello dalle sentenze 
della Ruota Civile entro il termine prescritto dalle leggi Luc- 
chesi, saranno riassunte e respettivamente portate avanti la 
Corte Regia di Lucca. Le cause civili e commerciali pendenti 
avanti la Ruota Civile e le cause civili pendenti in grado di 
appello avanti qualunque Giudice Ecclesiastico o Sinodale o 
Delegato saranno a cura della parte più diligente riassunte 
avanti la Corte Regia di Lucca, e quelle che rientrano nella 
competenza attribuita in grado di appello ai Tribunali di Prima 
Istanza dal Motuproprio dei 2. Agosto 1838 dovranno riassumersi 
avanti al nuovo Tribunale di Prima Istanza di Lucca. Le cause 
pendenti avauti il Tribunale del Giudice ordinario di Prima 
Istanza, o avanti al Tribunale di Commercio, c quelle che a 
tenore delle Leggi Toscane sono di competenza del Foro Lai- 
cale. e che pendessero avanti la Curia Ecclesiastica .di Lucca, 
saranno riassunte avanti il nuovo Tribunale di Prima Istanza 
istituito in detta Città, qualora eccedano la competenza attri- 
buita colla presente Legge ai Commissari Giusdicenti; e avanti 
di questi saranno riassunte quelle di merito inferiore, 18.^ 

99. — La riassunzione dovrà farsi nelle forme prescritte 
dalla Procedura Toscana, ed i processi delle cause pendenti 
saranno avocati ai nuovi Tribunali che dovranno conoscerne, 
fz/rt. 19.) 

100. — I giudizi di espropriazione forzala o di esecuzione 
immobiliare che si troveranno pendenti al primo Aprile 1848, 
c nei quali non sia stata fatta per anche T istanza per la ven- 
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dita a nonna della procedura vigente presso i Tribunali di 
Lucca, verranno continuati in conformità delle disposizioni della 
Legge de' 7 Geiinajo 1838. (drt. 20.) 

101. — Se avrà avuto luogo l'istanza per la vendita ma 
non saranno stati fatti gl' incanti, la precedente procedura si 
continuerà (ino agl' incanti, ma questi dovranno eseguirsi nei 
modi prescritti dalla Legge de’ 7 Gennajo 1838 , alla quale 
dovranno pure conformarsi tutti gli atti rimanenti del giudizio. 

21 .) 

102. — Qaalora fossero iucominciati gl' incanti si do- 
vranno prosegguire a norma delle Leggi Lucchesi, le quali 
regoleranno anche le forme e gli effetti delle aggiudicazioni 
fino alla celebrazione dell’ istrumcnto di vendila inclusive. Ma 
il giudizio d’ ordine o di graduatoria dovrà regolarsi secondo 
la nuova procedura. ( y/rt. 22. ) 

103. — 1 giudizi di graduatoria pendenti al primo aprile 
1848. si proseguiranno a norma della Legge de' 7. Gennajo 
1838, ma se a quell’ epoca fosse stato già depositalo il pro- 
getto di graduatoria, continuerà ad osservarsi la procedura 
prescritta dalie leggi lucchesi fino all’ ultimazione del giudi- 
zio, compresa l’ esecuzione della sentenza. ( Art. 23. ) 

104. — La vendita giudiciale cui dovesse procedersi nei 
pendenti giudizi di purgazione d’ipoteche, e la rivendila a ri- 
schio e pericolo dell' aggiudicatario moroso, sarà regolala dalla 
Legge de' 7. Gennajo 1838, ritenute pero ne' respeltivi casi le 
sopra espresse disposizioni transitorie ( Art. 24. ) 

105. — Nulla è innovato quanto ai creditori che al pri- 
mo Aprile 1848. si trovassero i.n [«ossesso per salviano dei 
beui del loro debitore , o che già avessero ottenuta la sentenza 
d' immissione: ma qualora essi fossero nel caso di domandare 
la vendita de’ beni , questa dovrà domandarsi ed eseguirsi a 
norma della nuova Legge. ( Art. 25. ) 

106. — I ricorsi interposti, o che potessero interporsi 
contro la rcjudicata in materia civile e commerciale per la 
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resliluzione in intero o per il reclamo di nullità, saranno rìas-- 
sunti entro il termine di novanta giorni continui computabili 
dal primo Aprile 1848, 0 saranno respcttivameme portati nei 
termini stabiliti dalle leggi Lucchesi avanti la Corte Suprema 
di Cassazione sedente in Firenze , la quale conoscerà a norma 
delle leggi Lucchesi dell' ammissibilità del ricorso, e, quando 
siavi luogo, rinvierà la cognizione del merito alla Corte Regia 
di Lucca. ( Art. 26. ) 

107. — Saranno riassunte avanti la Corte Regia di Lucca 
le cause provenienti dai Tribunali di Prima Istanza di Livor- 
no , di Pisa e di Portoferrajo , e pendenti presso la Corte Re- 
gia di Firenze , la quale però rimarrà competente a decidere 
quelle che fossero state già discusse. ( Art. 27. ) 

108. — Saranno egualmente riassunte avahti il Tribunale 
di Prima Istanza di Lucca le cause provenienti dal Vicariato di 
Rarga, e pendenti avanti il Tribunale di Prima Istanza di 
Pisa , il quale riterrà la giurisdizione per risolvere quelle già 
state discusse. ( Art. 28. ) 

109. — I processi criminali che a tutto Marzo 1848. sa- 
ranno stati partecipati ai Regj Procuratori, o alle Camere 
di Consiglio dei Tribnnali di Prima Istanza di Livorno , di 
Pisa , e di Portoferrajo , ed eccedenti la competenza di detti 
Tribunali saranno , quando siavi luogo, inviati al Regio Pro- 
curator Generale presso la Corte Regia di Lucca per il corso 
ulteriore di giustizia. ( Art. 29. ) 

110. — Le cause criminali pendenti avanti la Camera di 
Accuse della Corte Regia di Firenze a tutto Marzo 1848. e 
provenienti dai Tribunali di Livorno * di Pisa e di Portofer- 
rajo, verranno deferite a cura del Pubblico Ministero alla 
Corte Regia di Lucca , alla quale si deferiranno anche quelle 
di tali cause , nelle quali la Camera delle Accuse abbia decre- 
tato r invio al pubblico giudizio avanti la Corte Regia di Fi- 
renze , o sia stato anche trasmesso I’ atto di accusa ( Art. 30. ) 

Diritto Patrio Tose. T. XV. . 17 
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111. — I processi criminali, che al primo Aprile 1848. 
si trovassero pendenti presso la Curia Ecclesiastica di Lucca, 
e che per le leggi del Gran-Ducato appartengono alla compe- 
tenza dei Tribunali Secolari , saranno rimessi al Regio Procu- 
ratore presso il Tribunale di Prima Istanza di Lucca per il 
corso ulteriore di Giustizia. ( Ari. 31. ) 

112. — I ricorsi interposti, o che potessero ne’ termini 
prescritti dalle Leggi Lucchesi interporsi in via di cassazione 
contro le sentenze proferite in materia criminale, si deferiran- 
no, a premura del Pubblico ministero, alla Corte Suprema di 
Cassazione sedente in Firenze , che conoscerà a norma delle 
Leggi Lucchesi dell’ ammissibilità del ricorso, e quando siavi 
luogo commetterà il nuovo giudizio alla Corte Regia di Lac- 
ca C Art. 32. > 

113. — 1 figli che a tutto Marzo 1848. avranno compita 
l’età di 21 anno o saranno nello stato di legale o volontaria 
emancipazione , non ricadono nella potestà de’ loro ascendenti 
agnati maschi, ma si conservano nello stato nel quale si tro- 
vano secondo il disposto delle leggi anteriori. ( Art. 33. ) 

114. — L’ articolo 5. della Legge del 20. Novembre 1838. 
non si applica alle figlie minori ahe al primo Aprile 1848, si 
trovino emancipate per efTetto del matrimonio , e perciò nè il 
padre, nè alcun altro ascendente acquista l’ usufrutto sopra i 
beni avventizj pervenuti o che in qualunque tempo pervenis- 
sero nelle figlie stesse. ( Ari. 34. ) 

113. — Qualora i figli a tutto Marzo 1848. non abbiano 
compita r età di anni dìciotto o non siano legalmente o vo- 
lontariamente emancipati , i padri continueranno nel godimento 
dell’ usufrutto legale sopra i beni avvertizj de’ figli stessi per 
tutto il tempo, ne’ modi e con gli oneri stabiliti dalle nuove 
Leggi ( Art. 35, ) 

116. — Le madri vedove , che al primo Aprile 1848. go- 
dessero r usufrutto legale de’ beni già devoluti ai loro figli 
minori, continueranno a goderne per il tempo, ne’ modi e con 
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gli oneri , coi quali lo acquistarono sotto le leggi del già ces- 
sato Governo Lucchese. ( Art. 36. ) 

117. — Le madri che al primo Aprile 1848. fossero ri- 
vestite della qualità di tutrici de’ propri figli, continuano nel- 
r esercizio della tutela o testamentaria o legittima o dativa 
sotto le displine però prescritte dal Motuproprio de' 2. Agosto 
1838. e dalle successive Dichiarazioni e Istruzioni. ( y^rt. 37. ) 

118. — Tutti quelli che al primo Aprile 1848. si trovas- 
sero sottoposti al Consulente Giudiciario, continuano ad essere 
inabilitati ad obbligarsi, far contratti e stare in giudizio senza 
r assistenza de' loro Consulenti , che a tali effetti assumono 
immediatamente la qualità di curatori. ( .Art. 38. ) 

119. — Le donne innutte o vedove che a lutto Marzo 
1848. avranno compita 1' età d' anni ventuno , conservano la 
libera amministrazione de' loro beni ed assegnamenti: ma ben- 
ché fuori della patria potestà , soggiacciono fino all' età di 
ventìcinque anni compiti alla inabilitazione di alienare i loro 
beni ed averi, di obbligarsi, e di stare in giudizio senza l'as- 
sistenza e il consenso di un curatore a forma della Legge dei 
20. Novembre 1838. ( Art. 39.) 

120. — Saranno applicabili anche alla Città e Territorio 
di Lucca lo disposizioni transitorie contenute nella Legge 
Ipotecaria de 2 maggio 1836. quanto all' obbligo di accendere 
o rìnnuovare le iscrizioni dei privilegj ed ipoteche, che ne 
erano esenti: ma i termini che in ordine alla suddetta legge 
decorrevano dal primo Luglio 1836. decorreranno per la Città 
© Territorio di Lucca dal primo Aprile 1848. ( y^rt. 40. ) 

121. — Alle disposizioni contenute negli Art. 170. 171. 
172. e 173. della Legge de' 7. Gennajo 1838. relative alle 
prescrizioni in corso sono sostituite per la Città e Territorio 
di Lucca le disposizioni seguenti. ( y4rt. 41. ) 

122. — Le prescrizioni di dieci e venti anni, e quelle di 
trenta ed anche di maggiore tempo incoate avanti alla pubbli- 
cazione del Codice Civile Francese in Lucca , che non fossero 
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legalmente compite al primo Aprile 1848. a tenore delle Leggi 
.sotto le quali ebbero principiò, si compiranno indistintamente 
ed in lutti i rapporti ed a tuli gli elTetli col decorso di cin- 
que anni computabili dal suddetto dì primo Aprile 1848. 
( Art. 42. ) 

123. — Le prescrizioni di ogni sorta incoale sotto l’ im- 
pero del Codice Francese, ma prima del Decreto del Governo 
Lucchese de’ 21. Giugno 1814. soggiacciono alle disposizioni del 
suddetto Codice anche per il loro progresso, e compimento 
( Art. 43. ) 

124 — Le prescrizioni di qualsivoglia specie iucoate dopo 
la pubblicazione del citato Decreto, e non consumate all’epoca 
del primo Aprile 1848. si compiranno a tutti gli elTelti col 
decorso di anni trenta da computarsi dal loro incomincia- 
mento, con dichiarazione però, che tutte quelle, al compi- 
mento delle quali mancasse al primo Aprile 1848. un periodo 
di tempo minore di anni dicci , resteranno compite col lasso 
di un decennio a datare dalla suddetta epoca del primo Aprile 
1848. ( Art. 44. ) 

123. — I crediti nati precedentemente al primo Aprile 
1848, pei titoli espressi negli Art. 183. e 184. della Legge 
de’2.Maggio 1836. si prescriveranno nel respellivo periodo di duco 
di cinque anni in ordine ai predetti articoli, a datare dallo 
stesso primo Aprile 1848. qualora non fossero già prescritti, o 
non fossero per prescriversi più sollecitamente a forma delle 
leggi preesistenti. ( Art. 43. ) 

126. Per tutti gli effetti del sistema ipotecario e della pre- 
scrizione resta provvisoriamente ferma nella città, e territorio 
di Lucca la trascrizione in luogo della voltura estimale surro- 
gatavi dalle leggi Toscane. ( Art. 46. ) 

127. — É assegnalo il termine di mesi sei computabili 
dal primo Aprile 1848 ai Corpi, Collegj ed Istituti, che di re- 
gola soggiacciono alla censura delle leggi di amortizzazionc , 
ad implorare la grazia di esenzione per I’ organo della Segre- 
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lena del Regiu Dirilto , e le esenzioni che venissero concedute 
nel suddetto termine, avranno un effetto retroattivo al di pri- 
mo Aprile 1848. ( Àrt. 47. ) 

128. — Con la trasmissione già fatta alla Prefettura di 
Lacca ed alle Giusdicenze di Bagno, Borgo, Camajore, Corc- 
glia, Pescaglia Viareggio e Villa Basilica dei Volumi conte- 
nenti la Collezione generale delle Leggi del Granducato a tutto 
il 1847. ed il Regòlamcnto di Procedura civile de’ 15. Novem- 
bre 1814, impressi per i torchi della Stamperia Granducale, do- 
vrà intendersi operata nella Città e Territoij di Lucca la pub- 
blicazione delle Leggi, che è stata ordinata dal Motuproprio 
del 26. Febbrajo del corrente anno, per esservi osservate nel 
modo che è detto nel Motuproprio medesimo. ( Decr. dei 2. 
^JfT. 1848. ^rt. \.) 

129. — Detti Volumi in tutti i giorni non fenati nelle 
ore di uffizio dovranno tenersi per un bimestre in una stanza, 
da destinarsi presso la Prefettura e presso le Giusdicenze sud- 
dette, a disposizione del pubblico per chiunque voglia pren- 
dere lettura delle Leggi come sopra pubblicale. ( yìrl. 2.) 

130. — S. A. I. e R. considerando che dopo la istituzione 
della Corte Regia di Lucca la cumulazione in un medesimo 
Uffizio delle funzioni di pubblico Ministero presso la suprema 
Corte di Cassazione e presso la Corte Regia di Firenze presen- 
terebbe nella Organizzazione Giudiciaria una innormalità pre- 
giudicevole al buono e regolare andamento del pubblico ser- 
vizio, ordina quanto appresso: (Mot. dei 29. Febb. 1848. in pr.) 

131. — Cessano nel Regio Procuratore Generale alla Corte 
Regia di Firenze le funzioni di pubblico Ministero avanti la 
Suprema Corte di Cassazione attribuitegli dai vigenti ordini. 
(Art. 1.) 

132. — È stabilito un Regio Procuratore Generale avanti 
la Suprema Corte di Cassazione il quale avrà presso di se due 
Avvocati Generali , disimpegnerà avanti la medesima tutte le 
funzioni di pubblico Ministero stabilite dalla Legge , e sarà 
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sentilo per la nomina dei Giudici dei Tribunali collegiali, delti 
OiBciali del pubblico Ministero, e dei Giudici Civili, premesse 
le respettive informazioni c proposizioni per parte dei Presi- 
denti e dei Regi Procuratori Generali alle Corti Regie. (.4rt. 2.) 

133. — Il Regio Procuratore Generale avanti la Suprema 
Corte avrà le stesse prerogative cd onorificenze che ha il Pre- 
sidente della medesima. (^Arl. 3.) 

131. — Informato questo Dipartimento che anco dopo la 
unione delio Stato di Lucca alla Toscaua si è avuto talvolta 
ricorso al R. Dipartimento degli Aflari Esteri per spedire Let- 
tere sussidiarie e rogatorie dirette ai Tribunali Lucchesi, crede 
opportuno far sentire che essendo i due Paesi divenuti parti 
del Granducato, la reciproca loro corrispondenza ha cessato 
di esser regolata nei modi che si praticano fra Stato e Stato ; 
e conseguentemente debbono intendersi distratte dalla via di- 
plomatica , e ridotte a quella ordinaria e semplice di corrispon- 
denza fra Tribunale e Tribunale, fra L'fiìzio e Uffizio del me- 
desimo Stalo tutte le Rogatorie , e Sussidiarie relative ad Af- 
fari Civili , Criminali e di Polizia dirette ai Tribunali ed Uffizi 
Lucchesi da qualunque altro Tribunale ed Uffizio del Grandu- 
cato e viceversa , senza che si richieda la legalizzazione per 
le firme delle Autorità e altra formalità di bollo, registrazione 
ed archiviatura ; tenuto fermo il pagamento dei diritti stabiliti 
dalle vigenti Tariffe per le enunciate semplici sussidiarie. ( Ci'rc. 
dei 31. Dicembre 1847.) 

133. — La pubblicazione prescritta dalle Leggi per li au- 
nunzii delle vendite giudiciali , cd altri Atti di procedura ci- 
vile per il Compartimento giurisdizionale della Corte Regia di 
Lucca dovrà eseguirsi per mezzo di un Giornale di Avvisi, ed 
Ani Giudiciali che verrà stampato in Lucca da Jacopo Bala- 
tresi con privativa , nel modo stesso c colle stesse condizioni 
e garanzie colle quali coerentemente alle Notificazioni del 23. 
Settembre 1839. e primo Agosto 1842. è stato stampato fin qui 
in Firenze da Giovanni Pedani per tutto il Granducato, e con- 
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tinuerà a stamparsi anco in avvenire per il Compartimento 
giurisdizionale della Corte Regia di Firenze. ( Notif. dei 10. 
Aprile 1848. ^rl, 1.) 

136. — A tale effetto dovrà osservarsi anco nella Città , 
c Territorio di Lucca quanto è ordinato nelle due Notificazioni 
suddette , le quali dovranno intendersi ivi pubblicate mediante 
il deposito delia Collezione generale delle Leggi del Grandu- 
cato stato fatto nei luoghi e modi prescrìtti dal Sovrano De- 
creto de: 2. Aprile corrente. (Art. 2.) 

137. — S. A. I. e R. alfine di togliere ogni ulteriore 
difformità tra le Leggi Postali toscane e quelle vigenti nel ter- 
ritorio lucchese , e di prmuover quivi semprepiù i vantaggi 
derivanti al pubblico dalla libera concorrenza , si è degnata 
approvare quanto appresso: (\otif. dei 3. Aprile 1848. m pr.) 

138. — Il privilegio della cambiatura, del quale godevano 
finora i Posticri lucchesi è abolito. (Art. 1. ) 

139. — Dovrà essere osservata anche nel già Ducato di 
Lucca la Tariffa .e Regolamento per le poste toscane, ristam- 
pato nel decorso anno 1846. dalla tipografia granducale. (Art. 2.) 

140. — Le percorrenze nel territorio predetto dovranno 
esser valutate come appresso : 

Da Lucca a Pisa Poste 2. 

Da Lucca a Pescia « 1. e mezzo. 

Da Lucca a Montramito « 2. 

Da Montramito a Pietrasanta ... « 1. 

Le presenti disposizioni avranno effetto a cominciare dal 
di 10. Aprile corrente. ( Art. 3. ) 

142. — A contare dal primo Agosto prossimo futuro 
resta abolito , anche nel Compartimento di Lucca , il sistema 
del Proventi sui Macelli stabilito con Decreto di quel Governo 
in data dei 24 Ottobre 1833, ugualmente che ogni tassa so- 
lita percipersi per questo titolo. ( Decr. del 30 Lug. 1848. 
Art. 1.) 
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143. — Da detta epoca in appresso , sarà permesso a 
chiunque macellare ogni specie di Bestie destinate al vitto 
umano, tanto per proprio uso, quanto per rivendersi. (Ari. 2.') 

144. — Chiunque , nei luoghi ove vengono aboliti i Pro- 
venti , vorrà macellare Carni per rivenderle , sarà soltanto 
tenuto a fame preventiva dichiarazione al respettivo Giusdi- 
cente e Gonfaloniere della Comunità , facendo loro constare 
che il locale in cui si intende di stabilire un Macello , è prov- 
visto dei necessari scoli e smaltitoi , ed è in ogni altro rap- 
porto atto a queir nso. (Ari. 3.) 

145. — L’ abolizione dei Proventi è dichiarata fatta per 
causa di pubblica utilità. Le indennità saranno determinate 
secondo le regole di ragione. ( Art. 4. ) 

146. — A contare dal primo Agosto prossimo la TarìlTa 
ora vigente per la introduzione delle Carni nella Città di Lucca 
è abrogata. (Decr dei 30 Lug. 1848. Ari. 1.) 

147. — A incominciare dal giorno stesso sarà invece per- 
cetta provvisoriamente alle Porte di Lucca la nuova TarilTa 
anncssa alla presente Legge. (Art. 2.) 

148. — Il Bollo potrà essere apposto gratuitamente a 
richiesta dei proprietarj delle Carni. (Art. 3.) 
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dei Dazj esigibili alle Porle di Lucca sul Bestiame 
e sulle Carni Macellate 


I Agnelli c Capretti di Lat- 
te , che non eccedono il 
peso di libbre 40 vivi, 
e libbre 30 al netto delle 
interiora, quando sieno 
morti . . Per ogni capo 


2 Capre, Pecore e Becchi, id. 

3 Castrati id. 

4 Majali , Cignali, Troje. id. 

3 Bovi ,'Tori id. 

6 Vacche id. 

7 Vitelli e Vitelle di Lat- 

te dentro il peso di 
libbre 180 id. 

8 Vitelle e Vitelli non 

mossi id. 

9 Vitelli e Vitelle mosse, id. 

10 Bufalotti di Latte . . . id. 

11 Bufali e Bufale . . . . id. 

12 Caprioli, Cervi, Daini e 

Gazzelle id. 


MONETA 


TOSCANA 

LVCCHESB 

i 

L. — 10 8 

L.— 12 — 

3 2 3 

3 10 — 

4 17 9 

5 10 — 

13 G 8 

15 

48'17 8 

IVò 

27 11 2 

31 

9 15 7 

11 

28 

31 10 — 

35 11 1 

40 

6 13 4 

7 10 — 

24 

27 

4 

4 10 — 
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MONETA 


TOSCANA 

LUCCHESE 

13 Carne fresca spezzala, 
ed interiora di qua- 
lunque specie non 



nominata. . . libb. 100 
14 Carne in salamoja, lar- 
do, sugne, prosciutti, 
soprassalc, e 
Carne insaccata, sala- 
ta , secca , cotta o 
afiTumala di qualun- 
que specie non no- 

L. 8 17 10 

L. 10 

minata id. 

8 17 10 

10 
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MAGISTRATURE COMUNITATIVE. 

1. — S. A. I. c R. con Sovrana veoeratissima risoluzione 
partecipatami dalla I. e R. Segreteria di Finanze con biglietto 
dei 6 corrente ha ordinato , che siano richiamate tutte le Ma- 
gistrature Comunitative alla rigorosa osservanza delle dispo- 
sizioni contenute nel Motuproprio del 17 Aprile 1782 (Fot. 4. 
pag. 64. ) e nella circolare del 10 Aprile 1790 ( Voi. e pag. cit.) 
sulla permuta dei giorni destinati per le Fiere e Mercati nei 
diversi luoghi del Granducato. (Ctrc. dei 12 Marzo 1845.) 
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2. — S. A. I. e R. con rescritto veneratissimo del di 30 
Giugno prossimo passato si è degnata dichiarare 1. Che la in- 
tcrpellazionc alle Magistrature delle Comunità comprese nei 
Circondar] collettabili alle spese delle Strade provinciali deve 
esser fatta nei modi prescritti dal $. VI. del Motuproprio del 
di 21 Aprile 1843 semprechè non si tratti di riparazioni di 
assoluta necessità ed urgenza, o di semplice manutensione. 
2. Che allorquando debbano eseguirsi riparazioni assolutamente 
necessarie ed urgenti, c per tali riconosciute ancora dal R. Consi- 
glio degli ingegneri, l'autorizzazione della spesa potrà senza |altra 
formalità esser data dalla Soprintendenza Generale alle Comunità 
nei limiti fissati dall’ art. X. numero 9 delle istruzioni del 1 
Marzo 1841 (Kol. Il pag. 114.); e al di là di quei limiti es- 
sere impetrata per il canale della Soprintendenza stessa dalla 
Sovrana Autorità. 3. Che allorquando si tratti di semplice or- 
dinaria manutensione potranno i Provveditori delle Camere nel 
modo fissato dalla risoluzione Sovrana del di 18 Febbrajo pros- 
simo passato autorizzare le spese ed aggiudicazioni , purché 
vi sia concorsa 1' approvazione nei rapporti artistici come ri- 
chiedono gli ordini vigenti , e le aggiudicazioni debbano aver 
luogo nei modi dagli ordini stessi stabiliti. (Gire, dei 4 Lug. 1845.) 

3. — Per la retta intelligenza dell’ Art. XVIII della Legge 
pubblicata il 16 Settembre 1816 ( Voi. 2 pag. 73.) S. A. 1. e R. 
con risoluzione veneratissima del di 6 corrente si è degnata 
dichiarare , che l’ età prescritta da detto articolo come condi- 
zione necessaria all’ ammissione ed esercizio dell’ ufiìzio di 
Priore o Consigliere nelle Magistrature Comunitative , è dì anni 
venticinque compiti avanti il principio dell'anno nel quale i 
Priori 0 Consiglieri eletti debbono ratrare in uffizio. ( Ciro, dei 
14 Magg. 1847. ) 

MAREMMA — Uffizio di Bcokificahento. vedi anche Pao- 
viKciA Grossetana. 

1. — Volendo statuire un Ruolo normale e distinto pei 
R. Uffizio di Buoni ficamento della Maremma; Sulle proposi- 
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zioni del Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze del Commercio e dei Lavori pubblici ; Abbiamo 
decretato e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei 5 Die. 1848 
in pr.) 

2. — È stabilito un Ruolo normale per servigio del R. 
UlQzio di Bonificamento della Maremma compresivi i seguenti 
posti : Un posto di Commesso con l' annuo appuntamento di 
Lire duemila. Un posto di Computista con l’annuo appunta- 
mento di Lire duemilaquattrocento. Un posto di Ajuto compu- 
tista con r annuo appuntamento di Lire millecinquecento. Un 
posto di Copista con I’ annuo appuntamento di Lire milletre- 
centoventi. Un posto di Custode con l' annuo appuntamento di 
Lire noveccntosessanta. (Art. 1.) 

3. — Resta dichiarato che la Cassa dell’ Uffizio di Bonifì- 
camenfo rimane unita a quella della Prefettura del Comparti- 
mento di Grosseto , tenuto fermo conseguentemente l’ obbligo 
nel Cassiere e Ajuto Cassiere della Prefettura medesima di con- 
tinuare ad esigere le rendite c pagare le spese appartenenti 
al detto Uffizio nel sistema fin qui praticato , salve quelle modi- 
ficazioni che per la pratica relativa esecuzione saranno fatte 
conoscere a parte (Art. 2.) 

4. — Gli appuntamenti come sopra fissati saranno a ca- 
rico della Cassa del rammentato Uffizio di Buonificamento. 
(Arf. 3.) 

MATERNITÀ’ — Ospizto di 

1. — Andando a cessare il turno stabilito fra le Comu- 
nità per l’invio e mantenimento nell’ Ospizio di Maternità 
delle Allieve^ Ostetriche destinate a ricevervi istruzione , S. A. 
1. e R. onde provvedere per T avvenire a questo importante 
pubblico servizio è venuta nella determinazione di ordinare 
quanto appresso: L’Ospizio di Maternità eretto in Firenze 
nello spedale degli Innocenti con Motuproprio dei 21 Novem- 
bre 181o è conservato secondo l’attuale sua organizzazione 
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salvo le modiflcazìoni segucnli : A contare dal prossimo Gen- 
iiajo 1847 il numero deile allieve da istruirsi ed esercitarsi 
nell’ ospizio medesimo secondo i sistemi adesso in osservanza , 
sarà portato a diciotto. La spesa occorrente per il manteni- 
mento dell’ Ospizio e del convitto , ed istruzione delle Allieve 
sarà da detta epoca a carico dei fondi generali amministrati 
dalla R. Depositcria. Resta assegnata per questo oggetto per 
il futuro anno 1847 sopra detti fondi generali la somma di lire 
quindicimila presagita necessaria per provvedere al manteni- 
mento dell’ Ospizio , c alle spese di convitto ed istruzione 
delle Allieve , salvo al termine dell’ anno e dietro i regolari 
rendimenti di conti , a supplire in caso di dcflcenza con nuovi 
assegni , o a imputare |1’ avanzo che potesse veriflcarsi nelle 
annate successive. Tutte le Comunità dello Stato indistinta- 
mente sono abilitate, secondo i respettivi bisogni, e in seguito 
dei concerti da passarsi fra cotesta Soprintendenza 'generale 
alle medesime o il Commissario dello spedale degli Innocenti , 
a concorrere ad altrettanti dei posti come sopra stabiliti per 
inviarvi quelle Giovani del loro circondario ebe saranno disposte 
ad apprendere l’ arte di Allevatrici. Non formeranno carico 
dal 1 Gennajo 1847 alle singole Comunità respettive se non 
le spese di accesso e recesso delle Allieve dal proprio domici- 
lio all’ Ospizio , e 1’ altra del vestiario che a forma della Cir- 
colare de’ 23 Maggio 1818 deve esser loro fornito all’ occasione 
della Matricola. ( Gire, dei 19 Seti. 1846. ) 

2. — S. A. I. e R. mentre con altre contemporaneee di- 
sposizioni ha provvisto per l’avvenire ed a contare dal primo 
del prossimo Gennajo 1847 a benefizio della generalità dello Stato 
alla istruzione nell’ Ospizio di Maternità di magggior numero di 
Allieve Ostetriche sgravando del loro individuale mantenimento 
le singole Comunità, che tutte indistintamente potranno profittare 
a misura del bisogno dei Posti a tale effetto stabiliti, previi l de- 
biti concerti fra cotesta Soprintendenza c il Commissario dello 
spedale degli innocenti , volendo in pari tempo assicurare e in 
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qualche modo regolarizzare il servìzio presente congenere del 
Compartimento di Grosseto , ed avere il maggior possibile ri- 
guardo alle speciali circostanze di quella Provincia , e alle at- 
tuali Esercenti, sebbene abusivamente, l’arte di allevatrice; si 
è degnata di autorizzare , conforme autorizza , la Commissione 
Sanitaria locale a rilasciare a queste Allevatrici una [provvi- 
soria licenza che le abiliti a continuare per un anno nel pra- 
tico esercìzio dì detta arte , comunque mancanti di Matricola. 
Dovrà la Commissione portare la più assidua ed oculata vigi- 
lanza sul modo nel quale le Allevatrici cosi temporarìamente 
abilitale per grazia profitteranno dell’ ottenuto permesso , onde 
a seconda dei risultati procedere o a denegarne, o ad accor- 
darne la conferma per ugual tempo dopo spirato il termine 
della prima concessione, ed anche a revocarla prima che venga 
a cessare 1’ accordata licenza annuale nel caso di verificati re- 
clami , o |rapporli ,' sulla loro imperìzia 0 cattiva condotta. 
( Gire, dei 19 Selt. 1846. ) 

3. — S. A. I. e R. dopo che con le Sovrane veneratissime 
determinazioni del di 10 Settembre prossimo passato aumentò 
il numero delle Allieve Ostetriche da istruirsi nell’ Ospizio di 
Maternità eretto nello Spedale degli Innocenti di questa Città , 
provvidde al mantenimento di esse e abilitò tutte indistinta- 
mente le Comunità dello Stato a concorrere ai posti di dette Al- 
lieve per inviarvi quelle Giovani del loro circondario che saranno 
disposte ad apprender 1’ arte di Allevatrici , volendo ora fissar 
le regole da tenersi per la nomina delle medesime Allieve 
Ostetriche , con risoluzione Sovrana partecipatami per mezzo 
di un biglietto dell’ I. e R. Segreteria di Stato del di 7 cor- 
rente si è degnata approvare quanto segue : [ Gire, dei 15. Die. 
1846. in pr. ) 

4. — Le Sovrane disposizioni del di 10 Settembre 1846 
debbono essere applicabili alle Alunne Ostetriche soltanto che 
saranno nominate dai di 1.* Gennajo 1847 in poi per inviarsi 
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nell' Ospizio di Maternità cretto nello Spedale degli Innocenti 
di Firenze. ( Ari. 1. ) 

5. — Le Magistratnre delie Comunità dello Stato, abili- 
tate tutte da dette disposizioni Sovrane a concorrere ai diciotto 
posti di alunne Ostetriche istituiti nell' Ospizio di Maternità , 
dovranno, quando se ne manifesti il bisogno per il miglior ser- 
vizio delle respettive popolazioni , avanzare le loro dimando 
entro ii mese di Luglio , o entro il mese di Dicembre di cia- 
schedun anno. (.irt. 2.) 

6. — Ogni Magistratura pertanto che abbia deliberata sif- 
fatta dimanda dovrà averla trasmessa nei termini di tempo 
sopra indicati alla Camera Compartimentale di Soprintendenza 
Coraunitativa , insieme con tutte le notizie e schiarimenti che 
possono servire a meglio giudicare la necessità di un aumento 
ai servizio ostetrico. {Art. 3.) 

7. — E i provveditori delle Camere dovranno entro il 
mese di Agosto o entro il mese di Gennajo successivi aver 
trasmesse alla Soprintendenza generale alle Comunità le istanze 
delle Magistrature Comunitative insieme con le loro avvertenze 
e proposizioni. {Art. 4.) 

8. — Quindi il Soprintendente generale alle Comunità , 
premessi gli opportuni concerti col Commissario dello Spedale 
degli Innocenti , designerà quali Comunità , avuto riguardo al 
maggior bisogno , saranno tempo per tempo ammesse a nomi- 
nare le Alunne da inviarsi all’Ospizio di Maternità. {Art. 5.) 

9. — Per il concorso a questi posti , e per la collazione 
di essi per parte delle Magistrature Comunitative, dovranno 
ritenersi in piena osservanza le (brmalità tutte e le regole Cin- 
qui praticate. {Art. 6.) 

10. — Anche per i requisiti da giustiflcarsi dalle Concor- 
renti dovranno ritenersi gii ordini tutti presentemente in vigore. 
(Art. 7.) 

11. — Le Comunità ammesse a nominare le Alunne dopo 
r esame delle istanze presentate nel mese di Luglio dovranno 
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averle immancabilmente inviate all’ Ospizio di Maternità avanti 
il principio del mese di Novembre e le Comunità ammesse alla 
nomina dopo l' esame delle istanze presentate entro il mese di 
Dicembre dovranno averle inviate avanti il principio dell' Aprile. 
(Art. 8.) 

12. — In mancanza di nomina per parte delle Comunità au- 
torizzate, nominerà il Soprintendente generale, previo un con- 
certo col Commissario dello Spedale degli Innocenti, e interpellati 
per il Canale delle Camere i Giusdicenti e Cancellieri Comu- 
nitativi locali. (Art. 9) 

MEDAGLIA D’ ONORE. 

1. — Volendo perpetuare la memoria dell' attuale Guerra, 
e dare ad un tempo un distintivo d’ onore a tutti quelli fra i 
Nostri Sudditi che vi avranno concorso con quella perse- 
veranza che deve ispirare un caldo amore di patria ; Sulla pro- 
posizione del Nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento della Guerra , e Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: (Decr. dei 
18 Lug. 1848. in pr.) 

2. — Sarà coniata una Medaglia in bronzo portante da 
una parte la Nostra ERigic, e dall' altra 1’ epigrafe — Guebra 
DELL' lNDiPEnDENZA IxALUNA « 1848 » destinata a portarsi appesa 
sulla parte sinistra del petto con un nastro che riprodurrà i tre 
colori della Nostra Bandiera. (Art. 1.^ 

3. — Della Medaglia suddetta saranno fregiali al termine 
della Guerra tutti indistintamente quegl' individui che avendo 
formato parte durante la medesima del Nostro Corpo d’ Ar- 
mata, sia come Militari di linea, sia come Volontarj , rientre- 
ranno con esso in Toscana. (Art. 2.) 

4. — Avranno diritto ad essere insigniti di questo distin- 
tivo anche coloro che~ dalle ferite o dalle mulilazioni riportate 
sul Campo saranno stali resi inabili a rimanervi fino al ter- 
mine della Guerra. (Art. 3.) 
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5 . — Sulle proposizioni del nosiro Ministro Segretario di 
Stato pel Dipartimento della Guerra abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo che sia presentato al Consiglio Generale il seguente Pro- 
getto di Legge e che ne sia sostenuta dal medesimo ta discus- 
sione. Veduta l' Ordinanza del 18 di Luglio 1848 nella quale 
è decretata una medaglia di bronzo pe’ combattenti toscani 
nella guerra dell' Indipendenza d’ Italia del 1848. Applicati gli 
Articoli 2. e 3- di tale Ordinanza. Considerando che le Milizie 
d' ogni maniera dopo i fatti di Curtatone e Montanara ebbero 
a riordinarsi e assottigliarsi in Brescia. Considerando che dopo 
il fatto di Somma Campagna addi 23 di Lnglio alquanti Ullìziali 
e Sotto-UfQziali volsero a ritratta ; Considerando che i militi vo- 
lontarj, i quali avevan sì generosamente e si valorosamente com- ^ 
battnto, non per mancamento d' animo ma quasi per offesa alla 
spontaneità de' loro servigi, tornarono ai loro focolari; Conside- 
rando che gli egregi e prodi giovani del battaglione universi- 
tario furono a loro malincuore sforzati a lasciare i campi di 
guerra dove la patria non voleva sagrificare i magnanimi 
sacerdoti delle scienze ; ( Decr. dei 14. Genn. 1849 in pr. ) 

6. — Avran diritto alla medaglia tutti gli UlGziali i quali 
dopo il riordinamento delle compagnie in Brescia furon trovati 
esuberanti ne' quadri assottigliati. (^Art. 1.) 

7. — Non avran diritto al fregio onorando della meda- 
glia quelli UlGziali , e Sotto-UIBziali i quali dopo la giornata 
di Somma Campagna per malattie o per varie cagioni pro- 
venienti da lor volontà abbandonarono il campo (Art. 2.) 

8. — Tutte le milizie cittadine , UQìziali , Sotto-UfGziali 
e soldati , i quali facevan parte dell’ esercito toscano in cam- 
pagna insino ai fatti del 13 e del 29 di Maggio avranno di- 
ritto alla medaglia. (Art. 3.) 

9. — Tutti i componenti dell' eletto battaglione delle Uni- 
versità toscane godranno del diritto medesimo. (Art. 4.) 


Drillo Patrio Tnir. T. Xì'. 
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SOMMARIO 

Distribuzione dei Ministeri: num. 1. e segg. 

Attribuzione dei Ministri : num. 8. « segg. 

Attribuzioni generali e comuni : num. 10. e segg. 

Attribuzioni speciali e proprie dei diversi .Ministeri. 

J. ÌTinistero degli Affari Esteri : num. 22. « segg. 

II. Ministero delV Interno : num. 26. e segg. 

III. Ministero di Giustizia e Grazia, e Affari Ecclesiastici: 
num. 28. e segg. 

IV. della Guerra: num. 41. e segg. 

V. Ministero delle Finanze, Commercio e Lavori pubblici: 

num. 43. e segg. 

Consiglio dei Ministri : num. 81. e segg. 

Istituzione di un Ministero di pubblica Istruzione e Benefi- 
cenza: num. 64. e segg. 

Separazione dei due Ministeri di Giustizia e Grazia, e Af- 
fari Ecclesiastici : num. 68. 

Composizione del Ministero degli Affari Esteri: num. 69. 
e segg. 

Composizione del Ministero dell'Interno: num. 81. e segg. 

1. — La supcriore direzione degli Affari dello Stato è re- 
partita nei cinque seguenti Ministeri ; 1. Allori Esteri ; 2. In- 
terno; 3. Giustizia e Grazia, e Affari Ecclesiastici; 4. Guerra; 
8. Finanze , Commercio , e Lavori pubblici. ( Deer. dei 16. 
Marzo 1848. Art. 1- ) 

2. — I Ministeri dell’ Interno, di Giustizia e Grazia e 
Aflbri Ecclesiastici, della Guerra, e della Finanza, Commercio 
e Lavori pubblici si dividono in Sezioni, (yirt. 2.) 

3. — Il Ministero dell’ Interno si divide in quattro Sezioni , 
che sono : 1. .\mministrazioni compartimentali , Comunità e 
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Guardia Civica; 2. Polizia amministrativa e sanitaria; 3. Istru- 
zione pubblica , Belle arti e Ordini cavallereschi ; 4. Spedali e 
Istituti di beneficenza. (Ari. 3.) 

4. — Il Ministero di Giustizia e Grazia e Affari Ecclesia- 
stici si divide in due Sezioni, che sono; 1. Giustizia e Grazia; 
2. Affari Ecclesiastici. ( Art. 4. ) 

5. — i li Ministero della Guerra si divide in due Sezioni , 
che sono: 1. Personale militare; 2. Materiale militare e Ma- 
rina militare. (Art. 5.) 

6. — li Ministero delle Finanze , Commercio e Lavori 
pubblici si divide in tre Sezioni, che sono: 1. Imposizioni di- 
rette e Contabilità generale dello Stato ; 2. Dipartimenti attivi 
delle Finanze , Commercio , e Marina mercantile ; 3. Lavori 
pubblici. ( Art. 6. ) 

7 Ogni Ministero è presieduto da un Ministro Segretario 

di Stato; ad ogni Ministero che sia suddiviso in Sezioni, sono 
addetti altrettanti segretarj quante sono le sezioni. (Art. 7.) 

8. — Le attribuzioni dei Ministri altre sono generali e 
comuni , altre speciali e proprie a ciascuno di essi. (Art 8.) 

9. — I Ministri partecipano direttamente all’ esercizio del 
potere esecutivo mediante i rapporti che fanno al Gran-Duca: 
mediante la firma che appongono agli atti Governativi , alle 
Risoluzioni, ai Regolamenti, alle Leggi: mediante la di loro 
responsabilità. ( Art. 9. ) 

10. — I Ministri esercitano ciascuno nel proprio Diparti- 
mento il potere esecutivo. ( Art. 10. J 

11. — Preparano insieme col Consiglio di Stato I progetti 
di Legge , che devono essere presentati alla discussione delle 
Assemblee Legislative. (Art. II.) 

12. — Appongono la firma agli atti , pei quali si mani- 
festa e si esercita 1’ azione del potere esecutivo. ( Art. 12. ) 

13. — Redigono le Istruzioni , i Regolamenti , e le Cir- 
colari necessarie per assicurare la esecuzione delle Leggi, e la 
regolarità della pubblica Amministrazione. (Al. 13. ) 
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14. — Procurano mediante misure regolamentane, 0 me- 
diante decisioni individuali la esecuzione delle Leggi , e dei 
Regolamenti di pubblica Amministrazione. ( Arf 14. ) 

16. — Provvedono alla regolare e fedele distribuzione delle 
spese determinate dal Bilancio generale. 16.) 

16. — Preparano anno per anno i parziali Bilanci preven- 
tivi e consuntivi . sui quali il Ministro di Finanza compila il 
il Bilancio generale. ( .<4r(. 16.) 

17. — Provvedono alla nomina, promozione e destituzione 
di alcuni impiegati; e propongono al Granduca per la nomina, 
promozione c destituzione di altri. ( Art. 17. ) 

18. — Soprintendono all’ amministrazione dei proprj Di- 
partimenti , ed a quella degli Uflìz] dipendenti dai medesimi. 
(Art. 18.; 

19. — Corrispondono coi Funzionaij pubblici ciascuno 
per quello che concerne la sfera delle respetlive attribuzioni. 
(Art. 19.) 

20. — Riformano le decisioni e gli atti dei Prefetti c 
Soltoprefetti , o altri capi di amministrazione. (Art. 20.) 

21. — Esercitano le respcttive attribuzioni pel mezzo 
1. di Regolamenti ministeriali; 2. d’ Istruzioni e Circolari ; 
3. di Contratti coi quali provvedono ai bisogni del pubblico 
servizio nei modi e forme prescritte dai Regolamenti ; 4. di 
Risoluzioni ministeriali. (Art. 21.) 

22. — Spetta al Ministro degli Affari Esteri mantenere 
le relazioni con gli Stali e Potenze estere, c tutelare presso 
di esse la dignità , la integrità e la indipendenza , non meno 
che i diritti e gl’ interessi commerciali dello Stato , e dei Sud- 
diti Toscani. ( ^rt. 22. ) 

23. — 11 Ministro degli Affari Esteri corrisponde coi Rap- 
presentanti delle Corti Estere e cogli Agenti diplomatici , e 
sorveglia alla conservazione ed alla esecuzione dei Trattali. 
(Arf. 23..) 
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24. — Sono inoltre attribuzioni speciali di questo Mini- 
stero: 1. La demarcazione, e custodia, dei confini; 2. La pro- 
tezione dei cittadini toscani che vanno o che dimorano al- 
r Estero ; 3 La legalizzazione dei documenti da spedirsi al- 
r Estero; 4. Il rilascio dei passaporti, d'intelligenza col Mi- 
nistro dell’ Interno ; 5. Il movimento dei Forestieri , d’ intelli- 
genza col Ministro dell’ Interno. ( Ari. 24. ) 

25. — Dipendono dal Ministro degli Affari Esteri i Mi- 
nistri , gl' Incaricati di aflTari , e gli Agenti Ck>nsolari Toscani 
all’ Estero. ( Art. 25. ) 

26. — Dal Ministero dell’ Interno dipendono: 1. Le am- 
ministrazioni compartimentali e comunali nei limiti tracciati 
dalla legge. 2. Il personale dei prefetti , Sotto-prefetti , Gover- 
natori , Consigli di prefettura e di Governo, e gli altri Agenti 
amministrativi ; 3. La esecuzione della legge elettorale ; 4. La 
organizzazione , e direzione della guardia civica ; 5. La polizia 
generale dello Stato , e I’ uso delle misure opportune per con- 
servare o ristabilire la tranquillità, la sicurezza e l’ordine in- 
terno ; 6. La direzione , disciplina e ammistrazione dei luoghi 
di pena , tenuta ferma quella serveglianza che gli ordini vigenti 
attribuiscono al Ministero pubblico dipendentemente dal Mini- 
stero della Giustizia e Grazia; 7. La direzione e sorveglianza 
delle forze di Polizia , corrispondendo in quanto occorra col 
Ministro [della Guerra ; 8. La tutela della Sanità medica di 
terra e di mare, i Bagni termali, e il Servizio medico; 9. Le 
Università, Licei, e Scuole pubbliche dello stato; 10. Le biblio- 
teche, e gli Archivi dello Stato; 11. 1 Collegi; 12. Le Acca- 
demie, e le Istituzioni scientifiche e letterarie; 13. I Musei 
scientifici; 14. Le Accademie di belle arti; 1.5. Gli ordini ca- 
vallereschi ; 16. Gli Ospizi , Spedali , Case di mendicità e Isti- 
tuti di beneficenza. ( Art. 26. ) 

27. — 11 Ministro dell’ Interno soprintende altresì: 1. Ai 
Teatri , Spettacoli , e Feste pubbliche ; 2. Alla direzione del 
Giornale officiale. ( Art. 27. ) 
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28. — Il Ministra della Giustizia c Grazia è depositario 
dei Sigilli dello Stato , appone la firma ed il Sigillo sopra tutte 
le leggi ed ordini che promulga in nome dei Granduca , c ne 
conserva gli originali. ( .^rt. 28.) 

29. — Provvede alla pubblicazione del Bullettino delle 
leggi e dei Sovrani ordini. ( Ari. 29. ) 

30. — Soprintende a tutto I’ ordine giudiciario e corri- 
sponde colla Suprema Corte di Cassazione , colle Corti Regie e 
Tribunali per la esecuzione delle leggi e regolamenti , coi Regi 
Procuratori sopra tutto ciò che è sottoposto all’azione, e con- 
fidalo alla sorveglianza del pubblico ministero. (^Arl. 30.) 

31. — Fa rapporti al Principe sulle materie di legislazione, 
e sull’ Amministrazione della giustizia ; sulle domande di di- 
spensa di età: sulle domande di naturalizzazione, adozione, e 
legittimazione: sulle domande di grazie e riabilitazioni. (Art. 31.) 

32. — Sottopone alle Assemblee Legislative le questioni 
che fanno luogo ad interpretazione di leggi. {./4rl. 32.) 

33. — Nomina gli avvocati , i procuratori , cd i notari a 
forma della legge. ( Art. 33. ) 

34. — Nomina i Componenti le Camere di Disciplina, 
(v/rt. 34.) 

33. — Sosveglia agli Archivj dei Contratti. ( Art. 35. ) 

36. — Tratta gli aflari di estradizione dietro lo richieste 
fatte per organo del Ministero degli Affari Esteri. (Art. 36.) 

37. — Accorda il regio exequatur a lutti gli atti di pub- 
blica potestà provenienti da Stati Esteri , quando non siano 
lesivi dei diritti dello Stalo. ( Art. 37. ) 

38. — Soprintende all’ Uffizio centrale dello Stato Civile. 
(Art. 38.) 

39. — Invigila all’ esatta osservanza delle leggi Giurisdi- 
zionali , e delle leggi di ammortizzazione. ( Art. 39. ) 

40. — Tratta tutti gli affari che interessano le persone , 
le corporazioni , i beni, i diritti degli Ecclesiastici che richiedono 
a forma delle leggi la Regia Autorità, e tutti gli altri aflàri dei 
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quali a forma delle leggi veglianti deve render conto la Segre- 
terìa del R. Diritto , che provvisoriamente vien conservata con 
dipendenza da questo Ministero. ( Àrt. 40. ) 

41. — Dipendono dal Ministero della Guerra nel rapporto 
del personale: 1. La leva militare, mediante la direzione del- 
l'arruolamento provvisoriamente conservata: la organizzazione, 
la disciplina , l’ istruzione , ed i movimenti delle truppe ; 2. 
L' ammissione al servizio , le promozioni , i congedi , ed il ri- 
tiro dei militari ; 3. Il corpo dell’ artiglieria c del Genio; 4. Il 
corpo dei carabinieri in servizio della Polizia agli ctTetti mera- 
mente militari ; 5. Le scuole , e gl' Istituti militari ; 6. 1 con- 
sigli di guerra ; 7. L' amministrazione c la contabilità militare. 
( Art. 41. ) 

42. — Dipendono dallo stesso Ministero : 1. Le fortifica- 
zioni , e le fortezze , loro costruzione e mantenimento ; 2. Il 
materiale di Guerra ; 3. Le piazze ed i comandi delle mede- 
sime ; 4. Le carceri , e gli $pedali^ militari ; 5. La direzione 
della marina dello Stato , ed il suo personale. ( Art. 42. ) 

43. — 11 Ministro delle Finanze amministra le proprietà e 
le rendile dello Stato ; e provvedendo in conformità dei Bilanci 
preventivi approvati dalle Assemblee Legislative , alla eroga- 
zione dei prodotti , e al movimento dei pubblici fondi nelle 
diverse Casse dello Stato medesimo , ne dirige la Contabilità. 
(Art. 43.) 

44. — Appartengono conseguentemente a tal ministero e 
ne dipendono : 1. La R. Depositeria Generale ; 2. L’ Uifizio di 
conservazione del Censo , e tutti i suoi ministri : 3. La perce- 
zione ed erogazione della tassa Prediale , della tassa di fami- 
glia, o qualsivoglia altra imposizione diretta, che si esige per 
conto dello Stato: 4. L’amministrazione dei possessi dello stato, 
e quella delle RR. miniere e fonderie con tutte le loro dipen- 
denze; 3. L' amministrazione delle dogane con tutte le aziende, e 
prodotti alla med^ima riuniti ; 6. L’ amministrazione del re- 
gistro e carta bollata, e carte da giuoco; 7. La lotteria genc- 
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rale ; S. La Zecca ; 9. 11 dipartimento delle poste; 10. L'uffiziu 
delle revisioni e sindacati, Anche non sia con legge convertito 
in Corte dei conti. ( Ari. 44. ) 

45. — Il Ministro delle Ananze soprintende alle banche 
di Sconto, ed altri stabilimenti che riguardino il pubblico cre- 
dito. ( Ari 45. ) 

46. — Nei rapporti del commercio, e dell'industria le at- 
tribuzioni del ministero delle Ananze sono : 1 . La ricerca e 
pubblicazione di documenti statistici di commercio , industrie , 
manifatture ; 2. La soprintendenza alle camere di commercio, 
e alle esposizioni delle manifatture ; 3. L' autorizzazione degli 
stabilimenti di società anonime , compagnie di assicurazione e 
casse di risparmio , e 1' approvazione dei loro statuti , dietro 
il parere del Consiglio di Stato ; 4. La esecuzione delle leggi 
relative ai sensali ed agenti di cambio ; 5. La tutela della 
marina mercantile, e la direzione degli UlAzj ad essa relativi; 
6. La })olizia della navigazione marittima e interna. {Àrl. 46.) 

47. — Nei rapporti della direzione dei lavori pubblici di- 
pendono dal ministero delle Ananze : 1. Le strade regie , o 
altre che eccezionalmente fossero a carico del pubblico erario; 

2. I lavori idraulici che sieno a carico dell’ erario pubblico ; 

3. L'Uffizio di boniAcamento delle maremme; 4. Le strade fer- 
rate ; 5. I teIcgraA ; 6. 1 porti , c rade ; 7- Tutte le opere di 
mantenimento o miglioramento , alle quali non provvedono 
per legge le autorità municipali o coni|ia,-limentali; 8. La con- 
servazione delle RR. Fabbriche e monumenti che siano di per- 
tinenza c a carico dello Stato , escluse le fortiAcazioni e fab- 
briche militari , che sono a cura del Ministero delia Guerra, 
(^/rt. 47.) 

48. — Dipendono da questo ministero la direzione delle 
RR. Fabbriche, quella dei lavori di acque e strade e del 
corpo degl’ Ingegneri , salve quelle modiAcazioni alle quali si 
farà luogo dopo attivazione della nuova legge municipale. 
( Ari. 48.) 
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49. — Sono linalniente sotto la tutela del ministero delle 
finanze , la Regia Galleria delle statue , e tutti gli oggetti di ' 
arte di proprietà dello Stato. ( i4r(. 49.) 

50. — Al Ministro delle Finanze cempetono pnre: La pro- 
posizione delle leggi concernenti le dogane, tarilTe daziarie , o 
altre materie di finanza , commercio e marina , e la compi- 
lazione del bilancio generale sì preventivo che consuntivo dello 
Stato sopra gli elementi raccolti anco dagli altri Ministeri, 
(^rt. 50.) 

51. — 1 Ministri insieme riuniti costituiscono il Con.siglio 
dei Ministri. (^Ari. 51.) 

52. — li Granduca nomina fra i ministri il presidente del 
consiglio medesimo. ( Ari. 52. ) 

53. — Il Presidente dei consiglio può ritenere la presi- 
denza senza la direzione di uno speciale ministero. (^Art. 53.) 

54. — Il consìglio dei ministri si riunisce tanto in pre- 
senza e per convocazione del Granduca , quanto senza la pre- 
senza del Granduca, e a richiesta di uno dei Ministri. (_Art. 54.) 

55. — Si deliberano in consiglio dei ministri alla presenza 
e coir intervento del Granduca: 1. Gli atti più importanti del 
potere esecutivo ; 2. I trattati di commercio , e di alleanza ; 

3. La pubblicazione dei regolamenti generali che rientrano nella 
competenza del potere esecutivo; 4. La proposta di leggi da pre- 
sentarsi alle assemblee legislative. ( Ari. 65. ) 

56. — Si deliberano nel consiglio dei ministri; 1. La no- 
mina , promozione, sospensione, e destituzione di quegl’impie- 
gati che non sieno a nomina diretta del Granduca; 2. Le pro- 
posizioni da rassegnarsi al Granduca sulla nomina e destitu- 
zione degl'impiegati a Regia nomina. Le disposizioni di questi 
due articoli verranno soggette a quelle modificazioni che ad- 
durrà la legge sopra i pubblici Funzionar). Finalmente si deli- 
berano nel consiglio dei ministri tutti gli afiàri sui quali deve 
intervenire la sanzione del Granduca. ( Ari. 56. ) 
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57. — Intervengono al consiglio dei ministri i segretaij 
dei ministeri. (A r(. 57. ) 

58. — Il Presidente propone gli affari , c fatta dal mi- 
nistro o segretario la relazione, determina la questione da ri- 
solversi , e chiede i voli. ( i4rt. 58. ) 

59. — Le deliberazioni si fanno a maggiorità di suffragj, 
e di tutto si tiene registro in un processo verbale. ( Ari. 59. ) 

60. — Il processo verbale contiene il nome dei ministri 
che furono presenti , il novero degli affari , i pareri emessi , i 
termini della deliberazione. (^Arl. 60.) 

61- — I rapporti dei ministri col consiglio di stato sono 
determinati dalla legge organica snl consiglio medesimo. (^Art. 61.) 

62. — L’ordinamento effettivo dei ministeri nelle diverse 
sezioni potrà aver luogo progressivamente nel corso dell’ anno 
presente. ( Art. 62. ) 

63. — Nulladimeno il passaggio delle competenze che dovrà 
operarsi da un ministero all'altro in ordine al presente regola- 
mento, avrà effetto al primo aprile prossimo avvenire. (Art. 63.) 

64. — Avendo riconosciuto il bisogno ed apprezzala la 
convenienza che per il più sollecito disbrigo dei pubblici af- 
fari la superiore direzione dei medesimi sia repartita in un 
numero di Ministeri maggiore di quello stabilito nel Regola- 
mento sanzionato coi Nostro Decreto del sedici Marzo ultimo 
passalo ; Siamo venuti nella determinazione di ordinare, ed 
ordinamo quanto appresso: ( Decr. dei 4. Giugno 1848. in pr. ) 

65. — Vengono avulsi dal Ministero dell’ Interno tutti gli 
affari interessanti la pubblica istruzione, le belle arti, gli spe- 
dali e gl' istituti di beneficenza, ugualmente che quelli riguar- 
danti la direzione disciplinare ed amministrativa dei luoghi 
di pena. Art. 1. ) 

66. — La direzione degli affari interessanti la pubblica 
istruzione, le belle arti , gli spedali e gl’ istituti di benelìcenza 
è affidata ad un Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
della pubblica istruzione e beneficenza, f Art. 2. ) 
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G7. — La direzione degli affari riguardanti la disciplina e 
l’amministrazione dei luoghi di pena è riunita al Ministero 
della Giustizia e Grazia. ( Art. 3- ) 

68. — É separata dal Ministero anzidetto la direzione sur 
periore dogli affari ecclesiastici , che rimane d’ ora innanzi af- 
fidata ad uno speciale Ministero, il quale riunirà tutte le at- 
tribuzioni della Segreteria del Regio Diritto, che viene conse- 
guentemente soppressa. ( Art. 4. ) 

69. — Il Nostro Ministero degli Affari Esteri si compone 
dell’ Uffizio del Ministro, c della Segreteria diplomatica. (Derr. 
del 30. Novembre 1848- Art. 1. ) 

70. — L' Uffizio del Ministro è incaricato dei lavori riser- 
vati ; delle corrispondenze del Ministro; delle udienze; delle 
suppliche e memoriali; delle relazioni del Ministro col Prin- 
cipe; delle relazioni del Ministro colle Assemblee legislative. 
( Art. 2. ) 

71. — La Segreteria diplomatica si compone delle seguenti 
Sezioni; Sezione politica; Sezione commerciale; Sezione del- 
r Archivio; Sezione dei Passaporti. ( .^rt. 3. ) 

72. — Nella Sezione politica si trattano tutti gli affari 
politici propriamente delti; Tutte le questioni diplomatiche, di 
confini e di estradizione di rei ; Tutti gli affari relativi al per- 
sonale e alle spese di Uffizio degli Agenti diplomatici all’estero, 
e gratificazioni straordinarie ai medesimi; Tutti gli affari rela- 
tivi alla conclusione ed esecuzione di Trattati politici; Si com- 
pilano gli estratti dei protocolli diplomatico e direttoriale; Si 
compilano e traducono le lettere in cifra. ( .4rt. 4. ) 

73 — Nella Sezione commerciale si trattano tutti gli af- 
fari in genere che riguardano gli interessi commerciali dei cit- 
tadini toscani all'estero e degli esteri in Toscana; tutto ciò che 
riguarda la conclusione ed esecuzione dei trattali commerciali 
e di navigazione; tutti gli affari consolari; le informazioni per 
la nomina dei Consoli toscani , e per V exequatur ai Consoli 
esteri; il personale degli Agenti consolari , le spese di Uffizio 


Digitized by Google 



MIN ( 284 ) MIN 

dei Consoli ; i doni diplomatici; le gratificazioni ai funzionarj 
consolari all' estero. ( ilrt. 5. ) 

74. — La Sezione dell' Archivio è incaricata della classa- 
zione e conservazione di tutte le Corrispondenze, Trattati, De- 
creti, Ordinanze, Decisioni Reali e Mnisteriali, Libri, Giornali 
e Carte di ogni genere , di tutte le quali cose ordina i quadri 
analitici e registri; della ricerca e consegna alle varie Sezioni, 
,di tutti i documenti che possono essere richiesti per gli affari 
del Ministero; Della spedizione della corrispodenza del Mini- 
stero; Della conservazione e distribuzione degli oggetti e ge- 
neri d’uso per tutto il Ministero; Somministra i respettivi for- 
mulari per il carteggio Sovrano, e le corrispondenze ofiiciali 
per i Trattali, Convenzioni, Dichiarazioni diplomatiche e altri 
Atti intemazionali, per le Credenziali e Ricredenziali, Pieni- 
poteri, Patenti consolari , exequatur, ec. Intende del ceremo- 
niale, regole, privilegi, immunità, diritti dei Diplomatici si to- 
scani che esteri. ( /4rt. 6. ) 

75. — La Sezione dei Passaporti, Visti e Legalizzazioni 
è incaricata della emissione dei Passaporti , Visti e Legalizza- 
zioni ; della corrispondenza cui detto incarico possa dar luogo; 
del Registro dei Passaporti , Visti e Legalizzazioni ; della 
percezione e rendiconto delle relative tasse e diritti. ( Jrl. 7. ) 

76. — Non esiste precedenza tra una Sezione e l’altra, e 
gli avanzamenti avranno luogo promiscuamente nelle Sezioni 
a titolo di anzianità e di abilità. ( Art. 11. ) 

— Tutti indistintamente gl’ Impiegati nel Ministero 
degli Affari esteri dovranno indispensabilmente esser periti nel- 
r idioma francese. ( Art. 12. ) 

78. — Duando le esigenze dell’ Uffizio lo richiedano, sarà 
in facoltà del Ministro di proporre la nomina nelle diverse 
Sezioni di altri Impiegati, i quali, per non portare alterazione 
al Ruolo normale, riceveranno respetti vamente il titolo di 
Commesso o Ufflziale aggiunto. ( >irt. 13. ) 
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79. — Gli Addetti e Apprendisti non avranno nessuno 
stipendio. Ninno potrà essere Addetto o Apprendista senza es- 
sere laureato in diritto. ( Art. 14. ) 

80. — Tutte le attribuzioni relative al movimento nel 
personale degli Agenti consolari, appartenute sin qui al Go- 
vernatore di Livorno, cessano nel medesimo, c sono trasferiti 
alla Sezione commerciale del Ministero degli Affari esteri. 

( Art. 15. ) 

81. — Il Ministero dello Interno è diviso in tre Sezioni. 
Sezione Prima: — Municipj: Sezione Seconda: — Polizia: Se- 
zione Terza: — Guardia Civica, Sanità Medica, Giornale Of- 
flciale ec. ( Decr. de 20. Genti. 1849. Art. 1. ) 

82. — Alla Prima Sezione sono riservati gli affari delle 
Amministrazioni Compartimentali e Municipali nei limiti trac- 
ciati dalla Legge , c la esecuzione della legge Elettorale. (Ari. 2 ) 

83. — Alla Seconda Sezione è affidala la Polizia gene- 
rale dello Stato , e 1’ uso delle misure opportune per conser- 
vare e ristabilire la tranquillità, la sicurezza e 1' ordine in- 
terno ; la Polizia Amministrativa con tutte le sue Appendici, 
vale a dire il personale dei Prefetti, sotto Prefetti, Governa- 
tori, consigli di Prefettura e Governo e gli Agenti Ammini- 
strativi ; la Direzione e sorveglianza delle forze di Polizìa , 
corrispondendo in quanto occorra col Ministro della Guerra; 
la sorveglianza finalmente dei Teatri, degli Spettacoli e delle 
Feste pubbliche. ( /4rt. 3. ) 

84. — Alla terza Sezione compete ; La organizzazione e 
direzione della Guardia Cittadina; la tutela della Sanità Me- 
dica di terra e di mare, e dei Bagni Termali; 11 Servizio Ste- 
nografico; Le corrispondenze per Telegrafo elettrico ; La Dire- 
zione del Monitore parte Officiale, e la sorveglianza di detto 
periodico: Gli ordini Cavallereschi appartengono egualmente a 
questa Sezione. Gli affari per altro dell' Ordine di S. Stefano 
che ritengono la natura di ecclesìasticità sono dì competenza 
del Ministro degli Affari Ecclesiastici. ( Art. 4. ) 
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1. — Considerando come una più modesta usanza nei ti- 
toli distintivi le dignità o le pubbliche cariche, mentre è coe- 
rente allo spirito dei tempi che corrono , nulla poi tolga alla 
forza morale della Autorità , nè alla considerazione personale 
dalla sola virtù conciliata agli uomini che la rappresentano; 
Il titolo di Eccellenza con cui sonosi qualificati fino adesso i 
Membri del Nostro Consiglio dei Ministri resta dalla pubbli- 
cazione del presente abolito. ( Decr. dei 17. Die. 1848. ) 

2. — I Membri del Nostro Consiglio dei Ministri nelle pubbli- 
che comparse vestiranno 1’ abito nero e per unico distintivo 
cingeranno ai fianchi una fascia dei tre colori nazionali. ( De- 
cr. degli 8. Genn. 1849. ) 

MOBILIARE — Uffizio del 

1. — All’oggetto di poter raccogliere colla maggiore pos- 
'sibile precisione i materiali occorrenti a corrispondere ad una 
speciale superiore Commissione , debbo invitare VS. Illustris- 
sima. Primo — A far redigere in doppio originale un esat'o 
Inventario , o Inventarli del .Mobiliare di cotesto Ufizio , e sue 
dependenze , colla indicazione del respettivo valore , secondo 
la stima di un perito dell’ arte ; uno dei detti originali munito 
della firma dei respettivi consegnatarii , e del di Lei Visto 
verrà da VS. Illustrissima trasmesso a quest’ ufizio , e 1’ altro 
per rimanere in cotesto Dipartimento. Secondo — A far com- 
pilare uno sviluppo dimostrativo dello speso ed erogato nel 
passato Anno 1846 nelle varie consumazioni , c spese per l' in- 
terno Servizio di cotesto Ufizio e sue dependenze sìa per ge- 
neri , sia per contanti , classificalo e distinto come appresso. 
l.° In Stampati e spese di Rigatura ; 2.° In generi e Spese di 
Cartoleria ; 3.‘ In Combustibile per fuoco e Lume ; 4.° In mi- 
nute spese ; distinguendo quelle pei bassi servizj , escluse per- 
ciò le altre corrisposte ai giornalieri in sussidio del Personale 
degl' Impiegati che debbono figurare a parte , come a parte 
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debbe lìgurare il numero e il costo degli Almanacchi. Mentre VS. 
Illustrissima si compiacerà dare le disposi/ioni opportune ailin- 
ohè r Inventario , o Inventari! del Mobiliare , non che la rela- 
tiva preziazione per desumerne il valore rimangano compiute 
entro il 31 Dicembre prossimo futuro , prego la sua gentilezza 
a farmi con la maggior conciliabile sollecitudine pervenire 
r altro sviluppo dimostrativo per generi e per Contanti delle 
varie consumazioni e spese inerenti all’ interno Servizio di 
colesto Dipartimento e sue dipendenze. ( Circ. dei 20 Aov. 
1847. ) 

2. — In seguito dei Sovrani Comandi stati emanati nel 2 
novembre pp. essendo rimasto soppresso nel 31 Dicembre ultimo 
scorso r Ufizio del Mobiliare dello Stato , debbo , in obbedien- 
za dei prelati Ordini , significare a VS. Illustrissima che dal 
primo dell’ora corrente mese resta a sua cura e responsabilità 
tutto ciò che si riferisce alla manutensione , riattamento o 
nuova provvista di Mobili a comodo e servizio di cotest' Ufizio 
e sue dependenze nel modo e sotto le condizioni che appresso 
cioè (Ciré, degli 8 Genti. 1848 in pr. ) 

3. — Che il Mobiliare , stato descritto nell’ Inventario 
estimativo redatto in ordine alla Circolare a stampa in data 
de' 20 Novembre pp. , debba considerarsi siccome il materiale 
corredo che passa alla cura c consegna di cotest’ Ufizio per 
l’importare assegnatoli dal Perito. (Art. 1.) 

4. — Che mentre la semplice manutensione e restauro 
di simile materiale corredo è rimessa alle sue facoltà , Ella 
dovrà , rispetto alla provvista dei nuovi oggetti o alle costose 
riduzioni 0 trasformazioni degli attuali, riportare la debita au- 
torizzazione dell’l. e R. Dipartimento delle Finanze da invo- 
carsi con special domanda documentata dalle Note e Perizie 
opportune. (Art. 2. ) 

3. — Che incominciando dal corrente anno in luogo del 
defalco dei 5 per cento che facevasi annualmente al Valore del 
Mobiliare in seguito degli ordini del 1818 , che restano abro- 
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gati , debba procedersi ad aggiungere respetti vamente e togliere 
dagl’ Inrentarj gli oggetti aumentati e diminuiti nell' anno , 
corredando altresì I’ annuo Bilancio dell’ Azienda (o Dimostra- 
zione qualunque che si rimette in discarico dell’operato eco- 
nomico per quelle Aziende che non presentano Bilancio ) di 
una nota di tali aumenti e diminuzioni colle relative valuta- 
zioni. ( Àrt. 3. ) 

6. — Che ritenuti i passaggi di regolarità nelle Scritture 
del respeltivo valore in coerenza dei sopradetti ordini , dovrà 
ogni dicci anni procedersi alla rcttiflcazione del valore del Mo- 
biliare per via della compilazione di un nuovo Inventario esti- 
mativa nel modo prescritto dalle Circolari a stampa di quest’U- 
fizio dei 20 Novembre e 30 Dicembre pp. (Art. i.) 

7. — Poiché dai .Capi e direttori di diversi Uffìzi e Dipar- 
timenti è stato Tatto quesito a quest’ Uffìzio intorno al modo da 
tenersi rispetto all’ Onorario da passarsi al Perito dell’ arte 
chiamato per eflcttuare la proziazione dell' Inventario del Mo- 
biliare ordinalo nella circolare di questo medesimo Uffizio in 
data del 20 Novembre prossimo passato , sono , a scanso di 
qualunque equivoco o malintcllìgenza ed anco di soverchio 
aggravio a cotesl' Azienda , a dichiararle che trattandosi di una 
stima vera si ma non preordinata ad una compra e vendita 
con sborso di numerario è da ritenersi che il Perito dell’ arte 
chiamalo all’ uopo di cui trattasi debba esser remunerato in 
ragione del tempo da esso impiegato in simile operazione e non 
già in proporzione della valuta del Mobiliare da esso periziato 
mentre ciò darebbe anco campo a fare dubitare che la stima 
potesse essere stata a tale oggetto elevata al disopra del giu- 
sto. ( Circ. dei 30 Die. 1848 } 

MODENA E TOSCANA — Convenzioni Diplomaitchb. 

1. — S. A. I. c B. l'Arciduca Granduca di Toscana, ec., 
E S. A. B. l' Arciduca Duca di Modena , ec. , desiderando che 
i bastimenti o legni mercantili coperti della Loro bandiera go- 
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dano reciprocamente l' esenzione da ogni tassa di Porto e di 
navigatone nei casi di approdo per forza maggiore in alcuno 
dei Porti o delle Spiaggie dei Loro Stati , ed essendo conve- 
nuti di stabilire sitTatta esenzione col mezzo di dichiarazioni da 
cambiarsi fra i Governi respellivi , il sottoscritto Consigliere 
Segretario di Stato , Ministro degli AOhri Esteri , si trova au- 
torizzato dal Suo Augusto Sovrano a dichiarare quanto segue: 
A contare del di quindici Agosto del corrente anno ed in av- 
venire, ogni bastimento o legno mercantile modanase che fosse 
per forza maggiore costretto approdare ai Porti od alle Spiag- 
gie degli Stati di S. A. 1. e R. , anderà esente da ogni tassa 
di porlo e di navigazione che si percepisce 0 potrà percipersi 
per conto dello Stato sotto qualsivoglia speciale denominazio- 
ne , semprechè le cause che resero necessario 1' approdo siano 
reali ed evidenti , e purché non addivenga nel detto Porto o 
spiaggia ad alcuna operazione di commercio caricando 0 di- 
scaricando mercanzìe ; bene inteso però che gli imbarchi o 
disbarchi motivali da restauri di cui il bastimento o legno ab- 
bisognasse non saranno considerali come operazioni commer- 
ciali da occasionare il pagamento delle tasse, purché il basti- 
mento o legno stesso non prolunghi il suo soggiorno al di là 
del tempo reso necessario dalle cause che abbiano dato luogo 
all’ approdo. ( Not, dei 19 Lug. 1845. ) 

MONETA — Faisificaziose. 

1. — S. A. I. e R. volendo che le Leggi penali sulla fal- 
sificazione e alterazione delle monete , e delle carte di credito 
siano più delle attuali corrispondenti alla garanzie su tal rap- 
porto richieste dallo stato presente di sociali interessi , ha co- 
mandato quanto appresso. ( Not. dei 17 Febbr. 1847 in pr. ) 

2. — Chiunque avrà fabbricata falsa moneta o nazionale 
o straniera contraffacendo quella d’ oro o d’ argento che ha 
corso legale o commerciale nel Gran-Ducato sarà soggetto alla 
pena dei pubblici lavori per un tempo non minore di anni 

Diritto Patrio. Tose. T XV. 19 
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tre, nè maggiore di anni sette. La falsiflcazione come sopra 
operata delle monete di rame o puro, o con lega qualunque 
sarà soggetta alla pena della reclusione nella casa dei lavori 
forzati di Volterra per un tempo non minore di un’ anno , nè 
maggiore di tre. (Art. 1.) 

3. — Il fabbricatore della falsa moneta che o personal- 
mente o per altrui mezzo abbia tentato di spenderla , se trat- 
tasi di moneta d' oro o d' argento , dovrà subir la pena dei 
pubblici lavori per un tempo non minore di anni cinque , nè 
maggiore di dieci ; e se trattasi di moneta di rame o puro o 
con lega qualunque sarà punito colla reclusione nella Casa dei 
lavori forzati di Volterra per un tempo non minore di cinque anni, 
nè maggiore di sette, (drt. 2.) 

4. — Il fabbricatore della falsa moneta ebe nella guisa 
stessa 0 personalmente o per altrui mezzo l’abbia spesa, se 
trattasi di moneta d’ oro o d' argento , sarà soggetto alla pena 
dui pubblici lavori per un tempo non minore d’ anni dieci , 
uè maggioro di venti; e se trattasi di moneta di rame o pu- 
ro, o con lega qualunque sarà soggetto alla pena dei lavori 
pubblici per un tempo non minore di tre anni, nè maggiore 
di dieci (^rt. 3.) 

5. — L’ alterazione delle monete che hanno corso legale 
o commerciale nel Gran-Ducato operata col tosarle , raderle , 
colorirle , o con qual’ altro siasi modo diretto a sottrarre una 
parte del loro valore , 0 a dar loro apparenza di un valore 
maggiore , assoggetterà il delinquente alla pena del carcere per 
un tempo non minore di giorni cinque, nè maggiore di mesi 
sei. (,Àrt. 4.) 

6. — La detta alterazione che venga susseguita da tenta- 
tiva di spaccio farà soggiacere lo stesso delinquente ad una 
consimile pena del carcere per un tempo non minore di mesi 
sei, nò maggiore di un anno. (Art. 3.) 

7. — E se questa medesima alterazione sarà susseguita da 
effettivo spaccio assoggetterà il delinquente alla pena stabilita 
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per i furti qualiQcali a tenore della Legislazione vegliautc nel 
Gran-Ducato. (^Art. 6.) 

8. — Chiunque di concerto con gli autori o complici 
della contraffazione o alterazione operata in paese straniero 
introdurrà nel Gran-Ducato le monete cosi contraffatte , o al- 
terate , e la introduzione siasi verificata o semplicemente , o 
con tentativa di spaccio , o con spaccio , sarà punito , ritenute 
queste distinzioni , come se fosse stato autore della contraffa- 
zione o alterazione nel Gran-Ducato , a tenore dei precedenti 
Articoli 1. 2. 3. 4. 5. 6. (Art. 7.) 

9. — Alla stessa pena di che nel precedente Articolo , c 
ritenute le distinzioni medesime, saranno soggetti tutti coloro 
che di concerto con gli autori di fabbricazione, alterazione o 
introduzione dalli Stati stranieri , ovvero coi loro complici 
avranno posto o tentato porre in corso nel Gran-Ducato le 
monete contraffatte o alterate sia in Toscana , sia nelli Stati 
stranieri. ( y/rt. 8. ) 

10. — Chiunque senza verun concerto coi detti autori , o 
complici , ma però con scienza della di loro contraffazione u 
alterazione , avrà posto o tentato porre in corso monete con- 
traffatte , o alterate sia nelli Stati stranieri , sia nel Gran-Du- 
cato, soggiacerà alla pena del carcere per un tempo non mi- 
nore di giorni venti , nè maggiore di un anno. (Art. 9. ) 

11. — Che se alcuno, ricevute tali monete per vere c 
inalterate, le avrà poi spese dopo aver riconosciuta la di loro 
contraffazione, o alterazione sarà punito con la carcere per un 
tempo nou minore di quindici giorni , da estendersi fino a otto 
mesi a norma delle particolari circostanze , e specialmente se- 
condo la quantità delle monete spese. (Art. 10. ) 

12. — La contraffazione delle carte di credito sotto qua- 
lunque denominazione autorizzate nel Gran-Ducato , o nelli 
Stati Stranieri e ricevute come moneta dalle casse pubbliche 
dei respettivi Stati , sarà punita al pari della contraffazione 
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della moneta d' oro o d' argento a norma del diposto , e rite- 
nute le distinzioni di che nei precedenti ^rt. 1. 2. 3. (Art. 11.^ 

13. L' alterazione che venga operata snlle vere somme in- 
dicate nelle dette carte di credito sarà egualmente punita al 
pari deir alterazione della moneta d’ oro o d’ argento con le 
distinzioni stabilite negli altri precedenti Articoli 4. 5. 6. 
(Jrl. 12.) 

14. — L' introduzione che di dette carte contraffatte , o 
alterate come sopra nelli Stati stranieri si farà nel Gran-Du- 
cato di concerto con gli autori o complici di tale contraffa- 
zione, o alterazione, sarà punita alla pari della stessa contraf- 
fazione o alterazione , c cosi con le pene e distinzioni pre- 
scritte negli Articoli 1. 2. 3. 4. 5. 6. (Art. 13.) 

15. — .Chiunque al seguito dello stesso concerto coi detti 
autori 0 complici avrà data opera allo spaccio delle carte di 
credito contraffatte o alterate, ossivvero tentato di effettuarlo, 
sarà punito nel modo , e con le condizioni stabilite nei prece- 
dente Articolo 8. (Ari. 14.) 

16. — Se però lo spaccio , o tentati va di spaccio di que- 
ste carte avrà avuto luogo senza alcun concerto con gli autori 
o complici , ma con scienza della contraffazione 0 alterazione , 
l’ autore di questo spaccio , o tentativa dovrà subire le pene 
stabilite col precedente Artic. 7. per gli espansori delle monete. 
(Art. 15.) 

17. — Quegli ahe avrà ricevute e ritenute per vere le 
carte di credito contraffatte o alterate , e , riconosciutone poi 
questo vizio , le avrà non ostante spese o tentato di spendere, 
rimettendole in corso, sarà punito alla pari di quello che 
avesse rimesse in corso delle monete contraffatte , o alterate 
coerentemente a quanto è disposto nel precedente Articolo 10. 
(Art. 16.) 

MONTE SCUDAIO. 

S. A. I. e R. considerando che lo spostamento del Castello 
di Montescudajo e l’ occupazione del terreno occorrente per la 
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costruzione delle nuove case , a forma del rapporto dell’ Inge- 
gnere di circondario Filippo Ricci de’ 23 Luglio 1847 , sono 
operazioni interessanti la causa pubblica , si è degnata ordi- 
nare che , nei congrui termini e modi e in quant’ occorra , 
siano applicate all’ esecuzione delle operazioni di che si tratta 
le 4 Ìisposizipni che per 1’ allargamento e allineamento della via 
dei Pittori e del Corso degli Adimari in Firenze furono pub- 
blicale con le Notificazioni della R. Consulta de’ 17 Agosto e 
10 Settembre 1842. (iVoli/. dei 17 Agosto 1847.) 

MORTE (Pesa di ) — Sua abolizione. Vedi Lucca , num. 9. 

MUNICIPALI RIFORME. Commissione per la compilazione 
delle medesime. 

Con le prime franchigie già concesse alla stampa , con la 
creazione della Consulta di Stato , con la convocazione della 
Conferenza incaricata di studiare e proporre quelle riforme 
delle quali ia legislazione municipale può essere suscettibile , 
Ci femmo un grato dovere d’inoltrare i Toscani nella via di 
quel progresso civile, nella quale già gli Avi nostri li avevano 
felicemente incamminati proponendoci il nobile e giusto fine di 
dotare gradatamente il paese d’ Istituzioni che per il loro ca- 
rattere eminentemente patrio e nazionale contribuir potessero 
alla causa generale dell’unione e dell'Indipendenza italiana. Fe- 
deli a questo concetto, risoluti ognor più fermamente di rag- 
giungere lo scopo che Ci siamo prefissi , e di pervenirvi in 
quel modo per cui nella sincera ed intima concordia fra Prin- 
cipe e Sudditi quel bene massimo si conseguisce senza disor- 
dini e senza perturbazioni , siamo venuti nella determinazione 
di ordinare che siaci presentato un progetto di riforma dell’ at- 
tuale legge sulla stampa , ed un altro progetto di riforma del- 
r istituzione della Consulta di Stato , coordinato quest’ ultimo 
ed armonizzadte con quelle innovazioni che saranno per intro- 
dursi nel sistema municipale , onde giunger cosi a perfezionare 
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al più presto queU’ opera che deve assicurare la prosperità del 
paese. E sembrandoci che lavori di tanta importanza meglio 
possano prepararsi coll' accurato stadio di pochi che in colicgj 
troppo numerosi , abbiamo della compilazione dei medesimi in- 
caricato i seguenti soggetti : cioè : Il Cav. Niccolò Lami , il 
Marchese Gino Capitoni , il Cav. Leonida Landucci , il Proces- 
sore Pietro Capei , 1' Avv. Leopoldo Galeotti. Toscani , la ma- 
nifestazione unanime e spontanea dei sentimenti dei vostri Mu- 
nicipj , quando altra volta era il cuor nostro contristato dai 
disordini livornesi , formò la nostra consolazione e la nostra 
forza. La nostra flducia in voi fu da quel momento raddop- 
piata , e niente potrà farla vacillare. Stringiamo ancor più , se 
è possibile, quella fiducia tra noi, e valga ad. un tempo a 
condurci a completare tranquillamente le nostre riforme , e ad 
escludere quelle tumultuarie manifestazioni , che compromet- 
tendo la quiete del paese , oltre all’ indebolirci , darebbero oc- 
casiono ili disordine, e farebbero forse precipitare i destini 
della patria comune. ( Mot. dei 3t Genti. 1848. ) 


P 


PENSIONI. — V. Tassa STRAORomARiA. 

PESCIA. — V. Tribcrali. 

PESCIA FIORENTINA; DOGANA. — V. Dogane. 

PIAZZE MILITARI 

S. A. I.‘ e R. informata dei dubbj insorti circa l’ in- 
telligenza, e l’estensione da darsi alle disposizioni contenute 
nella Notificazione di questa R. Consulta dei 23 Settemltre 
1839 ( Voi. 10 pag. 143.^ cpianto alla proibizione di costruire 
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fabbricali intorno alle Piazze Militari , e ai Luoghi fortificati 
del Gran-Ducato , è venuta nella determinazione di dichiarare 
quanto segue ; Fermo stante tutto ciò che viene specialmente 
prescritto nella menzionata Notificazione de’ 23 Settembre 1839 
riguardo alle Piazze, Forti, e Posti armati nelle Isole, Porti, 
e Liltorale del Gran-Ducato ; la proibizione in genere di eri- 
gere Fabbriche a minor distanza di braccia trecento dalle 
Fortificazioni , deve intendersi estesa ancora ai contorni dei 
Forti di S. Gio. Battista , e Belvedere di Firenze , e di tutti 
gli altri forti presidiati del Gran-Ducato , comunque nomina- 
tamente non rammentali nell’ antedetta Notificazione. Le Fab- 
briche già esistenti a minor distanza di braccia trecento dai 
Forti predetti non potranno essere rialzate senza il Sovrano 
assenso, ed oltre i Limiti che nella Sovrana Concessione ver- 
ranno designali. Chiunque fabbricando contravverrà alle pre- 
senti disposizioni , ed a quelle contenute nella precitata Noti- 
ficazione, sarà obbligato in qualunque tempo, ed a tutte sue 
spese alla demolizione, senza poter pretendere alcuna indennità. 
(iVol. dei 21 Seti. 1846. ) 

PIETBASANTA: - Disposizioni belstivb al sistbiia do- 
ganale. 

i. — S. A. I. e R. IL Gran-Duca volendo fin d'ora preor- 
dinare quanto occorre all’ effetto che quelle fra le disposizioni 
contenute nel Concordato concluso sotto dì 2 Giugno prossimo 
passato fra il suo Reai Governo, e il Rcal Governo di Lucca, 
che debbono esser portate ad esecuzione alla convenuta epoca 
del primo Settembre prossimo , possano ricevere il loro più 
congruo adempimento, nel modo il più atto a garantire non 
tanto r interesse diretto della Finanza , quanto quello più ge- 
nerale del Commercio; E volendo altresì che le Popolazioni 
dei Vicariati di Pietrasanla e di Barga incomincino a risentire 
fino da questo momento, almeno in parte il benefizio di una ' 
libera comunicazione coll’ interno del Territorio Riunito , non 
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meno che con Io Stato di Lucca , conservando d’ altronde quei 
vantaggi che siano pur conciliabili col nuovo ordine di cose , 
si è degnata di ordinare quanto appresso ; ( Not. dti 7. Luglio 
1847. in pr.) 

2. — A contare dal 10 Loglio corrente i Tenritorj dei Vi- 
cariati di Pictrasanta , e di Barga , saranno compresi nel Ter- 
ritotio Riunito sottoposto alle gabelle d’ introduzione , estrazio- 
ne , e transito determinate dalla Notificazione de' 19 Ottobre 
1791 ed ordini successivi attualmente in vigore (Art. 1.) 

3. — A contare dal giorno sopraindicato sarà conseguen- 
temente posta in esecuzione nei due Vicariati di Pietrasanta, e 
di Barga la Legge e Tariffa Doganale del 19 Ottobre 1791 con 
tutte le Leggi ed Ordini posteriori emanati in proposito, e quali 
sono oggi in vigore in ogni altra parte del Gran-Ducato. 
(Art. 2.) 

4. — A questo cfTetto, e sotto la dependenza della Dire- 
zione Doganale di Lucca , e respettivamente dal R. Commis- 
sario Toscano in quella Città, restano instituite , quanto al 
Territorio di Pietrasanta, una Dogana di Seconda Classe al 
Forte di Porta sulla Strada R. Postale Sarzancse di Massa e 
Carrara; una Dogana di Terza Classe al Forte dei Marmi sul 
Littorale Pietrasantino ; Una Dogana di Terza Classe a Staz- 
zema ; E quanto al Territorio di Barga, una Dogana di Terza 
Classe a Castelvecchio , ed Altra Dogana pure di Terza Classe 
a Sommo-Cologna. (Art. 3.) 

5. — Le Strade , c respettivamente li Scali permessi per 
accedere alle Dogane sopramentovate , come le distanze legali 
alle medesime assseguale verso 1' interno del Territorio Riunito 
saranno per tutti gli eiTetti di ragione , esplicitamente contem- 
plati negli Articoli VI. VII. e XI. della Legge de’ 19. Ottobre 
1791 quelle, e quelli resultanti dalla Tabella qui appresso. 
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' STRADE 

PERMESSE CHE CONDUCONO 
AALB DOGANE 

DOGANE 

DISTANZE 
ASSEGNA TE 

Via Regia Postale Sar- 
zanese di Massa e 
Carrara. 

FORTE DI PORTA 

Per tutte le Strade a tre 
miglia di distanza dal- 
la Dogana verso l’ in- 
terno del Territorio 
Riunito. 

Scalo del Marc di 
fronte al Forte dei 
Marmi , che sarà 
circoscritto da Ter- 
mini. 

FORTE DEI MARMI 

Per tutte le Strade a tre 
miglia di distanza dal- 
la Dogana c dal Mare 
verso r interno del 
Territorio Riunito. 

Per la Strada Re- 
gia Sarzancse di Massa 
c Carrara tino a Pie- 
trasanta esclusive. 

Via Mulattiera proce- 
dente dalle Fabbri- 
che, Garagliana, c 
Campolinicsi per la 
foce della Palagua- 
na. e Via Mulat- 
tiera procedente da 
Forno Valasco per 
la foce della Petro- 
suana le quali si 
riuniscono in una 
sola presso il Monte 
delle Prata , di là 
scendendo al Paese 
di Stazzema. 

STAZZEMA 

Per la Via Maestra del 
Ponte Stazzemesc fino 
al Paese di Ruosina 
inclusive, e per ogni 
altra strada a tre mi- 
glia di distanza dalla 
Dogana verso 1' in- 
terno del Territorio 
Riunito. 
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STRADE 

PERMESSE CHE CONDUCO!VO 
ALLE DOGANE 

DOGANE 

DISTANZE 

ASSEGNATE 

Via Mulattiera proce- 
dente dal Territorio 
Estense per il Paese 
e Dogana di Cese- 
rana , e 

Via Mulattiera 
procedente da Ca- 
stelnnovo lungo il 
Fiume Serchio. 

CASTEL-VECCUtO 

Per tutte le Strade a tre 
miglia di distanza dal- 
la Dogana verso l’ in- 
terno del Territorio 
Riunito, il Paese di 
Rarga escluso. 

Via Mulattiera proce- 
dente dai Dominj 
Estensi, traversan- 
do le Alpi per la 
Foce di Saltello. 

SOMMO-COLOGNA 

Per tutte le Strade a tre 
miglia di distanza dal- 
la Dogana verso l'in- 
terno del Territorio 
Rinnito, il Paese di 
Rarga escluso. 


{Art. 4.) 

6. — Alla Dogana di Porta verrà attivata l’ esazione delia 
Tassa sulle vetture, instituita dalla Kotiflcazione degli 11 De- 
cembre 1815 , nella misura e con le regole determinate dalla 
Notificazione medesima, come dalle successive Istruzioni del 
7. Maggio 1817., e per ultimo dalla piu recente Notificazione 
del IG Dicembre 1840. ( Ari. 5. ) 

7. — Saranno applicate al Littorale Pietrasantino le istru- 
zioni generali per il Servizio Finanzierò sulla Costa del Litto- 
rale Toscano, a cura degli Impiegati delle Dogane, c dei Pre- 
sidj Militari, approvate già con Reai Dispaccio de’ 23 Dicem- 
bre 1841, e pubblicate dal Dipartimento dell’ Amministrazione 
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Generale delle RR. Rendite sotto di 30 del Mese medesimo, 
(.4rt. 6.) 

8. — Non ostante lo stabilimento delle Dogane surriferi- 
te , rimarranno intieramente esenti , fino al 31 Agosto prossi- 
mo , da ogni Gabella di estrazione i prodotti industriali , o ter- 
ritoriali dei due Vicariali , sia che 1' estrazione abbia luogo 
per la Via di Terra , sia che avvenga per quella di Mare 
(^rt. 7.) 

9. — E nulla ostante ugualmente la provvisoria conser- 
vazione della linea delle Dogane oggi esistenti fra il Ducato 
di Lucca , ed i Vicariati di Barga e di Pietrasanta , i prodotti 
industriali , o territoriali dei Vicariati medesimi potranno lino 
dal 10 Luglio corrente introdursi liberamente si nel Territorio 
di Lucca come in quello di Toscana ; e viceversa , i prodotti 
territoriali, e industriali del rimanente della Toscana e dello 
Stalo di Lucca potranno pur liberamente introdursi nel Terri- 
torio dei due Vicariati ( Art. 8. ) 

10. — Li stessi prodotti territoriali o industriali dei Vica- 
riati medesimi saranno ugualmente Ano dal 10 Luglio corrente, 
alle Porte delle varie Città dei due Dominj, soggette a Gabel- 
la , ammessi a godere del trattamento del quale ivi respettiva- 
menle godono i prodotti nazionali. ( Art. 9. ) 

11. — Chiunque ritenesse dei depositi di mercanzie fore- 
stiere soggette a Bollo, nei Territorj , che in ordine alla pre- 
sente Notificazione vengono a far parte del Territorio Riunito, 
dovrà nel termine di tre giorni dalla pubblicazione della Noli- 
ficazioue medesima presentarle agli Impiegati Doganali, che sa- 
ranno a ciò espressamente deputati a prenderne dettagliato riscon- 
tro, e quindi autorizzati ad apporre gratuitamente alle medesime i 
Bolli che si convengono, con dichiarazione che detto termine 
spirato senza che sia stato adempito a quanto sopra, o senza 
che dette merci siano state nuovamente spedite all' Estero, ver- 
ranno esse per la mancanza del Bollo reputate come introdotte 
in frode della Gallila, ed i Proprietarj incorreranno nelle pe- 
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nali rcspcllivamenle determinate dalle Notificazioni del 19 Ot- 
tobre 1791 e 29 Decembre 1831. (jlri. 10.) 

12. — A contare dal 10 Luglio più volte citato non avrà 
altrimenti luogo la percezione della Tassa di vetture sopra tutta 
la linea delle Dogane che respettivamente divide il Territorio 
Toscano da quello di Lucca , o respettivamente quello di Lucca 
predetto dall' altro dei due 'Vicariati di Pietrasanta e di Barga. 
(Art. 11.) 

13. — Avuto riguardo all’ unità d' interesse dell’ Ammi- 
nistrazione , gli arresti che in materia di trasgressioni Doga- 
nali , o di contrabbando di Generi di Regalia, si eseguissero 
dalle Forze e Guardie Lucchesi nel Territorio dei due Vica- 
riati saranno dai Tribunali Toscani riconosciuti per validi in 
conformità delle Leggi ed Ordini vigenti , e come se fossero 
stati eseguiti dalle Forze e Guardie Toscane. (Art. 12.) 

44. — Non ostante la comprensione dei due Vicariati di 
Pietrasanta , c di Barga nel Territorio Riunito , le Popolazioni 
dei Vicariati medesimi non saranno maggiormente aggravate 
di quello che siano state fin qui , rispetto al prezzo del Sale , 
salvi i modi , e le forme che saranno , circa la vendita del 
medesimo , prescritte , con relativa speciale Notificazione. 
(Art. 13.) 

PIOMBINO - Servitù’ Civiche di Pascolo e Legnatico. 

1. — S. A. I. e R. considerando che il prezzo delle ser- 
vitù civiche di Pascolo, e Legnatico, già esercitate dagli Abi- 
tanti nel Territorio dell’ antico Principato di Piombino , è un 
assegnamento pecuniario correspettivo ai godimento in natura 
delle servitù medesime abolite a pubblico benefizio ; ò venuta 
nella determinazione di dichiarare e prescrivere quanto ap- 
presso; {Noi. degli 11. Genti. 1845. in pr. ) 

2. — Il prezzo delle enunciate servitù costituirà un capi- 
tale proprio e particolare dei Popoli che godevano delle me- 
desime ; dovrà essere cautamente rinvestito , e 1’ annua reu- 
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dita di detto capitale , verrà esclusivamente erogata a vantag- 
gio dei Popoli suddetti. (^Àrt. 1.) 

3. — La Soprintendenza Generale alle Comunità del Gran- 
Ducato darà le necessarie disposizioni affinchè sia tenuto sepa- 
rato conto di detta rendita , e di anno in anno la Camera di 
Grosseto , per il canale della mentovata Soprintendenza , ras- 
segnerà al Regio Trono, rispetto all' erogazione della rendita 
medesima , quelle proposizioni che , prese le informazioni op- 
portune , troverà insieme più corrispondenti al voto e al van- 
taggio dei Popoli interessati , avendo sempre presente che tale 
erogazione si faccia in oggetti , ai quali non deve esser prov- 
visto a carico e spese dell’ Amministrazione Comnnitativa , e 
che siano per resultare in utilità di tutù in generale gli Abi- 
tanti nei Popoli stessi: {^rt. 2.) 

4. — Continueranno le Comunità a rappresentare i re- 
spettivi Comunelli ad esse aggregati per la liquidazione del 
prezzo delle abolite servitù ; incasseranno detto prezzo , ne pro- 
cureranno , sotto la vigilanza della prefata Camera , il cauto 
rinvcstimento , e ne esigeranno annualmente le rendite per ero- 
garle nel modo che sarà di tempo in tempo stabilito , salvo 
ad esse il diritto di essere prelati vamente riniborsate sul prez- 
zo, e rendite predette, delle spese commesse, e che commette- 
ranno per questa dependenza. (Àrt. 3.) 

PIONIERI. 

1. — S. A. I. e R. avendo trovato opportuno di indurre al- 
cune modìOcazioni sull' indole, e 1’ esercizio delle facoltà coer- 
citive attualmente attribuite al Potere di Ruon Governo, ha 
comandato quanto appresso: ( Not. dei 24. Seti. 1846. in pr. ) 

2. — La Squadra dei Pionieri già stabilita in Portofer- 
rajo con Risoluzione de’ 22. Febbrajo 1839. è soppressa, 
(^rt. 1 ) 

3. — La facoltà conferita al Presidente del Buon Governo 
col Sovrano Motuproprio del di 11. Settembre 1832. pubblicalo 
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con Notificazione della Reale Consulta del di 13. successivo , 
della reclusione per tre mesi nella Casa di forza di Volterra , 
è quindi innanzi abolita. (Ari. 2.) 

4. — Tenuto fermo in ogni rimanente il disposto della 
Notificazione stessa, la facoltà al Presidente del Buon Governo 
della reclusione nelli Stabilimenti correzionali istituiti in Fi- 
renze , ‘Pisa , e Piombino per gli uomini , c in S. Gimignano 
per le donne, viene estesa fino al periodo dì tre anni. (Art. 3.) 

PISA. - Banca di Sconto. 

5. A. I. e R. dopo avere con venerata Risoluzione del di 
19' Luglio prossimo scorso approvata la Società anonima avente 
per oggetto l' instituzione di una Banca di Sconto in Pisa con 
i fondi raccolti per mezzo di particolari azioni volontarie e con le 
condizioni, prescrizioni, e discipline contenute nello Statuto, dì cui 
venne approvato il relativo progetto con Sovrana Risoluzione del 
di 9. Gennajo prossimo scorso, ha, rapporto alla instituzione di 
detta Banca, ordinato quanto appresso: Il Capitale delle azioni 
e gli utili ad esse relativi non sono soggetti a sequestro , o al- 
tro vincolo qualunque di fronte alla Banca , neppure col con- 
senso degli Azionisti. Le Cambiali o biglietti ammessi allo sconto 
godranno del privilegio della esecuzione parata, e personale, 
rendendosi ai medesimi comune il disposto del Sovrano Motu- 
proprio del 3. Febbrajo 1835. { Fol. 7. pag. 363. ) riguardante 
la Banca di Sconto di Firenze. ( JVot. dei 3. Febb. 1847 ) 

POLIZIA. 

1. — La inosservanza dei più importanti Regolamenti di 
Polizia Amministrativa e Municipale, si rende ogni giorno più 
cosi grave cagione di scandali e di disordini , che il Governo 
locale è costretto dal dovere del proprio ufficio ad operare in 
guisa, che si rispetti la Legge, cessi la trasgressione, e il de- 
siderio universale dei buoni sia sodisfatto. Sebbene il rapido c 
variato corso degli eventi avesie per lo passato persuasa o 
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astretta l’autorità gorernativa a procedere con soverchia iB> 
dulgenza; sebbene chiamati all' attuale nostro ufficio in circo- 
stanze di transizione per lo . imminente riordinamento della 
Forza di Polizia, noi però crediamo oggi nostro dovere richia- 
mare r osservanza dei trascurati Regolamenti, e precipuamente 
di quelli che proibiscono, la questua illecita, il vagabondag- 
gio B l’ ingombho del pubblico suolo; imperocché crediamo .ri- 
goroso dovere del nostro ufficio, opporci con ogni mezzo pos- 
sibile ai continui c crescenti abusi, dacché il giudizio dell’uni- 
vcrsale li ha giudicati intollerabili. £ perché da veruno si op- 
ponga con falsa ragione o pretesto, che lo necessarie misure 
ingiustamente ritolgono un qualche modo di sussistenza all’in- 
dustriale ed al povero; sappia il popolo, come il Governo , il 
Municipio di Firenze e mollissimi egregii Cittadini con zelo in- 
defesso provveggono a procurare industrie e lavori al Popolo: 
ed il Popolo in breve ne sarà istruito, ed abbiamo lusinga 
possa restarne pago e sodisfatto. Gli abusi e le trasgressioni , 
che scemano decoro alla Città, che si oppongono al quieto ed 
ordinato vivere civile, devono però cessare, e cesseranno. E 
Moi lo crediamo con profonda convinzione, imperciocché ab- 
biamo fiducia non sulla forza soltanto delle nostre parole e di 
quelle misure governative che ordiniamo adottarsi; ma più di 
lutto sulla forza imponente e reverita della pubblica cqiinione, 
e nel nobile e squisito sentimento di civiltà che tl distingue, 
o Popolo di Firenze. Per queste considerazioni e sul concerto 
tenuto in proposito col Sig. Gonfaloniere della Città di Firen- 
ze, ordiniamo: (Noi. dei 7. Gennajo 1849 in pr.) 

2. — Sono richiamati ad una più esatta e scrupolosa os- • 
servanza i Regolamenti di Polizia Amministrativa e Municipale 
de’ 10 Aprile 1782, 17 Decembre 1783 , e 31 Agosto 1841 , e 
le NotificazioDi dell’ 11 Luglio 1814 e 14 Settembre 1830 in 
tutte e siugole le loro disposizioni; e precipuamente per ciò 
che attiene agli ingombri del suolo pubblico, al getto di acque 
putride, ai depositi di immondezze, al trattenimento nelle pub- 
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bliche Strade e Piazze delle Vetture o Fiacres, e dei Barrocci 
condotti a mano per uso di vendita; ed inflnc al trasporto di 
carni macellate in carri non coperti , e alla mostra delle carni 
medesime all’ esterno delle Botteghe in quelle Strade e Piazze, 
che non sono esclusivamente destinate alla vendita di comme- 
stibili. {Art. 1.) 

• 3. — Da ora in avanti dovranno con tutto il rigore os- 
servarsi le istruzioni, contenute nelle Notiflcazioni de’ 18 Oe- 
cembre 1815 c 2 Gennajo 1840, per quello riguarda la que- 
stua illecita e la reclusione nella Pia Casa di Lavoro di que- 
gli accattoni che appartengono alla Città di Firenze; come pure 
per la repressione e severa punizione del vagabondaggio , che 
oggi con pretesto di mentita povertà e con svergognata impu- 
denza fa di se disgustoso e temuto spettacolo per le vie di Fi- 
renze. (y^rt. 2.) 

4. — In aumento dei servizio ordinario di Polizia, desti- 
nato alle tre Delegazioni di Governo della Città di Firenze , i 
Militi del R. Corpo dei Veliti e dei Pompieri presteranno prov- 
visoriamente un servizio straordinario, all’ oggetto di assicurare 
la più esatta esecuzione degli ordini sopra enunciati, li Dele- 
gato di Governo del Quartier S. Croce avrà la direzione di 
questo servizio; e il Corpo di Guardia dei Militi destinati a 
disimpegnarlo, sarà collocato presso la Delegazione istessa nel 
Palazzo addetto a questa Prefettura. {Art. 3.) 

5. — Ad evitare ogni pretesto per eludere le pene inQitte 
dai Regolamenti, se i trasgressori adducessero non potere essi 
pagare le multe che vengono inflitte alla effettuata trasgres- 
sione; in questo caso dovranno essere accompagnati e seque- 
strati presso la Delegazione del Quartiere, dove la trasgressione 
si constatasse, le Vetture, Barocci e Merci per le quali la tra- 
sgressione fu operata: nè potrà liberarsi il sequestro fino a che 
la multa non sia pagata dal trasgressore. (Art. 4.) 

6. — Aflìnchè la puntuale osservanza dei Regolamenti, che 
si richiamano nel loro pieno vigore, si renda piu rispettata 
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dall' universale , e si tolga qualunque pretesto di odiosità allo 
zelo dei Veliti e dei Pompieri, ì quali disimpegneranno il ser- 
vizio, come misura provvisoria e fìno a nuove disposizioni ò 
ordinato, che le multe le quali saranno il prodotto delle de- 
nunziate trasgressioni, e che a forma dei Regolamenti spette- 
rebbero o all' accusatore, o al Fisco , o alla Comunità di Fi- 
renze, dovranno esser versate nella Cassa della Congregazione 
di S. Giovan Battista, ed erogarsi da cotesto Pio Istituto a 
beneflzio dei poveri della nostra Città, (.drt. 5.) 

7. Noi abbiamo fiducia che il Popolo giudicherà giusti 
quantunque severi gli ordinali provvedimenti , perchè ferma- 
mente crediamo avere sodisfatto con questi ad un nostro do- 
vere. Ora spetta al popolo a compire il debito che ad esso pure 
viene imposto. Il più sacro dovere di un popolo è il rispetto 
e r osservanza delle leggi: un popolo che non osservasse il ri- 
spetto alla Legge, non potrebbe ìoaenar vanto di popolo giusto 
e civile. (Nòt. cU. in fine.) 

POMPIERI. 

1. — 1 Concorrenti ai gradi di Sotto-Sergente e Caporale 
nella Compagnia dei Pompieri che avranno presentato le Istanze 
a forma del Regolamento Organico, quando dalle informazioni 
e proposizióni dal medesimo prescritte resultino avere le qua- 
lità volute dal Regolamento stesso saranno ammessi ad un 
Esame che verserà sulle seguenti Materie: — Leggere e Scri- 
vere correntemente — Aritmetica fino alla Regola del tre. — 
Principj elementari di Geometria Piana. (Notif. dei 16 Die. 
1848. Art. 1.) 

2. — Al detto Esame saranno ammessi dapprima i soli 
Individui appartenenti alla Compagnia dei Pompieri; quando 
nessuno fra delti Individui si sia presentato all' Esame, o al 
seguito dell’ Esame stesso, nessuno dei Candidati sia stato am- 
messo, allora soltanto sarà aperto U Concorso pei Coucorrenti 
estranei al Corpo. (Art. 2.) 

Drillo Patrio Tose. T. XV. 20 
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3. — La Collazione dei gradi di Sergente e di Caporale 
sarà falla dall’ Ispettore Generale delle Armi Speciali , dietro 
il Rapporto degli Esaminatori, e tenute ferme le disposizioni 
degli Art. 36 e 37 del Regolamento Organico. (Art. 3.) 

4. — Per questa prima volta, essendo già state accolte 
alcune domande d’ Individui estranei al Corpo, essi pure sa- 
ranno ammessi all’ Esame concorrentemente ai Caporali e Co- 
muni del Corpo che volessero concorrere, avvertendo che a 
rapacità uguale, questi dovranno essere preferiti. (Art. 4.) 

5. Tutti coloro che vorranno concorrere al posto ora va- 
cante di Sotto-Sergente, e che non avessero per anche presen- 
tate le loro domande, potranno rimetterle all’UIIìzio Gomunita- 

' tivo a tutto il corrente mese con la indicazione della respettiva 
abitazione, e Corredate dei Certificati comprovanti le qualità. — 
t. Di essere nell’ Elà non minore di anni 18 nè maggiore di 
anni 24; — 2. Di essere Toscano; — 3. Di aver domicilio in 
Firenze: — 4. Di non aver nessun pregiudizio con la Pulizia 
producendo la fede di specchietto. (Art. 5.) 

6. — Coloro che avranno provato queste qualità sarauno 
assoggettali alla visita del Chirurgo della Compagnia per ri- 
scontrare se essi sieno pienamente sani, robusti e bene confor- 
mati del Corpo, e abbiano la richiesta statura di braccia due 
o soldi quindici: e quindi subiranno l'Esame sopra rammen- 
tato per riconoscere la loro Capacità. (Art. 6.) 

PÒRTE DI STABILI — Occupazione di Suolo Pubblico. 

1. — A schiarimento dra dubbj insorti sull’ intelligenza 
della Legge del primo Aprile l844. ( Fol. 12. Pag. 268. ) con 
la quale vennero stabilite le Norme da osservarsi in occasione 
detta costruzione o riduzione delle Porle fronteggianti le Strade 
0 le Piazze pubbliche, S. A. 1 e R. con Vcneralissima Risolu- 
sione de’ 14. Novembre prossimo passato si è degnala di euaet- 
tere lo appresso dichiarazioni per la più retta ed uniforme ap,- 
plicazione della Legge medesima. (Gire, del 1 Die. 1843 in. pr.) 
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2. Che non debbano riguardarsi come lavori di rico- 

struzione nel senso e per 1' oggetto della Legge le parziali so- 
stituzioni del materiale costituente 1’ Architeltnra di una Porta, 

emolto meno la semplice e momentanea remozione e ricollo- 
camento al posto del materiale stesso, purché quella e questo 
avvengano per causa di necessità, ed il pietrame rinnuovato 
sia perfettamente simile così nella sua materia come nella forma 
e nelle dimensioni a quello remosso. {Ari. 1.) 

3. — Che il sistema per regolare i concerti, di cui parla 
la Legge nell’ Articolo 4, fra la Magistratura Comunitativa e 
r Autorità Politica Locale debba essere il seguente: Presentata 
la Istanza al Gonfaloniere, e da questo sentito l' Ingegnere del 
Circondario, quando Esso opini per la rejezione, debba l'Affare 
portarsi davanti la Magistratura la quale delibererà senza l'in- 
tervento dell' Autorità Politica, seppure il 6ìonfaloniere stesso o 
la Magistratura prima di deliberare, nel dubbio che la domanda 
potesse meritare accoglienza , non reputasse conveniente d’ in- 
terpellare 1’ Autorità Politica Locale , che sarà sempre ed in 
ogni caso in Firenze, e Livorno il Commissario del respettivo 
Circondario, in Pisa, ed in Siena il Direttore degli Atti, in 
Portoferrajo l’Auditor Vicario, e nelle altre Località, anche dove 
risieda un Commissario Regio, il Vicario, ed il Potestà per il 
perimetro della respettiva Giurisdizione Civile, eccettuate le 
Città di Volterra e Pontremoli dove una tale competenza spet- 
terà necessariamente al R. Commissario , esercente funzioni Vi- 
cariali. Nel caso opposto che l’ ingegnere di Circondario emetta 
un parere favorevole, il Gonfaloniere interpellerà 1’ Autorità 
Politica Locale come sopra determinata , ed ottenuto anche il 
parere di questa, renderà conto al. Magistrato dell’ Affare onde 
risolva sul proposito. Per norma poi del giudizio da emettersi 
resta dichiarato che le Autorità Amministrative debbano esa- 
minare tali Istanze principalmente sotto il rapporto del como- 
do e della decenza pubblica, per rilasciare alle Autorità Poli- 
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ticbe I' esame delle medesime in quanto interessa la libera pra- 
ticabilità c sicurezza delle Strade. (^Art. 2.) 

4. — Che il concorso di speciali circostanze previsto dal- 
r Art. 4 come causa di derogatorie concessioni non debba in- 
tendersi ristretto ai casi dì mera necessità, ma sia rimesso alla 
prudenza delle Autorità Municipali e Politiche il Giudizio della 
congruità di queste circostanza.', semprechè si osservi che non 
resti vulnerato il flne della Legge. (Ari. 3.) 

PORTI DI MARE. 

1. — I Bastimenti di Bandiera Toscana, i quali saranno 
costretti di rilasciare nei Porti e Marine del Gran-Ducato per 
forza maggiore legalmente constatata , verranno esonerati dal 
pagamento di qualunque diritto di Porto e Navigazione , salvi 
sempre i diritti sanitari purché non eseguiscano operazioni di 
commercio, e purché non si trattengano nel Porto di approdo 
oltre il termine di giorni quindici. ( Noi. dei 14 Apr. 1845. 
^rt. 1 .) 

2. — Saranno estese ai Porli e Scali dell’Isola dell’Elba, 
quanto però ai soli Bastimenti appartenenti al Compartimento 
Marittimo di detta Isola, le disposizióni pubblicate colla ,Noti- 
iìcazione della Segreteria di Sanità di Livorno dei 17 Ottobre 
1844 relativamente all’ approdo e Stazione in Porto per un 
tempo non maggiore dì tre giorni e senza farvi operazioni di 
Commercio. (.Ari. 2.) 

3. — 1 Capitani o Padroni dei Bastimenti contemplati nei 
precedenti due Articoli, che emetteranno dichiarazioni con- 
trarie al vero circa l’ eflettuate operazioni commerciali, e quelli 
che si allontaneranno clandqslinamenle dal Porto o Marina di 
rilascio allorché per il tempo già decorso del loro tratteni- 
mento o per r eseguite operazioni di commercio siano decaduti 
dai benclìzj come sopra concessi, verranno assoggettali ad 
un' ammenda equivalente al triplo dei frodati diritti al primo 
loro approdo in qualunque Porlo o Scalo della Toscana. (Art. 3.) 
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4. — S. A. I. E R. volendo che le lasse, o diritti di na- 
vigazione , Sanità e Porto siano in modo uniforme stabilite 
per tutti i porti del Granducato, col mezzo di una sola Legge, 
e che la misura dei medesimi sia determinata con sistemi adat- 
tati alle attuali condizioni della Navigazione , abbandonando 
le distinzioni della qualità dei bastimenti , che , ritennte nelle 
antiche tarifilb , sono ormai inusitate presso tutte le Nazioni , 
si è degnata approvare la seguente tariffa dei diritti di navi- 
gazione, sanità c porto, la^quale dovrà cominciare ad avere 
effetto a contare dal di primo Marzo 1847. (Notif. dei 27. Ol- 
lobre 1846. in pr.) 

5. — Tutti i bastimenti che approderanno al porto e rada 
di Livorno , ai porli di Piombino , Baratti , Castiglione della 
Pescaja, Talamone , S. Stefano, e Port’Ercole sulla Costa To- 
scana, non che nei porti e marine dell’Isola dell'Elba, c ge- 
neralmente in qualsivoglia altra località , nella quale venisse 
in seguito procurato il comodo , ed attivato un servizio eguale 
a quello dei menzionati porti, saranno sottoposti al pagamento 
di ancoraggio, c patente proporzionali alla respetliva portala, 
ed a tutti gli altri diritti descritti nella presente tariffa , nella 
misura, e con le regole che appresso. (Art. 1.) 

6. — La capacità, o portala dei bastimenti, tanto esteri, 
che nazionali , verrà determinata in tonnellate , misurandone 
le dimensioni nel modo seguente : linghezza : Dalla ruota di 
poppa a quella di prora in coverta: Se trattisi di un bastimento 
a due ponti si prenda la lunghezza da ciaschedun ponte come 
sopra, e sommando le due lunghezze, e dividendone il prodotto 
per metà si avrà la lunghezza media, altezza. Dal di .sotto del 
tavolato della coverta alla chiglia senza aver riguardo alla 
scassa dell’ albero, nò ai travicelli della coverta, larghezza. Si 
prende dal baglio maggiore: ossia dai du^ bordi interni nel 
punto della loro maggiore distanza. Queste tre dimensioni si 
esprimeranno im metri e frazioni decimali di metro , e quindi 
moltiplicando l’uno per l’altro tali prodotti, se ne dividerà 
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il resultato pel numero 4. 40. Il quoziente indicherà il numero 
delle tonnellate del bastimento. ( Ari. 2. ) 

7. — La slagliatura dei bastimenti a vapore si praticherà 
nello stesso modo, ma dal numero di tonnellate che sarà per 
resultarne , si dedurrà il terzo per lo spazio occupato dalla 
macchina, ed accessorj. ( Ari. 3.) 

8. — I bastimenti qualunque , di una portata non supc- 
riore alle dieci tonnellate, pagheranno per diritto fisso lire due. 
Detti al di sopra delle dieci tonnellate fino alle venti inclusive, 
lire quattro , e dalle ventuna tonnellate in su , ciaschednn ba- 
stimento pagherà sull' intiera portala alla ragione di soldi dieci 
per tonnellata , senza valutare le frazioni fra una tonnellata , 
e l'altra. (_Arl. i.) 

9. — I bastimenti con bandiera toscana , e qualunque siane 
la portata, pagheranno per ancoraggio la metà del diritto che, 
proporzionatamente alle portate respcttive , sarebbe dqvuto se- 
condo le tassazioni enunciate nell' articolo preedente. (drt. 5 ) 

10. — Saranno ammessi allo stesso trattamento di favore 
i bastimenti appartenenti a quelle nazioni che con trattato di 
reciprocità ammetteranno i legni toscani nei loro porti al pa- 
gamento di quelle stesse tasse marittime alle quali soggiacciono 
i nazionali. (Ari. 6.) 

11. — I legni toscani impiegati nella navigazione della 
costa , o cabottaggio anderanno esenti dal diritto di ancoraggio 
nei loro viaggi da porlo a porto del Granducato, ma proce- 
dendo dall' estero soggiaceranno al diritto determinato dall’ ar- 
ticolo V. ( Ari. 7. ) 

12. — t bastimenti esteri procedenti dall'Estero, che hanno 
pagato il diritto di ancoraggio al primo approdo in un porto 
qualunque del Granducato, senza farvi operazione di commercio 
del che dovrà farsi cenno nella ricevuta , qualora effettuino 
dette operazioni in altro porto del Granducato, nel decorso del 
medesimo viaggio , pagheranno ivi la sola metà del diritto che 
sarebbe altrimenti dovuto secondo la tariffa. (Ari. 8.) 
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13. — Egaalmente al pagamento della sola metà del di- 
ritto di ancoraggio anderanno soggetti quei bastimenti di qua- 
lunque nazione, che, partiti dal porto di Livorno, tornano dentro 
il mese , senza aver fatto che un solo viaggio , e senza aver 
passata Civitavecchia dalla parte di Levante , e Genova dalla 
parte di Ponente. ( ArC. 9. ) 

14. — I bastimenti tutti che partiti da porti e marine to- 
scane fossero per forza di tempo , o altro accidente , costretti * 
a tornarvi, anderanno ^senti dal pagamenlo del diritto di an- 
coraggio, quando però non abbiano toccato in altro porto, o 
marina : nel qual caso dovranno pagare il diritto determinato 
dalla tariffa. ( ^rt. 10. ) 

16. — I naviganti che giungeranno cui loro bastimenti 
alla spiaggia o rada di Livorno , vi getteranno l’ ancora , ed 
anche manderanno il caicco a terra per parlare con alcuno, 
per prender provvisioni , passare , ricevere lettere , o semplici 
mostre , semprecbè non prendan pratica , e si astengano dal 
caricare, scaricare, c fare altre operazioni, o affari qualunque 
di commercio , saranno esenti dalla lassa , o diritto di anco-, 
raggio, se il trattenimento dei legni alla rada non oltrepasserà 
lo spazio di giorni tre , computabili da quello inclusive del- 
r arrivo , o avvenga questo nelle ore antimeridiane , o nelle 
ultime ore del giorno, f Art. 11. J 

16. — La esenzione di che nel precedente articolo non si 
estende alle spese, e mercedi per la vigilanza sanitaria che 
occorre verso i bastimenti durante il loro trattenimento alla 
spiaggia , o rada , pel lasso di tempo sopraindicato , ma le 
spese stesse dovranno esser pag^e nei modo , e nelle misure 
stabilite dalle veglianti tariffe. ( //ri. 12. ) 

17. — 1 capitani , o padroni sebbene intendano di tratte- 
nere i loro legni soltanto durante il termine, e ccm le riserve 
di cui sopra è fatta menzione , saranno tenuti indistintamente 
a consegnare all' ulDzio di Sanità nel momento deH'esamo che 
viene loro fatto dal ministro di giornata , la patente di Sanità 
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che sarà poi ad ogni richiesta restituita nel preavvertito ter- 
mine di tre giorni. (Ari. 13. ) 

18. — NeH’ alto di restituire la patente dovrà esservi no- 
tata la dichiarazione senza pratica , del trattenimento alla 
spiaggia , e del modo col quale è stato nei congrui casi sani- 
tariamente vigilato il legno. Questa dichiarazione sarà rilasciata 
gratis e sottoscritta in qualunque ora del giorno dall’ uffiziale 
ministro di sanità di guardia. (Art. 14.) 

19. — I bastimenti ammessi come sopra al benefizio di 
esenzione dall'ancoraggio, che rimanessero ancorati alla spiaggia 
nella mattina del quarto giorno , computabile , come è detto 
all’articolo XI., da quello dell’arrivo, si intenderanno ipso 
facto decaduti da quel benefizio, e perciò soggetti al pagamento 
dei diritti , e tasse stabilite dalla tariffa. ( Art. 15. ) 

20. — Saranno esenti dal diritto di ancoraggio, o altre 
spese di porlo tutti i bastimenti di qualunque nazione armati 
in guerra , e quelli spediti per trasportare dispacci in servizio 
dei loro Sovrani. I corsari saranno pure esenti dall’ancoraggio 
ma pagheranno tutte le altre spese occorrenti per l’osservanza 
delle regole di sanità. (y4rl. 16.) 

21. — I bastimenti di qualunque nazione che approdando 
agli scali del littorale toscano , non vanno per quell’ approdo 
soggetti al pagamento del diritto di ancoraggio, dovranno pa- 
gare al Castellano o Torriere per le riviste in patente , o per 
la dichiarazione delle eseguite operazioni di commercio, l’emo- 
lumento di soldi tredici , c denari quattro per albero , detto il 
Diritto del Paolo ad àlbero, ( Art. 17. ) 

22. — Saranno esenti dal pagamento del Paolo ad Albero. 
1. Quei bastimenti , che secondo il disposto dai Regolamenti , 
e dalle Istruzioni Sanitarie del primo Dicembre 1817. , devono 
esser respinti dai Castellani e Terrieri attesa la loro proce- 
denza, o circostanze sanitarie senza poter ricevere la patente. 2. 
Quelli che mantenendosi sempre alla vela spediscono soltanto le 
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loro lande, o caicchi sotto il forte, o la torre per ottenere delle 
notizie commerciali , senza voler prender pratica. ( .Irt. 18. ) 

23. 1 bastimenti che al primo approdo ad uno scalo 

hanno pagato il diritto del Paolo ad Albero, dovranno essere 
esenti dal pagare nuovamente un tal diritto , qualora dopo 
staccatisi dallo Scalo fossero costretti o dal tempo, o dalla ne- 
cessità di terminare le loro operazioni a riapprodarvi per la 
seconda , o più volte ancora durante il medesimo viaggio. 
(Art. 19.) 

24. — 1 piccoli gozzi, o barchette che si dedicano al tra- 
sporto delle legna e pietre , o che per comodo dei possidenti 
servono al trasporto di qualche prodotto territoriale , non do- 
vranno esser soggetti per l’avvenire che al diritto di due crazie 
a titolo di rifirma di patente , che non dovranno pagare che 
una volta al giorno , qualora nel giorno medesimo approdas- 
sero più volte allo stesso Scalo. Si intendono per barchette o 
piccoli gozzi quei legni , senza coverta che non possono armare 
più di otto remi. ( Art. 2fi. ) 

25. 1 bastimenti di qualunque nazione pagheranno per il 


diritto di patente fino a 

5. Tonnellate L- — 3. 4. 

da 6. a 10. dette « — 6- 8. 

da 11. a 15. dette « — 13. 4. 

da 16. a 20. dette «1- 

da 21. a 25. dette « 2 

da 26. a 30. dette 3 . _ 

da 31. a 50. dette « 5. 


da 51. a 100. dette ' • « 

da 101. a 125. dette . « 8. 

da 126. a 150. dette * 9- 

da 151. a qualunque maggior portata . « 10. 

(Art. 21.) 

26 . — Per le dichiarazioni sopra le patenti dei bastimenti 
che partono in contumacia , si pagherà il diritto tassato per 
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le patcnli rcspetlivamcnte , in guisa che una patente rilasciata 
con dichiarazione in contumacia, pagherà il doppio diritto dì 
una patente rilasciata in pratica. ( Art. 22. ) 

27. 1 hastimenli di qualunque nazione pagheranno per la 
risegna della patente che i capitani, o padroni richiedono agli 
Ullìzj di Sanità per averla dì più fresca data fino alle 

10. Tonnellate L. — 3. 4. 

da 11. a 2o. dette « — 6. 8. 

da 26. a 50. dette « 1. 10. — 

da 51. in sù, dette « 2. 13. 4. 

( Art. 23. ) 

28. — I capitani o padroni di hastìmenti di qualunque 


nazione, che domandino di far descrivere sulle loro patenti di 
sanità il ruolo dell’equipaggio, pagheranno L. — 13- 4. (Art. 24.) 

29. — I bastimenti di qualunque nazione pagheranno per 
la descrizione delle merci in patente, che equivale alla fede di 
carico , fino a 

10. Tonnellate. . . .■ . . . . L. — W. — 

da 11. a 25. dette «1. 

da 26. a 50. dette « 1. 10. — 

da 61. in sù , dette « 2. 


E per la fede separata delle merci soggette, che si rilascia 
in Livorno a richiesta dei capitani o padroni si pagherà lo 
stesso diritto nel modo che sopra. ( Art. 25. ) 

30. — Fermo stante il disposto della Notificazione di que- 
sto Governo de’ 12. Decembrc 1844. sarà percetto a favore della 
pia casa di lavoro di Livorno dalla Segreteria dell'I. c R. Di- 
partimento di Sanità , e per essa , e pel di lei conto, nei casi 
di urgenza , dall' Uflizio di Sanità alla bocca del porto , un 
Emolumento di L. 1. — — a tìtolo di bulletta di Sanità da 
ciascun viaggiatore , per la via di mare , che s’ imbarchi in 
detto porto, o rilasci, c scenda a terra nel medesimo, sem- 
plicemcnle di transito , e cou destinazione ad altro porto. 
{Art. 26.) 


le 
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31. — L’ emolumoDto anzidetto di nna lÀra per ciascun 
viaggiatore sarà pagato tanto nel caso in cui si richieda, c si 
rilasci singolarmente a ciascheduno una distinta , e separata 
bulietta di sanità , quanto nel caso in cui sia rilasciata com- 
plessivamente in un solo recapito indicativo il nome di più 
persone , e cosi ancora quando sia rilasciala con la rivista 
della patente di sanità , nella quale siano notali i nomi dei 
passeggeri. ( Ari. 27. ) 

32. — Nei porli* della costa , c nei porti e marine dcl- 
r Isola deir Elba sarà pcrcetlo da ciascun viaggiatore per la 
bulletu di Sanità l’emolumento di Lire — 13. 4. (ilrt. 28.) 

33. — I bastimenti, i quali , soggetti , ai termin: della 
presente tariffa, ai diritti di ancoraggio, e di sanità, si allon- 
taneranno in disprezzo dei vigenti Regolamenti dai Porti , c 
Marine del Granducato, senza averne eseguito il pagamento, 
verranno assoggettati ad un Ammenda tripla del fraudato di- 
ritto nell’ approdo che far potessero in altra occasione in qua- 
lunque porto, marina, o scalo del Granducato. (Ar(. 29.) 

31. — I bastimenti di nazione Estera, ebe si dedicano alia 
pesca nei nostri mari, pagheranno nell’ alto che vorranno par- 
tire per tal destinazione un diritto fìsso annuale di pesca in 

Lire 10. qualunque sia la loro porlau ; saranno esenti 

durante l’anno medesimo da qualsivoglia diritto d’ancoraggio, 
e patente, ed avranno l’obbligo di far risegnare la patente me- 
desima almeno ogni quaranta giorni , senza che per tali ri- 
segne possa esigersi cosa alcuna. Se poi dichiarassero non vo- 
lersi impiegare alla pesca nei nostri mari, pagheranno il diritto 
di ancoraggio , come i bastimenti mercantili. ( Art. 30. ) 

35. — I bastimenti nazionali destinati esclusivamente alla 
pesca sono pariCcati , all’ effetto dell’ esenzione dall’ancoraggio 
a quelli che si impiegano nella navigazione di piccolo Cabo- 
taggio. Ma per la patente di sanità pagheranno per un anno 
il doppio di quel diritto che è stato fìssalo dalla tariffa a sc- 
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concia della loro portala , e dovranno sottoporre la patente 
stessa alla risegna gratuita ogni quaranta giorni. (^Art. 31.) 

36. — Tutti i pescatori indistintamente, terminato l’anno 
dovranno nuovamente pagare i diritti* come sopra tassati. 
(Art. 32.) 

37. — Se dentro l'anno tralasceranno la pesca, e saranno 
destinati a qualòhe viaggio per trasporto di mercanzie, paghe- 
ranno i diritti a forma della tariffa. ( Art. 33. ) 

38. — Ritornando , e ponendosi nuovamente alla pesca 
prima che 1’ anno sia spirato non pagheranno per tal nuova 
destinazione cosa alcuna di più. ( yirt. 34. ) 

39. — Le barche pescareccie in generale dovranno pagare 
il diritto del Paolo ad Albero soltanto ogni quaranta giorni, a 
tutti gli scali del littorale ove approderanno, dovendo durante 
questo lasso di tempo essere esenti alli scali medesimi da qua- 
lunque spesa per cpiesto oggetto. ( Art. 35. ) 

40. — Abolito in questa parte il disposto della Notifica- 
zione de’ 12. Decembre 1844. tutti i bastimenti , tanto nazio- 
nali , che esteri , che approderanno nel porto e rada di Livorno 
pagheranno un toldo per tonnellata a titolo di tassa di faro a 
favore della pia casa di lavoro. Quelli per altro fino alle 25. 
Tonnellate inclusive saranno esenti dalla tassa predetta. 
( ^/rl. 36. ) 

41. — Nei porti di Portóferrajo e di Pori’ Ercole, ed in 
quelli ove in seguito fossero stabiliti dei fari , verranno i ba- 
stimenti tanto nazionali che Esteri assoggettati per questo ti- 
tolo alla tassa di un mezzo soldo per Tonnellata , e saranno 
esenti dalla medesima nei citati porti i legni di portala infe- 
riore alle 25. Tonnellate inclusive. ( Art. 37. ) 

42. — Le paranselle, ed altri legni in destinazione per la 
pesca , sebbene di portata superiore alle 25. Tonnellate , sono 
esenti dalla tassa di faro. ( yfrt. 38. ) 

43. — Saranno bensì sottoposti a questa tassa i bastimenti 
che si trattengono per soli tre giorni alla spiaggia astenendosi 
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da operazioni di commercio , e che siano perciò ammissibili 
all’esenzione dal diritto di ancoraggio ai termini dell’articolo 
XI. della presente tariffa. ( Art. 33. ) 

44. — I bastimenti di qualunque nazione pagheranno nel 
Molo di Livorno per diritto di ormeggio ; Quelli di portata 
superiore alle 50. Tonnellate , Lire due ; e saranno esenti da 
tali diritti, i bastimenti di portata fino alle 50. Tonnellate in- 
clusive ; ed i legni nazionali che viaggiano da porto a porto 
del Granducato, qualunque sia la loro portala. (^r(. 40. ) 

45 . — I bastimenti di qualunque nazione , che daranno 
Carena e fuoco nel Molo di Livorno, e nella Darsena di Por- 
toferrajo pagheranno fino alle 

50. Tonnellate L. 3. 6. 8. 

oltre le 50. Tonnellate .... « G. 13. 4. 

E per Carena , fuoco , e per qualunque resarcimento che 
occorra eseguirsi nei porli , e marine delia Costa e dell’ Isola 
dell’Elba si pagherà la metà del sopracitato diritto, (drt. 41.) 

46. — Per i bastimenti di qualunque nazione che si in- 
troducono nella darsena di Livorno per dar Carena , o esser 
resarciti, si pagherà all’ ingresso nella medesima fino alle 

50. Tonnellate L. 6. 13. 4. 

oltre le 50. Tonnellate « 20. — — 

1 bastimenti che saranno entrati in darsena, e vi si tratter- 
ranno oltre il .tempo stabilito dalla licenza ottenutane , paghe- 
ranno per ciascun giorno 

Se saranno bastimenti fino alle 50. Ton- 
nellate L. 1. 6. 8. 

Se saranno sopra le 50. Tonnellate. . « 3. 6. 8. 

salvo al Governo la facoltà di prorogare la permissione per 
la permanenza in darsena quando crederà che lo richiedano 
le circostanze, e salvo all’incontro al governo medesimo la fa- 
coltà di fare uscire dalla dassena tali bastimenti aucorchè i ca- 
pitani e padroni di essi , dopo eseguito il resarcimento , si adat- 
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tasserò a pagare Fa sopra indicata tassa giornaliera respettiva- 
mcntc. ( Art. 42. ) 

47. — I capitani e padroni dei bastimenti che sbarché- 
ranno la loro Zavorra travasandola da bastimento a bastimento, 

0 trasbordandola sopra navicelli, o altre imbarcazioni, paghe- 
ranno il diritto come appresso 

Travaso da bastimento a bastimento al di 

sopra di 50. Tonnellate .... L. 6. 13. 4. 
Travaso medesimo al di sotto di 50. Ton- 
nellate « 3. 6. 8. 

Travaso , o trasbordo sopra navicelli per 

ogni navicellata « 2. — — 

Detto sopra Gozzi o Lande . . . . a — 13. 4. 

(_Art. 43.) 

48. — Pel biglietto di sortita di cui devono essere mnniti 

1 legni che salpano dai porti ove esistono delle lande , o bat- 

telli guardaporto destinati a ricevere quel biglietto , e dove 
fosse in seguito riconoschito utile e necessario di stabilirne 
per il servizio di vigilanza , e di Polizia , o di provvedervi 
col mezzo dei Corpi di Guardia , dovrà pagarsi da ciascun 
bastimento non oltrepassando le 50. Tonnellate L. — G. 8. 

Oltrepassando le 50. Tonnellate . . . o 13. 4. 

I bastimenti nazionali pagheranno la metà del suddetto 
diritto , e ne saranno esenti per i viaggi da porlo a porto nel 
Granducato. Saranno parimente esenti da un tal diritto i legni 
pescarecci di qualunque nazione. ( ^Irt. 44. ) 

49. — Non è per ora innuovato alle attuali tarilTe che 
regolano i diritti sanitarj non esplicitamente contemplati nella 
presente , gli Onorar] ai Ministri di Sanità , e le mercedi alle 
Guardie di Sanità , comprese quelle che si referiscono al ser- 
vizio di che le Guardie stesse fossero richieste per pilotare i 
bastimenti. ( Art. 43. ) 

50. — E dovrà intendersi abolito ogni altro Ordine , 
Regolamento, e Tariffa precedente in quanto le disposizioni ne 
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fosser contrarie , e diverse da qnelle comprese nella presente 
Notificazione. ( Art. 46. ) 

51. — S. A. I. e B. essendo rimasta informata che nel- 
1’ articolo secondo della precedente notificazione sui diritti di 
navigazione sanità e porto dei 27. Ottobre prossimo passato è 
incorso un errore di trascrizione nelie cifre indicate per deter- 
minare ii modo di procedere alla stagiiatura dei bastimenti , e 
segnatamente nel Divisore designato nell' articolo predetto nel 
numero 4. 40. sostituito erroneamente al vero Divisore 3. 40. 
Considerando che lasciando sussistere il precitato articolo nella 
attuale sua giacitura l’operazinne della stagliatura darebbe ne- 
cessariamente un resultato inesatto; Che da ciò potrebbero de- 
rivarne gravi complicazioni per i naviganti i quali dopo aver 
fatto stagliare ii loro bastimento in Toscana si presentassero 
nei porti Esteri annunziando sulle loro carte dì bordo una 
portata non pienamente veridica; Considerando che il solo pe- 
ricolo di vedere creati degli imbarazzi alla navigazione è pef 
se medesimo ragione sufficiente a determinare la rettificazione 
dell’errore incorso, si è degnala comandare quanto appresso : 
( Notif. dei 16. Novembre 1846. in pr. ) 

52. — L’ articolo secondo , titolo della stagliatura , della 
notificazione dei 27. Ottobre 1846. rimane, in forza della pre- 
sente notificazione , abrogato , c gli viene sostituito 1’ articolo 
seguente. (Art. 1. ) 

53. — La capacità, o portata dei bastimenti, tanto esteri, 
ebe nazionali , verrà determinata in Tonnellate , misurandone 
le dimensioni nel modo seguente ; lunghezza ; Dalla ruota dì 
poppa a quella di prora in Coverta ; se trattisi di un basti- 
mento a due pontii, si prenda la lunghezza da ciaschedun ponte 
come sopra , e sommando le due lunghezze , e dividendone il 
prodotto per metà si avrà la lunghezza media ; altezza ; Dai 
di sotto del tavolato della Coverta alla Chiglia senza aver ri- 
guardo alla scassa dell' albero , nè ai travicelli della Coverta ; 
larghezza; Si prende dal Baglio maggiore, ossìa dai due Bordi 
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interni nel punto della loro maggiore distanza. Queste tre di- 
mensioni si esprimeranno in metri e frazioni decimali di metro, 
e quindi moltiplicando 1’ uno per I’ altro tali prodotti , se ne 
dividerà il resultato pel numero 3. 40. Il quoziente indicherà 
il numero delle Tonnellate del bastimento. ( Art. cil. ) 

54. -Ordina inoltre S. A. I. e R. che tutte le Autorità 

Granducali che avranno ricevuta o saranno per ricevere comu- 
nicazione della citala notificazione del 27. Ottobre 1846. vi 
uniscano la presente la quale dovrà considerarsi a lutti gli 
clTetti suddivisati come parte integrale della medesima. (Art. 2.) 

POSTA DEI CAVALLI — disposizioni diverse. 

. 1. — L’ Illustrissimo Sig. Cav. Commendatore Giuseppe 

Pistoj Soprintendente al Dipartimento Generale delle Poste, in 
esecuzione dei Sovrani Veneratissimi ordini partecipatigli dalla 

I. c R. Segreteria di Finanze sotto dì 21. Novembre del cor- 
rente anno , fa pubblicamente noto che , ad incominciare dal 
primo Gennajo 1846. avranno luogo nel Regolamento postale 
i seguenti cambiamenti : Il diritto di posta reale per la Sta- 
zione di Firenze, da percìpersi sopra chi esce dalla Città in 
servizio postale, sarà di una mezza posta al di là della distanza 
determinata per la percorrenza fino alle limitrofe Stazioni, ri- 
manendo soppresso il privilegio attuale di esìgere un Paolo di 
più dell' ordinario sul prezzo di ciascun cavallo. ( Not. del 3. 
Die. 1845. in pr. ) 

2. — Alle Poste dello Stradale Rolognese, per le quali 
viene , a tenore dell’ Art. 29. del Regolamento postale ( Voi. 7. 
pag. 21 ) ammesso il cavallo o cavalli cosi detti di rinforzo, 
dovrà aggiungersi quella di Cafaggiolo per la percorrenza fino 
a Montecarelli. ( Not. cit. ) 

3. — Ed infine la valutazione delle respettive distanze 
per ii pagamento delle Corse , Ruonamani ec. tra le seguenti 
Poste resta determinata come appresso: 
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Sullo Stradale Senese 

Tra Firenze e San Casciano P.' I. 7 . 

Sullo Stradale di Perugia 

Tra Rigutino e Camuscia P.« I. • ) . ( Not. eit. in fine ) 

4. — A contare dal mese di Aprile prossimo le percor- 
renze fra le Stazioni Postali di Pontremoli e Berceto da una 
parte, Pontremoli e Terrarossa e Terrarossa e Sarzana dal- 
l’ altra, saranno valutate come appresso: 

Da Pontremoli a Berceto ( Ducato di Parma ) Poste 2. 

Idem a Terrarossa . ■ , » I '/> 

Da Terrarossa a Sarzana ( Regno di Sardegna J » 2 7 , 
( jyot. dei 20. Marzo 1847. in pri. ) 

5. — Inoltre, per la percorrenza da Pontremoli a Berceto 
e da Terrarossa a Sarzana, viene accordato ai respettivi Po- 
stieri il diritto del Terzo Cavallo in ogni stagione. {Not. cit.in fine.) 

6 . — Dovendo il di 30. Giugno prossimo venturo rima- 
ner soppressa la Stazione Postale che fu stabilita nel 1839. a 
Vicarello , tornerà a valutarsi tre poste , come per lo innanzi, 
la percorrenza dalla Stazione Postale delle Fornacette a quella 
di Livorno e viceversa. ( Not. dei 3. Maggio 1847. ) 

7. — S. A. I. e R. derogando in questa parte al disposto 
dal Regolamento e Tariffa Generale delle Poste del 19. Dicem- 
bre 1827. ( Voi. 7. pag. 21.) ha approvato che la distanza tra 
Pescia e Pistoia, che è di miglia quattordici toscane, sia va- 
lutata due poste. ( Not. dei 7. Die. 1848. ) 

POSTA DELLE LETTERE — disposizioni relative diverse 

1 . — L’ Illustriss. Sig. Cav. Commendatore Giuseppe Pistoj 
Soprintendente al Dipartimento Generale delle Poste previene il 
, Pubblico che Sua Altezza Imperiale e'Reale il Granduca, all’ og- 
getto di rendere più regolare il Servizio della corrispondenza degli 
abitanti di Serravezza, Fucecchio, San Casciano in Val di Pe- 
sa, Buonconvento, e San Marcello, essendosi degnato con suo 
Veneratissimo Rescritto de’ 6. Dicembre 1844. di approvare l’i- 
Drìtto Patrio Tote. T. XV. 21 
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stiluzìone di un H. Uffizio postale in ciascuno dei suddetti luo- 
ghi, nuderanno questi nuoTÌ Uffizj in attività col primo del 
prossimo mese di Luglio. I primi due dei suddetti Uffizj avran- 
no un corso giornaliero di corrispondenza, il terzo ed il quarto 
cinque per settimana, c l’ ultimo tre. (Not.dei2i. Giugno 1845.) 

2. — S. A. 1. e R. si è degnata approvare, in vista degli 
apprezzabili vantaggi che al Pubblico potranno derivarne , che 
venga stabilita una corrispondenza giornaliera fra Livorno , 
Piombino e Grosseto , e viceversa , per la via del Littorale e 
per la via Emilia. A cominciare perciò dal di primo Ottobre 
prossimo , verranno cambiate ogni giorno le corrispondenze 
epistolari fra gli Uffizi di Livorno, Rosignano, Bibbona, Cam- 
pìglia. Massa, Grosseto e Piombino, e di questo benefìzio go- 
dranno per conseguenza anche le città e gli altri luoghi, i di 
cui Uffizi Postali sono già in corrispondenza giornaliera con 
quello di Livorno. Nella stagione estiva però le spedizioni da 
Livorno per Massa e Grosseto, solamente, non seguiranno che 
nei giorni di lunedi, mercoledì e venerdì, c gli arrivi, in Li- 
vorno, nei giorni di mercoledì, venerdì c domenica su.sseguenti. 
(Not. dei 21. Seti. 1846. ) 

3. — S. A. 1. c R. per rendere più regolare , facile e si- 
curo il corso delle corrispondenze epistolari degli abitanti di 
Montelupo , Bagno , Arcidosso , Scansano , Pitigliano e Asina- 
lunga , si è degnata approvare I' istituzione d’ un R. Uffizio di 
Posta in ciascuno dei suddetti luoghi , in diretta comunicazione 
coi RR. Uffizi Postali limitrofì. Gli arrivi e partenze negli Uf- 
fìzi predetti seguiranno come appresso; 


ARCIDOSSO 


I Lunedì 
Mercoledì 
Venerdì 
I Martedì 

DA SCANSANO | GiOVcdì 

( Sabato 
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/ Martedì 


PER 8. Ql'IRICO 

1 Giovedì 
I Sabato 

ARCIDOSSO < 

[ 

PER SCASSANO 

. Lunedì 
/ Mercoledì 
l Venerdì 



DA LUCICNANO I 

Mercoledì 

Venerdì 

ASINALGNGA < 

( 

DA MONTEPULCIANO | 

Domenica 

Lunedi 

Mereoledì 

Venerdì 

r Lunedi 

1 

rV ■ 

PER LUCIGNANO 

Mercoledì 



L Venerdì 

■•■'.'éosj.'y-" 

1-., ■ ' 

1 

r Mercoledì 


1- PER MOHTEPULCIANO < 

Venerdì 


1 . 1 

' Domenica 


BAGNO 



DALLA BOCCA 
8. CA8CIANO 

PER LA ROCCA 
8. CA8CIANO 


f Mercoledì 
I Venerdì 
( Domenica 

r Martedì 
\ Giovedì 
^ Sabato 
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PER ARCIOOSSO 

/ Martedì 

i 

< Giovedì 

1 PER PITÌGLIANO 

' Sabato 

SCANSANO / 


j 

/ Lunedi 

1 PER GROSSETO 

1 Mercoledì 

\ 

( Venerdì 


Gli Uffizi di Montelupo e di Bagno saranno compresi nel 
circondario della Direzione Principale di Firenze, quelli di Ar- 
cidosso, di Scansano e di Pitìgliano nel circondario della Di- 
rezione Postale di Siena , e 1' Uffizio di Asinalunga in quello 
della Direzione di Arezzo. ( Aot. dei 24. Die. 1846 ) 

4. — A contare dal primo Luglio prossimo il porto dei 
fogli di stampa, di ogni specie, provenienti dalla Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Inghilterra, dalle Possessioni Francesi- Spagnole, 
Portoghesi e Inglesi , e dagli Stali d’ America , verrà regolato 
non piu sul piede della Tariflh del 31 Dicembre 1835, ( Voi. 7. 
pag. 13. ) ma bensì in ragione della dimensione di detti fogli,- 
nel mudo che segue : 


Per un foglio di stampa di 30 decimetri quadri ( poco più di sette 

ottavi di braccio quadro ) e al 
di sotto Grazie due 


Idem 

di 60 decimetri quadri . 

. » quattro 

Idem 

di 90 a 

. » sci 

Idem 

di 120 » 

. » otto 


e cosi di seguilo , considerata a benefizio dei particolari ogni 
frazione intermedia dai 30 ai 60 , dai 60 ai 90 ec. Nelle sud- 
dette tasse sono compresi anche gli assegni dovuti agli Ufizi 
Postali Esteri. (JVot. dei 5. Mag. 1846. »n pr.) 
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^ ti. — Non è poi fatta alcuna innovazione relativamente 
agli assegni che gli Ufìzj Toscani debbono pagare agli Uflzi 
Esteri sulle lettere si in arrivo che in partenza , i quali come 
non compresi nella TariCTa del 31 Dicembre 1835, continue- 
ranno ad essere nella stessa guisa che per il passato cumulati 
alle tasse indicate nella Tariffa medesima. (iVb(. cil. in fine.) 

6. — S. A. I. e R. ad oggetto di facilitare semprepiù le 
transazioni commerciali specialmente fra Siena, la Capitale e 
Livorno, si è degnata approvare : Che a cominciare dal mese 
di Giugno prossimo, nel Lunedi e Giovedi di ciascuna setti- 
mana , alle ore 12 meridiane , sia spedito da Siena per la via 
traversa di Castel Fiorentino un R. Procaccia , il quale , per 
mezzo del Distributore Regio Postale d’ Empoli, cambiati quivi 
i Dispacci coi Corrieri e colle Staffette , facienti il giornaliero 
servizio del trasporto delle corrispondenze tra Firenze, Pisa e 
Livorno , si restituirà a Siena ogni Martedì e Sabato circa alle 
ore 10 antimeridiane. In conseguenza il movimento delle cor- 
rispondenze fra le tre suddette Città rimane ordiuato come ap- 
presso , notando che quelle del Lunedi e del Venerdì procedenti 
dalla Lunigiana, Sardegna, Francia ec. per Siena, non transi- 
teianno più per la Capitale, ma saranno colà inoltrate diret- 
tamente dall' L'Gzìo Postale di Pisa: Tra Firenze e Siena, e vice- 
versa, il cambio delle corrispondenze sarà giornaliero. 

DA LIVORNO E PISA A SIENA 


Partenza 

Arrivo 

Lunedì ( per la via di Castel Fiorentino ) 

Martedì 

Martedì ( per la ria di Firenze ) 

Giovedì 

Mercoledì ( come sopra ) 

Venerdì 

Venerdì ( per la via di Castel Fiorentino ) 

Sabato 

Sabato (per la via di Firenze) 

Lunedi 


Digilized by Google 



POS ( 327 ) POS 

DA SIENA A PISA E LIVORNO 


Partenza 

Arrivo 

Lunedi (per la via di Castel Fiorentino) 

Martedì 

Martedi (per la via di Firenze) 

Giovedì 

Giovedì ( per la via di Castel Fiorentino ) 

Venerdì 

Venerdì ( per la via di Firenze ) 

Domenica 

Sabato ( come sopra ) 

Lunedi 

CNot. dei 24. Mag. 1847.) 



7. — Essendo stata concbiusa una Convenzione fra il R. 

Governo Francese ed una Società che ha stabilito un Servizio 
di Piroscafi fra l’Havre e la Nuova-York, anche le corrispondenze 
Toscane potranno profittare, in grazia di speciale accordo fatto 
colla Ispezione Generale delle RR. Poste Sarde , a cominciare 
dal prossimo mese di Settembre , di questo nuovo c più solle- 
cito mezzo di comunicazione fra il Continente Europeo e gli 
Stati Uniti d’ America. Le partenze dall’ Havre seguiranno il 
13. e l’ultimo giorno di ciascun mese dal 1. Aprile a tutto No- 
vembre , ed una volta il mese , dal 1. Dicembre a tutto Mar- 
zo , nel giorno che verrà in seguito notificato. Le corrispon- 
denze che si volessero inviare per questo mezzo dovranno es- 
sere affrancate fino al destino , ed avere sulla soprascritta la 
indicazione » Piroscafi Francesi dell' Havre «. Le lettere ver- 
ranno sottoposte alla tassa di Lire 12 I’ oncia , ciascuna let- 
tera , dal peso minimo a danari 3. inclusiva , pagherà Lire 2, 
e, al di sopra di questo peso, pagherà crazie (3. per denaro. 
La Tassa per gli stampati sarà di crazie 4 per ogni foglio di 
stampa di 30 decimetri quadri e al di sotto , secondo la Tariffa 
pubblicata ne’ 5. Maggio decorso. ( Not. dei 28. 1847. ) 

8. — S. A. I. e R. s’ è degnata approvare che a comin- 
ciare col 1. Novembre prossimo siano aggiunti due nnovi corsi 
postali settimanali tra Firenze c Arezzo , per mezzo di Staffet- 
ta. In conseguenza il movimento delle corrispondenze fra la 
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Capitale e Arezzo rimane ordinato come appresso : Pabtenza 
DA Firenze — Martedì, Mercoledì, Giovedi , Sabato, Dome- 
nica. Partenza d’ Arezzo — Lunedì, Martedì, Mercoledì, Ve- 
nerdì , Domenica. Arrivo ad Arezzo — Mercoledì , Giovedi , 
Venerdì, Domenica , Lunedì. Arrivo a Firenze — Martedì, Mer- 
coledì , Giovedi, Sabato, Lunedi. (Nof. dei .30. Ottobre 1847.,) 

9. S. A. I. e R , considerata l' importanza polìtica e com- 
merciale delle corrispondenze recate a Livorno dai Piroscafi 
della R. Marina Francese, che giungono ora in quel Porto 
nelle ore antimeridiane d’ ogni dì 3. 13 e 23 colle corrispon- 
denze della Francia meridionale, Belgio, Algeria, Inghilterra, 
Spagna ec. ed ogni di 10 20 e 30 con quello delle Indie Orien- 
tali, di Costantinopoli, d'Alessandria, di Grecia, di Malta, delle 
Due Sicilie, di Civitavecchia e di Roma, si è degnata ordinare 
che, a cominciare dall’entrante mese, queste non vengano più 
ritenute in quell’ (Jfizio Postale fino alla serale spedizione del 
Corriere o della Staffetta, ma siano invece inoltrate subito alla 
Capitale per mezzo della Strada Ferrata , affidate a special 
Conduttore fino all’ Ufizio Postale d’ Empoli, e dì là per mezzo 
di Staffetta, talché possano esser lette in Firenze nel giorno 
stesso del loro arrivo in Livorno. La indicata spedizione verrà 
fatta anche agli Ufizi Postali di Pisa e di Lucca, non che agli 
altri dello Stradale, unitamente alle corrispondenze dell’ interno 
o d’ altra provenienza, che si trovassero già impostate in quella 
Direzione. Delle variazioni, che potessero sopraggiungere circa 
ai giorni d’ arrivo dei Piroscafi suddetti , il Pubblico verrà av- 
vertilo per mezzo della Gazzetta di Firenze, {Noi. del 1 Die. 
1847. ) 

10. — S. A. I. e R. si è degnata approvare che, a co- 
minciare dal 1. Gennaio prossimo, il servizio della Barca Cor- 
riera fra Piombino e Porloferraio, che facevasi finora tre volte 
la settimana, sia reso giornaliero, e cosi anche gli Abitanti 
dell’ isola dell’ Elba possano cambiare ogni giorno le loro cor- 
rispondenze col Continente. (Noi. dei 24 Die. 1847.) 
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11. — A contare dal primo Gennaio 1848 r Amministrazione 
delle Poste Lucchesi verrà riunita e posta sotto l’ immediata 
dipendenza della Soprintendenza Generale delle Poste del Gran- 
ducato; (jVot. dei 27 Die. 1847. Art. 1.) 

12. — A contare dall’epoca suddetta sarà osservata negli 
Ufizi di Posta di Lucca e suo Territorio la tariffa generale 
delle tasse, che si percipono sulle cprrispondcnze , tanto in ar- 
rivo che in partenza , nel rimanente del Granducato, nel modo 
seguente: 
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TARIFFA 

PER LA TASSAZIONE DELLL 
COLL’ EQUIVALENTE VALORE UN 


I IV A R 



Ono a d. 


6 1 sci DS . 

• 

C. 

s. 


Tos. 

Lnc 

Toscana « . 

3 

4 

Ducalo di Massa o PiTizzano 

i 

8 

Rcfrno delle due Sicilie 

8 

tì 

Resto d'Italia , compreso 11 Tlrolo Italiano. Tlslrla e la Dalmazia 

6 

It 

Svizzera ( per la via di Milano, e di Brecenz cui Bollo N. i. 3. / 

10 

19 

Rrgno Unita della Gran Brel lagna. Olanda e Svizzera (per la via di Genova) 

IS 

23 

Francia seitentrlonalc . Belalo. Spagna , Portogallo. Possessi d'oltremare 



inglesi, francesi, spagnoli, portughesi, e Stati Uniti d* America 

20 

38 

Francia Meridionale « 

16 

30 

Gran Brellagna» Francia. Belgio, Olanda (francate Ano alla frontiera Sarda) . . 

4 

8 

15 

siali Austriaci fuori d' Italia c Tlrolo Tedesco . 

8 

15 


6 

11 


8 

15 

Russl. 1 . Polonia, rurcbla. Vallacbia. Servla c Scali del Levante (col bollo N. 7.) 

16 

30 

Prussia, Danlmarca.SvezIa, Norvegia eConfcderazioneGernianlca (col bollo N.A.s. j 

li 

86 

1 Clvilavecchla e Roma 

6 

11 

. 1 Malia, Tunisi, Tripoli, e Regno delle Due Sicilie 

18 

83 

%-i. .11 M.... I Francia meridionale. Algeria e Gran Brettagna ...... 

16 

30 

i. 1 n.iL i stazioni Postali Francesi nel Levante 

81 

39 

1 Grecia 

16 

39j 

t indie e China 

80 

3f 



( 33 . ) 


GENERALE 

CORRISPONDENZE IN TOSCANA 
PESO E IN MONETA LUCCHESE 


RIVO 


r. E r T a e 


d.6— d.8 

J.8- 

d.lS 

d.li dl8 

d.l8-d.2i 

c. 

ros. 

s. 

Lue 

C. 

ros. 

s. 

Lue 

C. 

To5. 

s. 

Lue 

C. 1 s. 

To*. Lue 

3 

6 

3 

6 

5 

9 

R 15 

5 

U 

7 

13 

IO 

19 

15 1 18 

IO 

19 

14 

36 

30 

38 

30 56 

8 

15 

IO 

19 

IS 

28 

ss 1 4t 


a ragione (Il crazla 1 II den. pari a ioidi i 


a ragione di rrazie 311 dea. pari asoldi C 
a ragione di crai le 5 II den. pari a soldi 9 


a raglonedicrazie 

lo T 19 14 i SS 


Il den. pari a soldia 
10 38 30 56 


a ragione di traile I II den. pari asoldii 
a ragione di creile 4 II den. pari a soldi 8 
come sopra 


8 1 tS I IO I 19 I 15 I 18 I SS I 41 
1» I 18 I SO I 38 I 30 I 56 I 45 I 84 
a ragione dicrailes II den. pari a soldi 6 
a ragione di crazle 4 II den. pari a soldi 8 
rorae sopra 
come sopra 



STAMPE 

1 

I 

1 

un oncia 

perlodlc. 

siraord. 

AVVERTENZE 

c. 

s. 

c. 

S. 

c. 

S. 

1 

Tus. 

Lue 

Tos. 

Lue 

Tos. 

Lue 




DPr 

oi?n 

1 foglio 

1. La ta$«a delle Mostre 

IO 

19 

\ 

2 

1 

2 

ù un lerio di quella ihe , 

30 

38 

1 

2 

1 

2 

grava sulle lettere di egual 

40 

75 

2 

4 

3 

6 

prso. Quando però non sle< 
no visibili» saranno gravate 

ao 

56 

1 

2 

2 

4 

48 

90 

2 

4 

3 

6 

dcir Intera tassa come le 


per un foglio 
di 30dpclnielrl LJ 

lettere. 

S. Ugualmente saranno , 
lassale come lettere , le i 

72 

135 

2 

* 

* 

4 

stampe» ebe non sten poste 
sotto fascia In modo da pò- 

120 

S15 

2 

4 

s 

4 

tersi fsicllmente veritleare. 

96 

180 

2 

4 

* 

4 

3. Sulle corrispondenze 

40 

75 

» 


1 


per consegna» non francalo 
a destinazione » vengon 



per Ogni foglio 

percellc crazle olio olire 







la lassa ordinarla. 

40 

75 

2 

4 

1 4 

8 


30 

56 

1 

ì 


4 


48 

90 

2 

4 

3 

6 


06 

180 

4 

8 

& 

9 


96 

180 

4 

8 

5 

9 


30 

56 

1 

2 

2 

4 


60 

113 

2 

4 

3 

6 


72 

135 

4 

8 

5 

0 


06 

IMO 

4 

8 

5 

9 


96 

180 

4 

8 

5 

9 


96 

,180 

4 

8 

5 

9 
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I i\ P A 


Aoo a d, 
6 ewlut. 


Ducalo di Mana e FlTlxxano 

Reslo d'Italia, Tlrolo Italiano, latria, Dalmazia e Malta (per la ria di Trieate) 

Srlzzera 

Spagna, Portogallo, Possessi d'oltremare Inglesi, francesi, spaenoll porlo- 

Rlicsi c stali Uniti di America 

Regno Unito della Gran Brettagna 

Pranrta, Algeria, Belgio e Olanda 

stali Austriaci roori d' Italia e Tlrolo tedesco 

Grecia, Turchia, Vallaccbia. SeiTia e Scali del Lerante 

Russia, Polonla,Prussia,Danlmarca STCzla,NorTegla eCanftidcrazlone German. 



s. 

Lue. 


R 


M 


HI 

80 

mm 

10 

■ '■ 

8 

B '~B 

6 

B H 

10 

B ■ 

8 

15 


Francatura a destino 


Toscana 

Massa e Flrlzzano, 
Stati PonttOcJ • 
sull Sardi ... 


Via di Mare 


Malta, Tunisi, Tripoli, UlritaTeccbla e Roma . 

Regno delle due Melilo 

Francia meridionale e Algeria 

Stazioni Postali Francesi nel Lerante e Atene 
Indie e China 


Francatura a destino 


Alessandria , 

Marsina 

Smirne, Costantinopoli e Stazione 
Pos. Francese del Dardanelli • 


StaliUnlll(coinR.PIrosc.deiriIaTre) 


il 


H 

■n 

6 

■n 

tl 

81 

10 

19 

3 

a 

8 

15 

10 

19 

88 

41 

88 

41 

16 

mm 

80 

38 

8i 

45 


A y y E 


1. L’alTrancalura 6 obbligatoria per tulli i Paesi fuori di Toscana; le corrispondenze non 
afn’ancate non hanno corso. 

i, L'alTrancatura a destino ù Tolontarla. 

3. Per assicurar le corrispomienzes oltre la lassa si pagano rrazie 8. Se sono pel G. Du- 
cato» Il mlUenle dee pagare nuche 11 porto. 

4. Le Lettere francate a destino e assicurale per lo Stalo PontlDclo pagano tassa doppia, 
rloeCr.78 Tuniia, più lcCr.8 siiddnlle. purché non superino 11 pt*sodi Den.C.nel qiialca:>o le 
Cr. 8 non si perclpono Per quelle dirette in Siirdcgna si paga solo lassa doppia cloC cr. I3S l'oncia. 
Per quelle dirette al Ducato di Massa e a FItIz.sI paga la lassa ordin. e più lo Cr. 8 suddette. 

5. Per le stampe c mosti c da sieclirsi franche e per consegna negli Stali smldettl si 

doi rd pagar la tassa ordinarla , più le Grazie 8. J 

6. Le mostre, purché siano vlsiblil. non son soggette che a un terzo della Tassa ordinaria 

7. Le stampe, quando non fossero poste sotto fascia, in modo da potersi facilmente Tdl 

riUcarc, anderebbero soggette alla lassa medesima delle lettere. ^ 

8. Le Lettere che contenessero oggetti o carte di ralorc doTranno esser Impostale ptf ; 
consegna, altrimenti non si attenderebbero reclami di smarrliacni» » «Tauro cha 
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d. 8 - 

-d. 19 
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un oncia 

perlodicbo 

straordinarie 
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C. 

S. 

C. 

s. 

C. 

S. 

C. 

S. 

C. 

S. 

C. 

S. 

C. 

8. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

Tose. 

Lue. 

3 

6 

3 

6 

5 

9 

8 

15 

10 

19 

-q.ì 

1 

— q. 4 

9 

4 

8 

0 

11 

8 

15 

19 

93 

16 

30 

- q. 8 

I 

- q. 4 

9 

0 

11 

8 

15 

19 

93 

18 

34 

94 

45 

- q. a 

1 

— q. 4 

9 

30 

5G 

40 

75 

60 

113 

90 

169 

190 

885 

9 

4 

3 — 

6 

15 

98 

90 

38 

30 

56 

45 

81 

00 

113 

1 _ 

9 

9 — 

4 

IO 

19 

li 

9G 

90 

38 

30 

56 

40 

75 

] _ 

9 

9 — 

4 

8 

1 5 

10 

19 

15 

98 

99 

41 

30 

56 

( — 

9 

9 — 

4 

13 

9i 

17 

39 

25 

i7 

39 

73 

50 

94 

} _ 

9 

9 — 

4 

10 

1» 

li 

26 

90 

38 

30 

56 

40 

75 

1 — 

9 

9 — 

4 

3 

G 

3 

6 

5 

9 

8 

15 

IO 

19 

- q. 9 

1 

— q. 4 

9 

c 

11 

0 

11 

IO 

19 

16 

30 

90 

38 

— q. 4 

2 

1 3 

3 

9 

17 

19 

93 

18 

3i 

97 

51 

36 

68 

9 — 

4 

3 — 

6 

IG 

30 

99 

il 

33 

69 

50 

94 

00 
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1 ~ 

9 

1 a 

3 

a r 

icrionc 

di era 

Eie 9 II 

denar 

0 . par 

a sold 

I 4 

48 

90 

1 1 

9 

1 3 

3 

♦ 

8 1 

6 

11 

1 ** 

15 


93 

IG 

30 

— q. 9 

1 

— q. 4 

9 

10 

19 

It 

96 

90 

38 

30 

.50 

40 

75 

1 — 

9 

9 — 

4 

13 

91 

17 

39 

95 

47 

39 

73 

50 

94 

1 — 

9 

9 — 

4 

a rafftonc 

di crailc 5 1 

1 denaro, par 

1 a soldi 9 

190 

995 

1 - 

9 

9 — 

4 

a ragione di crazle 5 li denaro, pari a soldi 9 

190 

995 

D 


» 


a ragione di crazie 3 il denaro, pari a soldi 6 

79 

135 

» 


» 


a ragione di traile I 11 denaro, pari a soldi 8 

90 

180 

B 


» 












un foglio di 30 decimetri Q 

a ragione di traile fl 11 denaro, pari 

a soldi 11 

144 

970 

* - 


l* - 



E N Z E 

HTnnzAll affli t'fìzl Poslaii: c non verranno ricornle dC non Mranno inaertlc Innna bfisla con 
slffillo In ceralacca, che abbracci le quattro estremità dcUa busta medesima, ed esprimente 
uno stemma o qualche altro soffno particolare e ben distinto. 

9. Le corrispondenze tutte che ToslionsI spedir per consegna devono esser presentate 
alla Posta mezz’ora prima della sua chiusura. 

10. Non possono spedirsi per consegna le corrispondenze dirette a Paesi posti al di la 
delle Stazioni Postali Francesi del Levante. 

! 11. Negli tfizi pel quali transita Corriere si posson ricevere lettere con denaro, piirchd 

^«Iano per r interno del Crandiicato, purché non contengano più dIL. 50. e purché 11 mittenic 
ne faccia vcrilirare II contenuto al Ministro Postale, il quale dono averlo bime assicuralo, alla 
, 1 'rcsenza del mlllente medesimo, vi apporrà il sigillo aell'Llizio in ceralacca. 

' 19. Negli altri Utizl non si rlcevon lettere con danaro, e gettate in buca non hanno corso. 

' 13. Le corrispondenze da spedasi per via di mare fcloO col Piroscafi della it. Marina 

Francese > debbono sulla soprascritta i^rtarc l'Indicazione ~ Via di Mare — * allrlmcnli sa 
ranno spedite per la via ordinarla. 
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Sono compresi in questa Tariffa anche gli assegni pagati 
dalla Toscana agli Ulìzi di Posta Esteri. (Art. 2.) 

13. — Per ciò che riguarda le Poste dei Cavalli, valutato 
il contratto d’ affitto attualmente in corso coi Maestri di Posta, 
e che va a terminare coll’anno 1832, sono, provvisoriamente 
e fino a nuove disposizioni, mantenuti in vigore gli Ordini e 
Regolamenti vcglianti. (Art. 3.) 

14. — S. A I. e R si è degnala approvare che il bene- 
fizio«dci due nuovi Corsi Postali settimanali, aggiunti ai tre 
già esistenti tra la Capitale ed Arezzo, ed al quale ri riferisce 
r altra Notificazione di questa medesima Soprintendenza de'30 
Ottobre decorso, sia esteso anche, al principiare del prossimo 
nuovo Anno 1848, alle Provincie del Casentino, della Valle Ti- 
berina e della Val di Chiana. In questa occasione, l’ esperienza 
avendo dimostrato esser più comodo e vantaggioso per la po- 
imlazionc d’ Arezzo il sostituire per le due spedizioni , che se- 
guivano finora la Domenica da Firenze per Arezzo e da Arezzo 
per Firenze, il Lunedi per la prima e il Giovedì per la se- 
conda, a cominciare dal Gennaio prossimo avrà luogo anche 
questa variazione. (Not. dei 29 Die. 1847.) 

13. — S. A. I. e R. ad oggetto di evitare il lungo tratte- 
nimento nell’ Ufizio di Firenze, al quale vanno soggette le cor- 
rispondenze per Siena, provenienti da Livorno, Lucca, Sardegna 
Francia ec. nei giorni di Martedi Mercoledì Giovedì Sabato c 
Domenica, si è degnata accordare che , a cominciare dal dì 
16 corrente , anche nei suddetti giorni queste corrispondenze 
vengano dall’ Ufizio Postalo di Pisa spedite a Siena diretta- 
mente per la via traversa di Castel Fiorentino , per mezzo di 
apposita Staflìelta. ( Nat. dei 13. Mano 1848.) 

16. — S. A. I. c R. dopo essersi degnato di approvare 
r istituzione d’ un corso giornaliero pel trasporlo delle corri- 
spondenze tra Firenze e Bologna , pel qual mezzo può farsi il 
cambio delle medesime colla Lombardia e colla Venezia, ha 
approvato altresì un sesto corso di Posta settimanale tra Fi- 
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reozc cd Acquapendente, cbe incomincerà col venturo mese 
di Maggio, e si collegherà con quello che contemporaneamente 
verrà istituito tra Roma ed Acquapendente stessa. Questo se- 
sto corso avrà effetto per mezzo di Staffetta , che partirà da 
Firenze il Lunedi e tornerà il Venerdì. ( Not. dei 22. Apr. 
1848. in pr. ) 

17. — Ugualmente S. A. R. si è degnata ordinare l.^Che 
sia istituito un corso di Posta giornaliero tra la Capitale e 
tutte le Città ove sono Prefetlure, e tra queste e le altre ove 
sono slabilile Sottoprefetlure da quelle dipendenti. 2.° Che deb- 
bano godere del corso giornaliero tutti gli Ufizi Postali situati 
sullo stradale delle città preindicate. In conseguenza , devesi 
considerare come stabile il servizio postale giornaliero già 
provvisoriamente istituito tra Firenze e Arezzo, e, a comin- 
ciare da lunedì, 24 del corrente, avrà effetto il corso giorna- 
liero anche tra Firenze e la Rocca S. Lasciano, tra Pisa e Vol- 
terra per la via di Pontadera , e tra Siena e Montepulciano 
per la via di S. Quirico. ( Noi. cit. in (ine. ) 

18. — S. A. R. si è degnata approvare l’ istituzione di due 
nuovi Regi Ufizi Postali nel già Ducato di Lucca, uno a Via- 
reggio e r altro ai Ragni. 11 primo sarà stabilmente in corri- 
spondenza giornaliera colle Direzioni Postali di Pietrasanta e 
diLucca, e il secondo sarà in corrispondenza giornaliera colla 
Direzione Postale di Lucca e con quella di Castclnovo della 
Garfagnana nei soli mesi di Maggio Giugno Luglio Agosto 
Settembre e Ottobre, e negli atlri sei mesi farà il cambio delle 
corrispondenze colle dette Direzioni quattro volte la settimana. 
( Not. dei 25. Maggio 1848. ) 

19. — S. A. R. il Granduca ha approvato 1’ istituzione 
di due Regie Distribuzioni Postali nell’ Isola dell' Elba , una 
in Longone e l’ altra in Marciana-Marina , le quali a comin- 
ciare dal di 20. del corrente, dovranno porsi ciascuna in gior- 
naliera corrispondenza, mediante apposito Procaccia, colla R. 
Amministrazione Postale di Portoferraio. ( Noi. dei ÌG.Nov. 1848.) 
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20. — S. A. Reale, ad oggetto di accelerare il cambio 
delle corrispondenze epistolari, specialmente tra la Capitale c 
Livorno, ha approvato , secondando il pubblico desiderio , che 
col nuovo anno 1849. incominci un doppio cambio giornaliero 
tra queste due Città sulla Strada ferrata Leopolda; il quale 
avrà effetto , finché dura il presente orario delle partenze sulla 
strada medesima, nel modo che segue:. ( Noi. dei 27 J)ic. 
1848. in pr.J 

21. — DaH'uflizio Postale di Livorno si farà la prima spe- 
dizione col 1. Convoglio, che parte ora alle ore 7 '/, antimeri- 
diane, e da quello di Firenze col 2. che parte ora alle ore 8 % 
successive. Tanto dall' uno che dall’ altro Uffizio si farà la se- 
conda spedizione coll’ ultimo Convoglio delle ore 4 V 4 pomeri- 
diane. f Noi. cil. ) 

22. — Colla l.a spedizione da Livorno giungeranno alla 
Capitale le corrispondenze da Grosseto, Massa , Piombino ec. 
e dall’ Isola dell’ Elba ; e si invieranno da Pisa quelle per 
Lucca, f A'ol. cil.) 

23. Colla 1.* spedizione dalla Capitale giungeranno a Li- 
vorno tutte le corrispondenze dall’ alta c bassa Italia , dalla 
Germania , Russia ec. e d die diverse parti del Granducato, 
pervenute cogli ordinari Corrieri c Staffette mattinali da Bolo- 
gna, Acquapendente, Perugia, Prato ec. ; come pure s’invie- 
ranno per questo mezzo le corrispondenze per gli Uffizi Postali 
di Lucca, di Volterra e delle Pomarance. (Noi. cil.) 

24. — Colla 2* spedizione da Livorno giungeranno alla 
Capitale le corrispondenze ivi portate dai Legni mercantili e 
dai Piroscafi delle diverse Nazioni , che periodicamente o stra- 
ordinariamente approdano a quel Porto; ed insieme quelle di 
Pomarance , Volterra e Val d’ Era. ( Noi. cil. ) 

25. — Colla 2® spedizione da Firenze si invieranno le 
corrispondenze per la Val d’ Era, e a Livorno quelle per Gros^ 
seto, Massa e Stradale, per Piombino e per l’Isola dell’Elba: 
c quelle pure che per uno straordinario ritardo nell’ arrivo alla 
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Capitale di alcuno dei precitati Corrieri o StafTette, non aves- 
sero potuto esser inoltrate colla spedizione della mattina. 

( IVol. cit ) 

26. — Questo nuovo ordinamento diminuisce della metà 
il tempo, che era flnqui necessario per cambiare le corrispon- 
denze tra la Capitale e Grosseto, Piombino, Portoferrajo ec., 
ed accelera notevolmente il corso di quelle per la Val di Ce- 
cina e lu Val d'Era. ( Not. cit.') 

27. — Di questi vantaggi, non che del doppio cambio 
giornaliero tra loro e con Firenze e Livorno, profitteranno 
pure, oltre 1’ Uffizio Postale di Pisa , quelli di Pontadera e di ' 
Empoli, non eccettuali gli altri dello Stradale Livornese, pur- 
ché i citali Convogli si fermino a tutte le Stazioni. ( Vot. cit.) 

28. — Quando il Convoglio mattinale da Firenze non si 
fermasse alle Stazioni minori ( come accade ora ), gli Uffizi 
della Lastra, Monlelupo , S. Miniato, Fucecchio e Cascina ri- 
ceveranno il dispaccio dall’ Uffizio Principale di Firenze col 
Convoglio successivo. ( Not. cit. ) 

29. — Per meglio servire poi ai bisogni del Commercio , 
c perchè possano ogni mattina all’ ora consueta delle 9. anti- 
meridiane sapersi tanto a Firenze che a Livorno le ultime no- 
tizie correnti nel giorno precedente in quelle due Piazze, verrà 
spedila ogni sera una Staffetta da Firenze alle ore 8. e da Li- 
vorno alle ore 9 ; la quale servirà al doppio oggetto di cam- 
biare i dispacci tra quelle due Città, c di prendere all’Uffizio 
di Pisa le corrispondenze del Piemonte , Francia ec. per 1’ Uf- 
fizio di Livorno e per quello di Siena, al quale verranno inol- 
trate da quello di Empoli per la via traversa di Castelfioren- 
tino ( Not. cit. ) 

30. — Queste corrispondenze saranno spedite con appo- 
sita Slatfelta da Lucca a Pisa, alle ore 8. pomeridiane. Con- 
temporaneamente r Uffizio Postale di Lucca spedirà un altra 
Staffetta colle corrispondenze medesime per la Capitale, che in- 
crocerà con altra partila da Firenze due ore prima; e per 

Dritto Pai io Totr, T. XV. 22 
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mezzo (li queste si f;irà il cambio dei dispacci anche negli l'f- 
lizi Slradali di Pescia , PiMoja e Prato. ( Noi. cil. ) 

31. I.a direzione Postale di Lucca cambiera i dispacci con 
Firenze, Livorno e Pisa due >olte il giorno, la prima per mezzo 
del Convoglio della strada ferrala Lucchese, che parte presen- 
temente alle ora 1. pomeridiane, e coll' altro di ritoruo alle 2. 
pomeridiane; e la seconda volta per mezzo delle due Staffette 
preindicate. (Noi. cil. ) 

32. — Anche 1’ IJflìzio postale di Prato farà giornalmente 
un doppio cambio di dispacci con Firenze e Livorno; una 
volta per mezzo delle Staffette precitate , e 1’ altra per mezzo 
della Strada fonata Maria Antonia , c precisamente coi Con- 
'vogli che partono ora da Firenze alle ore 9. antimeridiane e 
da Prato alle ore 2. *4 pomeridiane. (Noi. cil.) 

33. — L’ impostazione delle relative corrispondenze dovrà 
farsi per lutto un ora almeno prima della partenza del Con- 
voglio della Strada ferrala, e la loro distribuzione appena 
giunto il Convoglio, dato il tempo conveniente agl' Impiegati 
per prepararla. ( Noi. cil. in fine ) 

PRESCRIZIONE 

1. — S. .\. 1. e R. volendo per cause speciali di pubblico 
interesse prorogare il termine di alcuna delle pre.scrizioni sta- 
bilite dal disposto degli Articoli 178 c 181 della I.egge Ipote- 
caria emanala col Sovrano .Motuproprio dei 2 Maggio 1836 , 
(lei. 5 jia(j. 06.) da essere obbligatorio al successivo di primo 
Luglio dello stesso anno; e dal disposto dell'Articolo 171 
della Legge su i Giudizj eseculisi pubblicala con Notificazione 
del di 8 Gennajo 1838, (Voi. 7. penj. So) ha ordinalo quanto 
appresso: (Noi. dei 22 Giugno 18d6 in pr.) 

2. — Le prese: izioiii decennali già incoate, di cui dispon- 
gono gli Articoli 178 c 181 della precitata Legge Ipotecaria 
del 2 Maggio 1836; e 1' .\rticolo 171 della suddetta Legge sui 
Giudizj esecutivi del di 8 Gennajo 1838, 0 |jer le quali il ter- 
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mine andrebbe a spirare entro lo spazio di tempo , cl|e resta 
ancora a decorrere a tutto il di l.° Luglio 1819, vengono 
prorogate tino a tutta questa epoca. 1.) 

3. — La proroga surriferita si concede per il termine 
rigorosamente limitato come sopra ; cosicché allo scadere del 
primo Luglio 1849 venendo a cessare il disposto eccezionale 
della presente concessione torneranno ]>er il tempo successivo 
ad avere la loro piena elTìcacia anco per le prescrizioni decen- 
nali le disposizioni generali contenute nelle Leggi summento- 
vate de' 2 Maggio 1836 , e 8 Gennajo 1838. ( Art. 2. ) 

4. — S. A. f. e R. , considerando che le stesse cause di 
pubblico interesse , per le quali colla Notificazione de’ 22 Giu- 
gno 1846 fu prorogato il termine di alcune prescrizioni decen- 
nali , ricorrono oggi rispetto ad altre trentennali contemplate 
dall'Articolo 171 della Legge de’ 7 Gennajo 1838; sentita la 
R. Consulta di Stalo sul parere del suo Consiglio, ha ordi- 
nato , con sua Sovrana Risoluzione dell’ infrascritto giorno , 
estendersi le disposizioni della Notificazione de’ 22 Giugno 1846 
alle prescrizioni trentennali che ai termini del succitato Arti- 
colo 171 della Legge de’ 7 Gennajo 1838 anderebbero a com- 
pirsi entro lo spazio che resta a decorrere a tutto il di primo 
Luglio 1849. (Noi. dei 3 Genti. 1848.) 

PRESIDENZA DEL BUON GOVERNO. -- V. Piomeri. 

PROVINCIA GROSSETANA — Ordini relalici al tìuoni/i- 
camento. 

1. — S. A. I e R. avcnlo preso a considerare che dopo 
la emanazione dei Regolamenti in diverse epoche applicati per 
tutelare e conservare le opere e lavori già eseguili nella Pro- 
vincia Grossetana a cura del R. Uflìzio di Boniticamenlo si è 
verificato che alcune di quelle opere c lavori dopo aver pro- 
dotto r effetto per cui erano stati eseguili , non altrimenti esi- 
gono che sia provveduto alla loro conservazione con mezzi 
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eccezionali e straordiiiarj , c che all' opposto una tale occor- 
renza si vcriGca per altre opere c lavori successivamente effet- 
tuati a cura dell' UlDzio predetto , è venula nella determina- 
zione di derogare al disposto degli ordini che in questa ma- 
teria sono stati Gn qui in vigore , e di ordinare e prescrivere 
invece che in avvenire vengano osservale e ritenute applicabili 
le disposizioni che appresso; ( Not. dei 13 Nov. 1843 in pr.) 

2. — È assolutamente inibito e vietato ogni dissodamen- 
to , escavazionc , piantazione , taglio di alberi e arbusti , e 
qualunque siasi danno e lavoro tanto nell’alveo, argini, ripe, 
golene , c panchine dei canali , Dumi , torrenti e fossi , quanto 
nelle altre opere e lavori indicati e descritti nella seguente di- 
mostrazione. f y/rl. 1.) 

3. — Similmente è vietata ogni escavazicne , piantazione 
e lavoro qualunque per lo spazio di braccia cinque all' esterno 
degli Argini che fronieggiano i detti Canali , Gumi , torrenti e 
fossi arginati , e relativamente a quelli non arginali per lo 
spazio di braccia cinque dalla ripa dei medesimi ; lo stesso di- 
vieto deve ritenersi applicato ed esteso ancora a tutte le altre 
opere e lavori che si vedono indicali e descritti nella dimo- 
strazione predetta. Solamente sarà permesso ai conQnanti pos- 
sessori di lavorare a sementa, e sementare di fatto il detto ter- 
reno fìn presso la base esterna degli argini in quanto ai ca- 
nali , Gumi, torrenti e fossi che si trovano arginati, come Gn 
presso alle altre opere e lavori descritti nella dimostrazione 
suddetta: ma rapporto ai canali, Gumi, torrenti e fossi che 
non fossero arginati, la detta sementa non potrà estendersi che 
Gno alla distanza di braccia due dalla ripa dei medesimi, sem- 
pre inteso però che ai detti conGnanti possessori appartenga la 
proprietà del terreno sul quale vengono permesse le dette ope- 
razioni. (Art. 2.) 

4. — È vietato ugualmente di formare dei passaggi, di- 
scese, callaie o abbeverato] con mezzi di qualunque specie, e 
di impedire o alterare in qualsivoglia modo il libero corso dello 
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acque nell' alveo dei suddetti canali, fiumi, torrenti e fossi, co- 
me di danneggiare i ponti e ponticelli in essi stabiliti per il 
transito delle vetture, pedoni c cavalcature. {/■Irl. 3.) 

5. — È vietato altresì di far transitare o pascolare il be- 
stiame, come pure di passare a piedi o a cavallo, c molto 
meno con carri, barocci, o altri strumenti tirati con bestie, o 
a mano, e di transitare fuori che per i passi o pedate già sta- 
bilite per l'abbeveraggio del bestiame o per il transito, tanto 
nelle ripe e golene, quanto negli argini dei canali, fiumi, tor- 
renti e fossi predetti, come pure in tutte le altre opere e la- 
vori descritti nella dimostrazione suddetta. (^Arl. 4. ) 

6 — Dal divieto espresso nel precedente Articolo IV. si 
dovranno però intendere esclusi tanto gli argini del fosso es- 
siccatore del lago Bernardo e Lagacciolo per il tratto che par- 
tendo dalla sua origine giunge fino alla prima pedala lastri- 
cata del Commendonc, quanto gli argini del primo canale di- 
versivo d’ Ombrone lungo il tratto dello stesso canale che 
partendo dal punto ove terminano le sue regolari arginature 
inferiormente al ponte sulla via di Scansano fino all’ altro 
punto ove le dette regolari arginature riattaccano superior- 
mente al ponte detto di Massa sulla via Regia Emilia, rite- 
nuto però sempre I' obbligo di rifondere I ammontare del danno 
che per eOTetto di quelle operazioni si verificasse occorso negli 
argini suddetti,. dovendosi la esenzione della quale si tratta in- 
tendere soltanto limitata al pagamento della multa. {Art. 5.) 

7. Non sarà impedito di percorrere a piedi tanto la 

steccaia del primo canale diversivo di Ombrone, e l’argine 
destro della fiumara di Castigline della Pescaia, quanto le ar- 
ginature in cresta dei canali, fiumi, torrenti e fossi di sopra 
rammentati, ma però la detta permissione dovrà essere limi- 
tata al solo oggetto del transito, poiché se le persone a piedi 
ti permettessero di percorrere le delle arginature fuori che 
sulla cresta delle medesime, o si permettessero qualcuna delle 
operazioni vietate colle presenti disposizioni, dovranno cousi- 
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(Ifrarsi soj:[;('ll«' a lutla le (lisposizioni in essa contenute. 
{.in. G.) 

8. — Parimente non è impedito di transitare a cavallo 
e con vellure sull' argine sinistro del canale emissario San 
I.eopoldo lungo il tratto indicato al N. 7. della seguente' di- 
niostra/ionc, c compreso fra il ridosso dell’ antica via Aurclia 
e la fabbrica delle cateratte, {ylrt. 7.) 

9. — E in quanto alle arginature clic formano il recinto 
della Bruna e Sovata e che si vedono indicate al N. 9. della 
seguente dimostrazione è dichiarato che i divieti contenuti ed 
espressi nei precedenti Articoli non dovranno per adesso, e 
fino a nuove disposizioni, intendersi applicabili o<l estesi al- 
r argine che dalla fornace prossima alla Bruna giunge fin sotto 
il termine di Raspolino a quello che attestando al Vado alle 
Tanaglie giunge fino alla Sovata , e all’ altro che proseguo in- 
feriormente alla Sovaia medesima. ( .Irl. 8.) 

10. — È proibito di aprire e chiudere le cateratte , cale- 
ratlini e valvole e di alterare in qualunque modo lo stalo di 
esse, come delle ture, steccaie, o altre opere di legname ese- 
guite a cura del R. Ulfizio di Bonificamento, tanto nel Cir- 
condario di Grosseto, quanto negli altri Circondari di Ginn- 
carico, Scarlino, e Piombino. ( An.. 9.) 

Il- — In quanto al fiume Cornia è permesso ai ix>spettivi 
possessori delle golene di coltivare, e lavorare a sementa i ter- 
reni formanti le dette golene interposte fra la base interna del- 
r argine e la ripa del fiume, con dichiarazione però che i 
detti respellivi possessori siano tenuti ed obbligati a tenere 
continuamente netto e libero da macchia il terreno di cui sono 
formale le dette golene , come di elTeltuare a loro carico c 
spese la smacchiatura del medesimo ogni volta che se ne ve- 
rifichi la occorrenza , e che inoltre siano sempre tenuti alla 
refezione del danno per le degradazioni che a motivo della 
sementa fossero portale all’argine suddetto. (Ari. 10.) 
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12 . — Ih conseguenza è ancora permesso ai delti posses- 
sori d’introdurre in quelle golene ^ sempre che vi siano intro- 
dotli per i passi o pedate già stabilite sugli argini , i carri e 
barrocci , i bestiami vaccini domi , c da lavoro , come puro i 
cavalli domi c le cavalle da trebbia che potranno essere neces- 
sarie per le rusticali faccende che verranno eseguite nelle go- 
lene suddette , senza che il possessore dei detti bestiami ed 
attrezzi vada soggetto a multe o penali , e solamente sarà te- 
nuto alla refezione del danno qualora i detti l>estiami> andas- 
sero a pascolare negli argini , o s’ introducessero nelle golene 
fuori dei punti indicati di sopra , oppure quando arrecassero 
danno alle ripe o all'alveo del liumc. (.'/ri. 11.) 

13. — E , sempre subordinatamente alla condizione so- 
praespre.ssa, è ancora permesso ai possessori delle golene sud- 
dette di far pascolare nelle medesime il bestiame pecorim» 
quando lo credano del loro intere.sse. (.-/>•/. 12.) 

14. — I contravventori al disposto nei precedenti Articoli 
I. II. III. incorreranno nella multa di lire sei , soldi tredici e 
danari quattro per ogni azione proibita negli Articoli predetti, 
con dichiarazione però che detta multa si aumenterà di lire 
una , soldi tredici e danari quattro per ogni braccio di esca- 
vaziono , dissodamento , occupazione , lavoro e degradazione 
qualunque ; i recidivi saranno puniti con multa doppia. I con- 
travventori al prescritto nell’ Articolo IV. saranno condannali 
alla multa di lire una , soldi tredici e danari quattro per il 
passo di ogni uomo ; di lire sei , soldi tredici e danari quattro 
per ogni carro , barroccio , o altro istrumenlo tirato da uomini 
o da animali ; di lire tre , soldi sci e danari otto per ogni bestia 
bufalina , o porcina ; di lire una soldi tredici c danari quattro 
per ogni bestia vaccina , cavallina c somarina ; e di soldi sei 
e danari otto per ogni bestia minuta. E i trasgressori al di- 
vieto dell’ Articolo IX. saranno soggetti a una multa di lire 
otto da estendersi àd arbitrio del Giudice secondo le circo- 
stanze fino alle lire cinquanta per ogni contravvenzione qiia- 
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lura Don si tratti di anioni punite con piPi grave gastigo dalle 
Leggi generali , nel qual caso dovrà procedersi contro gli au- 
tori delle azioni medesime a tenore delle Leggi predette. 
( ^rt. 13.) 

lo. — Non è permesso di esercitare in qualunque modo 
la pesca nei fossi emissarj del padulc di Scarlino , nel fosso 
emissario presso la Torre del Sale , nel canale allacciantc che 
ha la sua foce in mare al di sotto di Torre Nuova , nel fosso 
scaricante la colmata del padule di Montegemoli , c nel fosso 
diversivo della Fossa calda senza una preventiva licenza in scritto 
dogli incaricali della Direzione del R. UlDzio di Bonificamento; 
e quelli che si permettessero di esercitare la detta pesca senza 
essere muniti della sopra espressa licenza in scritto, incorreranno 
nella pena della perdita degli arnesi inservienti alla pesca e di 
lire cinquanta per ogni trasgressione, più nell' emenda dei 
danni come sia di ragione a forma delle Leggi ed ordini in 
vigore. (Art 14.) 

16. — Finalmente è ancora impedito c vietato di dare una di- 
versa destinazione, come pure di deviare e disperdere dai respet- 
tivi gorili le acque termali di Caldana nel territorio di Campiglia 
dalle quali sono tenuti attivi i mulini o altri edifizj che ora esi- 
stono o potranno essere successivamente costruiti lungo l’ anda- 
mento attuale delle acque medesime. E i trasgressori a tale divieto 
saranno soggetti a una multa di lire venti da estendersi ad 
arbitrio del Giudice secondo le circostanze fino alle lire cin- 
quanta per ogni contravvenzione. (Art. lo.) 

17. — Conosceranno di tutte le ridette trasgressioni i Tri- 
bunali di polizia c Buon Governo, e precisamente i Tribunali 
Vicariali nella cui giurisdizione sono respcttivamente comprese 
le opere e lavori sopra enunciali. ( Art. IO.) 

18. — I Tribunali predetti dovranno procedere somma- 
riamente in via economica senza treno di formalità , e nel 
modo più celere c spedilo , all’ applicazione dello multe come 
sopra prescritte. ( Vrt. 17.) 
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19. — Le persone che in qualità di guardie hanno l’ in- 

carico di sorvegliare nell' interesse dell' Uffizio di Bonifica- 
mento , e respettivamcnle nell' interesse dell' Amministrazione 
dei corsi d' Acque alla custodia e conservazione dei canali , 
fiumi, torrenti, fossi ed altre opere e lavori in appresso de- 
scritti , sono più specialmente incaricate di denunziare ai Tri- 
bunali suddetti i trasgressori , e la loro denunzia confermata 
con giuramento avanti il Tribunale basterà per stabilire la prova 
della trasgressione sempre che non resti eliminata dalla prova 
contraria. Le denunzie però di ogni altro non produrranno 
r cffello suddetto se non siano avvalorate dal deposto di un 
testimone, o da indi/.j e riscontri equipollenti. IS.) 

20. — Le multe decretale apparterranno per intero al R. 
Uffizio di Bonificamento e respettivamentc all’ Amministra- 
zione dei corsi d' Acque secondo che all’ uno o all’ altra si ve- 
rificano appartenere per la custodia c mantenimento i canali , 
fiumi, torrenti, fossi e le altre opere c lavori di sopra ram- 
mentati , se la denunzia della trasgressione sarà fatta da al- 
cuna delle persone destinate ad invigilare per la buona con- 
servazione delle opere suddette ; se poi la denunzia sarà fatta 
da altri , le multe apparterranno per una metà all’ Ammini- 
strazione, e per l’altra metà al denunziante: c ferma stante 
questa ultima dichiarazione si riterrà che appartengano al R. 
Uffizio di Bonificamento ancora le multe comminate coll’ Arti- 
colo XV. delle presenti disposizioni, (^rl. 19.^ 

21. — I trasgressori oltre le multe cui anderanno come 
sopra soggetti , saranno tenuti alla refezione dei danni e di 
tutte le spese occorrenti per rimettere le cose nel pristino stato. 
( yirt. 20. ; 

22. — Anche delle accuse per il danno conosceranno re- 
spettivamente i Tribunali Vicariali che sopra, e potranno tali 
accuse essere date dalle persone destinate ad invigilare alla 
conservazione dei lavori , dai possessori dei fondi adiacenti 
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alle ripe ed argini , o dai loro guardiani o dai cuslotli dei loro 
liestianii. 21.) 

23. — In queste cause per danno dato si procederà a 
norma delle Leggi cd ordini in tal materia vegliaiiti , tanto 
venendo scelta la via civile , quanto la via criminale : ma se 
verrà eletta la via civile l' accus.i data dalle suddette j)crsone 
destinate ad invigilare alla conservazione dei lavori e confer- 
mata in Tribunale con giuramento , basterà per la conclusione, 
della prova e per la condanna dell’ accusato qualora da que- 
sto per mezzo^;di altre valide prove non venga dimostrato il 
contrario, (ylrt. 22.) 

24. — La liquidazione dei danni sarà in tutti i casi ri- 
mes.sa al giudizio dell' Ingegnere assistente del bonificamento 
del respettivo Circondario , il quale appena avvisato del danno 
commesso dovrà trasferirsi sulla faccia del luogo, verificare il 
danno, c quindi inviare al Tribunale la sua perizia giurala in cui 
comprenilerà l’ importare della spesa occorrente per rijiorrc le 
cose nel pristino stato, e in questo caso i danneggiatori s.a- 
ranno anche tenuti a sopportare le spese della perizia , tenuto 
fermo , rapporto alla tassazione di tali spese , il di.sposto degli 
ordini che sono attualmente in vigore. Oltre ciò .sarà nell’ ob- 
bligo dei respettivivi Ingegneri assistenti di avere inviate o 
esibite al respettivo Tribunale Vicariale nei primi otto giorni 
di ciascun mese tutte indistintamente le jierizie per i danni 
che si fossero verificati occorsi nel mese antecedente , c do- 
vranno ancora nello stesso termine aver trasmessa una copia 
delle dette perizie alla Direzione Economica dell’ Uffizio di Bo- 
nificamento |)cr regola delle! respettive Ammin istrazioni. (Art. 23 ) 

25. — Qualora si verifichi un danno cagionato dal be- 
stiame senza che sia riconosciuto il proprietario del bestiame 
dannificaute, malgrado le più accurate diligenze che dovranno 
praticarsi dalle persone addette alta sorveglianza dei lavori , si 
presumerà cagionato dalle bestie che stanno a pascolare nei 
luoghi prossimi a quello ove il danno è stato commesso ed i 
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propnelarj di esse saranno Icnuli alla semplice emenda del 
danno e al pagamento delle spese relative nel modo che sarà 
dichiarato dal savio e prudente arbitrio del Giudice, con ri- 
valsa peraltro contro il padrone del bestiame che abbia recato 
il danno, quando si giunga a conoscerlo, (drt. 24.. j 

20. — Saranno applicale anche in questa specie di danni 
le regole stabilite dalle Leggi sul danno dato quanto alle per- 
sone civilmente responsabili e solidalmente tenute col danni- 
ficanle , dichiarandosi espressamente che al pagamento delle 
imillc incorse perle trasgressioni che dagli agenti, lavoratori, 
custodi , guardiani , garzoni , inservienti , e preposti qualun- 
que , come alla relativa emenda dei danni cagionati dal fatto 
dei medesimi saranno obbligati anche i padroni c preponenti, 
(./ri. 2.J.) 

27. — Non potrà procedersi dagli accusatori a veruna 
transazione o reniinzia agli atti , o quietanza se non previa 
r autorizzazione dell' incaricalo della Direzione Economica del- 
r Lllizio di Bonilicamenlo da rilasciarsi in scritto ed esibirsi 
in Tribunale. ( Art. 2tì.) 

28. — I Tribunali dovranno inviare immancabilmente nei 
primi otto giorni di ciascun mese all’ incaricato predetto in- 
sieme con la nota delle denunzie tulle presentale nel corso del 
mese antecedente gli estratti delle pronunziate condanne, e da 
esso si procurerà l’ incasso delle multe dovute dai trasgressori 
per applicarle nella forma di sopra stabilita; e qualora non 
siano state nel corso del mese presentale denunzie , o pronun- 
ziate condanne, i mentovali Tribunali irasmetlaranuo per le 
linee respeltivameute per le altre un ccrtiliculo negativo. L’ in- 
caricato della Direzione Economica dell' Lllizio di Bonilica- 
menlo potrà aflidare l'esazione delle multe e delle somme che 
saranno decretale a titolo di refezione di danni e spese a quei 
Tribunali nei quali potrà elTettuarsenc la riscossione con mag- 
giore facilità e minor disastro dei debitori , e in questo caso i 
Giusdicenti deputali alla esazione che sopra godranno di un 


Digitized by Google 



PRO 


PRO 


(3:i8) 

emolumeuto del tre per cento sull’ importare delle somme che 
verseranno nella Cassa dell’ UiBzio di Bonificamento , e rcspet- 
tivamenle in quella dell' Amministrazione dei corsi d' Acque : 
ancora di tali esazioni dovranno i Giusdicenti predetti render 
conto alia Direzione Economica dell' Uflìzio di Bonificamento 
nel termine di un mese a contare dal giorno in cui sarà stata 
ai medesimi trasmessa per la esazione la respcttiva nota di 
debitori. (Art. 27.^ 

29. — In caso d' insolventczza dei contravventori alle pre- 
senti disposizioni e qualora non vi siano persone civilmente 
responsabili del pagamento delle multe , dovranno i contrav- 
ventori scontarle con la carcere per un tempo da determinarsi 
dal Tribunale avuto riguardo all' importare delle multe, e alla 
gravità delle circostanze, ritenuto per altro che la detenzione 
del contravventore insolvente non sarà mai minore di giorni 
tre , nè maggiore di giorni trenta. 28.j 

30 — In sequela delle disposizioni che sopra si avrà per 
derogato in ogni parte a quanto veniva dichiarato e pre- 
scritto con le Notificazioni de' 5 Giugno 1829, 14 Maggio 
1830, 22 Aprile 1831, l.° Giugno 1832, 3 Giugno 1833, 2 
Giugno 1834 , e dalla Sovrana Bisoluzionc de’ 27. Aprile 1840, 
come pure si avrà per derogato al Regolamento de' 30 Aprile 
1836 che concerne l' Amministrazione dei corsi d’ Acque nei 
Territorj di Campiglia , Suvereto e Piombino in quella parte 
soltanto però che si verifica contrario alle disposizioni sopra 
espresse. ( Ari. 29. ) 

31. — Per altro non ostante l' abolizione e deroga che 
sopra dovrà il disposto di quelle Notificazioni , Ordini e Re- 
golamenti essere ritenuto applicabile nel pieno suo vigore per 
tutte le contravvenzioni che si saranno verificate commesse 
fino al giorno in cui avrà luogo la pubblicazione delle pre- 
senti disposizioni (Art. 30.) 

32. — Fermo stante ciò che è dichiarato nei sopraespressi 
Articoli XXIX. e XXX. si riterranno però sempre in vigore 


Digilized by Googl 


PRO ( 319 ) PRO 

lutti gli altri ordini che dispongono in questa materia e che 
non siano conirarj alle presenti disposizioni anche nei luoghi 
e rispetto ai lavori a cui queste si referiscono, (.irt. 31.) 

DIMOSTRAZIONE 

E DESCRIZIONE DEI CANALI, FIUMI, TORRENTI, FOSSI 

Ed altre opere e lavori ai quali $ono , e devono essere 
respettivamenle applicabili le disposizioni sopraespresse. 

CIRCONDARIO DI GROSSETO 

33. — Primo canale diversivo d'Ombronc dal suo imbocco 
o deviazione dal fiume Ombrone fino al suo sbocco in padule. 
( Dimoslr. della, pubb. colla cit. Nolif. Art. 1.) 

34. — Steccaia, dentello, pennelli, ed altre opere esistenti 
all’imbocco dei primo canale diversivo d'Ombrone, come pure 
le piantazioni che si trovano in vicinanza delle opere sud- 
dette. (Art. 2.) 

33. — Secondo canale diversivo d’ Ombrone dal suo im- 
bocco , o deviazione dal fiume Ombrone , fino all' argine tra- 
versante detto di Pidocchino. ( ^rl. 3. ) 

36. — Steccaia , caprate ed altre opere esistenti all’ im- 
bocco del secondo canale diversivo d’ Ombrone come pure le 
piantazioni che si trovano in vicinanza delia steccaia suddetta. 
( Art. à.) 

37. — Fosso essiccatore del lago Bernardo e lagacciolo 
dalla sua origine fino aU'incontro della vecchia Molla. (Art. S.) 

38. — Argine destro della fiumara di Castiglione della 
Pescaja , dalle bocchette Ximenes fino ai ponte con cateratte 
sulla via da Castiglione a Grosseto. (Art. 6.) 

39. — Canale emissario di S. Leopoldo per il tratto com- 
preso fra il ridosso dell’antica via Aurelia, e la fabbrica delle 
cateratte. (Art. 7.J 
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40. — Canale emissario allaccianle per il tratto die ha il 
suo principio dal ponte della Badiola , e si estende fino alle 
bocchette Ximenes , con le sue panchine, ar;,'inaturc ed altre 
opere. ( Ari. 8. ) 

CIRCONDARIO DI GILNCARICO 

41. — Fosso maestro di scolo degli Acquisti e di Buriano 
dal suo principio presso le Caldauelle fino al termine di Ra- 
spolino, con tutte le arginature ed opere che formano il recinto 
della Bruna e Sovaia. ( Art. 9. ) 

42. — Fiume Bruna dalia confluenza della Mollareila 
fino allo sbocco nel recinto di sua colmata. (Art. 10.) 

43. Torrente Sovata dal ponte così detto di Sasso sulla 
strada che da Burlano va al mulino del Muro fino allo sbocco 
nel recinto di sua colmala. (Art. 11.) 

44. Torrente Tossa dal principio della sua arginatura 
al di sopra del ponte sulla via Regia Emilia fino alla sua con- 
fluenza nella Bruna. ( Art. 12. ) 

4^* — Tossi, Ampio, Rigo di Colonna, Alborelli, Molla- 
rella , Acquancra , Rigo di Buriano, c Sestica. (Art. 13.) 

46. — Canale emissario allaccianle per il tratto che ha il 
suo principio dal termine del Ra.spolino ove imbocca il fosso 
maestro di Scolo, e si estende fino al ponte della Badiola con 
le sue panchine, arginature e altre opere. (Art. li.) 

CIRCONDARIO DI SCARLINO 

47. — Fiume Pecora, (^rt. Io.) 

48. — Fosso allaccianle lungo F Ontaneta di Scarlino, 
(-sfrf. 16.) 

49. — Fossi Alioppa, Vetricella , Cerrelella, S. Giovanni, 
Riglolato, Buflbne, Anguillara, Sargente, Foiitino e Carpiano. 
(Art. 17.) 
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’ÒQ. — Argine sulla tura del Puntone. ( Art. 18. J 

51. — Argine del Pclagoueclie traversa lo stagno. (Art. 19.) 

52. — Argine a recinto del Padule. ( Art. 20 ) 

53. — Fosso Petraia e suo innuenle Falciaione. (Art. 21.) 

54. — Fossi emissarj dal Padule di Scarlino. (Art 22.) 

CIRCONDARIO DI PIOMBINO 

55. — Fiume Cornia dal principio dei suoi argini supe- 
riorineiite alla fattoria della bandita lino alla sua foce nel 
Padule di Piombino, (.-/rt. 23.) 

56. — Argine a recinto della colmata di Montegemoli fra 
il piede del poggio all' Agnello e il cosi detto fosso della Prin- 
cipessa, e quindi tino a Montegemoli. (Art. 24.) 

57. — Argine traversante il Padule di Piombino dal piede 
dei poggi all’ isolotto d’Istia grande c da questo all’altro iso- 
lollo deir Istia di Crociano; Spagliatorc, cateratte che lo at- 
traversano , e fosso che scarica le acque delle cateratte fino 
alla foce del Caj)Cz/.uolo. (Art. ‘2’j.) 

58. — Fosso emissario presso la Torre del Sale fra la con- 
lluenza in esso del fosso Razzalo e il mare; cateratte a bilico, 
e quelle a mannaia in prossimità della torre predetta. (Art. 26.) 

59. _ Torrente Corniaccia di Riotorto detta anche di Vi- 
gnale dalla confluenza di Riotorto fino alla foce di es.sa nel 
Padule di Torre mozza. ( Art. 27. ) 

60. — Torrente Riotorto di Vignale dal suo principio su- 
periormente all’ antica strada Pisana fino al suo sbocco nel 
torrente Corniaccia. (Art. 28.) 

61. — Torrente rio Merdancio dalla cenfluenza del Botro 
dei Mulinacelo fino al suo sbocco nel fiume Cornia. (Art. 29.) 

62. — Torrente Vai-nera dalle falde dei poggi di Vignale 
fino alla sua foce nel Padule di Torre mozza. (Art. 30.) 

63. — Torrente Botro ai Marmi dalla via Regia Emilia 
fino al suo sbocco nel fosso di scolo di Rimigliano. (Art. 31.) 
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ÙA. — Fosso Corniaccia di Campiglia dalla sua origine 
nella tenuta della Monaca presso la via di Suvereto Ano al 
suo sbocco nel canale allacciante. (Art. 32.j 

65. — Fosso Cervia , o razzalo dalla foce detta di S. Mar- 
tino Ano al suo sbocco nell' emissario presso la Torre del Sale. 
i^rt. 33.) 

AB. — Fosso Acquaviva , dalla via Regia Emilia Ano al 
suo sbocco nel fosso Razzalo. ( Ari. 34. ) 

iiL — Fosso Botrangolo , dalla vecchia strada che porta 
ai Forni di Curnia presso casa al Volpi Ano al suo sbocco nel 
fosso Cervia. ( Ari. 35. ) 

C8. — Fosso Cosimo dalla sua origine presso la via Regia 
Emilia Ano al suo sbocco nell' emissario presso la Torre del 
Sale. (y/rt. 36.) 

GfL — Fosso Rocchio , o Verrocchio dai campo al tufo 
presso al Mulino detto di Fondo Ano al suo sbocco nel canale 
allacciante. (Art. 37. ) 

70. — Fosso del Diavolo dall’antica via detta Piombinese 
Ano al suo sbocco nel fosso Cosimo. ( Ari. 38. ) 

71. — Fossa-calda dal campo al tufo presso al .Mulino 
detto di Fondo Ano alla nuova fabbrica del mulino al Rimi- 
gliano. ( Art. 39. ) 

72. Canale allacciante dallo sbocco in esso del fosso Cor- 
niaccia di Campiglia al ponte della Lavoriera Ano alla sua 
foce^nel Mare ai di sotto di Torre nuova. ( y^rt. 40. ) 

73. — Fosso scaricante dalle cateratte dell’argine che re- 
cinge la colmala del padulc di Montegemoii Ano al suo sbocco 
nel canale allacciante. ( Art. 41. ) 

IL — Fosso diversivo della Fossa-calda dal caterattino 
di Yinfresco presso il nuovo mulino del Rimigliano Ano al suo 
sbocco nel canale allacciarne. ( Art. 42. ) 

liL — Fosso di Pantalla dalla via R. Emilia Ano al suo 
sbocco nel fosso Comiac-cia di Campiglia ( Art. 43. ) 
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70. — I due fossi maestri che abbracciano il padule del- 
r altura dal loro principio fino al Ibro sbocco nel tronco infe- 
riore del nuovo fosso Cosimo. ( Art. 44. ) 

77. — Tutti i fossetti par 2 iali i quali hanno origine dai 
Pozzali e sboccano nei rammentati due fossi maestri. (i4rt. 45.) 

78. — Nuovo canale emissario presso il poggio del Capez- 
zuolo dal suo principio in padule fino al suo sbocco in mare. 
( Art. 46. ) 

79. — Torrentello dello gore dalla strada che da Suvcreto 
conduce ai vecchi forni di Cornia fino al suo sbocco nel tor- 
rente Riomerdancio. ( Art. Al.) 

80. — Canale diversivo del fiume Cornia dal suo imbocco 
di faccia alla strada della Sdriscia , fino al suo sbocco nel Pa- 
dule di Montegemoli. ( Art, 48. ) 

81. — Fosso maestro essiccatore del terreno del Rimi- 
' gliano dallo sbocco in esso del torrentello Botro ai marmi fino 

alla sua confluenza nel canale allacciaute al di sotto di Torre 
nuova. ( Art. 49. ) 

82. — S. A. I. e R. dopo avere considerato che per assi- 
curare la buona conservazione di alcune altre opere , c lavori 
eseguili a cura del Regio Cflìzio di Buonificnmento nel corso 
della passata ultima stagione , interessa dì estendere ai mede- 
simi le Disposizioni contenute nella Notificazione de’ 13. No- 
vembre 1845.; è venuta nella determinazione di ordinare e 
prescrivere quanto appresso: (Nolif. dei 9. Luglio 1846. in pr.) 

63. — Dovrà aversi per cessata la sospensione di che 
all’ Articolo Vili, della suddetta Notificazione de’ 13. Novembre 
1845. e conseguentemente le Disposizioni, e sanzioni penali in 
essa contenute, saranno d’ora in poi applicabili a tutte le opere, 
e lavori indicati al N. 9. della dimostrazione unita alla Noti- 
ficazione medesima, (y/rt. 1.) 

84. — E saranno pure applicabili , ed estese ai lavori , 
ed opere clic vengono qui appresso enunciate le sanzioni pe- 
nali contenute nella Notificazione summentovata. 


Dritto Patrio Tuie. T. X V. 
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